
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.it/books?id=7xtPaHFslQoC&hl=it


  



 



 



 



 



 



Italiana » Francefe » Spagnuola Tedefca, ,

-.

V E R I D I C O,

O” V E R O

INSTRVZZIONEGENERALE

Perchi viaggia con la
Deferizzione dell'Europa , e diftintione de

Regni , Prouincie, eCittà, e conva'

Efatta cognitione delle monete più vtili , e

correnti in detti luoghi, &in Italia con la

Notizia d'alcune parole più neceffarie in varie

parti d'Europa nelle lingue »

Polacca e Turchefca.

Con la Tauola delle Pofte nelle vié già

regolate, che al prefente fi trota
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Ad inftanza di Nicolò L'hulliè Libraro all'in

fegna del Delfino inpiazza Nauona _.
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INNOCENTIVSPP,XI,

Adfuturam rei memoriam .

CX VM ficut dile&us filius

- –, IofephusMifellusvoca

tus Burattinus Nobisnu

per exponi fecit, ipfe librum,

Il Burattino Veridico infcriptum,

in quo inftru&iones omnisgene

ris perfonisiter agerevolentibus

Perutiles, quasipfemagno labo

re congefit, continentur, adpu

blicam vtilitatem typis imponi

facere,&inlucem edere inten

dat;vereatur auté ne poftmodi

ali qui ex alieno labore lucrunn

quaerunt, eundena librum etian

imprimi curent in ipfius expo

nentis praeiudicium. Nos eius in

demnitati, ne ex huiufimodi im

preffione aliquod difpendium ,

Patiaturprouidere,illumquefpe

cialibus fauoribus,&gratispro

fequivolentes,&àquibufuisex

communicationisfüfpen.& in

terdi&i, alijfq, Ecclefiafticisfen
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tentijs, cenfuris,&poenisà iurè,

vel ab homine occafione,

vel caufalatis, fi quibus quomo

dolibetinnodatus exiftit ad effe

ctum prefentium dumtaxatcon

fequen. harum ferie abfoluentes,

&abfolutumfore cenfentes,fup

plicationibus eius nomine No

bisfuper hoc humiliterporre&tis

inclinati, eidem Iofepho vt ad

decennium proximum à primae

ua di&i libri impreffione compu

tandum, dunmodo tamen an

teafi in Vrbe a dile&to filioMa

giftro Sacri Palatij Apoftolici, fi

verò extraVrbem eandem liber

huiufmodi imprimatur,ab Ordi

nario loci,& haereticae prauitatis

Inquifitoribusrefpe&iuè appro

batusfit, nemotam in Vrbe»,

quàm in reliquoStatu Ecclefia

fico mediatè , vel immncdiatè

Nobisfubie&to,librum prefatum

fine fpeciali d. Iofephi, aut eius

iereduini, & ficccfforum, aut

aliàsab eo caufam habentium

licentia imprimere, autab
-
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vel alijs impreffum vendere, feu

venalem habere,autproponere

poffit,&valeat,.Apoftolicaau

&oritate tenoreprefentiumcon

cedimus,&indulgenmus. Inhi

bentesproptereaomnibus,&fin

gulis vtriufque fexusChriftifide

libus, praefertim librorum Im

refforibus, feu Bibliopolis fub

quingentorum ducatorum auri

deCamera, &amifsionis libro

rum, &typorumomnium pro

Vna Camerae Apoftolicae,&pro

alia eidem Iofepho, ac pro reli

liqua tertijs partibus accufatori,

& Iudiciexequenti irremiffibili

ter applican. eoipfo abfque vlla

declaratione 1ncurrendispoenis,

ne librum praedictum,aut aliquā

eiuspartemfub quouispraetextu

tàm in Vrbe, quàm in reliquo

Statu Ecclefiafticopraefatisfine»

huiufmodi licentiaimprimere»,

aut ab alijsimpreffum vendere,

feuvenalem habere, aut propo

nere quoquomodo audeant,feu

praefumant. Mandantespropte
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reanoftris, &Apoftolicae Sedis

de Latere Legatis, feu eorum»

Vicelegatis, aut Praefidentibus,

Gubernatoribus, Pretoribus, &

alis Iuftitiae MiniftrisProuincia

rü,Ciuitatü,Terrari,& Locorti

Statusnoftri Ecclefiaftici praefa

ti, quatenuseidem Iofepho, eiuf

ue haeredibus,&fuccefforibus,

feu aliàs ab eis caufam habenti

bushuiufmodi, in praemiffis ef

ficacis defenfionis praefidio affi

fentes, quandocumqueab eo

dem exponente,& alijs praefatis

fuerintrequlfiti, poenas praefatas

contra quofcumque inobedien

tes irremiffibiliter exequantur.

Non obftantibusConftitutioni

bus,& ordinationibusApoftoli

cis, acquibufuisetiam iuramen

to,confirmatione Apoftolica,vel

quauis firmitate alia roboratis

Statutis,&confuetudinibus,cae

terifque contrarijs quibufcunq;

Volumusautem,vtpraefentium

tranfumptis etiam in ipfo libro

imprefis, manu alicuiusNotarij
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publici fubfcriptis,& figillo per

fonae in Ecclefiaftica Dignitate»

conftitutae munitis eadem pror

fusfidesvbique habeatur, qua

ipfis praefentibus haberetur , fi

forent exhibitae , vel oftenfae.

DatumRomae apud S. Mariam

Maioremfub Annulo Pifcatoris

die xxviij. Aug.MDCLXXXII.

Pontificat. Noftri AnnoSexto.

I.G.Slufius.

- Priuilegium Reipublicae.Ve

-i li ofnctae, - -

A LOYSIVS Contareno Dei

CA..Gratia DuxVenetiar, &c.

Vniuerfis,&fingulis Re&toribus,

&RapprefentătibusNoftris qui

bufcumque,& Magiftratibushu

iusVrbisNoftrae Venetiarum,

eorumque Miniftris praefentibus,

&futuris,adquos ha Noftreper

uenerint fignificat. hodie inC5

filio Noftro Rogator.captā fuiffe

partem tenoris infrafcripti,vide

licet. Che in conformità di qua

-
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to configliano iRiformatori del

loStudio di Padoua, fia perauto

rità di quefto Configlio permef

fo aGiufeppe Mifclli Priuilegio,

che altri, che lui, o chi haue

rà caufa da effo, non poffa, ne in

quefta Città, nein altre delloSta

to fampar per il corfo di anni

dieci il Librocoltitolo diBurat

tino Veridico , fottopena di per

dere l'opere,chefoffero ritroua

te,qualifiano delfuddetto Mifel

li conforme l'ordinario, &altre

ene ad arbitrio dei predettiRi

Quare au&oritatefu

pradi&i Confilij mandanausvo

bis, vtita exequi debeatis. Dat.

in Noftro Ducali Palatio die 26.

Septembris Inditfexta 1682.

Loco Sigilli.

Lodouico Francefchi.

Priuilegio del Gran Duca

diTofcana.

A di 1. Ottobre i 682.

Fede per me infrafcritto , co

menel Libro vegi Priui.

- c31 »



Regi, e Diplomi de'Sereniffimi

-

y

Gran Duchi di Tofcana, che ori

ginalmentefi conferua nell'Ar

chiuio pubblico delle Riforma

gioni della Città di Firenze infra

gl'altri fi legge,&apparifcefot

to l'infrafcritto giorno il fegué

te Priuilegio, del tenor, che ap

preffo, cioè,

CofimoTerzo, per la grazia di

DioGran Duca di Tofcana

Sefto,&c.

Olendo Noi compiacere»

alla domanda di Giufep

pe Mifelli detto Burattino,per la

quale chiede grazia, e Priuilegio,

che effendo per dare allaStampa

vn Libro intitolato il Burattino

Veridico,nel quale fi tratta lama

teria di viaggiare,nonpoffi que
fto dentro li Noftri Stati da alcu

nopertempo , etermine d'anni

dieci effere riftampato fenza il

fuoconfenfo. Comandiamoper.

cioà tutti li Stampatori, Librai,

& a qualfique altro di fimilpro

feffione abitante nelliNoftri Do
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mini,cheniuno diloro, che non

abbia caufa,e dependezada det

to Giufeppe Mifelli ardifca , o

prefumain maniera alcunaperil

tempo dianni dieci ftampare, o

fare ftampare ilfuddeto Libro, e

quellovendere,otenere,ancor

che altroue riftampato, fenza e

fpreffa licenza, e cöfenfo di detto

Mifelli, fottopena achi contra

ueniffe della perdita di tutti i Li

bri, e difcudiventicinque daap

plicarfi tal condänazione pervn

quarto alNoftro Fifco, è Gran»

Camera Ducale,pervn quarto al

Magiftrato,oRettore, che con

dannerà,e rifcuoterà , pervn»

quartoall'Accufatore fegreto,o

palefe, e perl'altro quarto al det

to Giufeppe Mifelli, non oftante

&c. In fede di cheabbiamo fat

ta farela prefente conceffione, c

Priuilegio , che farà firmato di

noftra propria mano con l'ap

penfione del Noftro folito figil

lo delpiombo,efottofcrittodal

l'infrafcritto Noftrosena &

All



a - Auditore delle Riformagioni.

t

O

il

Dato in Firenze nel N. Mag

gior Palazzo il di 2o. Agofto l'

annodella falutifera Incarnazio

ne del N.S.Giesù Chrifto r682. e

delN.Gran Ducato diTofcana

l'annoXIII.

Locof Sigilli. . . "

Il Gran Duca diTofcana.

Roberto Pandolfini Aud.

EgoMatthcusdeMercatisAduo

catus,acprimus Minifter inOf

ficio Reformationum Cituitatis

Florentiae infidem manu propr.

fubfcripfi &c.

Priuillegium Mediolani.

AROLVS II. DEIgratia

Hifpaniarum,vtrinfqueSi

ciliac&c.Rex,& Mediolani Dux

&c. Iofeph MifellusTabellarius

fignificauit nobisfe in publicum

emittere veile opusnuncupatum

Il Burattino Veridico,nunquam»

antea editunn, fedvaldèvereri,

ne,libro edito, alijcumiterum»

- 6 cXCul



excudentes,impenfe,&diligen

tiae fuaefru&um intercipiant,atq;

ideò fibiaNobishacin re caueri;

atque prouideri humiliterpetit .
Nosvifis omnibus, & re in Se

natu propofita,rem literariam»

adaugere ftudentibusfauendum

cenfentes,morem eigerendum»

effe duximus. Itaquepraefentium

tenore, exeiufdem ordinis fen

tentia ftatuimus, & inhibemus

imprefforibus,bibliopolis,alijfq;

omnibus,S& fingulis, ne hincad

annosdecem,ab edito libronu

merandos, narratum opus im

primere,aut imprimifacere, ali

biue impreffum in hoc Domi

niumimportare, velvenaleha

bere,autvendere habeant, fub

poenaanniffionisomniumlibro

rum,&fcutorum quinquecentú

Camerae noftrae applicandorum;
mandantes omnibus Officiali

bus , & iufdicentibus Dominij

noftri Mediolani,tam mediatis,

quàmimmediatis,vtpraefentes

literasinuiolatèferuent, ob

er



- feruari faciant, procedendo con

trà inobcdientes, iuxta earum,

difpofitionem,&tenorem . In,

quorumfidem praefentes figillo

noftro munitasfieri,&regifrari

iuffimus. Mediolani die xiij, Iulij

I 682,

Loco Sigilli.

I. G.Sattus

Priuilcgio del Ducadi

- Mantoua .

FerdinandoCarlo per la grazia di

's,

Dio, Duca di Mantoua,Mon.

ferrato, Carlouilla,Gua

ftalla &c.

S vpplicati Noi hurmilmente»

daGiufeppe Mifelli detto Bu

rattino Corriere di S: Santità a,

volerlo gratiare del noftro beni
gno Decreto,con che, perdieci

anni



ñ.Wuv`.-.,,~

_Bo--P

*vw—

 

-anní anuenine, non pofl‘a- rd:: chi

che ſia eſſere ristamparo ne’nostxí

Stati vn Libro da- luí composto ,

Sopra la materia dei viaggiato
ſicol‘: tíçolof di Baratti” Veridiw,

non-diſsentiamo ;di fa‘rglícnc 1a.-

bramata grazia,atteſo l'oſſequio,

che ci profeſſa , e’l vantaggio aſ

ſieme, che ne puó riportare; che

però colle preſenti nostre , e per

l’arbitrio, edaſſoluto potere , del

quale ci vagli‘amo publieamente

inñtutcí gli-Stati nostrì , prohibia

mo a chi ſi fia , il färui per Io ſpa—

tío di dieci anni ristampar detto

Libro, come pure a gh'. Stampa

tori ſottopostì a’nostrí Domini; di

;accettarlo a tnl’effettozſoctopena

della ?diſgrazia nostra , e d’altra)

maggioreancora.Comädando a’

Minístri, 8c Vffinali nostri,`a’qua~

li ſpetta, e ſpetterà i] fare oſſerua

— rc questa noſtra mente,per quan—

to stimano la grazia no’stra . In.:

fida \ ' ’ x ~

. f . ~ ~. \ l’n

‘-44 ".1
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v.

“A,.-...,-…

 

.un.



Di Mantoua 3. Agosto 168 1.

.Ferd. Car-G.

  

De Hippolitis .

LOCOT Sigilli .

Ioſeph à TurriCane. viſa_

ſupp. die xo. Iuli]~ ;682. opp.

ñ ſignata ſubſcripſit &.çMagnus.
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Imfrzmatur , .~ "ai

Si vidcbitut Ren. Pam-gi” 5“" ..

~ Pala!. ‘Rm

" I. dc Angſſ. Arab-Frà Viceſg- .

_— ‘lì‘

Imprimamr , in

Frau:: Dominicus Maria Pucca-1303 ?il

nclius OrdPrzd. S.PaL. Ap.Mag› ?Liz

"ND.
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ILLyS-TRIss. SIG.

- ` " 4-; Vand'oſicompiacîñ

' -que la Santità di

Nostro Sig. feli-Î

v b ccmcnte rcgnante
di destinarc V. S. lllustriſsi-ì

' meal’ grado flimabih'ſſmio'

”di ſuo Generale delle' Poste

ì con mio incredibile ginbízI

..qu per vedere con qnçsta dda

flinazóioznë, fatta paleſe' al

Mondo laÎ-stíma, "che Suà’

h Bcatitudin’c fà delle ſublimi;

j c rare Prero‘gatíuc di V.S. 11-‘

Y -lnstr'iſiì‘rna, mi ſigníficò elia
ilpenfi‘eroì che'aueua di far’.

1 -emcndarîe -da qualche erro

re , c ristampar di nuouo al-j

. E". gang

  



cun@ di quei Libri > ‘che par

lano dc’ ì Viaggi, e delle Po

ste; e trouandomíip con' la i:

pouçrtàzdcl miotalè'pto auer

racçch lc mcmoriçde’miei -

all-mafia e_ replicarî’ Viaggi

per. ;th le, parti:. dell-’Buro

pzz .çgíàſormatone ”Iris

Praia; per in-stru—zíone- ,: ’e

dël’lſhíaëílflçëíz

;e pubbxi’çarlq &refläglósiqñ .

;ſg ſuçnòmeñ ſodisfaxc. Deli'

_istcíſotemp@ al zpcnſzerozdi

ÎYQJlxuſh-ziffimz,31;;0…‘ …

SMÎP‘JÌÒ che _in @magra- *

‘go lcgprpfcſſoéz al mio etÃ-r_—

,cizio = and; ſuppxích-vmilñ

men”, V. S, ‘Illustríffimafl a

5_ ;un non
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dell’offerta,ma a riconoſcere

in cfl'a l’animo grande , e la

volonràldí chi glie la porge;

8: aríccucrlp.. ſotto l’ombra

4 del ſuo autoreùole Patroci

: nio; lho-continuazione del

t quale imploro per me me
; deſimoſi `con ſentimenti . di

Îſi ſommadíuozionezc mi com'

fermoin perpetuo.; .Roma

Ii‘î-zìo- -Nóuenìbre 19682.: . .ì

.Dive. Illufirifsa .. ~. . .

'ſh-4"' :ì

3-1‘. .‘11:. . - - \
ì

.e “ei-"Z": . .\‘›"-"4;"-.-" v' ì

ñ ?WWW-'Www Obblizìrifl.

Ser-urtare.) ; …
..…_I.v ‘I :N- I '- HF‘ I" ~ '-T’ſ} ’E‘ .

A; e… Míſelli .dem Bux-mina

- rlComere. '

* Ald



~ Al diſcretòáì’c.ctorc.

‘7

i " .n

’ Occorre-”za che ho‘

ì‘ auuta di con-er .la

Postaper la ſhaçia

_ di trent'anni inſci

uízia della Santa Sedi, e di

molti Principi , cdi condurre

Nunzqî Apoflolívi, ed AmLa-z

` v ſciadaiizt diuHst .Corti d’Euó"

rapa , m’hä data occaſione di

prouuedermi di ”Ohh/futuri;

che anno 'compa/Zi Itiflttflfl'j, e

regolefer ;viaggiare , come il

Codogno, ed altripiù copio/ì; e

Perche inpratica In) ritrouate le

cqſe afflti diverſe da quefleyche

of”; mettono , nonfer [ordigno:

tanza z o -yrzzſcflraggfne, ma

Pdl’?

  

?dt-;TR

MAFIA.”

”‘(ÌW

WW”;

“Ruanda‘

‘71410 dz' .0

Wuz@ di':

Îfvlg nm(

“Viaggi‘

‘,îlngm

“Wikia

“ntíffime

Wuz

“1”" rom

WP
“Were

eP‘WÌCÒÌ

did-"Pa

dm‘

)
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’parte-;er cſſëvſene (lati alle rc

Iaçiani de gl’alm'., e parte'per

[cima tazione delle caffe del/V15

L a'o, e princzpalmente per la fa

lci/ítà , e comodo maggiore , che

[r’c' ”0mm di viaggiare; miſò

' M riſoluto di mettere inſiem:

;atte le notizie atquiflate i”

canti Vfaggi , cóe bàfam' per

”zo/ti Regni ale/l’Europa , e di

darti ”lO/ti auuiſi, e regole im

portantiffime nonſhlo per cor

rer la Posta, map” viaggiare

con agnì comodità, e giu-[liſca

{ione diſp-:ſh: inſegnando” di

pitì le meredijìflnze de’luogéi 5,'

lçpaftícolarità più canſidemñ'

kili deÎPaffi(cbeb6ptgliqte tal:.

oral'dall'lflloriazpçr render la

let

 



lettura meno t?Jitſſc1,eſ›ÌlìffirO-`_ WL

fittmole) i costumi degl’rvo… _iQ-…d

mini d’ogni Nazione-;ipericoli Mo‘ ,n

c/Îe dom-:zi sfuggire 5. ’c malte mp9 di

y altre uſe Q-tiliffime ad ogni ?PPM
ſſ ſorta dijmſime , che/ì trouino mi(

m Pacſistmnim’: e i1 tem—'j ”4454,

f‘o meJ’aucſſZ-permeſſö z auerezó 11:qu

*valentia-rifatte firmare alcu—'ó WW
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C APITOLO I.

Della Dimfione dell’Europa .

E R conſeguire più

ageuoimenre i] fine ,

‘, chemi ſono propo

ſto d'instruire qualſi

uoglía perſona , che

intrapprenda di far viaggio per

l’Europa,st1mo neceſſario prima

d’ogn’altra coſa, il diuiderc que

sta parte del Mondo ( la più no

bile ſenza dubbio,e la più degna

di tutte l’altre,benche maggiori)

non ſecondo il costume degl’an

richí, c moderni Geografi, cho

vanno dietro ad vna eſ uiſitaL,

diflinzione di tuttii Paè 1, e loro

confini 5 ma ſecondo l’ ordinç,

A delli
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delli Statiprincipali di effa, e»

particolarmente delle Monar

chic,eSouranità; cominciando

dall'Italia, chepcreffere il brac

cio di quefta Regina del Mon

do,dourà peròguidarciall'altre

fue Parti. Ma venghiamo alla

diuifione.Diuidefi l'Europa nell'

Italia, Francia,Spagna, Porto

gallo, Heluetia,Germania,Fian

dra,Olanda, Inghilterra, Dani

marca,Suezia, Polonia,Mofco

uia,eTurchia. Quali Regnian

derò ora defcriuendo in genera

le; e darò infieme qualche rag

guaglio delle Metropoli, o Re

gie de'loro Monarchi;mettendo

infine d'ogni Capitolo li Stati

poffeduti da'Prencipi in Europa,

con i loro confini, e diuifioni.

CA PITOLO I I.

Dell'Italia.

Vefta certamente è più

bella, la più deliziofa, è la

più
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più degna parte non ſolo d’Euro

pa,ma di tutto l’Vniuerſozeſsëdo

lieta dorata dalla Natura d’vn‘

aria temperatíſſima , e d' vna fer

tilità marauiglioſa,che la colma

no di tutte le coſe neceſſarie al

viuete vmano; arricchita dall’at

te di nobiliffime inuenzioni, e d'

Opere flupendiffime di mano , o

d’ingegno; ed eſſendo in ſomma

Prata eletta dalla Diuina proui

denza er ſoggettare al ſuo do

minio e più barbare Nazioni, e

Per dar loro la norma delle leggi,

e dc'costumí più belli;onde Vi fu

chi diſſe,che neſſuno stile poteua

agguagliare i ſuoi altiffimi pregi.

à pertanto belliffime pianure ,

' C911 abbondanti paſcoli” c6 c'a

Pl fecondi a marauiglia, e produ

' Centiqualſiſia ſpezie di biade:

colli amcni vestiti di viti, d’vliui,

È dìogn’altra ſorta di piante frut—

tlſere ; vaghi giardini pieni di

turte quelle delizie, che hà ſapu

t0 Produr la natura, o inuentar

l'arte , e l’induſtria vmana . Hà

A 2 ſelue
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felue belle, e fpaziofe,chefom

miniftrano quantità di legnami

per qualfiuogliavfo; eferuono

a tutti i diuertimenti della cac

cia.Hà miniere divarij metalli,

e caue di finiffimi, e belliffimi

marmi . Hà innumerabili fon

tane d'acque falutifere, e bagni

medicinali; e laghi, efiumi na

uigabili,cheperogni verfol'ir

rigano, e la colmano d'efquifiti

pefci: ed i principali fra effi fo

no, il Pò Rè di tutti iFiumi d'I

talia, ilTeuere gloriofo più d'

«ogn'altro, che fia nel Mondo,

l'Adige, l'Adda,il Tefino, c l'

Arno. E piena tutta di popolate

Terre,digroffi Caftelli, e di fplé

dide, e nobiiiffime Città, in cia

funa delle quali s'ammirano

fontuofe Chiefe, e fuperbipala

gi, fabbricati colle migliori rc

gole d'Architettura,& adorni di

ftatue,e dipitture fingolari; nel

le quali Profeffioni hà auuto s

pre l'Italia vomini eccellentiffi

mi, e di gran fama. A in

IC

s
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fine di tutti i beniimmaginabili:

e non folo da'Latini Scrittori,

madagl'emoli fteffi del nome »

Italiano vien giuftamente chia

mata Regina del Mondo, Patria

di tutte le genti,Madre,eNudri

ce delleScienze, Teatro di glo

riofe,efegnalateazzioni, e Para

difoterreno. I Popoli, che l'abi

tano anno generalmente fubli

meintelletto,&vna difpofizio

ne particolare ad imprendere »

tutte lefcienze:eriefcono mira

bilmente nel trattar negozijd'o

gni forta, emaffime politici:fo

no confiderati, e fobrij,attenti,&

induftriofi ne'traffichi:fono cir

cofpetti edaccorti; ed anno co

fume, eportamento graue, e »

maniera diviuere molto aggiu

fata, egentile: ondechi faviag

gio in quefti Paefi (che dacolo

ro,cheannogenio d'andar perc

rinando,non fi potrebbetrala

fenza taccia)può nonfolo

riprometterfi vn'eftrema fodif

fazione d'auer vedute infinite»

A 3 cO
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cofe rariffime, ma vn'acquifto

bengrande diprudenza,d'auue

dutezza, e d'ogn'altra qualità

opportunaper ornamento dell'

animo,eper la vita ciuile.

Conciofiacofache molte fie

no le Città capitali di quefta,

Prouincia rifpetto a'diuerfi Prin

cipati, ne'quali è diuifa; ed io per

ciò mi riferui a parlarne nella fe

conda parte di queftolibro, fe

condo lecongiunturechefi da

ranno nell' Itinerario, douerei

pur difcorrere in quefto luogo

della Città diRoma, Regia più

degna di tutte l'altre, e Metro

polinonfolamente d'Italia, ma

di tutto il Mondo:tanto più, che

douendofi effa coftituire per cé

tro di tutti i viaggi, nòfi darà al

trouel'occafione di ragionarne.

Ma perche quefta è vna Città

piena in ogni fuo luogo di fin

golarità,e di marauiglie, onde »

nonfe ne può maidire tăto che

bafti, ftimo affai meglio tacere,

che breuementeparlarne; con

figlian
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figliandopiù tofto tutti coloro,

chevannogirando il Mondo,a

nontralafciare in conto alcuno

divederla, e confiderarla parti

colarmente: il che fe faranno

prima di portarfi all'altre Corti

d'Europa, perderanno certo in»

gran parte il gufto,efodisfazio

zione degl'altri Paefi ; reftando

fempre riuolticol penfiero,e col

defiderio verfo la gran Roma»

veroTeatro ditutto il Mondo.

Refterebbe ora a dirfi fecondo

l'ordine prefo, delliStati, eDo

minij, ne quali fi diuide l'Italia;

mapernöallungardifouerchio

ilprefente Capitolo, hòftimato

bene di regiftrarli in quello che

feguc.

CAPITO ILO III.

Delli confini d'Italia, e Stati più

confiderabili, che fono in effa .

L hà per confini a Orié

te il Mare Adriatico, & il

A 4 Mar



8 Il Burattino Vcridico .

MarGionio; a Mezzogiorno i

Mari Tirreno ,e Liguftico ; a

Tramontana la feparano l'Alpi

dall'Heluctia; e dalla banda d'

Occidente è terminata dalla ,

Francia.

Perdar notizia delli Stati d'I

talia fecondo la loro fituazione,

parmi opportuna la dinifione»,

chefuol farfi di quefta Prouincia

in tre parti, cioè, Meridionale»,

Settentrionale,& Ifole Italiche .

Laprima dettagià propriamen

te Italia, cominciandodalla fua

cftremità, di piede,comprende il

Regno di Napoli, lo Stato Ec

clefiaftico,loStato delGranDu

ca di Tofcana, & il lDominio

Lucchefe. Lafeconda parte, per

ripigliar doue s'è lafciato, ab

braccia il Genouefato, liStati del

Duca diSauoia,loStato di Mi

lano,e degl'altri Principi della ,

Lombardia,cioè,Parma, Mo

dana, e Mantoua, e lo Stato di

Venezia. Laterza partecontie

nel'Ifole di Sicilia, di Sardegna,

c di
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e di Corſica,con alcune altre mi~

nori. Di tutti qnesti btati ande

rò breuemente accenna ndo i

confini, e le diuiſioni z notando

ne’proprij luoghi alcuni paeſi

appartenenti in Italia all’impo

radore, al Rè Cristianiffimo , ed

alla Repubblica delli Suizzcri .

Del Regno di Napoli.

E’ ſoggetto al Rè Cattolico .

che lo gouerna per mezzo d’vn_›

Více-Rè.Confina aPonente col

lo Stato Ecclcfiastico z e da tutte

l’altre parti è circondato dal Ma

re,cioè, dall’Adriatico a Setten

trione; dal Gionio a Oriente; o

dal Tirreno a Mezzogiorno . Si

díuide in dodici Prouinciemioè,

Tetra di Lauo-ro, Principato C1

tra, Principato Vltra , Capitana

ta, Terra di Bari, Terra d’Otran

\0› Abruzzo Citra,Abtuzzo Vl

.Îîa 2 Contado di Moliffi , Baſili—

` Cara, Calabria Citra,e Calabria..

Vitta- ' '3

' ` - 5 ;Dello
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Dello Stato Ecclefiaftico.

Confina dalla parte diMezzo

giorno col MarTirreno; da O

riente colRegno di Napoli;da»

C)ccidente collaTofcana, eDu

cato diModana;e daSettentrio

ne col MareAdriatico,e Domi

nio Veneto. Le parti di quefto

Stato fono, la Campagna diRo

ma, la Prouincia del Patrimo

nio,lo Stato di Caftro, e Ronci

glione, laSabina, il Territorio

d'Oruieto, il Territorio diPeru

gia, l'Vmbria,la Marca d'Anco

na, il Territorio di Città diCa

ftello, il Ducatod'Vrbino, la »

Romagna,il Bolognefe, il Du

cato di Ferrara. Cltre di quefti

Stati poffiede il Pontefice nel

Regno di Napoli Beneuento col ,

fuo Territorio; ed in Francia,

Auignone, e'l Contado Vene

fino .

Fra la Romagna, e Vrbino

è la Repubblica di San Ma

- rino»
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rino, che hàfotto di fe dodici

Villaggi ; e fi gouerna colle»

proprie leggi.

Dello Stato del Gran Duca

di Tofana.

ConfinaaOriente, e Setten

trione collo Stato del Papa; a

Occidente colGenouefato; ea

Mezzogiorno colMarTirreno.

Leparti di quefto Stato fono il

Dominio Fiorentino (in cui fi

comprende la Romagna Fioré

tina, oue è Caftrocaro, la Città

delSole&c.)il Dominio Pifano,

cheabbraccia l'Ifolette del Mar

Tirreno Meloria,eGorgona; e

loStato diSiena, checompren

de tre Ifole del detto Mare» ,

cioè,di MonteCrifto,del Giglio,

e diGianuti. Poffiede in oltre»

S.A.Serenifs. Porto Ferraiopo

fto nell'Elba Ifola parimentenel

MarTirreno. Nella Liguria, e

ValdiMagra lo Stato di Pon

tremoli, il Marchefato di Fila

A 6 tCI
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terra &c. Nel Territorio Luc

chefe, e nellaGarfagnana Pietra

Santa, Barga&c. Enel Regno

di Napoli nella Prouincia dell'

AbruzzoVltra il Principato di

Capeftrano.

Dello Stato della Repubblica

di Lucca .

Hàper confini a Tramonta

na il Ducato diModana;a Mez

zogiorno il MarTirreno eaLe

uante, e Ponente liStati del Grà

Duca diTofcana. Diuidefi in »

due parti, cioè,nel Diftretto Luc

chefe, ed in parte della Garfa

gnana, douefono due Vicariati,

cioè,Caftiglione,e Minucciano.

Contiguo a quefto Stato fi

troua il Ducato di Maffa,e Prin

cipato di Carrara . -

Dello Stato della Repubblica

di Genoua

A Tramontana confina col

Monferrato, col Milanefe,e col

Par
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Parmigiano; a Occidente colli

Stati diSauoia ; a Oriente colla

Tofcana; e a Mezzogiorno col

Mar Mediterraneo . Si diuide »

nella Riuiera di Leuante,e nella

Riuiera di Ponente . Cltre di

qugfto poffiede la Repubblica,

l'Ifola, eRegno diCorfica; e l'

Ifola Capraia nel MarTirreno.

Nella Liguria tienefua Mae

ftà Criftianifiima il prefidio

nella Fortezza di Monaco fog

getta al proprio Principe.

Delli Stati del Duca di Sauoia.

Confinano aOriente colMi

lanefe, e col Monferrato;aMez

zogiorno col Gcnouefato; aCc

cidente colla Francia;e aSetten

trione colli Suizzeri, e popoli

Valefijconfederati con effo lo

ro.Sidiuidono in quattroparti,

cioè,Piemonte,Ducato diSauo

ia,Contea di Nizza,e Principa

to d'Oneglia. La prima fi fuddi

uide nel Piemonte frettamente

pre
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nel Ducato d'Aofta, nei

archefato di Sufa, nelMarche

fato d'Iurea, nel Marchefato di

Ceua, nella Contea d'Afte,e»

nellaSignoria diVercelli.

Lafeconda fi fuddiuide nella

Sauoiapropria, nel Principato

di Gineura (ou'èvnaCittà d'e

retici diqueftonome,chefigo

uerna informa di Repubblica)

nella Contea di Morienna,nella

Contea diTarantafia, nellaBa

ronia di Foffigny, e nel Ducato

diSciablè. La terza fi fuddiuide

inquattro Vicariati, cioè, di Niz

zapropria, di Barcellona,diSo

fpello, e di Poerino. La quarta

abbraccia la Valle del Marro

&c.

E anche comprefo nel Pie

monte ilpaefe detto Canauefe.

Aquefti paefi s'aggiugne par

te del Monferrato, oueè Alba,

eTrino, chegode il Duca per

la pace di Chierafco.

Nel detto Piemonte poffiede

il Rè Criftianiffimo la di

- Ild
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Pinarolo convna Fortezza rea

le; ed il Caftello della Perufa,

convna Cittadellaben munita.

In oltre v'è il Principato di

Mafferano Feudatario, e depen

dente dallaSanta Sede Apofto

lica -

Dello Stato di Milano

LoStato, o DucatodiMilano

è foggetto al Rè diSpagna, che

vitiene il Gouernatore. Confi

na aTramontana co''Suizzeri, e

Grigioni;aCriente colloStato

Veneto,eDucato di Piacenza;

a Mezzogiorno col Genouefa

to; ea Cccidente col Ducato di

Monferrato , e colli Stati del

Duca diSauoia.Sue parti fono,

il Territorio di Milano, ilPaue

fe, il Nouarefe, il Comafco, il

Lodigiano, il Cremonefe , il

Tortonefe,l'Aleffandrino, ilVi

gemanafco, e la Lumellina.

La Repubbliea delli Suizzeri

hà alcuni Dominij confinanti
CQIA
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con queftoStato; efono la Pre

fettura di Belinzona, e l'altre»

quattro Prefetture Italiche,cioè,

Luganefe, Locarnefe, Mendri

fiana, eMadiana. -

Dello Stato del Duca di Parma .

LoStatodel Duca di Parma»

confinaaCrientecol Ducato di

Modana; a Cccidente, e Tra

montana colDucato diMilano;

e a Mezzogiorno col Genoue

fato,e parte dellaVal diMagra.

Sue partifono il Ducato di Par

ma, il Ducato di Piacenza, lo

Stato di Buffeto, e la maggior

parte del Principato di Val di

Taro.

Dello Stato dì Modana.

Confina a Tramontana co'

Ducati diMantoua, e dellaMi

randola; a Criente colBologne

fe, parte dello Stato Ecclefiafti

co; a Mezzogiorno colli
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delGran Duca di Tofcana, e »

della Repubblica di Lucca; e a

Ponente col Ducato di Parma.

Si diuide il Dominio diModana

nelle feguéti parti, Ducatopro

prio di Modana,DucatodiReg

gio, Principato di Carpi(di cui è

capo il Caftello di S.Martino)

Principato diCorreggio, la Si

gnoria diSaffuolo,- la Frignana

(di cui è capoSeftola ) e la mag

gior parte della Garfagnana.

Fraquefto Ducato,e'lfeguen

te di Mantouav'è lo Stato del

Duca della Mirandola. -

Dello Stato del Duca di Mantoua ,

Il Ducatodi Mantoua confi

na dalla banda d' Oriente col

Ferrarefe; da Tramontana co'

Territorij diVerona,e di Brefcia

della Repubblica diVenezia; da

PonétecolCremonefe nel Du

catodi Milano; eaMezzogior

noco''Ducati di Modana, edel

la Mirandola: e benche

-

t11
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traffero nel Ducato fuddetto di

MantouaGuaftalla,Sabbioneta,

Nouellara, Bozzolo ,Caftiglio

ne,e Solforino, quefti riconofco

no in oggi i proprij loro Pa

droni.

Poffiede anche il Duca la mag

gior parte del Monferrato(di cui

c capo Cafale) e l'altre Cittàfo

no Acqui,e Trina della Paglia.

Confina il detto Monferratocol

Piemonte,colGenouefato,e col

Milancfe.

Il Rè Criftianiffimo in queft

annohà meffovnbuon prefidio

nella Cittadella di Cafale per

trattatofatto con quefto Duca.

Dello Stato della Repubblica

di Venezia.

Lo Stato Veneto confina a

Oriente col Mare Adriatico, e »

col Cragno; a Tramontana col

Pacfe de'Grigioni,econ li Stati

creditarijdegl'Archiduchid'Au

ftria; a Mezzodì col Ducato di

Man
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Mantoua,Stato Ecclefiaftico, e

MareAdriatico;e a Ponente col

Ducato di Milano.Si diuide

principalméte indue parti, cioè»

Stato diTerraferma, eStatoMa

rittimo, e dell'Ifole. Laprima»

abbraccia quafi tutta l'Iftria, il

Friuli, laMarcaTreuigiana, il

Dogado, il Polefine di Roui

go, ei Territori,Padouano,Ve

ronefe,Vicentino, Brefciano,

Bergamafco,eCremafco.Lafe

conda comprende la parte ma

rittima della Dalmatia (douefo

no le Città diZara,Nona,Spa

latro,Sebenico,Trau,Cliffa, e

Cattaro) e l'Ifole di Cherfo,Ve

glia, Arbe, Pago, l'Ifola lunga,

la Brazza, Liefina, e molte altre

nellaSpiaggia della Dalmatia,e

nelMareAdriatico. In oltre l'I

fole della Cefalonia,Corfù,e »

Zante,con altre minorinel Mar

Gionio,everfo l'Epiro, come »

PargaFortezza, e Cerigo,verfo

la fpiaggiaAuftrale della Morea;

e l'Ifole di Teno, e Micoli nell'

Arci
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Arcipelago:efinalmente leFor

tezze di Suda, diSpinalonga,ex

di Grabufiavicino alla fpiaggia

Boreale dell'Ifola di Candia.

Colli Stati della Repubblica ,

confinanoalcuni Dominij dell'

Imperadore, cioè,vna parte dell'

Iftria, ou'èTriefte &c. evnapar

te delFriuli, ou'è Aquileia, e

Goritia.

Della Sicilia e

L'Ifola di Sicilia riconofce per

Padrone il Rè diSpagna, che vi

tiene ilVice-Rè; cdèpofta fra'l

MarTirreno verfo Tramonta

na;fra'lMarSiculo (che da effa

ià prefo il nome)verfo Oriente,

c fra'l Mar Libico, o Affricano

verfo Mezzogiorno.Si diuide in

trè parti,ò Prouincie,cioè, diDe

mona, ou'èMeffina&c. di No

to, ou'è Siracufa &c. e diMaza

ra, ou'è Palermo&c.

elia
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Della Sardegna.

L'Ifola diSardegnaè fotto al

dominio del RèSpagna, che vi

tiene ilVice-Rè.E pofta fra' Mar

Tirreno, e'l Baltico:e fi diuide in

Auftrale e Boreale da'FiumiCc

dro, eTirfo, che fcorrono per

effa. La Boreale fi dice Capo di

Lugodori; el'Auftrale Capo di

Cagliari, in cui èla Città di que

fto nomecapo di tutta l'Ifola.

Della Corfica.

L'Ifola di Corfica appartiene

alla Repubblica di Genoua.Efi

tuata nel MarTirreno; edè fe

parata dalla Sardegna mediante

lo fretto , chiamato in

oggi le Bocche di Bonifazio,e fi

diuide in quattro parti rifpetto

alli quattro cardini del Mondo.

Hà per capitale la Baftia.

CA
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CAPITO LO IV.

Della Francia.

R Egno potentiffimo,eprin

cipale dcll'Europa;eben

che terminato dalle montagne»

altiffime de'Pirenci,e dell'Alpi,

è però fituato per la maggior

parte in piano,con colliamenif

fimiin molti luoghi, cheforma

novalli deliziofe, e non meno

abbondanti di grano,dibiade,

e difuauiffimifrutti; fi come è

tutto il refto della campagna ,

cheproducein diuerfe partivini

generofi,e delicati (fra qualian

nogranfama i Claretti, e gl'altri

vini, che ingran copia manda ,

fuorila Linguadoca ) ed è per

tuttovbertofa,edottimamente

coltiuata . Eirrigata da diuerfi

fiumi, che nonfolamente la fe

cödano,maferuono allanauiga

zione,ed alle pefcagioni ;equat

trofono i più celebri, il Rho

dano,
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`dano(cheè il più velocmchc ab

bia la Francia) la Senna famoſa

per le ſue acque ſalubriflna mol

topiù perche traucrſa Parigi , la

Loyre, e la Garonna . E ſoggcrñ

to il paeſe a venti gagliardi , che

ſoffiando per lo più dalla parte:

di Sertentrione,lo rendono fred

do , ma non li tolgono il pregio

di quella ſalubrità, perla quale

compete co gl'altri Regni dell'

Europa:edèanche più di tutti

,popolato .

Sono i Franzeſi di tempera

mento frcddo , 8t vmido; di car

nagione bianca, e morbida : ma

ſono tutti fuoco , e viuacità ne'

diſcorſi , e nell’operazioni; c ſo

no di natura bellicoſìſſimi; onde

ebbe a dire vn’Aurore , rappre—

ſentandoci la loro venustì , fa

condia , e brauura; the chi M

Venere nel ſembianze , c Merm

rio nella lingua , non e’ mai-:mi

glia ſe tenga Marte nel cuore) ñ

Qujndi è , che fino ne’tempi an

tichi , non potendo iGa’lli 1Oro

pro
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progenitori trattenere dentro a'

propri confini li fpiriti marziali

del crefciuto popolo, mandate »

fuori diuerfe Colonie, dilatorno

il lorovafto Imperio nell'Italia,

nella Germania,nella Brettagna,

e nell'Afia; e lafciorno ilnome»

non meno,chelofpauento,e la

famadelle lorofegnalate azzio

ni a diuerfe Prouincie: e fino al

prefente giorno per vna conti

nuata ferie difatti memorandi,e

fortezza militare, fi rendonofor

midabili àtutte le Nazioni: ef

fendoveramente incontraftabili

ne'primi impeti: ctemendo così

poco ipericoli della guerra,che

vannoad effa comeadvnafefta:

e non èpuntofra di loroapprez

zato, chi non s'ètrouato aqual

che Campagna, eperigliofo ci

mento d'armi . Sono oltre di

quefto applicatiffimi allo fudio

di tutte lefcienze, le qualifiorif

conoin oggiin Parigi, come»

già nell'antica Atene:di chefan

fede tantipreziofi volumi, che

n'efco



Parte Prima,Cap.IV. 25

n'efconogiornalmente enell'ar

ti meccaniche,ed opere manuali

riefcono egualmente mirabili.

Sonofplendidi, e quantoalcun'

altro effer poffa, coftumati, e»

piaccuoli, e di belle maniere; e

profeffano infommogrado l'o

fpitalità, cbuona legge d'ami

cizia .

Parigi fituato n'vna gran pia

nura, e nell'vmbilico, anzi ncl

cuor della Francia,è la Città ca

pitale ditutto il Reame; c può

dirfi dell'Europa, fe s'hà riguar

do alla quantità del popolo, e»

concorfo digenti ftraniere; allo

fplendore di tante Corti d'Am

bafciadori,c di Principi; alla fon

tuofità dellefabbriche; algran »

commercio, e frequenza de'trat

fichi;&a mill''altre prerogatiuc,

per le qualivien detta comune

mentevn piccol Mondo. IRo

Romanila denominornoLutetia

dal fango: in oggi puòdirfi Cit

tà d'oro, non menoper la puliz

zia delle fue ftrade (che effendo
B illu
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illuminate anco di notte perdi

fpofizione delprefente Rè, la

palefano meritamente a tutte »

l'ore ) che per l'immenfe ric

chezze, cheinfe racchiude : il

teforo però maggiore è,l'effer

fatta degna di dare augufto ricet

to a LVIGI XIV. IL GRAN

DE, Monarca per valore, per

pietà,perfenno, per gloria di

magnanime, e memorabiliim

prefe,epergrandezza, e felicità

d'Imperio,non inferiore certa

mentea qualfifia de'paffati,che

nevantino l'antiche,e le moder

ne Iftorie : onde durerebbono

faticaiScrittoriprefenti a trouar

fede appreffo a'i pofteri nel ridir

loro le fegnalatiffime azzioni di

Sua Maeftà; fe le memorie » ,

che ne refteranno impreffe per

tutti i fecoli e ne' marmi , e »

ne'bronzi, non foffero per au

tenticarle;facendovedere Piaz

ze fortiffime efpugnate con ccle

rità incredibile; Mari congiunti

con immenfità di fpefa; e tant'

alte
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altre opere, che farebbero riu

. fcite malageuoli all'ifteffa po

tenza Romana.Mapertornare

allefingularità di detta Metro

poli:iui fivede lafamofiffima,

Vniuerfiità con vn numerocon

fiderabiliffimodi Collegij; fra'

quali il Teologico della Sorbo

na rinomatopertutto ilMondo;

la Chiefa Cattedrale; e laSala»

del Parlamento,edificijveramé

te ftupédi;efopratutto il Louure

Palazzo Regio conGallerie, c

Gabbinettipieni di dipinture, d'

arazzi, e difiuppellettili, & ad

dobbifuperbiffimi.

I luoghi di caccie, e di delizie

intornoa Parigi, come Fonta

nablò,Verfaglia, c S.Germano,

onoratofpeffo dalla prefenza del

Rè , corrifpondono tutti alla»

grandezza della Città, ed alla

Maeftàdel loro Signore.

Il Regno diFrancia vien ter

minatoall'Occafo dall'Oceano

Aquitanico; nel Meriggio dal

MarMediterranco, e da''Monti

B 2 Pirc
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Pirenei, che lodiuidono dalla ,

Spagna; nel Settentrione dall'

C)ccano Britannico, e da'Paefi

Baffi;e nell'Orto dalfiumeRhe

no ( chelo fepara dalla Germa

nia)dall'Alpi,e dal monte Iuri,

o diSan Claudio: queftolofepa

ra dall'Hcluetia, e quelle dall'I

talia. Si diuide il Regnodi Fran

cia in diuerfe Prouincie , regi

ftrate da alcunifotto la diuifione

politica di dieci Parlamëti,cioè,

Parigi,Tolofa, 5ordeaux,Gre

noble, Digiòn, Aix, Roano,

Rennes, Pau,eMetz: o pure fi

diuide in dodeci Gouerni gene

rali, cioè, il Gouerno dell'Ifola,

di Francia, che comprende la

Prouincia dell'Ifola di Francia, e

le regioni Bellouacefe, Laonefe,

e Soifsonnefe. Secondo, il Go

uerno della Borgogna,chccom

prende il Ducato di Borgogna,e

la Breffia.Terzo, il Gouerno di

Normandia,che abbraccia tutta

la Prouincia di Normandia».

Quarto, il GouernoAquio
ClC

t
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-

che contiene la Ghienna, la ,

Guafcogna, ela Santogna; c i

paefi del Perigort , Limofin ,

Quercy, e Rouergue. Quinto, il

Gouerno Britannico , che ab

braccia la Brcttagna alta, e la ,

Brettagna baffa.Sefto, il Gouer

no diSciampagna,e la Bria.Set

timo, ilgouerno di Linguadoca,

che abbraccia la Linguadoca, e

le regioniViuarefe,Giuaudan,e

Velai; e la Contea del Roffiglio

ne per la Pace de' Pirenei.Ctta

uo, il Gouerno della Piccardia, e

l'Artefia ne'Paefi Baffi.Nono,il

Gouerno del Delfinato, che hà

fotto dife la Prouincia del Del

finato. Decimo, ilGouernodel

laProuenza,che abbraccia tutta

laProuenza.Vndecimo, il Go

uerno di Lione, che abbraccia»

il Lionefe, il Bauiouefe, il Fore

fe, il Borbonefe, l'Aluernia, e la

Marca.Duodecimo,il Goucrno

d'Orleans,che abbraccia il paefe

d'Orleans, il Bleifefe, il Perche,

la Beauffe, il Maine, l'Angiou»

B 3 la
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la Turena,il Poictou, il paefe »

d'Angolemme, il Berry, e'l Ni-

uernefe. A i detti dodici Gouer

niaggiungono il decimoterzo,

che abbraccia la Lorena Fran

zefe, e tutta l'Alfatia. Efoggetta

anche al Donminio di Sua Mae

ftà Criftianiffinala FrancaCon

tea,oContado di Borgognapo

fofra'l Ducato di Borgogna»,

fra li Suizzeri, fra la Lorena, e

la Brcffia. Poffiede in oltre il

RèCriftianiffimo altri Stati nel

laGermania,nella Fiandra, ed

alcuni luoghi nell'Italia. Nella

Germania l'accennata Alfatia,

i Baliaggi della Prouincia di

Sundgouia,cioè, di Dan, di Lan

fer, e d'AltkircK; e le Contee di

Ferretta, di Beford, e diMont

Beliard : ma tutte quefte fi com

prendonoin oggifotto la detta

Alfatia. Inoltreè padronie nel

la Brifgouia,partegià dellame

defima Alfatia, delle Piazze di

Briffac, e di Friburgo. Nella

Fiandraèpadrone il Rè
Ill1
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, - nifsimo dell'infrafcritte Città :

- e prima , nel Ducato di Lu

xemburg , di Damuillers', di

Monmedy , di Thionuille , d'

Yuoix, e ditutta la Contea di

Chiny .Secondariamente,pof

fiede tutto il Contado della fo

pradettaArtefia,vna delle diciaf

fette Prouincie del Belgio.Ter

zo,pofsiede nella Fiandra pro

pria Armentiers, la Bafsee,Bour

i bourg, Douay, DuncKerKe» ,

Furnes,Grauelinghen,Lilla,

Ipri, Menin,Tournay,eVinox

berg.Quarto, nella Contea dell'

Hannonia,detta oraHainault,A

uefnes, Valenciennes,Condè,

Buchain,Marienbourg, Philip

peuille, Quefnoy, Landrecy .

Nella Contea diNamur,Char

leimont. Nell'Italia vbbidifce a

Sua Maeftà Criftianifsima la Cit

tà di Pinarolo convna Fortezza

reale, ed il Caftello della Perufa

con vna Cittadella ben munita ;

ofteambedue nel Piemonte».

Monferrato tiene il prefi

B 4 dio
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dio in Cafale;comepurlotiene

nel Porto di Monaco nella Li

guria,foggetto alproprio Princi

pe di Cafa Grimaldi

CAPITOLO V,

Della Spagna

P Aefemenopopolato della»

Francia , ma più ampio ;

e che dal Mar Gallico fi diften

de perlungotrattofino alla par

te piùCccidentale d'Europa» .

Efottopofto ad vnClima affai

benigno; onde viene a godere

vna falubritàperfetta, edvgua

"ledapertutto; alla quale contri

buifcono l'eleuazioni della ter

ra, che non vi lafciano fagnar

l'acque. Da quefte cagioni ne»

nafce, che ipafcolifonopiù per

fetti; chegl'animalifono più ro

bufti; i cibi più fuftanziofi, epiù

faporiti; e che lebiade di tutte»

le fortc, le viti, e l'altre piante vi

prouengono a marauiglia;epar

ticolar
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ticolarmente dalla partediMez

zogiorno. Pertutto fono vene

copiofe di diuerfe forte di metal

li, e d'aluumc, e difale; che coll”

altre mercanziedi mele,dizuc

chero,d'olio, e dipannine eccel

lenti, fi tramandanoa variepar

ti d'Europa ; e condifcono il

Mondo nuouo con vtilità imm

menfa della Corona di Spagna.

E irrigato in oltre tutto il paefe

dagrandifsima quantità difiumi

(fra quali il Guadalquiuir, l'E

bro, ed ilTagotanto celebre»

perlefuc arened'oro)che oltre

allafecondità, che danno alla»

terra,fono nauigabili;e perla

bontàdell'acque producono ot

timi pefci. Egrandanno,che la

felicità della campagna nonfia»

moltoaiutata dall'induftria de'

paefani, de'quali è anche crefciti

ta la fcarfità dopo lo fcopri

primento dell'Indie, ed il man

tenimento de' prefidij in tanta

quantità di Piazze:alle quali ra

gionis'aggiugne l' vltima cac
B 5 Cldll



34 Il Burattino Veridico.

ciata de'Mori; mafà infieme»

fpiccare l'infigne pietà, ezelo di

Religione de'i RèCattolici,che

nonannomaivolutopermette

re infezzione d' erefia ne' loro

Regni. “

Sono iSpagnuolidi tempera

mento caldo, efecco,e di color

fuppallido; mifurati, e circofpetti

nel parlare; e dicontegno nobi

le, e graue.Sonoparchi,efofté

gono pazientifsimamente i difa

gi, e le fatiche ; e perciò nelle »

guerre(nelle quali vfano gran»

frattagemmi) la fanteria Spa

gnuola è ftimata meritamente»

più d'ogn'altra; tanto più, che

perl'agilità fi fottraefacilmente

al nemico, e velocemente l'in

calza. Annogranfottigliezza»

d'ingegno; e quelli che fi danno

allo ftudio delle fcienze, e maf

fime fpeculatiue, riefcono ec

cellentifsimi. Vfanoper lo più

ne”Tribunali, e nell'Vniuerfità

medefime inluogo del Latino,il

proprio linguaggio, da efsi detto

RO
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Romanzoperl'origine donde »

deriua; e ftimabile quanto ogn'

altra lingua viuente, sìper la

grauità, comeperla grazia degl'

equiuoci, equantità di prouer

bij:e nonfonotroppo in vfoap

preffo di lorogl'idiomi ftranieri.

Sonoofferuantidelle cerimonie,

de'complimenti,e de'Titoli; e »

da loro ne hà riceuuto in gran

partel'vfo la noftra Italia.Sono

religiofifsimi verfoIddio, e le »

cofe Sacre; efedelifsimial loro

Monarca, chepuò gloriarfi d'ef

fer più ficuro per la lealtà de”

fuoifudditi, che per la propria

difefa.

Rifiede egli nella RealVilla,

di Madrid fabbricata tutta fopra

lepietrefocaie; e crcfciutatan

to d'edifizij, e di popolo, dapoi

in quà, che racchiude infe la,

Corte,edvn numero infinito di

Nobili, checompete colleprin

cipali Città dell'Europa. L'ac

que vifonoperfettifsime; l'aria

così fottile, e purgata; tutti i

- l3 6 fratti
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frutti della terra così efquifiti ;

cheper rapprefentare tutte que

fte cofe infieme, s'vfa di dir co

munemente in quelle parti : Da

Madrid al Cielo. Il Palazzo Re

gio, e l'Armcria, più che d'ar

mi,piena ditrofei, efpoglie ne

miche; e lagran macchina del

Retiro,fono operefontuofe, e »

riguardeuoli: ma chi s'incontra

a vedere qualche fefta di Tori,

può dire d'auervedutavna delle

più belle rapprefentazioni,che fi

faccino in Europa;e nella quale

la ricchezza delleComparfe, la

deftrezza,ebrauura della Nazio

ne ; il concorfo incredibile del

popolo;lo fpirito,e bizzarria de'

generofi deftrieri d'Andaluzia;e

la ferocia de'tori,produce nell'

animo de'riguardanti diuerfi ef

fetti, digufto, d'ammirazione,e

di fpauento.

All'intorno di Madrid vi fo

no da confiderare la Cafa del

Campo, il Pardo,ed altreVille»

egie ferenti al diporto, ed al

le
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le caccie: e più lontanofi ritro

ua davnabanda Aranchuez(do

une i Rèd'ordinariovilleggiano ;

e vifono bofchi, e giardinicon»

belliffimi viali;con fontane, e

copia grandiffima d'animali,e »

fpezialmente di conigli) e dall'

altra l'Efcuriale,fondato cö Re

gia magnificenza da Filippo Se

condo in onor del MartireSan»

Lorenzo,pervnafegnalata vit

toria riportata in talgiorno.Cô

fiderata tutta infieme è Opera,

danontrouarfele così facilmen

te la compagna ;edapaffare per

vna marauiglia del Mondo : efe

fi efanminerannobene l'ampiez

za dell' edifizio; la raccolta di

ftupende pitture, c di manufcrit

ti rariffimi, ed innumerabili; e la

ricchezza, edornamenti della

Chiefa , e particolarmente del

nobiliffiimo Pantheon(douefo

no l'Archefepulcrali de'defonti

Monarchi ) e tant'altre cofetut

te marauigliofe, fi renderà cre

dibile lafpefa, chev'è ftata fat

- tal ,
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ta,quale dicono afcendere a pa-

recchi millioni.

Hàper confini quefto Regno

da Occidente il Portogallo; da ,

Settentrione l'Oceano Canta

brico,oMar di Bifcaglia,ed imö

ti Pirenei, che lo diuidono dalla

Francia; aCriente confina col

Mar Mediterraneo; e a Mezzo

giorno coll'ifteffo Mare, collo

ftretto di Gibilterra,e coll'Ocea

no chiamato in quelluogo Mar

di Cadiz. Tutti gl'Autori diui

dono la Spagna in quattordici

parti , riducendole fottotreCo

rone,cioè,di Caftiglia, d'Ara

gona, e di Portogallo; ma rico

nofcendo quefta il proprio Rè,

noidiremo effertredirci: eprima

fotto la Qorona di Caftiglia, la

Caftigliavecchia, la Caftiglia

nuoua,l'Andaluzia, Granata»,

Murzia, il Regno di Lione (alle

qualis'aggiugne l'Afturia) l'E

fremadura, la Galizia, e laNa

uarra; alle quali s'aggiugne la

Bifcaglia.Secondariamente fot

- - Q)
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to la Corona d'Aragona fono,

Aragona,Catalogna, Valenza,

e l'Ifole Baleari nel Mar Medi

terraneo,cioè,Maiorica,Mino

rica, e Yuiza.

Stati del Rè Cattolico fuor di

Spagna.

ComeRèdi Caftiglia poffie

de la parte Auftrale del Belgio:

. e primieramente,la Prouincia»,

oContea della Fiandra, eccet

tuate le Città fopranominate»,

del Rè di Francia; eAxel,Efclu

fe, e Hulft, cheappartengonoa

gl'Olandefi.Secondariamente,

il Brabante, eccettuate le Città

Bergopzoom, Bredà, Bolduc,

Graue,e Vvillemftadt, chefono

degl'Olandefi.Terzo,la Contea

dell'Hainault,eccettuate leCit

tàfopranominate di Francia».

Quarto,il Ducato di Luxem

buirg, eccettuate quelle Città,

chericonofcono il Rè di Fran

cia. Quinto, il Ducato di Lim

“ . burg,
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burg, eccettuato Falcomonte, e

Dalem,chefono degl'Olandefi.

Sefto,la ConteadiNamur,leuä

do Charlemont,chevbbidifce »

al Rè Criftianiffimo. Settimo,

poffiede la parte fuperiore , o

Meridionale nel Ducato della
Gucldria, colleCittà di Gueldria

fua capitale, Ruremonda,eVen

loa. Ottauo,il Marchefato del

Sacro Romano Imperio (ou'è

Anuerfa)che fàvna delle diciaf

fette Prouincie del Belgio;ben

che fia anneffa al Brabante: e la

Signoria di Malines, chepur fi

confidera per Prouincia fepara

ta,benchefia inferita nel nede-

moBrabante. A titolo della»,

Corona di Caftiglia poffiede an

cheSua Maeftà Cattolica in Ita

lia gl'infrafcritti Stati; cioè, lo

Stato di Milano, il Marchefato

delFinale nella Liguria, loStato

de' Prefidij nella Maremma di

Siena, e fpiaggia delMarTirre

no (ouefonoCrbetello, Port

Ercole, Porto diSanStefano, e

- Tala
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Talamone ) Porto Longone »

- . ncll'Ifola dell'Elba convna For

tezza molto confiderabile,eben

prefidiata dalliSpagnuoli,che»

tengonoanco il loroprefidio in

Piombino,poco lontano di là,e

Principato dellaCafa Ludouifia.

Gl'altri Stati di Sua Maeftà

Cattolica in Italia dependono

dalla Corona d'Aragona,e fono,

ilRegno diNapoli, l'Ifola, e »

Regno diSicilia, e l'Ifola, eRe

gno di Sardegna.

CAPITOLo VI.

Del Portogalle.

Vefto Regno diftefo full

OceanoAtlantico, nell'vi

tima regione Occidentale d'Eu

ropa, occupa per la maggior

parte il fito dell'antica Lufita

nia; e dicefi Portogallo dal Ca

ftello, e Porto di Cale pofto al

la bocca delfiume Duero,che »

Per il concorfo, e traffico depe

fcato



. 42 Il Burattino Veridico.

fcatori arriuò ad effere groffa , e

ricca Città,chimata in oggi col

femplicenome di Porto. Circa

la qualità del paefe, nongl'èfa

ta la natura fcarfa dcllefue doti,

abbondandodi vino, d'olio, c di

mele, e delle migliorifrutte, che

fieno in tutta Europa : patifce»

però qualche penuria di grano,

per effer difito perlo più mon

tuofo, ed in moltiluoghi areno

fo. E bagnato,e fecondato da»

diuerfi fiumi; e principali fono, il

Duero, la Guadiana, e'l Monde

go; epiù di tutti il Tago, che»

fcendendo dalla parte Orienta

le, ed irrigando la più bella par

te di quella campagna, ed i più

douiziofi Caftelli di quelle con

trade, fi porta con diritto corfo a

metter focc in full'Oceano,così

ricco d' acque, che per lungo

tratto nauigano per effo nauilij

groffiffimi. Vifonovarieminie

re di nobili metalli,e caue dibel

lifsimi marmi,e di fale,chefo

prauanza al bifogno e nelCon

tado
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tado di Braganza particolarmé

tev'ègran copia d'ottime fete».

L'aria in tutto il Regno è per

fettifsima; e dall'Oceanofpira

no negl'eftiui calori aure così

foaui, e faluteuoli; che oltre al

diminuire la gran poffanza de'

raggi folari,feruono a rinfrefcar

notabilmente l'acque,chefcatu

rendotiepide daquelterreno, fi

tengon perciò efpofte all'aria,

notturna,perfupplire in talma

niera al difetto, chevi fi patifce

di neue, e di diaccio. La fitua

zionedelpaefe èdelle migliori,

chefi poffano immaginare per

la fabbrica deVafcelli, c perla,

marineria: ebeneanno faputo

conofcere , ed approfittarfi di

queftoauuantaggio, e comodoi

Portughefi;chepermezzo della

nauigazione anno fatti acquifti

notabilifsimi di ricchezze, e di

Dominij: effendo felicemente ,

penetratiintutte le parti delM5

do, e fabilito il gran traffico

dell'Indie Orientali; alle quali

fù



44 Il Burattino Veridico .

fù aperto nuouo varco fotto gl'

aufpicij del gloriofiffino Rè D. |

Emanuele di Portogallo; il qua

leficcome in queft'imprefafi fer

uì dell'opera dell'infigneGuafco

Gama (chetentato con felicità

d'efito il paffaggio delfiero, e »

tempeftofoProm5torio dell'Af

frica, lonominò perfaggio pa

rere delfuoSignore conpiù for

tunato augurio, Capo di buona

Speranza) così perlofcoprimen

to migliore, e conquifte delMö

do nuouovolle impiegare l'alto

valore d'AmerigoVefpucci Fio

rentino; meritandopertutto ciò

la MaeftàSua fama immortale»

appreffo a' i pofteri; e reftandone

fommamenteglorificato il Sig.

ddio per lapropagazione della

Legge Euangelica in quelle a

parti.

Oltre alla lode,che fi deue a'i

Portughefiper la perizia nella ,

nauigazione; c'è l'altra non in

feriore , che fi fono acquiftati,

nell'efercizio dell'Arte militare

fin
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fin dal principio del loro Regno

(dato in premio al Principe Al

fonfo, che n'vna fola battaglia,

fconfiffe cinqueRèMori) e che

anno poimantenuta,con refifte

re all'inondazioni de'Vandali, e

d'altri PopoliSettentrionali, ca

lati per predar le loro ricchezze:

efino a'i nofritempi fi fonorefi

illuftri perfegnalatevittorie; ef

fendoper natura forti, tolleranti

dellefatiche, agili, e deftri.Sono

anco d'ingegnoacuto(ondean

no auutointutti i tempi lettera

ti digranconto nell'infigneV

niuerfità diCoimbra)e nel trat

tare mantengonola loro graui

tà,edecoro .

Lisbonaè la Città capitale, c

refidenza del Rè ; edè crefeiuta

tanto ingrandezza,e aoltitudi

nedi popolo; cheper adombrar

la vfanò i Portughefi vn così

fatto proucrbio: Chi non vede Lif

bona, non vede cofa buona . Siede »

convnfuperbo Porto alla riua,

delgran fiumeTago, chele1

- trO
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troduce il miglioramento delle

preziofiffime merci Orientali, e

degl'altri paefi; e tramandafuo

ri ingran copia le mercanzie d'

Europa. L'acque de'pozzifono

tutte falmaftre; e folaètenuta,

inpregio, ed vfata perbere quel

la del Cefaris, cheperò fipaga»

affai cara. Iui appreffo fi vede »

Belem convnfontuofoTempio

dellaSantifsimaVergine, e Con

uento infigne diSan Girolamo;

e convn bel Maufoleo per le »

fepolturede'Rè.Merita anche »

d'effer vedutoCafcais,Caftello

in quella vicinanza ben fortifi

cato, e rcfo ficuroper la dimora

chevifanno i vafcelli,gettando

ui l'ancore perpoter entrare in»

Lisbona; ofarvela nell'Oceano,

fecondo il fiuffo, e rifiuffo dell'

onde . .

QueftoRegnoconfina a Set

tentrione colla Galizia;a Leuan

te co''Regni di Lione,d'Adaluz

zia, e d'Eftremadura; a Mezzo

giorno, e a Ponente coll'Ocea
IlO



Parte Prima, Cap.VII. 49

,

) |

robuftifsima; e dimoftrano an

che nel fembiante quella fortez

za,evigord'animo,che li rende

formidabili nelleguerre; nelle»

quali riefcono oltre di ciò vbbi

dientiffimiverfo i loroComan

danti. La fommafedeltà,con

cui preftano la loro feruitù alla»

maggiorparte de'Principi,gl'hà

fattifempre ricercare per cufto

dia delle loroperfone,come era

nogià defiderati i Batauida'Ro

mani Imperadori: e fc beneve

dono il feruizio del corpo ad al

tri,ritengono per loro la libertà:

edaborrendotutti vnitamente,

benche difcordanti di Religio

ne,e digouerno,il dominio d'vn

folo, viuono frettamente con

federati per la diffa della Re

pubblica: ed annovna Legage

nerale perpetua,chefi rinuoua,

fra di loro ditempointempocö

Diete purgenerali:ed in quefta

leanza fono entrati con loro i

Grigioni, ed altri Popoli. De' i

loro riti, e dvfanze fóno al mag

- gior
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giorfegnotenaci; ritenendole,

c praticandole ne'paefi ftranieri

vgualmente: ed appreffo di lo

ropafferebbeperpoco ciuile,e »

darebbe fuggezzione,e fofpetto,

chi nellacomuneallegria delle »

menfe (nelle qualiregna la li

bertà de'difcorfi,ede'fentimen

ti, e fi trattanoanche molti ne-

gozij) voleffe riftrignerfi fra'li

miti d'vnafeuera moderazione,

c contegno : il che anche dee »

intenderfi di quafi tutti i paefi

Settentrionali ; doue fi fanno

fpeffi, e lunghi conuiti:edèprin

cipalmente in vfo la birra.

Lucerna, che hà il primoluo

gofra'fette Cantoni Cattolici,&

oue ftà il Nunzio Apoftolico,ri

fiede fopravngran lago, che fii

paffàconvnponte lunghiffimo

di legno,etutto coperto.Zurich

è capo de'Cantoni eretici; ed ef

fendogiàditutta la Nazione» ,

diede moltochefare a'Romani:

oggiancora fi mantiene con grai

ricchezza,econ gran le
C
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ed è moltopopolata : maBerna,

come edificata in belliffimofito,

e la di cui giurifdizione arriua da

Gineura a Bafilea, è la più po

tentefra tutti i Cantoni,come la

detta Bafilea è lapiù nobile per

li ftudij dellelettere, chev'anno

fempre fiorito 3onde ne fono

Vfciti tanti, e sì rari volumi: ed

è anche molto bella d'edifizij, e

difito,ftendendofi parte in pia

nura,e parte in collina;efando

alla bella ripa del Rheno, che da

vn lato la fende.

La Repubblica delli Suizzeri

con tutte le fue dependenzevien

terminata a Leuante dal Tirolo;

aSettentrione dalla Sueuia, e »

dall'Alfatia parti della Germa

nia, dalle qualiè diuifa dal fiu-

meRheno;a Ponente dalla Frä

ca Contea diBorgognage a Mez

zogiorno dalla Sauoia, e dall'I

talia. Sicompone la detta Re

pubblica di tre parti, cioè, di tre

diciComunità dette volgarmé

te Cantoni(nelle quali confifte»

- C 2 pro



52 Il Burattino Veridito.

propriamente l'Heluetia) di Cit

tà, e popoli confederati,e diVaf

fallaggio.Fra queftiCantonifet

te fono Cattolici; e fi chiamano,

Lucerna, Friburg, Soloturn» ,

Zug, Vren, Vndervvaldt, e»

Svvitz : quattro fono eretici,

cioè, Berna,Zurich, Bafilea,e

Schaffhaufen: e duefono mifti,

cioè,Glaritz, e Appenzell. Fra ,

quefti tredici Cantoni Appen

zell,Glaritz, eSvvitzfono Bor

ghi: Vndervvaldt,&Vren fo

ns regioni; ed'Vrenè capoAl

torff , e d'Vndervvaldt è capo

Stantz:gl'atri fette Cantoni fo

noCittà . -

Lafeconda parte,di cuiè com

pofta la Repubblica degliSuiz

zeri,fono gl'Alleati,cioè, iGri

gioni, i Valefi, ilVefcouo diCo

ftanza, ilVefcouo di Bafilea,

l'Abate diS.Gallo, &alcuni al

tri : e loro CittàfonoCoftanza,

Coira,Gineura(inSauoia )Lo

fanna, Mulhaufen(nell'Alfatia)

Neufchaftel, Rotvveil (nella

Suc
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Sueuia)Sitten, oSion, Bienna,

eS.Gall; fra le quali Gineura è

confederatafolamente colCan

tone di Berna;e Neufchaftelcon

Berna,Lucerna,e Friburgo. La

terza parte, di cui fi compone la

Repubblica Heluetica,è il Vaf

fallaggio,oDomini acquiftati o

coll'armi, ocon efferfi dati vo

lontariamente ; e fono Raper

chfvvil, cheè foggetta a'quattro

Cantoni minori ;Baden, Brem

garten, Mellingen, e Zurzach

dominate dagl' otto Cantoni

antichi: la Turgauia, e le Con

tee diRoura, e diSargans rico

nofcono per padronii fette Cä

toni più antichi; come fà pari

mente ilRhintal, dominatoan

chedal Cantone d'Appenzel.La

Prefettura di Bellinzona è retta,

da'Cantoni d'Vren, diSvvitz, c

di Vndervvaldt: ma le quattro

Prefetture Italiche, cioè, Luga

nefe, Locarnefe,Mendrifiana, e

Madiana vbbidifcono a tutti i

Cantoni, eccettuato Appenzel

C 3 che
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ches'vni dopo gl'altri. Al do

miniopoi dc'Grigioni è fogget

ta la Valtellina, e le Contee di

Chiauenna,edi Bormio; e le lo

roconfederazioni fi diuidono in

tre parti , cioè, Lega grigia,

Lega della Cafa di Dio, eLega

delle dieci Giurifdizioni. .

cAP1To Lo vIII.

Dell'Alemagna -

Vefto paefe, che da altri cć5

nome più noftrale vien»

dettoGermania, fù ne'tempian

tichiffimiterminato dalRheno,e

dalDanubio: dopoè crefciuto

pertutti i verfi a tanta ampiez

za,e dilatazione di confini, che

hà comprefi tutti quei popoli,

che fi feruiuano della lingua,

Teutonica.Fù all'ora tutt'afpro,

difabitato, epienoper tutto d'

orridiffime bofcaglie : e non,

ebbe in feveftigioveruno di cul

tura, e di douizia; ma pofcia di

- llCIl
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ll CInIC 3IlC1O, ridente C IlCIn»

meno coltiuato, che pieno di

groffiffime Città, e Caftelli, e »

d'infinito numero d'abitatori :

le quali cofe fi fono poi fempre

accrefciuteperla potenza,&ap

plicazione di quella gcnte (an

corche i fuoi limiti fi fienoanda

ti riftrignendo ) e fino al prefen

te giorno fi veggono in molti

luoghi, eparticolarmente fulle»

ripe del Rheno,del NecKar,e del

Menovigne belliffime, chepro

duconovini generofi, efaporiti

e della gran felua Hercinia, e di

tant'altre, cheoccupauano quafi

tutta la Germania, ne fono ri

mafi folamente quelli auanzi,

che feruono a fornirlegnami

per diuerfi bifogni. Cltre i no

minatifiumi,èbagnatadalDa

nubio rapidiffimo, ed il maggio

giore fragl'Europei; e da molti

altri, che fomminiftrano pefci

in grand'abbondanza,e portano

di groffi nauilij. Rariffimefono

le paludi, chevi fi trouano ; ma

C 4 fre
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frequenti le miniere di varijmc

talli, e le faline.Eabbondantedi

grani,e di beftiami: e non oftan

te il granfreddo,chevi fi fente,

viprouengonoin molti luoghi

felicemente alberifruttiferi. Vi

fono poi grandiffime campagne

piened'orzi, e di luppoli, i quali

crefcono ad vna fraordinaria,

altezza, eferuonoperfarne la

birra,beuanda ordinaria di quel-

la gente. Ritengono i Tedefchi

in tutto quello,che riguarda le

fattezze del corpo , le qualità

dell'animo,ed il valor militare,

gl'antichi loropregi;per i

vengono tanto celebrati dagl'

Autori: mafono fempre diue

nuti di coftumipiù ornati, e più

belli; poiche auendotemperata

la loro naturalferocia colla dol

cezza delliftudij, e dell'operein

gegnofe; fi fono refi vgualmen

te famofi nella profefsione di

tutte l'Artilibcrali: e da molti

vien loro attribuita la gloria

d'auer ritrouata in Europa la» -

StaIll
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Stampaper benefizio delle let

tere; come(nonsò s'io dica per

aiuto, opregiudizio della mili

tar profeffione)annocertamen

te inuentata la poluere, e l'vfo

dell'Artiglierie. Nell'operazio

ni poi manuali,e meccaniche ed

infpecie di fonder metalli, e »

fabbricar oriuoli (de'qualiv'è

chi gli dice Inuentori) vaglio

no quant'ogn'altra Nazione: e.»

dalle loro fufe efcono anche»

giornalmente lauorifinifsimi d'

auorio, e d'altre materie.

Sono nell'Alemagna diuerfi.

Signori principalifsimi;fra'qua

li per la Dignità,& eminenza dei

grado,e per il dominio di nobi

lifsimi Stati, rifplendonogl'otto

Elettori del SacroRomano Im

perio(tre de'quali fono Eccle

fiaftici) eformano nobilcorona

all'auguftifsimoTrono Imperia

le; in cui regna per continuata,

ferie di Cefari la nobilifsima»,

e non mai a baftanza lodata»

Stirpe Auftriaca, che dalla Con
C 5 Cal
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tea d'Asburgè fallita a cosìgräd'

altezza, edacquiftodiCorone»

per mezzo difortunatifsimima

trimonij; maper merito dvn'

infignepietà e d'vnzelo fem

re ardente del vero culto di

, ed in fpecie dell'Eucari

ficoSacramento.

Rifiede ilgran Cefare nella»

famofaCittà diVienna;cheper

la moltitudine dcl popolo, per

lo fplendore,eperla Maeftà cö

pete colle Città di maggior no

minanza; ficcomefupera nelle»

fortificazionitutte quelle della

Germania.E ftata ne'tempi an

tichi l'antemurale contro l'inö

dazioni de'Barbari: e nelfecolo

paffato delufe le fperanze, ed i

tentatiui diSolimanoImperador

de’Turchi;cheviperfefotto ot

tantamila perfone,auendola te

nnta lungotempoaffediata con

poderofiffimo efercito. L'Arci

duca Albertovifondòvna bel

la, e nobile Vniuerfità; dalla»

qualefonofempre vfciti fogget
- - tl-
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ti di fegnalata dottrina, .

Era terminata anticamente »

la Germania da'fiumi Rheno,

Danubio, e Viftola,e dall'Ocea

no: ora hà limitimolto diuerfi;

confinando a Settentrione col

Mar Baltico, e coll'Iutia Meri

dionale; a Oriente coll'Vnghe

ria, Pruffia Regia, e Poloniafu

periore, e inferiore(cheper la».

maggior parte fonfituate di quà

dalla Viftola) a Mezzogiornoè

feparata medianti l'Alpi dall'I

talia; e a Ponente dalla Frifia»

Cccidentale, dalla Gueldria,dal

laTranfiluania, e dalla Gronin

gia, che prima erano nella Ger

mania, ed orafono comprefe»

nel Belgio: comeper il contra

rio li Stati di Cleues, di Giuliers,

di Liegi, di Colonia, e diTreue

ri, e parte del Palatinato delRhe

no, e l'Heluetia,cheprima erano

nella Francia, ora fono compre

fe nellaGermania:edall'incon

trol'Alfatia caduta fotto il do

minio de'Franzefi, viencompre
- --- --- --- - C 6 fa
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fa fra''Gouerni generali di quel

la Corona. Il Regnodi Boemia

collefueparti della Slefia, edel

la Morauia è inferito nella Ger

mania:ma la Polonia, e laDa

nimarca riconofcono i proprij

Rè ; ne cadono punto fotto il

nome della Germania. GliSuiz

zeri,&i Grigioni fannocorpo,

e Repubblica da per loro; nèri

conofcono l'Imperio Germa

nico. -

Tutta la Germania fi diuide »

oggi politicamente nel Regno

di Boemia,&in dicci Circoli,o

vero Configli Prouinciali (ne”

quali fi trattanogl'affaripubbli

ci perbencomune, e conferua

zione dell'vnione) cioè, diFran

conia,che oltre tutta la Franco

nia comprende i Vefcouadi d'

Erbipoli,diBamberga, e d'Ey

chftat. Di Bauiera, che abbrac

cia , oltre il Ducato di Bauiera,

il Palatinato fuperiore, l'Arci

uefcouado diSaltzburg, il Vef

couado di Paffauia, e' po
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di Neoburg.lD'Auftria,fotto di

- cuifono l'Auftria,laStiria, la

Carinthia,la Carniola, il Con

tadodelTirolo, e'l Vefcouado

diTrento collefue appartenen

ze. DiSueuia, ouefono tutta la

Sueuia, il Ducato di Vvittem

berg;e i Marchefatidi Baden, e

diBurgouia. DelRheno Supe

riore, ou'è l'Alfatia, il Ducato

de'due Ponti,l'Haffia, ilVefco

uado diSpira;colla Badia di Ful

da, laVeterauia, e'lContadodi

Vvaldech.DelRheno Inferiore,

odequattro Elettori del Rhe

no, fotto del qualefonoli Stati

delli Elettori di Magonza , di

Treueri, di Colonia, e del Pala

tino del Rheno. Della vveffa

lia,che comprende i Ducati del

IaVveftfalia,di Giuliers,di Cle

ues, e di Mons;le Contee della

Marca,della Frifia Crientale»,

d'Oldemburg,e d'Hoya; e i Do

minij,oVefcouadi diMunfter,

di Liegi, d'Ofnabruck, e di Pa

derborna; e'l Principato
Cl -
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den. Della Saffonia fuperiore » ,

che abbraccia i Ducati di Saffo

nia, di Mifnia,e di Thuringia ,;

e'l Principatod'Anhalt, il Mar

chefato di Brandemburg,elaPo

nhcrania, coll'Ifola di Rugen».

Della Saffonia inferiore, che fi

eftende a''Ducati di BrunfuicK,
di Luneburg, di MecKelburg,di

Brema,di Magdeburg, di La

vvemburg,e dell'Holfatia;laDio

cefi d'Hildesheim; e i Principati

d'Halberftat, e di Ferden : quali

tuttifono nella Germania.Circa

la Saffoniaè da auuertirfi, che il

Duca Elettore domina la parte»

fuperiore della ProuinciadiLu

fatia ; e'l Duca-diSaffonia Mer

foburgefedomina l'inferior par

te della medefima Prouincia»,

quale era già anneffa al Regno

di Boemia. Il decimo,&vltimo

Circolo è quello della Borgo

gna, che è fuori della propria

Germania; edabbraccia la Con

tea della Borgogna, e le diciaf

fette Prouincie del Belgio.

Que
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- Queftadiuifione contiene an

- che l'altra, che comunemente»

fi fà in trèparti. Laprima degl'

ElettoridelSacro Romano Im

perio. Lafecondaè de'Principi,

Ecclefiaftici, e fecolari, che ri

conofconoperlorofupremo l'',

Imperadore; efonopiù di tre

cento,comprendendoui gl'Ar

ciuefcoui,Vefcoui,Abati,Du

chi, ContiPalatini, Marchcfi,

Lantgrauij,Burgrauij, Conti,e»;

Baroni. La terzaparteè delle

Città libere, che dependonome

diatamente, oimmediatamente,

dall'Imperadore;efonopiù d'ot-,

tanta Deueperò confiderarfi,

che nellafuddetta diuifione dell'

Imperio Germanico non vi fi

contiene il Regno della Boe

mia, qualeperò è nella Germa

mia; eper il contrario vi fi con

tiene la Borgogna, che non è

nella detta Germania, : *

Volendo poi dimidere e megi.

frar compendiofamente li Stati

dell'Imperadore; fi può dire che

- 'vni
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l'vniuerfalità de'Beni patrimo

niali diSua MaeftàCefareafi ri- |

ducea trè corpi;chefono,la Co

rona di Boemia,l'Arciducato d'

Auftria, e parte del Regnod'Vn

gheria, e fioi anneffi, cioè, parte»

dellaSehiauoniapropria, e della

Croatia &c. La Corona diBoe

mia comprende la Boemia, la»

Prouincia della Morauia, e la

Prouincia dellaSlefia, chefi di

uide indiciaffette Ducati. L'Ar

ciducato d'Auftria abbraccia le

Prouincie dellaStiria, e della

Garinthia, la Carniola,la Brifgo

uia,parte della Rhetia', e'l Con

tado del Tirolo, colVefcouado

di Trento &c. e molt'altri Do

minij nella Sueuia,intorno alla

go di Coftanza, laSelua Nera»

&c. e nell'Italia vna partedell'I

fria, ou'è Triefte, Pedena, Pifia

no, Cosliac,edaltriluoghinella

parte Orientale d'effa; e nel Friu

ii Aquileia, e Goritia. Sotto la

Corona d'Vngheria,diuifa già

infettantatre Contee,o Prouin-

CC,
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. cie, ed ora in cinquantaquattro,

- poffiede l' Inmperadore l'infra

- fcritte;effendo l'altre delTurco.

Abanuiuar, Arua, Barzod,De

breczin, Biftricz,Sarvvar,Cze

pufs(ma il Rèdi Polonia nepof

fiede la maggior parte con do

dici Caftelli) Komara , Gevvi

nar,Gevver, Lypcze,Morama

rufs,Muzon, Neytracht, Peret

zaz, Pofon, detto Presburg da'

Tedefchi(oueè la Città di que

fonomeprimaria ditutta l'Vn

gheria Auftriaca) Kreifs, Saraz,

Semlyn,Sopron,Torna,Tranf

chyn,Ovvar,Varadin,Vefprim,

Vgoza,Vnghvvar,Zagrabia,e

Zatmar. Fra quefte Prouincie »

quella di Varadin, e diZagrabia

appartengono alla Schiauonia,

propria. Della detta CroatiaAu

ftriaca ècapo la Città detta Fiu

me, o S. Vveit am fus in quel

linguaggio. -

-

CA
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C APITOLO IX.

bella Fiandra .

L nome della Fiandra,prefo

fecondo la fua verafignifica

zione, conuiene a quella fola

Prouincia contitolo di Contea,

che daTramontanahàper con

fine il MarGermanico, e laZe

landia; da Criente il Brabante;

da Cccidéte la Piccardia, e l'Ar

tefia, e da Mezzogiorno l'Hai

nault: mafecondoil fenfo più

comune, e l'ordinario mododi

fauellare(prefa la denominazio

ne dalla parte più degna) s'in

tendonoin oggiper Fiandratut

te quelle Prouinciefra le diciaf

fette del Belgio, o Germania in

feriore , che fono feparate dal

Belgio confederato, oStati delle

Prouincie vnite d'Olanda : ed

appartengono per la maggior

parte alla Corona diSpagna, al

la qualevbbidiua tutto il Belgio

ncl
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nel paffato fecolo. Noi pertan

to,feguendo il volgarfignifica

to, diremo circa la natura del

paefe, cffer delle più felici dell'

Europa,per lafua mirabil ferti

lità: inproua della quale bafti

dire, chenon oftante le guerrea

che quafi femprevi regnano da

lunghiffimotempo in quà(onde

taluno giudiziofamente la diffe

feggio di Marte) all'apparire»

d'vna breuetregua,torna alfuo

taffe gl''vliui, e le vi gag

profperoftato ; e rifiorifce in o

gni luogo quella campagna, tut

ta Vguale, edamena;in cui non

fi vede altro, che campi lauora

tij; prati con ottimi pafchi; e »

verzieripieni dipiante ordinata

mentepofte, che non folo ap

portan frutto,ma diletto mara

uigliofo a'riguardanti, &impe

difcono l'entrata a'folari raggi;

facendogodere in mezzo alla»

ftate vna deliziofiffima primaue

ra. Efelabaffa fituazione, e aere

vn poco troppofreddo compor

C
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ed alcuni altri arbori proprij

della noftraItalia,non fi potreb

beimmaginare ftanza più cara,

e diletteuole; ficcome affoluta

mentenonhà il Mondo paefe ,

nel quale con tantafacilità,pre

tezza, e diletto,fi vegganogrof

fiffime Città,Caftelli, e Villag

gi infiniti,per la gran copia, che

v'hàdi canali, e di fiumi; fra”

qualigodono la maggioranza

laSchelda, e la Mofa .

Sonoi Fiamminghi ben pro

porzionati di corpo, con carni

bianche,evermiglie; e difred

dotemperamento, che lifàpe

rò effer quieti, e moderati: non

anno ambizione,nefuperbia:

fono fchietti, e di buon cuore;

ed effendo naturalmente fempli

ci, e creduli, fi può dire, che non

conofcano,o che nòpratichino

la malizia fono al maggiorfe-

gnofaticanti,& induftriofi ; e »

non meno dediti alla cultura,

delle loro belle campagne, che»

ai traffichi mercantili nelle Cit
- tà :
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tà:e ledonne medefime, alle »

quali è permeffa dall'vfo vna,

familiare,ed oneftadomeftichez

zacon gl''vomini,vis'ingerifco

no convna particolare applica

zione : efono rare nelbuon ge

uerno delle loro cafe, quali ten

gonocftremamente pulite.Le»

principali loro mercanzie confi

ftono in tele, e drappi d'ogni for

ta, e d'ogni materia; ma nel la

uorare,etcffer lane,riefconopiù

cccellenti:e le loro arazzerie fo

nofempreftate, e faranno in»

grandiffimo pregio per la ric

chezza, colorito, evaga difpo

fizione difigure, e di paefi. Non

perquefto trafcurano la profef

fione dellefcienze, anzi v'atten

dono con fommoftudio ; conne

fipuò chiaramente vedere per

tant'opere ingegnofe, che efco

nogiornalmenteda quclle fio

rite Vniuerfità, delle quali è Rc

gina Louanio. Daffi a loro la

gloria d'auer ritrouate molte»

belle inuenzioni; e d'auer re

ftau
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faurata, eperfezionata la Mu

fica, ficcone anno fempre ac

quiftata gran lode nello fudio

delle Lingue ; nell'arte mari

narefca ; e negl' efercizij mili

tari.

La Città di Bruffelles, pofia
nel Ducato di Brabante, gode»

le prerogatiue di Metropoli;da

poi in quà, cheper l'opportunità

delfito, eper la douizia,&ame

nità de'fuoi contorni, hàtirato a

fe la refidenza delfupremo Go

uernatoredella Fiandra, e ditut

talaNobiltà più qualificata.Gia

ce nel grembo d'vn belliflimo

piano,doue comincia il terreno

adeleuarfi fuauemétein collina,

della quale occupavna buona»

parte ; e fi vàgiornalmente ac

crefcendo di circuito, e di ma

gnificenza; edè affai benfortifi

cata. Quiuianche rifiiede l'In

ternunzio Apoftolico.

Accennerò orabreuemente i

confini; e leparti, o Prouincie,

nelle quali fi diuide la Fiandra.

ASet
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'

ASettentrione è terminata dalii

Stati d'Olanda , e dall' Ocea

no Germanico ; a Cccidente»

e Mezzogiorno confina colli

Stati della Francia, e della Lo

rcna; e a Oriente col paefe di

Lieggi,di Treueri,ed altri Prin

cipati della Germania.Sue parti

fono,il Ducato di Brabante ( di

cuiècapo Brufselles) auuenga

che la parte Settentrionale d'ef

fo vbbidifca a gl'Olandefi. Il

DucatodiLimburgo(chehàla

capitale del medefimo nome » )

cccettuata vina piccola porzio

ne, che appartiene a'medefimi

Clandefi . Altre quattro Pro

uincie, che entrano nella fud

detta diuifione anno titolo di

Contea; & oltre di effe ve n'è

vna con titolo di Marchefato

delSacroRomano Imperio; ed

vn' altra finalmente con titolo

di Signoria, che ora regiftrerò

con i loro nomi. Primicramen

te la Fiandra (di cuiè capitale»

Gante) che nella parte Boreale

è fot
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è fottopofta a gl'Olandefi, e nel

refto è dominata in moltiffimi

luoghi dalRè diFräcia;c fi fud

diuidein Fiandra propria,inFiă

dra Franzefe, e in Fiandra Impe

riale. Infecondo luogo l'Arte

fia, oggi Artois,che hàpercapo

Arà5,edè tutta foggetta al Rè

di Francia. In terzo luogo l'Hai

nault,che hà Monsper capita

le, echericonofce per la metà il

dominio di Francia. In quarto

luogoNamur, che hàpercapi

talevnaCittà di queftonome;

edin qualcheparteè fottopofta

alla Fräcia. In quinto luogoAn

uerfa,capo della fua regione,che

porta titolo di Marchefato del

Sacro Imperio; e benche annef

fa al Brabante”,formavna delle

diciaffettte Prouincie . E final

mentela Signoria di Malines,

Prouinciafimilmente feparata,

contuttoche fia comprefa nel

detto Brabante.

CA
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CAPIT oLox

Dell'olanda

Vellaparte delli Stati delle

Prouincie vnite del Bel

gio,che con titolo di Contea»

giace quafi d' ogn'intorno cir

cödata dall'acque, chiamafi

priamcnte Olanda; e diuidefi or

dinariamente da GeografiinAu

frale, eSettentrionale: ma fe

guendo il comun modo di fa

uellare,s'intendonofotto nonne

di effa le fette Prouincie confe

derate, cheformanovn corpo di

Repubblica, qual con nome di

Ducato, qual di Contea, equal

diSignoria: e vi fi comprendo

no ancora gl'altri Domini, che

nel Brabante, nella Prouincia»

della Fiandra,ed altroue,poffie

de in Europa la detta Repubbli

ca; che dalla parte più nobile hà

prefa, e ritiene la denominazi

e d'Olanda. Era già quefta vna

ID pic



74 Il Burattino Veridico

piccola parte della Monarchia,

delliSpagnuoli;ma auëdofcof

fo il giogo dellaferuitù con ofti

nata, elungaguerra intrapprefa

a titolo di mantenere i pretefi

priuilegi; ed effendofi nel mne

defimo tempo feparata dall'v

nione dellaCattolica Chiefa, hà

auutocuore d'afpirare ad vna»

independente libertà, congiunta

convnafommapotenza; egl'è

fatain ciò tanto fauoreuolela

fortuna, che in breuetempo hà

meffe infieme ricchezze indici

bili: e colle fue profpere naui

gazioni, e militari apparecchi hà

diftcfo il fuo dominio per tutte

le parti del Mondo; es'è ref for

midabile, erinominata in ogn'

angolodella Terra.Maeffendo

mio principale intento il rappre

fentare in compendio la natura,

e qualità de'luoghi, e delle per

fone, conuerrà dire effer gene

ralmente il paefe dell'Olanda»

tutto pieno di greffi fiumi,e rea

ii, comc fono il Rheno, la e
- »
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da, e la Mofa: efferui in oltre»

uantità incredibile di riuiere, di

offi, e di paduli, conacquedol

ci, e falfe, che in sìgran copia»

traboccanodi tempo in tempo

dall'Oceano, che allaganotutto

il paefe; e rotti colla violenza»

dell'onde i groffiffimi, ed altif

fimiargini (detti puelle parti

Dighe, oDune, ch per

lo più d'aliga gettata dal Mare,

pigliano nel feccarfi la durezza»

delfaffo)fcorrono afarmifera

bilefcempio dell'intereCittàco

me èaccaduto in queft'anno in

diuerfe parti di più baffa fitua

zione; emaffime nella Zelanda

congran rouina, e danno di tut

tiqueipaefi. A cagione delle

dett'acque fagnanti, che oltre»

alla nociuavmidità, che appor

tano, mandanofuori dannofe»

efalazioni,vi farebbe l'aria non»

molto buona;fe la freddezza del

Clima, e lafalfezza del Mare,cd

“ iventi faluteuodi, che vi foffia

no, non la rendeffero fana fuffi

D 2 cicn
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ciéteméte,e benigna:al ches'ag

giugne la grāi quàtità de'fuochi,

chc la purificano : trouandofi

certamentepochipaefi,ne'qua

lifia tantaabbondanza di Città,e

digroffe, e popolateCaftella;ol

tre l'infinito numerodiBorghi,

e diVillaggi; a'quali tutti fi può

andare per via degl' accennati

foffi, e canali. Per la detta ragio

ne ditant'acque, feben vifono

in Olanda belliffime praterie»,

chealimentano moltibeftiani, e

groffi caualli; e vi fanno effer

burro, e formaggio ingrandiffi

ma copia,viprouengonopoche

biade, e frutti: onde anno bifo

gno queipopoli(douiziofi folo

di pefci,e maffime d'aringhe»,

fopra le qualifannovn immen

fo guadagno ) di riceuer tutto

dall'altre Nazioni,cheabbonde

uolmente glie lo fomminiftra

no: e perciò diffe tal''vno, effer

l'Olanda vn'Enigma; poiche»

raccoglie poco grano, epuò dire -

i il Granaio delMondonnnvi

-. . . -- --- 1lC) 3
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no, e purfe ne confuma più iui,

chealtroue ; non lino, e le tele»

Olandefi fono da per tutto fa

mofe; com'anche le pannine»;

nonbofchi, ed hàpiù legni nel

Mare,che altro Regno dell'Eu

ropa : onde la moltitudine de'

nauilij, chefenpre fi veggono in

Ainfterdam, Teffel, Flielandt,

- Fliffinga , ed altri famofiffimi

Porti, rapprefentà alla vifta fpa

ziofe felue d'alberi, e d'antenne.

Sono gl'abitatori di freddo

temperamento,e d'alta ftatura,

conbellaproporzione di men

bra,econcarnagione morbida,

e dilicata:fono induftriofi alpa

ri di qualfifia altra nazione,fplé

didi, ciuili, e cortefi. Applicati

fonofuor di modo alliftudijpo

litici, e militari; ed in quelli del

le lettere fiorifcono ancora mi-

rabilmente; e l'anno molto ar

ricchite con nobiliffimi parti d'

ingegno,& adornate confuper

biffime ftampe, dellequali s'ar

roga l'inuenzione la gran Città

D 3 d'Har
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d'Harlem. Dopo Amfterdam

porta Leyden il väto delle mag

giori ftamperie,come nellafab

brica de'panni, e nel numerode

gl'abitantia leifola lo cede; ma

la fupera digrā lunga nell'ame

nità, e falubrità d'aria . . . . .

Fù già Dortreck la Metropoli

dell'Olanda; eper vn'orribile»

inondazione diuentò Ifola. Nell'

Haya , oue prima rifedeuano i

Contid'Olanda,viè il configlio

delliStati generali, e le Cortide

l'Ambafciadoti, e Miniftri de

rincipi,ma in Amfterdam Cit

tà principale, e ditutto il Mon

dofamofifsimo Emporio,è la

copia maggiore di tutti ibenivn

numeroincredibile di cittadini,

cdiforeftieri, che da tutte le

bandevi concorronoper ilgran

traffhco;&vnaftupenda magni

ficenza negl'edifizij. Veggon

uinfi botteghe grofsifsime piene

di mercanzie d'ogni forta, e li

brerie colme di quantità gran

difsima di libri in tutte le fcien

" - 2C,
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ze, e linguaggi. E conuenuto

ampliarla Città,perche non era

capace ditantagente, e ditanta

roba; ed ognigiorno và crefcen

dosi peril traffico, comeperla

libertàgrande, con cuivifi vi

ue,permettendofi ogniSetta»:

maiCattolicivifono malamé

tefopportati.

Sono pofti li Stati delle Pro

uincie dell'Olanda nella parte»

iù Settentrionale del Belgioal

e bocche de'fiumi Rheno, e»

Mofa, faliStatidel Rè di Spa

gnain Fiandra aMezzogiorno,

e Ponente;el'Inghilterra fepa

rata dal MareaSettentrione; e

fia diuerfi Principati della Ger

mania, Colonia, Cleues &c. a

Leuante e fidiuidono nelle fe

guenti Prouincie. LaparteSet

tentrionale, o baffà della Pro

uncia, e Ducato della Gueldria,

in cuifono leCittà Arnheim»,

Bommel, Elburg, Harderuick,

e Nimega. Tutta la Prouincia -

oContea dell'Olanda,che fi die

D 4 uide
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uide in Auftrale, eSettentriona

le,e di cui fono principali Città

Amfterdam, Haya, eLeyden,

La Prouincia, oContea di Ze

landa colie Città primarie di

Middelburg, e Fleffinga, che

confifte in cinque Ifole principa

li fra le bocche della Schelda,

cioè,Vvalcheren,Zud,Beuelädt;

o Beuelandia Auftrale, NortBe

uelandt, o Beuelandia Boreale,

Schovven, e Duuelandt. La

Contea diZutphen (con capita

le del medefimo nome) che fù

già parte delDucato della Guel

iri ed ora è Proincia da feli |

Dominio,oSignoria d'Vtrecht

di cuiè capo la Città d'Vtrecht

fulfiume Rheno, detta Traietto

inferiore. La Prouincia, o Si

gnoria della Frifia Occidentale,

che hà per Metropoli Leuuar

den. La Prouincia, oSignoria,

d'Ouerifselcolla capitale di Da

uentria; e chevien diuifa in trè

parti, cioè, Drente,Zallandt,e »

Tvvente;LaSignoria diGronin

- --- - 8à
-
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ga con capitale dell'ifteffo no

mme.LaparteSettentrionale del

DucatodiBrabante, in cuifono

le Città Bergopzoom, Bredà,

Bolduc,Graue,eVvillennftadt.

La parte Settentrionale della»

Fiandra,colle Città d'Axel,Sluys

o Eclufe, Hulft, eSaffo di Gante.

LaparteSettentrionale del Du

cato di Limburgo , oue fono

Valkenburg, e Dalhen. Poffie

de inoltre la Repubblica d'Olä

da nel Lieggefe la Piazza del

Traietto fuperiore ful fiume»

Mofa,dettaMaftrich; e nella

Frifia Orientale Embden.

-

CAPITOLO XI.

--- : - - - - - - - - - - - - i

- Dell'Inghilterra. , il

- - - - - - - - - - -

IIghilterrapropriamentepar
landoèquella parte dell'Al

bione, o gran Brettagna (Ifola

maggiore che fiain Europa,on

de parue agl'Antichi, che per la

fila ampiezza meritaffe nome

D 5 d'vn'
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d'vn'altro Mondo) cheè pofta

nella plaga Meridionale della

detta Ifola, edè feparata dalla

ScoziadaifiumiTuuede,eSol

ueo; e la qualefù in altri tempi

diuifain fette Regni.Qui però,

difcorrendofi generalmente»,

s'intendono tutti li Stati, e Do

minijfoggetti alla Corona d'In

ghilterra de'quali volendobre

ucmenteaccennare la natura, e

le qualità, conuiendire,chein»

uanto alfito laScozia,e l'Irlan

comepiù Boreali, e più afpre,

e montuofe, fentono freddi ri

gorofiffumi; ma lavera Inghil

terraè d'aria anzi temperata»,

che nò, nonfolo a rifpetto d'ef

fe,madi molt'altre regioni me

noSettentrionali e quefto pro

uiene dall'aere medefiimo grof

fo, e nebbiofo, che cagionando

fpeffe piognie, mortifica l'eccef

fiua ezza, e contempera la

vampa degl'eftiui calori. In

uanto al terreno,è ferile, ed in

uttifero per l'afpre mo
- (
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nell'accennate parti diScozia,e

d'Hibernia; maaltrettàtofecon

do, egratoa'fuoi lamoratori fi

moftra nell'Inghilterra, produ

cendo ingran copiabiade efut

te; nonvimaturano però l''vue e

onde in mancanza delvino s'a

dopera la birra, che perfettiffima

fi fuolfare in quelle parti. Speffi

collivifonofenza impedimento

d'arbori,fopra i qualivāno alor

talentovagandofenza paura di

lupi (perchenonve ne hàin tut

ta l'Ifola)greggeinfinite di bel

liffime,e candidepecore, che fi

pafcono d'erbefemprefrefche, e

falutifere; le qualiviprouengo

nofelicemente, fupplendo in»

parte al difetto dell'acque l''vmi

ditàgrande dell'aere:efano co

si fine, e morbide le loro lane,

chepiù dell'altre fiftimano; on

deper l'vtilità grande,che arrc

cano,fù chilechiamògiudizio

famente ilvero vello dell'oro: e

le carni ancora per la medefima

ragione fono di marauigliofa

- D 6 efqui
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efquifitezza, efapore. Produce»

in oltre il paefe caniditanta bö

tà, chefuperano tutti gl'altri d',

Europa. Hà vene inefaufte di

metalli , e particolarmente di

piombo, eftagno, cheporta il

vanto di maggiorbellezza fopra»

quello di tutti gl'altri paefi; e »

perfettiffimo nafce nella Corno

uaglia, e nellaShira, o Contea».

di Deunfter:ficcome da quella

diSommerfets'eftraggono dia

manti lucidi quanto gl'Orienta

li, benche di minordurezza.

Sonogl'Inglefi diftatura grä

de, e difattezzebellifsime, con

vifofrefco, e vermiglio,cheper

ciòfù,chi coll'aggiunta d'vna»

lettera nominolli Latinamente

Angeli; e forfe in quel tempo

meritauano doppiamente nome

sìbello, métrerifplédeuafopra di

loro il lume dell'Euangelica ve

rità, dalla quale furono fin dal

principio tifchiarati nel Criftia

nefimo ; e fi mantennero poi

lungotempo in gran le
- - - - - l
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di fantità.Sono magnifici , e li

lberali, e benche di fpiriti molto

eleuati,fono cortefi, edaccarez

zano iforaftieri. Nella bramura

militare, e nella perizia del na

uigare non la cedono ad alcun'

altraNazione:eriputädofi Soura

ni del Mare;annoa conto diciò

controuerfie continue cogl'O

landefi;anche in riguardo delle

ricchifsime pefche, chefi fanno

da queffe Nazioni : ed odiano

tanto la fchiauitudine; che per

nonvenirein potere de'loro ne-

nici, incendono i legni; de'qua-

linòpigliano il comando,fenza

obbligarfi a sì fiera rifoluzione

ne'cafi difperati. E grand'argo

mento della loro buona mari

neria, e valor guerriero, lofco

primento,ed acquifto dellaVer

ginia nell'America Settentrio

nale, detta così dallaRegina Eli

fabetta: e della loroapplicazio

ne, ed eccellenza nello fudio

dell'artiliberali,fanno indubita

tafede trè famofifsime Vnuer
fità
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fità d'Osford,di Cantabrigia,

e di Londra; la prima delle quali

dicefieffer la più copiofa,e rara

in manufcrittidopo laVaticana.

Londraè la capitale del Re

gno,in cui fi vede compendiata

tuttal'inghilterra; e ftrettamen

teaccoppiate la magnificenza,lo

fplendore, e la ricchezza. Epo

fta ful fiume Tamigivno de”

più infignidell'Europa, e che »

porta i maggiorivafcelli fino

alla Città; edè trauerfàto d'vn»

pontefamofifsimo per lunghez

za,eperlauoro. Il Caftello, o

Torreèaffainominato perl'Ar

meria,creduta capaced'armare»

centomilaperfone. Dopol'vlti

moincendio digran parte della

Città, l'anno rifabbricata più

bella, e più fontuofà. Sifàcon

to chein Londrafieno 5oo.mi

laperfone,e firendemolto cre

dibile a chi confidera il gran»

traffico, e concorfo di merca
tattl, -

Lifole Britanniche, che ca

dono



donofotto il dominio, epoten

za del Rèd'Inghilterra, fonter

minatea Oriente dal Mar Gcr

manicosaMezzogiorno dalMar

Britannico ; a Qccidente dal

Mar'Occidentale, oAtlantico i

e aSettentrionedal MarSetten

trionaledetto Caledonio. Le»

dette Ifole Britanniche poffono

ridurfi a tre nomi,cioè, la gran

Brettagma, l'Hibernia, e l'Ifole»

adiacenti.

L'Inghilterra parte maggiore

dellagran Btettagna fii diuide in

Inghilterra propria, ed in Vallia

L'Inghilterra, lafciandol'antica

diuifiione difette Regni, fii fiud

diuidein 4o. Prouincie, oCon

tee , cioè, Nortumbria, Cum

berlandia,Viveitmorlandia, Du

rhamia, Lancaftria,Yorch, Ce-1 .

ftria, Darbia, Nottingamia,

Salopia, Staffordia,

ia,Vorceftria, Vvarulic,

Liceftria, Rutlandia, in-.

tonia, Monmont,Gloceftria,

Oxfordja, Northamtonia, Bed

- , for
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fordia, Bukingamia, Nortfolcx

(appartenente alla nobiliffima

Profapia dell'Eminétifs Hvvard,

che perbontà, e dottrina rifplé

degnamente fra'Cardi

nalidiSanta Chiefa) Suffolcia,

Cantabrigia, Hartfortia, Effexia,

Midlexexia (ou' è pofta Lon

dra) Cornouaglia, Deuonia»,

Sommerfetia,Dorceftria, Vil

tonia, Barcheria, Supthampto

nia,Surria,Suffexia;e pervltimo

la Contea,eRegno di Cantio,o

Cantuaria,che è la più profsima

alla Francia.
-

LaValliafottonome di Prin

cipatodiuifa in Boreale,&tAu

finale, fi fuddiuide in dodici Con-o

tee, cioè, Flitefe, Denbighef»,

Aruonia,Meruinia, Mongonne

riefe,e l'IfolaMona, la Contea

Ceretica, Radnoria, Brechinia,

Glamorgania, Maridunefe, e

Penbrochiefe; l'altra Contea

dettaMonumetefe, o Monmout

fottoHenricoOttauo fù leuata

alla Vallia, e aag
a
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LaScotiaparte minore della

detta Gran Brettagna hà per ca

pitale Edynburgh; e fi diuide in

Borcale,&Auftrale; &abbrac

ciatrentacinqueContee, cioè,

Teuiotia,Merchia, Lothiana,

Tuuedalia, Lidefdalia, Efkia»,

Annandia, Nithia,Gallouidia,

Carri&a,Coualia,Cuninghamia,

Glota Ifola,o Arania,Clidifda

lia, Lennoxia,Sterlinga, Fifa»,

Strathernia,Menteithia, Arga

thelia, Cantira, e Lorna,Loqua

bria, Albania, Perthia, Atholia,

Angufia, Mernifia, Marria, Bu

quania, Morauia,Rofsia,Suther

landia, Cathanefia , Strathna

llCIIla» . . . . . .

Il Regno dell'Hibernia pofto

verfo Occidente hàper capitale

Dublino (primaperò godeua,

prerogatiua Armagh)e»

i diuide in quattro parti, o re

gioni, cioè, Momonia, Lagenia,

Connacia, eVltonia: equefte»

abbracciano trentatre Contee,

cioè la Momonia abbra
- - d
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la Contea Limericef, la Kerrie

fe, la Corcagiefe, la Vvaterfor

diefe, la Defimoniefe, e laType

rariefe. La Lagenia abbraccia»

la Contea della Midia Ccciden

tale, la KilKenniefe, la Cather

loghefe, la ConteadclRè, la

Contea della Regina, la Kilda

riefe a la Vexfordiefe, laDubli

niefe. LaConnacia abbraccia

la Contea di Chiara,la Galuuaie

fe, la Contea diMaio, laContea

diSlego, la Letrimefe,la Rofco

mefe,ela Longfordiefe. LVI

tonia abbraccia laContea diDi

alia, la Tyronefe fuperiore»,

Tyronefeinferiore, laFerma

naghefe, la Cauanefe, la Colra

nefe, la Contea di Monaghan»,

l'Antrimefe, la Dunefe, la Lu

thefe,e la Contea d'Armachanus,

od'Armagh.

Circa l'ifole;ven'èvnagran

diffima quantità fra adiacenti, e

più remote e principali fono;

all'Occafo dell'Inghilterra,Mo

na, ora detta Man; e e
CIS
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che fi chiama Anglefy: ea Mez

zogiorno l'lfola diVvight.Ver

fo la parte Cccidentale, della

Scotia vifono più di trenta Ifole

dctte Hebridi: everfo la Setten

trionale le Orcadi, chefonopiù

di quaranta, quali furno impe

gnate dal Rè di Danimarca al

Rè di Scotia ; ne ancora fo

no fate redente. Più lontano

verfoilSettentrionevi fino al

trefette Ifole chiamate da'Latini

Acmode,eda alcuni detteinog

gi Silley, e da altri Sorlinghe» ;

mai migliori Geografi fiumano

cfferc deSchetlandiche, che ap

partengono alRè di Danimarca

cAP1ToLo xil
--

Della Danimarca

IL Corona di Danimarca i

comprende li due Regni

Settentrionali della Dania, e del

la Noruegia; da'quali fono vfciti

i famofi popoli cimbri,si »
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cd altri rapportati dagl'antichi

Scrittori.Di quefti due Regnide

fcrinerò ora breuemente la na

tura, e le qualitàpiù confidera

bili. La Noruegia è paefe più

Boreale,comedimoftra il nome

medefinmo, che altro non vuol

dire,che via al Settétrione;è per

ciòfottopofto a freddi acutiffi

mi, e dalla parte di Tramontana

èfteriliffino:non auendo che »

deferte, efaffofe montagne, cd

orride bofcaglie , con abitanti

poueri, e di coftumi femplici, e

rozzi,marobuftiffimi; qualimä

ngiando il paneper grā regalo,

fi cibano d'animalifaluatichi, e

di pefci, e ne fanno la lor merca

zia. Dalla banda di Mezzogior

no, e d'Occidente,oue non è co

sìgrande la poffanza del freddo,

il paefeèpiùpraticato, e meno

pouero, aiutandofi quellagente

con diuerfi traffichi (maffime»

con i Paefi Baffi)di legnami, e “

pece per la conftruzione delle

naui, e colla caccia, e colla pef
Cdl -
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ca: quellaglifomminiftra pelli,

e carni in gran copia ditutte le »

forte di fiere, c particolarmente

di cerui, de'quali v'è grandiffima

abbondanza, e fe ne fala la carne

perprouifione de'vafcelli: e lex

donnemedefimefi dilettano di

cacciarli. Sono in oltre piene»

quelle bofcaglie d'orfi, di lu

pi, e d'altri animali tuttibian

chiper l'eccefsiua forza delfred

do; e vifonoancora moltifsimi

caftori,fopra qualifannobuona

guadagno. Sonui in oltre bel

lifsimi, e grofsifsinifalconi, ex

particolarmente di quella fpezie,

chefi chiaman pellegrini; c chd

fono appreffo di noi, inGerma

nia, edin altre parti in grandiffi

maftima.

il negozio maggiore che fanno

i Noruegi confifte nella ricchif

fima pefca delle Balene, e d'altri

pefci(detti in lingua Germanica

fockfifck) quali mandano fec

chi, efalati adiuerfe parti, e fii

proneggono in cambio defsidi
gra-

- , - ,

-
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grano, e di vino, e d'altre mer

canzie, delle quali foftengono

inopia.Efebene anno miniere»

d'argento, e di rame; l'vtile di

queftevà quafi tutto in benefi

zio delRè.

Fù giàMetropoli,e refidenza

de'Rè della Nóruegia la Città

di Nidrofia,oTruntheim, com'

effi dicono, della quales'èvolu

to far menzione in quefto luo»

go, perche in tempo, chevifio

riualaReligion Cattolica,v'eb

beanco la fuaScde l'Arciuefco

uo,e Primate della Noruegia»;

«evifù la Chiefa Cattedrale cele

b ratifsina, dedicata a S.Olao,

cheè ftata ftimata la più bella

di tutto ilSettentrione ed in og

igiace aterra incenerita.

La Dania circondata dal Mar

Baltico, e dall'Oceano Germa

nico, occupa tuttala penifola»

Cimbrica, oggi detta l'utlandia;

diuerfe Ifole dalla banda di Le

uante, eparte dell'Holfatia,cheè

vna Prouincia della Safsonia in

ferio
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feriore, ed altri Dominij,chefe

condo levicende della fortuna ,

e dellaguerra,annoacquiftato;

e tutti quefti paefi fono migliori

delgià defcritto: poicheper ef

fer menofreddi, il popolo v'è

più frequente; le Città, eCaftel

Hipiù fpefsi, così in Terraferma,

comenell'Ifole; e la campagna

copiofa in molte fue parti di bia

de con ottimi pafcoli, che nu

trifconogran quantità di caual

li, e di beftiami, chefuori delRe

gno fimandano - Sono i Dane

fi di robufta complefsione, e »

bella proporzione di membri ,

quant'ogn'altraNazioneSetten

trionale.Sottovn Rèamico di

pacegodono del ripofo; ma»

quando la necefsità sforza a pi

gliar l'armi,non le fanno lafcia

re, e diuengono ben prefto ag

guerriti, e pratichi della milizia.

Dauanoanticamente loScettro

a chipreualeua in effa pervirtù

militare, e fortezza d'animo,ma

poidiuentò ereditario.

- ----- Nell'
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. Nell'Ifola di Zelandt, che è

la maggiore fra le Daniche,è

Coppenhagen(chein quellalin

guafuona Porto di mercanti )

feggio di quei Monarchi, ed è

Città digran traffico, con vn»

Caftello egregiamente edifica

to,&vnbellifsimo Arfenale»;

doue fra l'altre cofe fingolari fi

conferua vn Globo Celefte di

mole,ebellezza ftraordinaria» a

Iuiancora fi vede la Città d'Elfe

nor, e lagran Cittadella di Kro

neburgpofta sù loStretto Cre

fundico,che per l'eccellenza vié

dettoloStretto; la quale prefcri

ue leggi alle nauigazioni delMar

Baltico, e fà pagare il dazio a»

tutt'i legni, che di là paffano,con

immenfa vtilità del Rè. Nel

centro dell'Ifola fi vede Rof

childgià ricca,epotente Città,

e capitale del Regno , oue fi

veggono i fepolcri di queiMo

narchi. -

a Da Coppenhagen fivede l'I

foletta Huena, oVeen la

- - Llttal
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Città di Vraniburg fabbricataui

da Ticone lrahèfamofo Mate

matico,che ebbe indono l'Ifo

la dal Rèdi Danimarca, e così

detta dalla MufaVrania per l'of

feruazionifatteui da quel grand'

vonointorno alle cofe celefti; e

per laTauole Geografiche, che

vi compofe in beneficio così

grande ditutti coloro, che atten

donoa quefto ftudio.

Sono i Stati di quefto Rècom

prefifotto le due Corone della»

Danimarca,e della Noruegia»,

che confinano a Mezzogiorno

collaGermania verfo l'Holfatia;

e che da tutte l'altrebädefono at

torniati dal MarGermanico, e »

dalMar Baltico: aucndo laSue

zia nella parte Oricntale. IaDa

nimarca fi diuidcuaprima in tre

parti, cioè, Cherfoncfo Cimbri

ca,Ifole, eScania . Nellaprinna

parte fi contengono la Iutia Mc

ridionale, la lutia Settentriona

le, e l'Holfatia nella Saffonia in

feriore : di quefta però buora

i par
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parte appartiene al proprio Du

ca;altre fon Città libere; & al

Rè di Danimarca vbbidifcono

le feguenti Città, GlucKftadt,

Krempen , Brunbuttel , Mel

dorp, Rensborg, Pinnenbergcö

tutta la Contea,Segeberg, cd al

tti luoghi minori. Nellafeconda

parte fi contengono l'Ifole del

Seno Codano , o Hellefponto

Danico, cioè,la Seelandia, la

Fionia, la Lalandia, la Falftria,

la Langelandia, la Boringia, ed

altre Ifolc di minor confidera

zione. Nellaterzaparte fi con

tengono le Prouincie diScania ,

propria,di leikingia , e d'Hal

landia ; ma effendo quefte cadu

te in potere del Rè di Suezia,vié

perciò la Danimarca ad auer li

miti più riftretti. Oltre i paefi

dcll'Holfatia, che s'è detto pof

federe il Rè nelle parti della »

Germania,vipoffiede anche le »

Contee Oldenburgefe , e Del

menhorftefe. Pofficde in oltre»

la Maeftà Sua l'ampio Regno
della

-
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della Noruegia, che hà'la Sue

zia a Leuante,ed il MarGerma

nico, eCceano a Ponente,e a»

Mezzogiorno.Si diuide ordina

riamente in cinque Prouincie,o

Gouerni, cioè,d'Aggerhufs, di

Bergenhus, di Dronthembus

( checomprende il Gouerno di

Salten ) di Vvardhus, e di Ba

hus: ma queft'vltimo per la pa

ce di Rofkild èfoggetto alRèdi

Suezia. lDependono anche dalla

Noruegia l'Ifole Schetlandiche

pofteverfo la plaga Settentrio

inale della Scotia, e le quindici

Ifole di Fero nel medefimo C

ceano Caledonio,l'Islandia, e la

Groenlandia, e la Spitzberga»,

benche quefte duecome più vi

cine all'America, non apparten

ganoall'Europa: ne fi sà anche

bene fe fieno Ifole , o Terra

ferma. -

E 2 CA
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CAPITO IL C) XIII

Della Suezia. -

L Reame di Suezia fi deno

mina dalla miglior parte di ef

fo, cheè pofta fra la Lapponia,

e'l Seno Botnico:efra la Gotia,

e la Noruegia,e che fi chiama ,

da''GeografiSueuonia, o vera,

Suezia: cd abbraccia la Botnia ,

la Lapponia Suezzefe,parte dcl

la Gotia, e della Finlandia ; ol

tre molti altri paefi di conquifta

nell'Ingria, nella Liuonia,enel

la Pomerania Non oftanteche

le dette regioni fieno molto Bo

reali, ed in confeguenza eftre

mamente fredde,alpeftri,cdin

fruttuofe,fono adogni modo in

moltiluoghipiane, e capaci di

buona cultnra: onde vi fi rac

colgono abbondeuolmente del

le biade:ed effendoui moltibuo

nipafcoli, fe ne ritrae quantità

grandiffima di latte, di bur e

- l
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di lane : e fi mandano ancora,

fuori del Regno diuerfi beftiami,

e caualli attiffimi alla guerra -

per la loro docilità, e fortezza, -

Viabbondanofiere ncbi i ; efal

uaticine di tutte le forte,ed otti

mi pefci, effendoui di gran bo

fcaglie, e laghi: edin molteCit

tà,e Caftelli, che occupano le »

fpiaggie maritime, il principal'

impiego di quelle genti è la pe

fc , dalla quale necauanogran

profitto;ma l'entrata maggiore

conifte in tante miniere,chevi

fono douiziofe d'argento, di ra

me,e d'altri metalli, co''quali fi

condifcono tutte quelle Prouin

cie, e diuerfe parti dell'Europa.

Sono liSuezzefi forti, e tolle

ranti dellafatica, edifcendendo

dagl' antichi , e fannofi popoli

Vandali,Goti,ed altri; chean

nopiene l'Iftorie delle loro fpa

uenteuoli inondazioni,ritengo

no ( depofta la barbarie) quei

medefimifpiriti, egenio di cö

battere: e nelle cofe belliche»
E 3 COS



1o2. Il Burattino Veridico.

così nmarine,comediterra, in

breue tempo efpertiffimi,e fero

ci diuengono. Quindi è,che ri

portate in diuerfi tempifegnala

te vittorie nell' Europa , fono

fcorfi fino nell'America: ev'an

nofelicemente confeguita vna

gran dilatazione d'imperio, e di

forze:enel corrente fecolo l'A

lemagna, la Polonia, ed altri

Regni annoprouatociò chepo

teffe lavirtù militare delliSuez

zefi; emaffimamenteguidati dal

valorofo, e magnanimoRèGu

fauo Adolfo,verofulmine dcl

laguerra,cheper lefue fegnala

te imprefe viuerà fempre im

mortale nell'Iftorie di maggior

grido. -

IRè di Suezia, che fi chiama

no anco de'Goti, e de'Vandali,

rifedeuano anticamente nella

gran Città di Vpfala, pofa ful

fiumeSala, convna forte, cd inn

minente Rocca ; e nobilitatagià

dalla Sedia dell'Arciuefcouo,e »

dallc facreReliquie delfuo inuit

- - Q
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to Martire, e lRè Arrigo. Vi fù

prima eretto da'GentilivnTem

pio di ftraordinaria grandezza,

al Dio Martc; efù creduto il più

nobilefra tutti quelli delSetten

trione: in oggi è nominata que

fta Città per le fueFiere, alle qua

li concorre gran numero di

mercanti: ma moltopiù per ia

fua celebre Vniuerfità, che fù

già ornata daSifto QuartoSom

mo Pontefice de'medefimi pri

uilegij, chegodequella di Bo

logna, edarricchita,& efaltata»

dal fuddetto RèGuftauo.

Efucceduta adi Vpfala nell'o

nore d'effer Regia, e Metropoli

di tutto il Regno , la Città di

StoKolm fituata ful lago Meler,

cheperduegran canali riceue i

maggiorivafcelli carichi di mer

canzie. A' noftritempiè fata ,

notabilmente abbellita d'edifizi,

e di ftrade ; e refa forte con mu

nizioni, econ quantità confide

rabile di groffi pezzi d'Artiglie

ria,chedicono paffare il nume

- E 4 Q
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ro di ottocento; il chefà cono

fcere la copia, chefopra s'è det

ta de' metalli. Quefta Città hà

parito grandiffmi infortuni, ed

è fata particolarmente infelice

per la fuafedeltà, e coftanza;che

l'annofottopota a incendij,ro

uine, e faccheggiamenti; mafe

liciffima più d'ogn'altra,per auer

data alla luce la Maeftà della»

ReginaCriftina , che quantun

que fiaftata forfevn de maggio

ri Rèdel Mondo, èfenza forfe

ftato il maggiorRè dellaSuezias

equella, che hà dato in terra»

l'vnico efempio di auer lafciata

la Corona per l'acquifto delCie

lo nelfior della fua età, nel col

mo dellefue vittorie, e nella

maggiorfelicità fua, e del fuo

Regno: ivarij, e miracolofi pre

gi della quale,non fono mate

riaproporzionata alla mia pen

Ila» .

LiStali del RèdiSuezia con

finano a Settentrione colla Lap

ponia Noruegica, aorient
- 2.
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» Ia Mofcòuia;a Mezzogiornocol

Mar Baltico; c aCccidentccol

la Danimarca, c colla Noruc-

gia.Sonocompoftifecondo al

cuni di due parti, cioè,dell'anti

co patrimonio della Corona ,

Suezzefe, detto lagranSuezia, e

dc''Dominijacquiftati collaguer

ra. Il primo abbraccia parte della

Gotia, la Suezia propria, la Fin

landia, e parte dell'Ingria; con »

alcune altre dependenze. Il fe

condocomprende la Liuonia»,

e quei Principati, che per la pa

ce diGermania furno accordati

alliSuezzei,e chefuperano, o

vguaglianoalmeno ipaefi patri

nnoniali per la loroimportanza,

e confiderazione, fe non per

l'ampiezza. Tuttiquefti Stati fi

regiftreranno da me fotto la di

uifione delReamc dellaSuezia,

auuengache non fieno per cö

prenderfi in effo quelli, che il Rè

diSuezia poffiede nella Germa

nia, che refferanno nondimeno

accennatidopolafuddetta diui

E 5 fione -
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fione. Dicodunque,che laSue

zia hàper confini dalla banda di

Tramontana la Lapponia Nor

uegica; da Criente la Mofcouia;

da Mezzogiorno il Mar Balti

co;e da Cccidente la Danimar

ca, e la Noruegia,feparate dall'

immenfo nmonteSeuonc. S1 di

uide in fei parti, cioè,Suezia pro

pria,Gotia , Lapponia Succica,

Finlandia, Ingria, e Litlonia;che

abbraccianofotto di loro tren

tacinque Prouincie, che fi regi

ftrano quìfecondo l'ordine dell'

Alfabeto . Angermania , Ble

Kingia, othnia Occidentale,Ca

iania,o Bothnia Qrientale,Care-

lia, Dalecarlia, iDalia, Finlandia

Settentrionale, Finlandia Meri

dionale,Geftricia, Hallandia»,

Hclfingia, lenmptia, Ingria,KeK

holmia, Lapponia (quefta fi di

uide in cinque regioni, o Mar

che, com'efsi dicono) Liuonia,

che fi diuide in due Prouincie,

cioè, Efthonia,e Litlandia ( e fi

confiderano anche per di

cffa
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effa l'Ifole Ofilia, e Daghoa nel

Golfo di Riga, che fono pure

dell'ifteffo Rè ) Medelpadia,

Nericia,Nvlandia, Oftrogotia,

Sauolaxia,Scania,Smalandia»,

Sudermania,Tauafthia,Verme

landia,Vveftmania,Vveftrogo

thia, e Vplandia. Aquefte Pro

uincie s'aggiugne la Prefettura,

o Gouerno di Bahus, parte già

della Noruegia, come s'è detto

nell'antecedente Capitolo.Pof

fiedeanche il Rè diSuezia nella

Germania, invirtù della pace»

edi Munfter, ed'OfnabrucK, la

Pomerania citeriore, detta così

rifpetto al fiume Oder, la quale

abbraccia il Ducato di Stetino

(da cui dependono l'Ifole diRu

gen,e d'Vfedom pofte nel Mar

Baltico poco lungi dal Conti

mente) le Signorie , o lDucati di

Bardt,c di Vvolgaft, e laCon

tea di GutzKouia,checontengo

nole feguenti Città,Anclam,

Bardt,Stetin,Stralfund ( quefte

duefono Città Anfiatiche)Gut

- E 6 KOVV.
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kovv, Gripfvvaldt, Vvolgaft,

Vvollin, eVfedom oltre le quali

fono di là dalfiumeOder il Ca

fello Dam,eGolnovvCittàAn

fiatica. Nel Ducato di Meckel

burg è Padrone quefto Rè di

VvifmarCittà pure Anfiatica: e

nellaSaffonia inferiorede'Duca

ti di Bremen,e di Ferden.

CA PIT oLo XIV.

Della Polonia.

Ottonomcdi Polonia, che »

in lingua Schiauona fignifi

ca terra piana,ecampeftre, s'in

tende propriamente da'Geografi

quella parte del Regno, che fii

diuide in Polonia inferiore , o

maggiore(di cui è capo la Città

di Pofmania) ed in fuperiore, o

minore,che riconofce per capi

tale Cracouia, Cittàprimaria di

tutto il Regno: ma quando fi

tratta delli Stati de'Principi,ven

gono intal nomecomprefc tut

te
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te le Prouincie foggette all'am

pioReame dellavera Polonia,&

alGrä Ducato dellaLituania.Ela

Polonia in moltiluogi faluatica,

ebofchereccia, ein moltianche

paludofa ; ma generalmente è

piana, ed hàcampi fertiliffimi,

ne'quali fenzabifogno di gran»

cultura, fi raccoglie tanta copia

di grano, e di biade, che fe ne»

proueggono abbondantemente

diuerfe Nazionicongrand''vtili

tà di quel Regno; cheper la fina

granfreddezza nonhàvino, ne

olio. Hàvaftecampagne,epra

terie deftinate per i pafchi, che »

nutrifcono quantità incredibile

d'ogniforta di beftiami: onde »

fe ne cauano latticinij di tutta ,

perfezione. I folti, e fpaziofi

bofchi, chevifono, oltre il di

letto della caccia (di cui fono

eftremamentevaghi i Pollacchi)

fomminiftrano pelli nobili, l'v

gnetanto apprezzatedella gran

beftia (creduta l'Alcedegl'Anti

chi) pece, mele, e cera in grand'

- abbon
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abbondanza ( effendo in quei

tronchipieno ogni cofa di fcia

mi di pecchie) faluaggiumi di

tutte le fpezie; e legnami ottimi

per i nauilij. Non vi mancano

caue difale, e miniere di perfet

tiffimo piombo,e di diuerfi altri

metalli. E bagnata la Polonia,

da moltiffimifiumi;e principali

fono,la Viftola, la Duina, il Nie

per, o Boriftene, e'l Niefter, o

Tyra. Allabocca della Viftola,

e fopra i lidi del Mar Baltico fi

raccoglie l'ambra gialla, della

quale i Pollacchifanno belli, e »

preziofi lauori.

TraggonoqueiPopoli la loro

più ar ica origine da i Venedi,

da''Peucini, e da'Vandali; e do

poda iSlaui, e da''Sarmati, che

cacciata quella gente, ne occu

orno il pacfe,edvnitipoi con i

l'eutoni,fcorferoad inondare,e

portar rouina all'Impcrio d'Oc

cidente; e febene mantengono

l'antica ferocia, efortezza d'ani

mo, e di corpo,annoperò coftus
Ql
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mitotalmente diuerfi; effendo

fchietti, pij, ofpitali, alieniffimi

dalle rapine, e da'ladronecci, e»

poco curanti de'guadagni,ben

che leciti della mercatura: onde

i traffichi,e negozij de'Banchivi

fi fanno tutti dagente franiera.

Amano però quant' ogn'altra»

NazioneSettentrionale i fpeffi,

e lunghi conuiti; & oltre vna»

gran quantità dibirra,chevi cć5

fumano,annoinvfovarie forte

d'acquauite potentiffimafatta di

grano,e della medefima birra:

efanno gran pafti di carname»

con moltefpezierie.Amicifono

d'apprendere idiomi ftranieri, e »

fra di loro fi pudó dir che viua la

lingua Latina,benchecorrotta;

tanto è comune a qualunque»

forta di perfone . Fieri riefcono

al maggior fegno nel guerreg

giare, e particolarmentea caual

lo (de'quali v'è grand'abbon

danza, ediSamogitij, benche »

ininori , fono itimatiffimi per

l'agilità, e fatica,che duran ) e

- dl
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la folla vifta dei la caualleria Pol

lacca s'è refa piùvolte tantofpa

tienteuole a'i Mofcouiti,a' iTar

tari, eda gl'iftefli Ottomanni,

chefenza volerfi cimentare,an

novoltatepiù volte vergogno

famente le fpalle. Neè maraui

glia, che quel popolo, che s'è

fottratto a v n dominio affoluto,

eviolento, per mantenerfi con».

vna libera clezione del fuo So

urano quafi informa diRepub

blica, fi difenda con tantofudio,

& ardord'animo, pernon fog

giacere ad vn gouerno tiranni

co . IlScnatovigodie vna gran

difsima autorità; e fi compone »

d'Ecclefiaftici , di Palatini, e d'

Vffiziali del Reame, che lafcia

ta al Rè la libera difpofizione »

delle grazie,s'ingerifonovgual

mente nelle cofe di giuftizia, e

nelleleggi del Regno: e la pic

cola nobiltà hà anche il filo par

tito,chefpeffe volte preualenel

le Diete generali. Abbondatan

to la Polonia diSignori, e diCa

ualie
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ualieri, che perciò ii chiama il

paefe de'Nobili; qunli effendo

cfenti da ogni impofizione, e »

aggrauio, deuono e fer pronti a

-metterfi in arme, fenza tirare »

ftipendio, ogni volta, che il co

mibifogno obbliga afarne vna

general conuocazione, la quale

vien detta della Nobiltà Pofpoi

ta : ed in tali cafi, effcndo fra di

loro vniti, poffon formare in ,

breuetempo eferciti di centomi

la combattenti. BellidEma cofa

fono avederfi in tempo di Diete,

o d'altra occorrenza tante turbe

di popolo, radunate in aperta»

Campagna, farpompofa nnoftra

d'abiti, di ricche pelli, e d'armi

tempeftate di pietre preziofe ,,

con belli, e generofi deftrieri

olie ogni Perfonaggio più ri

guardeuole aurà comitiue nu

nerofiffime di perfone depen

dentida'fuoi cenni: ma degna,
Più d'ogn'altra cofà d'effervedu

ta è l'elezione, e incoronazione,

del Rè (quefta ordinariamente,

fii fà
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fi fà in Cracouia,e l'altra in Var

faunia) alle qualifunzioni io mi

fon trouato, ed hò auutol'ono

re d'effer mandato dal Regnante

Sobieski, Monarca meriteuolif

fimo d' eterna fama , a diuerfi

Principi con carattere di nobil

Pollacco ; come apparifce dal

Priuilegio, che ne conferuopiù

per miaconfufione,che pervan

to d'attributo tanto improprio

edel mionafcimento.

Il Rè tiene il fuofeggio in Var

fauia capo della Mafouia,oue fi

fannol'Affemblee, e1Dietegene

rali ditutto il Regno. Ebagna

ta dalla Viftola, ed hàvnabella,

e ben munita Fortezza;ma quafi

tutte le cafefono di legno.

Frequentato in Polonia è il

pellegrinaggio alla Madonna

Santifsima di Czenftochoua ,

cheèvnCaftello della Polonia»

fuperiore fu'confini dellaSlefia»

pofto in colle preffo al fiume»

Vvarta,quafi in mezzo a Cra

couia, e Sirauia; ed il teforo, che

-

Vl
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vi fi conferua èfimato da alcu

ni fuperiore a quello della fanta

Cafa di Loreto.

LiStati del Rè di Polonia ,,

comprefo il Gran Ducato della

Lituania, e le Prouincie,e Prin

cipati, che lifono ftati aggiunti,

e conquiftati coll'armi,confina

no colliSuezzefi, co' Brandem

burgefi,cogl'Auftriaci,co''Tran

filuani, eMoldaui, co''Tartari,

co”Turchi,e co''Mofcouiti:aué

doaSettentrione il Mar Baltico,

la Liuonia, ela Rufsia bianca;a

Crienteparte della medefima,

Rufsia, e la Tartaria minore; a

Mezzogiorno l'Vngheria, la

Tranfiluania, e la Moldauia, .

Diulidefi la Polonia in trenta

quattro Palatinati; e quefti in »

ottantafetteCaftellanie : mala,

più ordinaria, e comoda diuifio

ne è nellefeguenti fei Prouincie:

Polonia alta, opiccola, di cuiè

capitale Cracouia ; Polonia,

baffa, o grande, di cui è capitale

Pofnania; Mafouia, di cuiè ca

- pitale
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pitale Varfuia : Cuiauia di cuiè

capitale Vladislauia; Prufsia, di

cuiè capitale Dantzicare laRuf

fia nera, di cuiè capitaleLeopoli.

IlGran Ducatodella Lituania,

hà noue Palatinati; e fi diuide »

fecondo il medefimo ordine nel

l'infrafcritte Prouincie: Lituania

ropria, chehà per Metropoli

Volhinia, che fi fuddiui

dein alta , e baffà; quella con ti

toloanche di Palatinato di Lut

zKo hà per Metropoli Lutzko,e

quefta con titolo di Palatinato

di Kiovv detta altrimentiVkrai

na, oue dimorano i Cofacchi,

hà per Metropolila dettaKiovv,

mavbbidifce quafi tutta al Gran

Duca di Mofcouia; Podolia, la

quale pur fi diuide in alta, ebaf

fa diquella è capo KameniecK,

efpugnata non è grantempo dal

Turco e di quefta è capo Bra

clauu Poefia,che hàperMetro

poli Brefsici; e Samogitia,che hà

per Metropoli MedniKy . Del

Ducato diSmolensKo,e fuoian

nefsi,
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nefsi,benche parte della Litua

nia, fe ne farà menzione nel fe

guente Capitolo della Mofco

uia, a cui appartengono per ra

gioni dominio.

Diftende anchc il Rè di Polo

nia la fila giurifdizione nel Re

gno d'Vngheria, poffedendoui

la maggiorparte della Contea»

di Czepufs con dodici Caftelli,

come s'è detto di fopra nel Ca

pitolo dell'Alennagna.

CA PITo Lo xv.

Della Mofcouia .

L Gran Ducatodella Mofco

uia, o ImperioRufsico è va

fifsimo;perchenon folaumente

abbraccia tutta la Rufia gran

de, o bianca,vltima Prouincia»

d'Europa,ma fi diftende ancora

perlunghifsinno trattonell'Afia.

Chiamati Mofcouia da quela»

regione, che è pofta nel centro

della detta Rufsia, e che -
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la propriamente Mofcouia dal

fiume Mofco, chebagna, e di

uide la Città di Mofca, Metro

poli ditutta la Monarchia.

ll Paefeèfoggetto a grandif

fimifreddi: onde per due terzi

dell'anno è coperto di neue; ed

in moltifsimi luoghi hà paludi,

felue, e terre arenofe, che lo ren

donogeneralmentepouero, e »

fterile:contutto ciò nelle parti

più Meridionali vi arriuano a

maturar le biade, ed il frumen

to,ed alcune frutte, e vifono an

che de'buoni pafcoli per ibeftia

mi,e per i caualli. Pouerifsimo

è di metalli, nonv'effendo che

miniere diferro;ma altretanto

douiziofo di talco, di mele, di

cera, e dilino ; efopratutto di

pelli nobilifsime di martore, di

zibellini, e d'altri animali:fopra

le quali cofefanno quei Popoli

gran negozio, eguadagno.

V'ègran copia dipefci, per i

gran fiumi nauigabili, chevifo

no;fra'quali la Tana,Duuina,

Vol
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Volga, el'Obv. Difcendono i

Mofcouiti da iSarmati, o Sau

romati, che fi crede auer'auuta

la medefimaa origine con li Sci

ti. Sono forti , trauerfati , e »

membruti; ma barbari, aftuti,

fallaci, e misleali a talfegno, che

per trouarfede nel contrattarcö

altre Nazioni, non fi fcoprono

per Mofcouiti.Sonoper natura

grandifsimi beuitori, ma fotto

grauipene gl'è proibito l'inc

briarfi fuori di due, otrevolte»

l'anno. Nelguerreggiare a pic

di, e a cauallofonoeftremamen

teferoci, e foftengono paziente

mente i difagi di qualunque af

fedio . Deftri fono al maggior

fegno nel tirar d'arco , anche»

quandofuggono;ed intrapprefa,

cheanno la fuga, non fperano

più altrofcampoonde cadendo

in poterde'nemici,non fi difen

dono, ne fi raccomandato: e »

gl'efercitiloro fi compongono

di foldateflie numerofifinne»;

cheperòferuono di gran o
dllal
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alla potenza Ottomanna.Vfano |

la lingua Schiauona,o Illyrica;

c fe ne feruono anche ne'loro i

Sacrifici,qualifannofecondo il

rito Greco aguifa degl'altri po

poliRuteni della Sarmatia. So

noperò,benche Criftiani, tutti

Scifmatici,e fuperftiziofi.Solen

nizano in modoparticolare la»

fefta della Santifsima Nunziata,

e veneranofpezialmente il gran

SantoNiccolò Arciuefcouo di

Myra. Il lorfourano Principe,

potentifsimo non menoper l'af

foluto dominio,con cui s'vfur

pa ogni cofa, che per là grandez

za de'fuoi Stati, e per la quantità

edelpopolo,e delle ricchezze,tie

ne opprefsi i fuoi fudditi da mife

ra feruitù; eprocurando d'effer

folo afaperne, ed auer notizia»

di quanto occorre, mantientut

tinon meno ignoranti, che cie

camente vbbidienti. Hà titolo

di Gran Duca,ma fi fà chiamare

Czar, che molte pcrfone erudite

interpretano più tofto Rè,oSi

- - gnore,
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gnorecheCefarc,comeeffovuo

le,pretendendo a conto di ciò

particolari prerogatiue.Nonhà

gufto,che ifuoi vaffalli cfcano

da'fuoiStati, e con difficultà ne

concede l'entrata alle Nazioni

franiere; e perquefta ragione»

non fi fanno molteparticolarità

di quei paefi, e de'loro riti, c co

fumi. Ben'èvero,che il paffato

Gran Ducafù il primo a lafciar

paffare più liberamente i fore

fieri;&a guftare d'vna tale qua

le partecipazione di commercio,

e di nuoue.

Rificde il Gran Duca nella ,

detta Città di Mofca di forma

quafi rotonda, e diuifa in quat

tro parti, ciafcuna delle quali è

cinta di muraglie. Nel centro

d'effav'èvnagran Fortezza, che

fi dice edificata da vn'Ingegnere

Italiano;oue mantiene il Gran ,

Duca vn prefidio di parecchi

nmila perfone. Lecafe fono tutte

fabbricate di legname, che pcr

ciòfono fpeffe volte incenerite

F dagl'
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dagl'incendii ; come feguì nel

1668.convndanno, e fpauento

incredibile ditutta quellagente -

Giace la Mofcouia da Setten

trione a Mezzogiorno fra'l Mar

gelato, e la Tartaria minore; a»

Òccidente confina co'i Regni

di Polonia, e diSuezia, da'quali

la feparano i fiumi Nieper, e » .

Narua; e a Orienteconfinando

colla Tartaria grande, o Afiati

ca, hà i medefimi confini dell'

Europa,cioè, ifiumi Cby, e »

Iana -

Diuidefi quefto Gran Ducato

in tre parti, cioè, Mofcouia Oc

cidentale,Mofcouia Orientale,e

Lapponia Mofcouitica: e volen

do abbracciare tutta la Monar

chia (chefi dilata notabilmente

nell'Afia di là dall'Oby, occu

pando gran parte della Tartaria
beferta,fino a'Circafsi popoli

della Sarmatia Afiatica &c.) vi

s'aggiugne la quarta, cioè, la

Tartaria Mofcouitica.

Sotto quefte quattro parti fi

CO -
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contengono da quaranta Pro

uincie; alcune delle quali anno

titolo di Regno, e molte di Du

cáto;denominandofi quafi tutte

dalle loro Mctropoli; e fono le

feguenti,che hò ftimatobene di

regiftrar quì tutte, nonfoloper

sfuggire ognicontrouerfia circa

lapiù vera fituazione di alcune

di effe, ma anche perche fono

talmente conneffe, anzi incorpo

ratefra diloro quefte due parti

delMondo Europa,&Afia,che

comebene offerua il Cluucrio, li

Sciti gente Afiatica fi diften

dono moltifsimo nell'Europa ed

allo'ncontro i Sarmati gée Fu

repe,prolungano i loro confini

nell'Afia per diftanza non infe

riore. Il Regno d'Aftracan, il

Ducato di Bielaozera, il Ducato

di Bielkia, il Regno di Bulgaria,

o Horda Zauolhefe, la Carga

polia, il Regno di Cazan , la

Candora, i Popoli Czeremyfsi

Lugovvi, i Popoli Czerenyfsi

Nagorni, la Duvvina, il Ducato

F 2 di
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di Iaroslauia, la Iugra, o Iuhora :

la Lapponia Granduicefe,detta

da''Mofcouiti BellamoreskoiLc

poria : la Lapponia marittima,

detta Mourmanfikoi Leporia, la

Lapponia Terfa, detta TerfKoy

Leporia,la Loppia, la Mordvva,

la Mofcouiapropria, il Ducato

della Nouogardia grande,detto

VvelikiNouogorod,l'Obdora, la

Permia, la Petzora, il Ducato di

Plefcouia,la Pola, il Ducato di

Refchouia, il Ducato di Rheza

nia, il Ducato di Roftouia, i Po

poliSamoiedi,la Siberia, il Dul

cato diSudsdalia, i PopoliTin

goefsi, il Ducato diTuueria, la

VviatKa,l'Vkraina, il Ducato di

Vvolodimiria, la Vologoda,il

Ducato diVvorotin, e l'Vftiu

dl -

Pofsiede in oltre il Mofcouita

vnaparte delGran Ducato della

Lituania,cioè, quafitutta laVo

lhinia baffa, o VKraina;S& i Du

cati diSmolésKo,e diSeuerescki,

che con dependenza dalpo
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diVvorotin nella bandaAuftrale

della Mofcouia, abbracciano il

Ducato CzerniKouiefe, e ilTer

ritorio Crfanefe, co'gl'altriTer

ritorij aggiunti da Sigifmondo

Terzo, cioè, Rumefe, e Sierpi

ciouiefe, che vbbidifcono per la

maggiorparte al medefimoMo

fcouita.

cAPITOLO XVI

Della Turchia in Europa.

' Imperio Ottomanno in

Europaè compofto di di

uerfi Regni, e Prouincie pofte

parte in Terraferma, e parte nel

Mare, cheperla varietà de'fiti,

e de'Climi anno qualità fra di

loro molto differenti ; effendo

quelle per lo più afpre, montuo

fe, c faluatiche,con aria rigida; e

quefte allo'ncontro fertili, e de

liziofe fotto benignifsimoCielo.

Fra tutte le dette Prouincie io

prenderò a defcriuer fuccinta

F 3 men
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mente la I racia, pereffere ilcëtro

della potenzaCtomanned ac

cennata la natura di quei popoli,

pafferò a difcorrer generalmente

de'cofumide' Turch1; offeruan

do in tutto il reftol'ordine tenu

to fin'ora .

Tracia, che daTrace figliuo-

Io di Marte, o dalla incantatrice

Traca ; o com''altri più propria

mente anno voluto , da cofa

afpra, efiera con Grecovocabo

lofù detta,rapprefenta nello ftef

fo nomela natura del Cielo,del

paefe, e degl'abitanti; effendoui

l'aerefreddo, evariofecondola

fituazione delle regioni; il terre

no fterile,ed infruttifero ne'luo

ghi più Boreali, e lontani dal

Mare; egente rozza, e crudele,

Sono però nella Tracia dimolte

belle, e fertili pianure, chepro

duconoabbondantementevini,

biade, e frumenti perfetti, e di

trerfe fpezie di frutte; evi fono

ancora buonifsimi pafcoli, don

de n'efcono beftiami, e canalli

- eccel
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eccellentifsimi. Nonvimanca

novarie miniere d'alumi, e di

metalli, mafsime intorno al ce

lebre monte di Rhodope,detto

perciò monte Argentaro.V'hà

laghi, e fiumifannofi con molti

pefci, ed i più nobilifono il Ne

fto,or detto da”Turchi Chara

fou,l'Hebro,o Mariza,l'Athey

ra,o Acqua dolce, il Bathynia,o

Biutere.Ma circa i coftumide'i

Popoli Tracij,fono gl'odierni

Turchinon menodiloro barba

ri, e feroci.Sono in oltre trafcu

rati, e pigri nella cultura delle »

campagne,fdegnandofi per la»

loro alterigia di lauorar laterra,

che al riferir di Pliniohàpurgo

dutoaltre volte d'effer maneg

giata da aratoritrionfali, e da

vomeri laureati. Beuitori fono

fuordi mifura, perchefebbene »

gl'è proibito l'vfo del vino,quä

do poffono auerne non fe ne»

veggono maifazij: e fi dilettano

anche fuor di modo d'acquaui

te, e d'agli; benche fia loro be

F 4. ulane
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uanda ordinaria il caffè, e'l for

betto.Sonoanchc molto idioti,

non arriuandoperlopiù, che a

faper leggere, e fard'abbaco;on

de coll'ignoranza mantengono

più falda la fciocca credenza,

nell'Alcorano: edè ben gran»

marauiglia,chedoueabitauano

già i più fcienziati, e valorofi

vomini del Mondo, regni in»

oggi la più ignorante,e barbara

gente,che mai fi trouie che può
dirfi nata alla deftruzione dell'

Arti, e delle Città più nobili :

auendoper coftume, quandofe

n'impadronifce,dibuttare a ter

ra le muraglie, e diguaftare ciò

chev'è dipiù bello; premendo

folo inben munire, e tenercon

to delle Piazze di frontiera .Nel

militare ( che è la più nobile

profeffione fra''Turchi)ricfcono

affaibene per la loro natural fe

rocia, e robuftezza; e per effer

fommamente deftri nel maneg

giare ogniforta d'armi, e parti

colarmente nel tirar d'arco: evi

- COn
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contribuifce non poco l'agilità,

e perfezione de'loro caualli; ma

moltopiù la ferna, & affoluta,

opinione,che portano, che lo

sfuggir de'pericoli nulla ferua,

ad euitar la morte : onde fono

ardentifsimi, e credono di fare

vngran facrifizio fpendendo la

vita per il loro Sourano : ne mai

combattono meglio, che quan

dopaiono confufi, e difperfi ;

poiche all'ora tirando nell'infi

die chiglifeguita,o allontanan

dofi dal groffo dell'efercito, fi

riunifcono preftamente, ofepa

ratiguerreggiono, come meglio

lortorna . I foldati a piedi detti

Giannizzerifono il fiore, ener

uo principale delle milizieOtto

manne; eferuono ancheper la »

guardia della perfona del Gran»

Signore.Si cauano da'i figliuoli

dc'Criftiani Greci,e d'altri Cri

ftiani rinegati, che fcelti in ogni

luogo fra''migliori, e fra'più ro

bufti da'Prefetti, e Gouernatori

delle Prouincie, fi mandano co

F 5 tinua
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tinuanente in tributo a Coftan

tinopoli; doue alleuati in diuerfi

quartieri delSerraglio, s'impie

ganopoi fecondo la loro incli

nazione invarijefercizij; edaef

fi efcono ancora i foldati a ca

uallo detti Spahi, ed altr'ordi

ni d'Vfizialifotto diuerfinomi:

e da'quarantapiù fauoriti, e prof

fimi alla perfona del Gran Si

gnore fi creano i Vifir, i Bafsà, i

Beglierbey(corrifpondentia'no

fri Vice-Rè,Capitani Generali,

eGouernatori) e gl'altri, che

occupano le cariche di maggior

confiderazione, e di più gran»

confidenza ; come è quella di

Boftangibafsi, che noi diremmo

Prefetto , o foprintendente de'

giardini.

Rifedeua il dettogranSignore

in Adrianopoli(detta Endrem,

edeftinata pur oggi al diporto,

etrattenimento della Corte)pri

ma che Maometto Secondo s”

impadroniffe nell'anne 1453. di

Cotantinopoli feggio prima

- - d'Im
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d'Imperadori Romani, poi de”

Grecidopo la diuifion dell'im

perio; efinalmente degl'Otto

innanni, a'quali miferamentevb

bidifce, edè chiamata da loro

Stambol. Fù chiara di tutti i té

pi con nomediBizzantio, e pic

ne fono l'antichcStoric de'fuoi

memorabilipregi;ma chiarifsi

mala refe il Gran Coftantino

Imperadore,che vedendola po

fa nelpiù bello, ecomodofito,

che trouar fi poteffe per la refi

denza della Cefarea Maeftà,eper

la Signoria del Mare, e dellaTer

ra, vitrafportò la Sedia Impe

riale;etrouandolaguafta, efac

cheggiatada Seuerovnode'fuoi

Anteceffori,la reftaurò,ampliò,

&abbellì con nobilifsime mu

raglie, e con fontuofifsimi edi

fici, così facri, comeprofani: e

perrenderla nello feffo tempo

maeftofa,& adorna, fpogliò Ro

ma di molteantiche, e fingolari

memorie ; le quali ad onta del

tempo, e della barbarie medefi

- F 6 Il dl 2.
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ma,moftrano anco in oggi l'a

ninno magnifico di Coftantino,

che auendo date tante cofe a

quella Città, e fattopiù egli folo,

cheventi Imperadori in cent'an

ni,nonpotèperò darle cofa più

bella, che il proprio nome,equel

lo di nuoua Roma,che reftò an

che a tutta la Prouincia della

Tracia,detta perciò dall'ora in

quà Romania. Epoftala Città

alla bocca dcl Bosforo Tracio,

oStretto di Coftantinopoli in ,

fito ameno,c diletteuole; eftà di

rimpetto a Calcidonia (oggi

Scutari) nell'Afia, in minor di

ftanza d'vn miglio.Hàvn Porto

nmolto ficuro,e capace d'incredi

bil quantità di nauilij, e la boc

ca di effo fi ferra con vna catena

contro l'inuiafioni de'nemici; e

perfua maggior ficurezza vien

guardata dalle famofe Fortezze

de'Dardanelli ; chepofte in di

ftanza d'vn miglio fra di loro ,

vna in Afia, e l'altra in Europa,

(dotie erano anticamméte Sefto,&

Abi
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Abido)reftanofeparate dal me

defimo Stretto.

La Cittàè di forna triango

lare con triplicate mura; e rac

chiude dentro di fe fette colli,

comeRoma. Il fuo circuito fii

fà da alcuni di quattordici, e da

altri difedici niglia; ed ilnumc

ro degl'abitanti,fecondo che ri

ferifcono Autori moderni,paffa

feicento mila perfone: ed vni

uerfalmente vien detta la più

grande,lapiù ricca, e la piùpo

polatafra l'Europee; ma Parigi

non li cede tal vanto. Sonoperò

lefrade ftrette,ed ineguali, e le

cafe de'particolari angufte, e baf

fe; eperillegname,concuifono

fabbricate, patifconograndan

no dagl'incendij. Il Tempio di

SantaSofia incroftato dentro di

nobiliffimi marmi, e foftenuto

da colonne dell'ifteffa materia,

hàtante porte, quanti giorni hà

l'anno, e lefue volte riceuono il

lumedalla parte fuperiore,come

il Pantheon di Roma: in

è di
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è diuenuto Mefchita:e tant'altre

fabbrichefacre, chevi ereffe la ,

pictà degl'Imperadori, feruono

di ftalle a varie forte d'animali.

In Pera , chepuò dirfi borgo di

Coftantinopoli, abitano i Cri

ftiani,chepagano ogn'annotri

buto alGranSignoreper poter

uidimorare; e lo fteffo fanno i

Religiofi,chevi fono di diuerfii

C)rdini.

LiStati delGranSignore in »

Europa, comprefi i Tributarij,e

dependenti, confinano a Orien

te coll'Arcipelago, colMarNe

ro,o Maggiore, e col Mar delle

Zebacche aSettentrione colla»

Mof ouia, e colla Polonia: a»

Occidente con li Stati d'Ale

magna,e col Golfo di Venezia,

che la fepara dall'Italia;e aMez

zogiorno colMar Gionio, e col

Mardi Candia. Circa la diuifio

ne ciella Turchia Europea, la

fiando ftare quella, che alcuni

fanno in Auftrale, e Boreale ri

fetiuamente all'Hemo te
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dellaTracia, che gl'Italiani di

cono monte Argentaro, o Ca

tena dclMondo (dal cuigiogo

fi veggono i Mari Maggiore, ed

Adriatico ) io mi auterrò all'

altra, che piùfacilmente, e co

modamente fi fuol farepure im»

due parti ; la prima delli Stati

propri del Gran Signore;e lafe

conda de'Tributarij,e dependen

ti. LiStati proprijpoffono diui

derfi in dieciparti, cioè,parte»

dell'Vngheria,parte della Schia

loniapropria,parte della Croa

tia, parte della Dalmatia, laBo

finia, laSeruia,la Bulgaria, e la

Grecia coll'Ifole adiacenti,parte

delle quali appartengono alla

Repubblica diVcnezia. LiStati

Tributarij fi diuidono in quattro

parti, o Principati, cioè, la Tran

filuania, laVallachia, la Molda.

unia, e la Tartaria minore; alle»

quali fi può aggiugnere la Re

pubblica diRagufa.Di tutte que

fe Prouincie io anderò facendo

altre fuddiuifioni, efuccinta rc

lazio
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lazionefecondo il medefimoor

dine,chefono ftate nominate.

In quanto alli Statiproprij di

rò, che il Gran Turco poffie

de nell'Vngheria Buda (già ca

po ditutto il Regno, eSede de'

filoi Monarchi, ed ora del Go

luernatorTurco,o Beglierbego)

conventifeiContee, o Prouin

cie nella partepiù Auftrale, che

occupanopiù paefe, che nonfà

il Dominio Auftriaco, e fono

quelle, che feguono EKcKes,

Feyeruar; Bars, Bath, Debrec

zin, Bodrogh, Chonad, Ncu

uecz,Sag, Nouigrad,Czongrad,

Pelicz, Peft, Pofega,Sellia, Sa

lauuar,Szygeth ,Zegzard, Sze

reim,oSirmifch,Gran, Tenne

finar(fede dcl Gouernatore)Tol

na,Thurtur, Valpon, Barany

mar, Chege, Zolnock. .

LaSchiauonia propria è vna

parte delRegno d'Vngheriaver

fo Mezzogiorno, edappartiene

al Gran Turco la banda Orien

tale d'effa; in cui fono le qui fo

- Pla
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pra nonninate Contee di Sze

reim, e diPofega; ficcome an

chev'è la Città di Gradifck ful

fiumeSauo: e la bandaCcciden

tale d'effa appartiene all'Impe

radore.

La Croatia è Prouincia ap

partenente alla Schiathonia,che

parteè Auftriaca, come s'è det

to, e parte Turchefca edhàque

fa perfua capitale Vihitz.

La Dalmatia fi diftende per

lungo trattofulGolfo di Vene

zia; e quellaparte,che vbbidifce

al Gran Turco hà le Città di

Scardona, Obroazo,Caftelnuo

uo, Antiuari, Duicigno &c.

La Bofhiapofta fra la Dalma

tia, e la Schiauonia propria, fi

già parte della Seruia, maaccre

fciuta poi di regioni s'ereffe in

Signoria, e Reame,auendo i fuoi

Propri Re, e Duchi; onde per

ripetto di quefto fi diuide inal

ta, e Ducale, ou'è la Città di Ba

nialuc&c.e inbaffà , o Regia»,

ou'è la Città di Seraio ful fiume

Bofina,



138 Il Burattino Veridico

-

Bofha,chehà dato il nome al

paefe&c.

LaSeruia è parte del Regno

d'Vngheriaprefo largamente cd

vna porzione d' cffa fi chiama

Rafcia , di cui è capitale Sen

drevv,oue rifiede il Sangiacco;e

v'è anche la nobil Città di Bel

grado &c. e dell'altra porzione

è capo la Città di Notuibazar.

La Bulgaria, detta così dalfiu

me Pulga, oVolga,godeuagià

il titolo di Regno,edèpoftafra

la Seuia, e la Tracia, fra'l Danu

bio, e'l MarMaggiore; auendo

per MetropoliSofia,oue rifiede

il Beglierbego della Grecia, che

è ilprimofra tutti.

La Grecia occupa il reftodel

la Turchia in Europa;auendo da

Leuante l'Arcipelago; daMez

zogiorno il Mar Gionio; daC)

ricn e l'Adriatico;e da Tramon

tana vari monti, che la fepara

no dalla Seruia, e dalla Bulgaria.

Qefta Grecia moderna detta»

da' Iurchi Rumelia -
d
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la Tracia,o Romania, la Mace

donia, l'Achaia degl'Antichi,

oggiLiuadia ,opropria Grecia,

e la Morea,coll'ifole dell'Arci

pelago. * -

DellaTracia, e fua granMe

tropoli fe n'è parlato a baftanza

quifopra nella defcrizionegene

rale dellaTurchia. La Macedo

niafùgiàvn vaffo Regno, ed

abbracciò la Tefsaglia, l'Epiro,

ed anche la medeima Tracia.

La Macedonia propria fù diuifa

in quattroparti principali, che»

aueulano fotto di loro ventifei

regioni: edanche in oggi fi di

uidein quattro parti, cioè, Iam

boli,Macedonia, Comcnolita

ri, e Ianna; delle qualiè capitale

Criftopoli ... In uanto all' Al

bania, dominata quafi tutta dal

Turco,fà in oggi da fe vin Re

gnofeparato, e fi diuide in alta,

baffa:in quella le principali Città

fono, lDurazzo, Croia, e Scutari:

ed in quefta Elyma, chiamata da

alcuni Canina, Chymera , e

Gioannina, L'A
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L'Achaia ebbe anticamente

fotto dife l'Attica, la Megaride,

la Beoria, la Focide, la Locri,

l'Aetalia, e la Doride; e fù ter

minata a Settentrione dalla Ma

cedonia, e dalla Teffaglia; a »

Criente dalMar'Egeo; a Occi

dente dal MarGionio ; ea Mez

zogiorno dalSeno Corintiaco,

dettovolgarmente Golfo di Pa

tràs, o di Lepanto,e dalSenoSa

ronio, che fi chiama Golfo d'

Engia. In oggiè foggetta tutta

alGranSignore. Iui era la chia

riffi maCittà d'Atene chiamata

prefentemente Setines; e quella

diThebe che fi chiamaStiues,e

molt'altre tutte infigni.

Il Peloponnefo, oggi Morea,

èvn fola della Grecia circonda

ta dal Mar'Egeo, Cretico, e Gio

nio. Fiù dagl'Antichi diuifa in

otto parti, ed ora fi diuide in»

quattro,cioè,Ducato diClaren

za, ou'era anticamente Corinto

&c. Beluedere dettagià Elide, e

Meffenia,Saccania, o Romania

- mino
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minore,che fù giàArgia,e laTza

conia. Quefta parte fi chiama al

trimenti Braccio diMaina, abi

tata da popoli liberi; ma con de

pcndenza dalGran Turco. Fra

le Cittàprincipali della Morea -

fono,Sparta, Corinto, Argo ,

Modone(refidenza delSangiac

co,chiamatovolgarmente Mo

rabegi) Corona, Moffeniga»,

&c.

L'Ifolefottopofte al dominio

del GranTurco fi diuidono in »

due parti. La prima abbraccia»

quelle del MarGionio, e la fe

conda quelle dell'Arcipelago -

Sononel MarGionioS. Maura,

detta dagl'Antichi Lcucate : le »

Curzolari dette già Echinadi ,

chefono cinque di numero,ma

affaipiccole (vna d'effefù detta

Dulichio, e l'altraSame)Valdi

Comparc,le Striuali(la maggior

delle quali gira quattro miglia)

Prodeno,Sapienza,Caprera,e»

S.Venetico. L'Ifole dell'Arci

pelagofono, Negroponte,Sto

Ird »
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ra,Stalimene, detta dagl'Anti

chi Lemno,Muldro, Cochino,

Thafo,Samandrachi, Lembro,

Sciro, Idille,Nicfia, Milo, Legi

na, Pario,Andri, Zea, Sifano,

Santorini, Morgo, e Candia,ca

duta in poter del Turco l'anno

I669.

Refta ora a dire delli Stati de

pendcnti,eTributarij dlelGran»

Signore.

La Tranfiluania parte dell'an

ticoRegno diVngheria, la qua

le da'Turchi, e dagl'Vngheri fi

chiama Magiar, hà perfua prin

cipal Città Hermanftat, refiden

za del Principe elettiuo, che è

trattato dal Turco con ogni ri

guardo, e rifpetto.

La Valachia èparimente vna

parte dell'antico Regno d'Vn

gheria, con cui confina dalla

bandaOccidentale, ed èfuaMe

tropoli Targouifco,oTeruis,oue

rifiede il proprio Principe,chia

matoVaiuoda in quella lingua.

La Moldauia fùparte della ,

det
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detta Vngheria, e fù chiamata,

Valachia maggiore . La Città

capitaleè CzuKavv, oue rificde

il proprio Principe,detto fimil

menteVaiuoda, cheauanti le »

guerre de'Cofacchidimoraua in

Iaffy. E ancheparte della Mol

dauia la Prouincia Beffarabia»,

chegiacefra la Moldauia, ela »

Podolia,efra'l Danubio, e'l Mar

Nero, della quale è Metropoli

Moncaftro,o Bialogrod.

La Tartaria minore,o Preco

penfe ètutto quelpaefe,che gia

ce fra'l MarMaggiore, e'lMar

delle Zabacche,e la Polonia,e »

la Mofcouia; nel quale antica

memtefù lapiccola Scitia. Di

uidefi in Tartaria Precopenfe »

( oue era anticamente la Tauri

ca Cherfonefo) e in Tartaria

Crimea; mapsrche la Regia di

quelPrincipe, detto in quella»

lingua Chan, oCzar, era nella»

Città di PrzeKop della detta ,

Cherfonefo , tutta la Tartaria

mihore fù detta il Regno de'

Tar
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Tartari Precopenfi ; che è fato

poi diuifo in Tartaria Crimea,o

Precopenfepropria, ed inTarta

ria Nogaienfe, rifpetto alla par-

te Boreale d'effa;oue anticamen

te abitauano i popoli della Sci

tia, Bafilidi,Nomadi,c Meoti.

In oggitiene il fuddetto Princi.

pe lafua refidenza nella Città di

Ocziacovv, chehà dato il no

ne a''Tartari Ocziacouienfi, che

abitano alla deftra parte del Nie

per;ficcome quelli , che fanno

fa la finiftra del dettofiume,e »

la deftra del L)onetz, fi chiama

no Cffouienfi dal Forte d'Of

fovv .

LaRepubblica di Ragufa, det

ta così dalla fila capitale, èparte

della Dalmatia,&è fituata fulla

fpiaggia del Mare Adriatico.

Fine della Prima Parte

PAR
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PARTE SECONDA.

C APITOILO I.

Dell'Origine, e fiabilimento

delle Pofe.

è Erminato il difcorfo

SVSN3 generale de' Regni

dell'Europa, e del

loro qualità,e coftu

mi delle Nazioni ;

conuien trattare delle cofe più

N

neceffarie,&importanti per fa

re in effaviaggio: e perche io v'

lhò quafi femmprecamminatoper

le Pofte,e di queftehòvoluto in

fin dell'Operafar tauole copio

fe, epiùgiufte,cheè fato pof

fibile; mipiace di far precedere

ad ogn'altra cofa alcune notizie

fopra il loro ritrouanento, chc

hà recata tanta vtilità al Mon

G do ;
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do; e la di cui importanza fi ri

conofcegrandiffima in tempo di

pace, e di guerra: aggiugnendo

poi in riuerenza delSignore, a ,

cui tanto debbo , e fò attual

mente feriiendo , vn Capitolo

fopra la Dignità, & vfizio del

fupremo Generale di effe. Dico

dunque poterfi ageuolmente »

prouare con molte Iftorie, che

l'vfo della Pofta (la quale vien ,

così detta daltenerpofti per fer

uizio pubblico in proporzionate

diftanze i caualli, ad effetto di

cambiarli correndo)fia antichif

fimo; ma nongià rintracciarne

il cominciamento(come tal''vno

hàpretefo) auanti a Ciro Rè de'

Perfiani,c Monarca di tutto l'O

riente, che fiorì più di cinque

centoanniprima della venuta»

di Crifto Signor noftro; di cui

fcriueScnofonte Autore accre

ditato, everidico, che pcr effer

preftamente auuifato da' fuoi

Corrieri delle cofe, cheaccade

uano ne'paefi più remoti delfuo

Rc
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Regno,ordinòfalle di caualli,

diftanti fra di loro tutto quello

fpazio,chepuòcamminarevn

cauallo n'vn giorno. Ma Ero

doto non meno degnodi fede»,

nonfà cosi antica l'inuenzione »

delle Pofte;tirandone l'origine»

daSerfe, che fconfitto da'Greci

in quella memorabil battaglia ,

contro Leonida,eTemiftocle»,

e coftretto afuggirfene,lafciò in

certi interualli difpofti alcuni

volmini,cheauuifandofi l'vn l'al

tro degl'andamenti de'Greci,ne

rendeffero confapeuole il Rè,op

preffo daltimore della propria

rouina. Maciò chefia di quefto;

de'Perfiani viene ad effere ad o

gnimodo la gloria d'auer ritro

uate le Pofte, e i Corrieri; che »

appreffo di loro fi chiamauano

Angari,oAftande. Fra liScrit

tori LatiniSuetonio nefà inuen

tore Cefare Augufto,e Aurelio

Vittore Traiano;maTito Liuio

mette i Curfori pubblici auanti

alla Dittatura di Cefare; riferen

G 2 do,
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do,chevncerto Tito Sempro

nio mutando caualli, arriuò in

trè giornicon incredibilvelocità

da Anfiffa Città dclla Focide » ,

in AchaiaaPella diMacedonia ,

oggi detta Zuchria : onde per

torre quefte differenze,conuerrà

dire col fentimento d'approuati

Scrittori, che in Perfiaveramen

tes'inucntaffe tal''vfo; ma che »

poi,ficcome auuiene di tutte le

cofe, fi miglioraffe, ed ampliaffe

da Augufto, credutoneperciò il

ritrouatore: oltre il riguardo d'

cffcre ftato il primo a ordinare»,

che fi manteneffero i caualliper

correre a fpefe delpubblico:au

uenga che auanti di lui molti

particolari netenefferoper incet

ta. DamoltiAutori, che anno

fcritto nella declinazione dell'

Imperio, fi raccoglie, che diuerfi

Imperadori teneuano lor Cor

rieri con abiti, einfegncpartico

lari, che effi chiamauano armil

le :e cheTeodofio fi valfe mol

to dell'opera d'vn tal Palladio

VO
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vomofortiffimo, e digrand'ani

no;cheal riferire di graui Au

toriandaua in tregiorni daCon

ftantinopoli in Perfia ( Regno

all'ora molto più vafto) e tra

paffaua coninauditavelocitàgl'

altri confini dell'ampiffimoIm

perio Romano; facendolo in

tal manieraparere angufto: on

deda luifurono detti Palladij i

caualli da Pofta, nominatianche

con diuerfi altrinomidi Veredi,

Curfuali,Stationarij,parangarij,

e finmili.Enelcorpodella Legge

vifono le Coftituzioni di molti

Imperadori , che trattano del

Corfopubblico.Perl'accennata

ragione d'efferfi talora chiamati

inuentori delle cofe coloro,che

l'anno ritornate in vfo, effendo

per auanti difmeffe; o gl'anno

data maggior perfezzione, io

potrò affermare,auuicinandomi

a tempipiù moderni, che iDu

chi diMilano in Italia meritano

quefta lode,perauer ftabilite le»

Pofte con miglior regola ,Scor

G 3 dine,
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dine;ficcome fece in Francia,

Ludouico Vndecimo per tefti

monianza delComines(volen

do effer puntualmente auuifato

degl'andamenti diCarlo Duca ,

di Borgogna ) & in Gcrmania,

Maffimiliano Primo Imperado

re: e diCarloQuintofi legge»,

che molto lefauori, e priuilegiò.

Furonoanche invfo appreffo

gl'Antichi le carrozze,e le naui

percorrer la Pofta, emandare»

auuifi congranpreftezza, facen

do menzione molti Autori del

corfoveicolare, e delle nauita

bellarie: & ebbero parimente»

corridori velociffimi a piedi, de'

quali fi raccontanoproue incre

dibili. Maperche tutte quefte»

cofefonoin pratica oggigiorno

in varie parti dell'Europa,enon

v'è chi non fappia le merauiglie

degl'odierniCorrieri;della velo

cità delle carrozze, e de' caleffi

(tramandaticinonè gran tem

po dalla Francia , che da altri

paefi ne prefe l'inuenzione) del

-
le
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le barche, efiluche modernc; e

finalmente gli sforzi inauditi de

noftri pedoni (chc in Spagna fi

chiamano Corrieri a picdi) io

nonmi diftenderò di vantaggio;

ma finirò il prefente Capitolo

convn'Ottaua dell'Anguillara;

effendomiparfo, che defcriua

viuamente vno de' nofri Cor

rieri.

ogn''vnfiSpacci, ogn''vn figli impacchetta

Per terra altri s'inuiafpr''il galoppo,

Efàfonar da lunge la Cornetta

Avel mutardel caual per non far troppo :

Eperche altri no'l paffi il fante affretta ,

Che par ch'in troppe cofe dia d'intoppo ;

Promette, e dona largo alla fua guida,

Acciò che corra via veloce, e fida. -

CAPITOLO II.

Della Dignità, c Vfizio del

Generale delle Pofte.

P Er molte ragioni fi può age

uolmente prouare quanto

fia degna,e ftimabile la Carica

di Generale delle Pofte, che in

G 4 alcu
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alcuniluoghi fotto titolodiCor

rier maggiores'intende, come»

inSpagna; in altri fi chiama»

Maeftro delle Pofte, come in »

Germania , e Soprintendente»

generale delle Pofte, come in»

Francia . Eprimaper l'antichità

dellamedefimaCarica;poiche»

fe bencfi renderebbemalageuo

le il determinare il precifo tem

po delfuo ritrouamento,èmol

toverifimile, che cominciaffe»,

uando l'inuenzione de'Meffi, e

orrierifùfabilita, eprefevna

certa forma ; acciònon mancaf

fe chi comandaffe loro come»

capo, e li fpediffe,fecondo gl'or

dini delfuoSignore, doueauef

fe richiefto il bifogno,e l'vrgen

za degl'affari più rileuáti; il qual

capo douette portare il nome di

Prefetto de'Tabellarij,Veredarij,

o altrofimile, fignificando la

vòce di Prefettura appreffo gl'

Antichiqualunque forta di fo

printendenza: edin alcuni Au

tori,cheanno fcritto delle Cari

)

CIC 9
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che,&Vfficij della Corte Impe

riale d'Oriente, e d'Occidente,fi

troua che la perfona, che fopra

fauaa tutti i Corrieri,fù detta»

Prefetto del Fifco;e che nelfeco

lo più corrotto fi chiamò Curio

fo, per la cura,che aueua delCor

fopubblico; eperche riferiua,

alla Curia tutte le nuoue, cheve

niuano: eda lui erano foggetti

gl'altri Curiofi, fcompartiti fe

condo il bifogno nelle Prouin

cie,a'quali corrifpondono i no

ftri Maeftri delle Pofte: maaltri

Scrittori rapportano,che il capo

di detti Curiofi,ocomevogliam

dirc Generale delle Pofte, era »

fottopofto al Maeftro degl'Vffi

cij.Secondariamentefi deduce»

la ftima di queft'impiego,dall'a

uerfempre i PrincipiSouraniri

feruata a loro medefimi,come»

Autori, e conferuatori delle»

Pofte, la difpofizione,e collazio

ne di effo, e cöcedute a chilo go

de ampliffimefacultà,priuilegi,

e participazione di Dritti.Tcrzo

- 5 VlCIl
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vien qualificata laCarica datanti

Signori nobiliffimi, che in tutti i

tempi l'anno efercitata; e prefen

temente l'efercitano; efopratut

to dalla grandezza,&importan

za de'negozij, ches'appoggiano

allafede del Generale : onde per

quefto riguardo non folo com

pete colle prime della Corte, ma

può anche auuantaggiarle nella

confidenza , in cafo che dal

Principevoleffe farfi vna fpedi

zione cosifegreta, che non po

teffe penetrarfi da altri.Perque

fe ragioni,degno, e molto fi

mabile può reputarfi ilCarico di

Generale delle Pofte; e per effo

deuono i Principi eleggere per

fone non folamente illuftri per

chiarezza di fangue,ma pratiche

de'paefi, e lingue ftraniere;ed in

formate degl'intereffi politici, e

diftato: eche oltrevna fomma

fede (la quale radevolte fifcom

pagna da chiè nato nobilmente)

fappiano vfare con tutti vna»

grandiffima fegretezza, e fieno

j

final
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finalmentefolleciti, e diligenti

in tutte le cofe appartenenti al

lor miniftero: fopra di che fi

1mo bene allargarmi vn poco

più, mettendo infieme quelle»

notizie, che hò potuto raccorre

ne'mieiviaggi;ne'quali hò auuta

occafione ditrattarecon diuerfi

Generalidelle Pofte; e d'offerua

re le buone regole,&ordinida

ti in quefta materia da Signori

BaroniTaffi,che portano fopra

tutti ilvanto d'auerper centina

ia d'anni goduta la prerogatiua

di quefta Carica,fatta ereditaria

nella loro Illuftriffimafamiglia»

per l'ottimo feruizio refo a gl'

Imperadori, e Principi Auftriaci

in regolare,ampliare, ed arric

chire la bella inuenzione delle»

Pofte per tutto l'imperio, Spa

gna, Italia, Fiandra, e Borgo

gna fopra di cheveggafi ilZaz

zera nel Trattato, chefà dclle »,

famiglie nobilid'Italia.

Deuedunque il Generale delle

Pofte, confeguita che aurà la.»
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Carica,prouederfi in primo luo

go di Miniftri deftri, attiui, efe

deli; cioèa dire, d'vn Luogote

nente, d'vn Segretario, e d'altri

più inferiori, efubordinati; inui

gilando fopra di loro, acciò non

fegua verun'inconueniente in»

pregiudizio delfuo Principe, o

di qualfifia particolare: auendo

principalmente l'occhio, che le

lettere fi taffino il giufto prez-

zo;chefi recapitinoprontamen

te a chivanno; echenon fi fac

cia fraude alcuna intorno al fi-

gillo di effe (che deue effere in

uiolabile)& ai pieghi, egruppi,

chefi mandano, e riceuono di

fuori;contenendo molte volte

fcritture importantiffime, ogio

ie,& altre robbe di granvalore.

Eanche neceffario,chefaccia

vifitare, e riconofcere tutte le

Pofte della faa giurifdizione; e

pigliare i nomi, e cognomi di

tutti i Maeftri di effe, come an

che de'Poftiglioni, e de'caualli,

che fono in ciafcheduna Pofta:

e che
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e che netenga diftinto ruolo ap

preffo di fe, per potere in cafo

di bifogno farfi render conto

dell'adempimento del loro vfi

zio, come anche darea ciafcuno

di effi anticipatamente quegl'

ordini, Editti, e notificazioni,

che ftimerà più proprie per l'e

fattoferuizio del fuo Principe,e

comodovniuerfale. Deueanche

trafmettere lettera circolare a »

tutti i Signori Gouernatori de'

luoghi,douefono Pofte; acciò

preftino la lora affiftenza, per il

rifpetto douuto fcambieuolmé

te in cafo di controuerfie,tanto

ad effi Maeftri di Pofte, e loro

Poftiglioni, quanto a qualunque

perfona, che corra la Pofta, o

viaggi in altra maniera; affinche

negl'vni, negl'altri riceuanoag

grauio diforta alcuna.

Per conferuarfi la grazia,efi

ma del Principe deue effere dili

gentiffimo infarli fubito fapere

l'arriuo di tutti i Corrieri alla»

Corte; dondefonofpediti; edo

lle
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ucvanno,con ogn'altra notizia

opportuna;facendoli trattenere

quantobifognaperferuizio del

laSegretaria: efarfi fpeffovede

re a Palazzo,per maggiormente

conferuare il rifpetto, e'ltimore

in tutti i fuoi Vffiziali. In oc

correnza di fpacci, e di fpedizio

ni di Corrieri fraordinarij in»

feruizio del Principe, o d'altri

particolari , hà da vfare ogni

cautela,perche camminino fe

sgretamente ( effendo quefto il

maggior credito della fua Carica)

e far regiftrare puntualmente il

tempoprecifo della partenza di

ciafcun diloro, e la confega»

de'pieghi con ogn'altra partico

larità necellaria : proibendo fot

topene rigorofe, che neffinofia

mefio a cauallo per le Pofte»

fenza fua efpreffà licenza.

Deue in oltre auer pronta»

quella quantità di Corrieri fti

pendiati, che poffino baftare al

fuoferuizio quali per effere rico

nofciuti,anno da auere, oltre il

fe
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fegno del Principe,vngiuftacuo

re della liurea del detto Genera

le, come fi coftuma in Francia,

in Sauoia,ed in molte altre parti:

e deuono effi preftare il giura

mento di fedeltà in mano del

Generale, fecondo l'vfo della»

Corte Cefarca. Circa le qualità

de detti Corrieri; è neceffario

principalmente, chefienofuddi

ti del Principe , a cui feruono;

che fieno giouani, forti, e di

buona compleffione; auuezzia

patimenti, e ftrapazzi; che non

abbianovizij digola,di giuoco,

c moltomenodelfenfo (cffendo

le donne igrimaldelli , concui

s'aprono i fegreti degl'vomini)

che fienopronti, efpiritofi, e»

chefappiano leggere, efcriuere,

ma non più; cffendo il troppo

fapere in queft'efercizio molto

nociuo,come hò riconofciuto

per cfperienza.
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CAPITOLO III,

begl'Ordinari, Staffette, Procaccia

&c, cbe partono, & arriuano

a Roma, e delle lettere, che

ciafun di loro leua da

detta Città,

ID Opoauertrattato dellePo

fè, e de'Corrieri,ftimobe

ne dar notizia de'giorni, in cui

partono, &arriuano a Roma»

gl'Ordinarij, Procacci, efimili,

che fi fpedifcono per diuerfe»

parti d'Europa;affinche ogn''vno

fappia come regolarfi nell'in

dirizzo,e riceuimento delle let

tere, e volendo poffa accompa

gnarfi conalcuni di loropercor

rer la Pofta, ofarviaggio con

maggiorficurezza: ed afar ciò

mihà moffo l'auer'offeruato ,

che ilCodogno nel fuo ltinera

rio mette diuerfamente da quel

lo, che in oggi fi pratica, effen

dofi variate le cofe.

-- Par
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Partono dunque da Roma i

feguentiOrdinarij, regiftrati coll

ordine de'giorni della Settima

llà» .

La Domenica mattina gl'Or

dinarijdel Papa, diMilano, di

Genoua,èdiVenezia, il Procac

cio di Firenze, e la Bolgetta per

Viterbo, eperCiuitaVecchia»

con diuerfi pedoni,cioè, perTi

uoli, perTerracina, per Bene

uento, eper Frofiinone.

Il Lunedì ogniquindici gior

nivnavolta l'Ordinario di Spa

gina-» .

Il Mercoledì l'Ordinario di

Lione. -

Il Giouedì l'altro Crdinario del

Papa, e la Bolgetta di Viterbo

cogl'altri accennati difopra.

IlVenerdì notte la Staffetta»

di Napoli.

IlSabato il Procaccio di Na

poli. - --------

Arriuo
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Arriuo degl'Ordinarij in Roma.

Gl'Ordinarij del Papa arriua

no regolatamente in Roma d'

inuerno il Martedi,eVenerdì;di

fate il Lunedì,e Giouédì ; ma»

in oggigiungono affai più pre

fto,perbuona difpofizione del

prefente General dclle Pofte,che

lifà accompagnare da'fuoiCor

rieri:onde ne refta migliorato ,

cd accrefciuto il commercio; re

foanche più comodo,epiùvan

taggiofo per il pubblico, dall'a

uerfua Signoria Illuftriffima or

dinato,che fi cali per la metà il

Cambio delle monete, e fi affi

curino le robbe, chevanno, e

vengono perla Pofta.

L'Ordinario di Milanoarriua

d'inuerno il Venerdì mattina; di

fate il Mercoledi mattina ordi

nariamente. -

L Ordinario di Genoua d'in

lierno arriua quando il Venerdì

fera, equando il Sabato mattina;

di
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di ftate il Venerdì mattina, .

L'Ordinario diVenezia d'in

uerno ilGiouedìfera, e di ftate

il Mercoledìa mezzogiorno; e 3

non può preterire fe non per

legittimi impedimenti; de'quali

è tenuto a portar le giuftifica

zioni,fecondo il lodeuol coftu

me, ebuongouerno diquella»

Repubblica.

Il Procaccio di Firenze arriua

fermamente il Giouedifera;ma

uando itempi fono cattiui,tar

a affaipiù;ed intalcafo manda

auantila Bolgetta con le lette

re».

La Bolgetta di Viterbo arriua

il Giouedia mezzogiorno .

L'Ordinario diSpagna,che »

comes'èdettoviene ogni quin

dici giorni,non hàgiornata fer

ma delfuo arriuo; la ftate però

fuole ordinariamente giugnere

il Lunedì,o Martedì, e l'inuer

noper lopiù ilGiouedì.

Quello di Lione d'inuerno

quandoarriua il Giouedì,

Q
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do il Venerdì; e di fate fuole »

arriuare allevolte il Martedì, al

levolte il Mercoledì,fecondo la

diligcnza de'Corrieri.

LaStaffetta di Napoli arriua ,

il Venerdi , & il Procaccio i

Mercoledì,& alle volte il Gio

uedì.

Lettere, che leua ciafun'Ordinario,

che parte dall'alma Città

di Roma .

L'ordinario di Sua Santità,

Parte per Staffetta,e paffa per

Otricoli, Narni,Terni,Spoleto,

Fuligno: quiuifi fà la fcelta di

tutte le lettere; e fi fpedifcevna

valigia perStaffetta a Macerata,

eper la Marca d'Ancona,&vn'

altra per Perugia: altra feguita il

camminoperlo Stato d'Vrbino,

cioè, Nocera,Gualdo, Sigillo,

Cantiano,Acqualagna,Foffom

bruno, Fano,e Pefaro,Rimini,

Cefena, Forlì, Faenza. Qui fi

pcdifcevna Staffetta con le let

tCITC
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tere di Ferrara, e fuo Ducato;S&

anche fi rimettono le lettere per

Venezia, cheporta il Procaccio

di Ferrara.Seguita la Staffetta il

fuo viaggio a Imola,e Bologna

Qui poi fi rimettono le lettere,

chevannoa Modana,Reggio,

Parma &c. Mantoua; ma più

peril Parmigiano, e Piacentino.

L'Ordinario di Milano.

Perqueft'Ordinario fifcriue»

per l'Italia, Fiandra, paefi de'

Suizzeri,Germania, Polonia,

&c.Paffa per Firenze, Bologna,

Modana, c Mantoua : quiui la

fcia i pieghi perFiandra,&Alc

magna;e profeguifce ilfuo cam

minoper Cremona, Lodi,cMi

lano. Li pieghi, chefono deft

natiper altra frada, vengono

dal Maeftro delle Pofte di Man

toua fpediti n'vna valigia per

Staffetta con diligenza allavolta

diTrento, Bolzano, InfpruK,&

Augufta. Qui fi fà la fcelta, in
uian
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uiando a Ratisbona, Pilfen, e »

Praga quelle, che fono deftinate

per quella parte: e l'altredeftina

tc perla Fiandra s'inuiano pari

mente perStaffetta da Augufta a

Rhenauffen,Colonia, Namur,

Bruffelles,&Anucrfa.

Con queft'Ordinario fi man

dano a Modana le lettere per

Reggio,e Correggio;aManto

uaperquel Ducato,eVerona»;

aCremona,Lodi, eCrema ; a»

MilanoperleCittà di Pauia,Vo

ghera,Tortona, Aleffandria,

Afte,Vigeuano,Nouara,Vercel

li,Turino, Inurea, Biella, Co

mo,Bergamo,Altorf, Lucerna,

e gl'altri Cantonide'Suizzeri.

Da Roma a Praga, & altre

parti dell'Imperio.

V”hò narrato antecedente

nnente nell'Ordinario di Milano

il recapito de'pieghi per il viag

gio retto; oravi dird come deb

bano inuiarfi l'altre te per i

UlO- .

)|
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luoghi fuori del cammino. A

Trento fi poffono rimettere le »

lettereperla Valledi Lauagno,

&altre circonuicine, per il Ti

rolo, Bronzol, Bolzano, Prefe

non, e Brixino.In InfprucKquel

le pcrAla,eSaltzburg; lipieghi

perla Bauiera, cioè,Monaco ,

Frifingen,Ingolftad, Landfut, e

Paffavv. Da Auguftaa Ratisbo

na, Pilfen, eStraubing. Finifce»

quefto dell'Imperio a Praga,Mc

tropoli della Boemia, ouefi ri

mettono le lettere per Egra, e »

per la Slefia, Lignitz,Glogauu,

Lubé,Breslauu,oVratislauia,Ol

muz,Troppavv,Sagā,Znoymo,

Iglavv Città della Morauia.Per

la Pruffia, Marienburg,Thorn,

Culm, Elbing,Vvarmia, Korif

berg, e Pomefania. Perla Bul

garia,Sofia, Nicopoli,Varna ,

&e. Perla Valachia,Targovvif

Ko, Brailovv, Dombrovvitza»

&c. Per la Moldauia CzuKauu,

Iaffy, Margofeft, Tarisko,Mon

caftro&c. Per la Polonia mag

gio
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giore, Brzefti, Kalifch,Dobrzen,

Gnezna, Pofnania Metropoli,

Raua,Sirad,Vladislauia .Per la

minoreaCracouia Metropoli,

Lublino, locenia, Iaroslauia»,

Sandomiria,c Vislicia.

AdAugufta , oltrele lettere»

perdetta Città, quelle per la

Sueuia,e Luxemburg,Vvittem

berg,Vlm, Hailbrun,Memmin

gen,Donavvert,Conftanz,Nort

lingen,Arlon,Thionuille,Mon

medy, Damuillers,Yuoix, &c.

Nanfy di Lorena. Per la Bauie

ra Saltzburg&c. Per laSaffonia

Magdeburg,Brema&c. Perla

Franconia Norimberg &c. E

per l'Haffa, Caffel, Rotenbur

gen &c.Conuienc però auuerti

re,che le lettere, e pieghi che re

fteranno nelle Città, oue paffa

nogl'Ordinarij, potranno colà

effer pagate ; ma fe douranno

paffar più oltre, farà neceffario

pagarle doue fifcriuono perfino

alla Città, doue le lafciano gl'

Ordinarij; altrimenti non aue

ranno



ParteSeconda,Cap.III. 169

raiano recapito: comeperefem

pio; fcriuendo da RomaperPo

lonia, l'Ordinario lafcia ilpiego

a Praga, acciò d'indi fia inuiato

a Polonia ;e l'Ordinario, che»

loporta aPraga deue effer paga

to da Ronna fino a Praga: quelli

poi chericeuono le lettere deuo

no pagare da effa Città di Praga

fino a Polonia,perche non pa

gandofigl'Ordinarij, le lettere»

fii perdono.

Da Roma a Fiandra, Inghilterra,

e Frifa .

Col medefimo Ordinario di

Milanos'inuiano anco le lettere

per la Vveftfalia, cioè, per le »

Cittàdi Munfter, OfnabrucK,

Paderborna,Minden &c.Eper le

Città, e Terredi Ham , e Lippe,

Colonia, Bona,Coblentz,Tre

ueri,perStrasburg, per le Città

di Lingen , Rhinberg, Vallen

dorf, Odenzeel&c. perle Città

della Frifia, e per li Ducati di

H Cle
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Cleues, Giuliers,e paefe diZmr

chen, perVvefel,Calcar, Lim

burg, Duren &c. per il Braban

te,cioè, Brufselles(oue finifce »

l'Ordinario) Niuella,Vilvvord,

Anuerfa, Bolduc, Louanio,Ma

linesper Maftrich &c. Per la »

Fiandra Gante,Bruges, Ipri,Of

tenda,Grauelinghen,DuncKer

xe, Neuport, Efclufa, Lilla»,

Douay,Crcies, eTournay. Le »

lettereperò deftinate per i pre

dettiluoghideuono indirizzarfi

a Bruffelles, Anuerfa, o luoghi

piùvicini; francandole in Ro

ma finoa Mantoua,oVenezia;

altrinnenti non aueranno reca

pito. Volendo fcriuereper li Sta

ti d'Olanda, cioè, per l'Haya,

Hoorn, Dortrech, Harlem» ,

Delf,Leyden, Holand,Amfter

dam,Vtrech ; perla Gueldria ,

Zutfen,Harlem,Nimega; &an

che per Lubeck, RoftocK,Vvf

mar,Stralfundt,e Nouogardia,

deuono inuiarfi a'mercanti d'

Amfterdam, ouero a Colonia;

- e fon



Parte Seconda, Cap.III. 171

e fonpiùficure,quandofi poffo

noinuiare al Nunzio diSuaSan

tità. Comeparimente deuonfii

inuiare a'mercanti d'Anuerfa»,

o Brufselles le lettere,che fifcri

uonoper Inghilterra,perla cor

rifpondenza diquefti con quelli

di Londra. D'indi poi s'inuiano

perCaftelVvindfor,lungi da det

taCittàfette leghe,perGloccftria,

Vvaruick,Shroppshire, Csfor

dia,Vvorceftria,BaruuicK,Mild

fort Porto &c.

L'ordinario di Genoua.

Perl'Ordinario di Genoua fi

fcriue in diuerfi luoghi d'Italia,

& in Auignone ogni quindici

giorni: porta le lettereperFiren

ze, Pifa, Lucca,Sarzana (oue fi

rimettono quelleper Bobbio, e

Pontremoli) Maffa,eGenoua,

per tuttele Città della Liguria,

Noli, Sauona,Ventimiglia,,

Albenga,Monaco, Nizza, Fi

nale, e Villafranca; le qualivan
H 2 ITO
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no tutte rimeffe a Genoua.Quel

le d'Auignone fi confegnano

ogni quindicigiorni ad vn pe

done».

L'Ordinario di Venezia.

Per l'Ordinario di Venezia ,

s'inuiano le lettere per Germa

nia, Fiandra,Colonia,Suezia ,

Danimarca, Polonia, e perCo

ftantinopoli. Queftoporta ordi

nariamente le lettere deftinate »

per Chiozza,eVenezia:quelle »

per le Città d'Vdine, Padoua, .

Vicenza,Verona, e Brefcia, fi

francano da Roma fino a Ve

nezia . Con queft' Ordinario fi

poffono mandarle lettere pari

mente francate in Roma, per

Ciuidal,Gradifca,Goritia,Trie

fte, Aquileia, Palma, Vmago,

Pola,Pirano,Lubiana dellaCa

rinthia,Villac,Clagenfurt,S.Vi

to: perla Dalmatia,Narenta,O

brouazzoS&c. Per la Croatia,Se

gaa, Bucariz, Petrina,Sifeck,&c.

per
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l

per la Stiria a Gratz &c. e per l'

AuftriaVienna,Lintz &c. Eper

l'Vngheria,Buda,Strigonia,Gia

uarino,Vefperin,CinqueChie

fe,Zagrabia, Pofon,Tirnavia,Co

lot,Caffavia, Agria,Fiffecx, Ha

tuan, Debreczin, Lippa,Segedin,

Temefuar,Alba Reale,Peft, Bel

grado; epertutta la Tranfilua

nia,Moldauia,Valachia, e per

la Schiauonia:e tutte queftevan

nofrancate, e rimeffe in Venc

zia.

Da Roma a Cofantinopoli, Dal

matia, Albania, e Morea.

Per due ftrade fi puòfcriuere»

da Roma aCoftantinopoli;vna

perVenezia, didouevnavolta il

nnefe fi fpedifcecon effe vna fre

ata a pofta perfino a Cattaro;

e vengono le rifpofte per la me

defima via : l'altra per Ctranto

di Puglia. S'inuiano in quefta»

forma le lettere per la Dalma

tia , Zara, Budua, Sebenico »

H 3 Spa
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Spalatro, Ragufi,Cattaro, Ca

ftelnuouo,Dulcigno,Antiuari;

perl'Albania, Durazzo,Aleffio,

Dagno, Butrinto, Caffopo,Cro

ia, Porto Panormo, Santiqua

räta, Preuifa,Scutari,Stetigardia,

Valona; per la Morea, Patraffo,

Mifitra, Modone,Saconia,Na

uarino,Engia,PortoScheno&c.

Perla Tracia,Andrinopoli, Fi

lippopoli , Eraclia&c. Poffono

anco incamminarfi , come s'è

detto, per l'altra via d'Otranto

di Puglia; perche oltre che fo

glionogodere la comodità delli

fuddetti Ordinarij con inuiarle a

Cattaro,fouente anno ancora la

comodità per la via della Va

lona».

Il Procaccio di Firenze

Oltre la condotta, chefà de'

paffeggieri,leua lettere per tutte

le Città,e luoghi dellaTofcana;

ma termina il fuoviaggioin Fi

renze, doue arriua il Giouedì: e

però
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però fi mandano a quella Città -

le lettere col Corrier di Genoua,

da chi hàpremura, chev'arriui

no duegiorni prima.

La Bolgetta di Viterbo.

Parte perStaffetta, eporta le »

lettere deftinate per quella Città,

per Oruieto, e luoghi circonui
cini.

L'Ordinario di Spagna.

Parte queft' Ordinario ogni

quindicigiorni di Lunedì; e »

porta le lettere per tutti li Regni

diSpagna, Portogallo &c. Sole

ua altre volte queft'Ordinario

fare ilfuoviaggio per la Ligu

ria, Prouenza, Linguadoca,Ca

talogna,&Aragona: ouero in

tempo di guerra imbarcarfi a»

Genoua per Barcellona;peròda

moltotempo inquàfà ilfegue

tC Callllll119 .

Da Romaa Firenze,Bologna;

Fì 4 Mo
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Modana, Parma,Piacenza,Mi

lano:quiui fi trattiene duegior

ni;piglia le lettere di quelloSta

to,ed'Alemagna; e paffa a Tu

rino,Sciambery, & al Ponte »

Buonuicino; lafcia levaligie»,

confegnandole ad vn Miniftro

delGeneral delle Pofte del Rè di

Francia, che lefà condurre a

Lione. Piglia i pieghi di quel

Regno;epoi paffa pérProuenza,

Linguadoca, per la Contea di

Bigorre nella Guafcogna, e ri

mette i pieghi per quelpaefe,e»

per Baiona;d'indi paffa i Pirenei

al paffo di Canfranc,portandofi

aSaragozza; di doue rimeffi i

pieghi per Aragona, e Catalo

gna,fe nepaffa a Madrid. Di qui

s'inuiano li pieghi a Toledo ,

Guadiana,Ocagna, Alcantara,

Alcalàde Henares,Città della »

nuoua Caftiglia &c.

Poi s'inuiano le lettere a Lif

bona,Tauila, Lagos,Silues, Fa

ro,Cabode S.Vincente, Braga,

Etnora, Cafcais, Lamego,Vi

feul,
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feu,Porto, Miranda, Portale

gre, Guarda, Braga , Eluas ,

Braganza.

S'inuiano parimente da Ma

dridpieghi,e lettereperl'Anda

luzia, cioè,Siuiglia,Xercz,Iacn,

Baeza,Vbeda,Andujar,Carmo

na, Cordoua,Gibraltar,Cadiz,

Granata, Malaga.

Sicomeanco da Madrid s'in

uiano li pieghi a Cartagena,Va

lenza, Alicante, ed il refto del

Regnodi Valenza.

L'Ordinario di Lione,

Parte il MercoledìdaRoma,

per la via di Firenze,Genoua,

Aleffandria,Turino,Sciambery;

leuavn piego perTofcana,e vno

perTurino,ouefi rimettonoper

il Piemonte:aSciamberyper le

Città dellaSauoia,cioè, Anne

cy,Mouftiers nella Tarantafia,

Clufe,Thonon,Montmelian .

e Pontde Bcauuoifin, dettovuhl

garmente Ponte Buonuicino. A

H 5 Lio
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Lionefi rimettono per le Città

del Delfinato, cioè, Granoble,

Vienna,Valenza,Ambrun S&c.

e perla Prouenza,cioè,Aix,A

uignone,Arles, Antibe,Cauail

lon, Carpentras, Draguignan,

Fregius,Marfeglia,Tarafcon,

Tolone,Vence&c. Ancora per

le Città dellaLinguadoca, e della

Gallia Narbonefe, Alby,Agde,

Alet, Beziers, Caftres, Lodefue,

Mirepois,Narbona,Mompelie

ri, Nifmcs, PontS. Efprit,Tolo

fa,eVaur: per le Città di Bor

gogna, cioè, Auxone, Autun,

Bifanzone,Chalons, Digion»,

Dola,Gray&c. A Lioneanco

ra fi rimettono li pieghi di Mo

lins per Bourges, Argenton»,

Chafteauroux, Iffoudun,Sancer

rc, Puy, Montbrifon, Feurs ,

Roane &c.

A Parigifi rimettono le lette

re per le Città feguenti,Chalons,

Sens,Chaumont,e Meaux:quel

le diSciampagna per le Città di

Soiffons, Compiegne,Noyon,e

Laon,
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Laon,Mante,S.Quintin, Pero

na, Amiens:quelle della Piccar

dia per le Città d'Abbcuille, del

Pontieu,eConteadi Bologna»

perle Città di Coftances,Auran

ches, Falaife,Alenzon, Eureux

&c.quelle della Normandia, e

paefe di Caux, e Fefcamp Badia»

famofiffima: Vifi poffono an

cherimettere quelle delle Bretta

gne alta,e baffa,perNantes,Va

nes, S.Brieu; perli Portidi Breft,

S. Malò; e per le Città di Poi

citiers, Luffon, e Maillezais, e

del reftante del Poi&tou.

A Parigi fi rimettono pari

mente pieghi, e lettere per In

a Cales, e

d'indi a Inghilterra ; francan

dole comes'è detto fempre.

La Staffetta, e Procaccio di

Napoli «

Lcuano lettereper Napoli, e

fue Prouincie; perSicilia, e per

Malta; eparticolarmente porta

6 InO
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no lettereperle feguenti Città:

Mantea,Cotrone,Taranto,Gal

lipoli,Otranto, Brindifi, S. An

drea,Monopoli, Bari, Trani,

Barletta, Manfredonia, Monte

S.Angelo, Gaeta, Catanzaro,

Cofenza, Aquila, Capua,Seffa,

Teano, Caua,Venafro,Caferta,

Nola,Auerfa:perla Bafilicata,

Amalfi,Salerno, Venofa,Euoli,

Cedogna,Auellino,Ariano,Bi

faccia, Monte Marano, Monte

verde,Vico,Melfi, Potenza,Ci

renza,Tricarico, Lauello,Mon

te Pelofo, Marfico,Rapolla,

S.Agata,S. Eufemia,Montalto,

Belcaftro &c.

ACtrantofi poffono rimette

re le lettere per Leuante, Candia,

Grecia &c. -

S'inuiano a Napoli le lettere

deftinate in Sicilia, per Meffina,

Catania,Melazzo, Taormina,

Cefalù, Palermo, Montereale,

Monte S. Giuliano , Trapani,

Mazara,Marfala,Girgento,Si

racufa, Lentini, Augufta, Ca

frogiouanni&c. -
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AMeffina fi rimettono le let

tere per Maltadondevi fono 84

miglia.

CA PITO ILC) IV.

Ordinarij, che partono dalla Città

di Venezia per diuerfe parti

del Mondo .

Da Venezia a Roma.

L. Sabato fera parte l'Ordi

narioperRomaper la via di

Rauenna, Pefaro,Vrbino, Fof

fonmbrone, Narni, eTerni. In »

Romafi rimettonole lettere per

li Regnidi Napoli, Sicilia, e Mal

ta, & altriluoghi nominati a,

Car. I79.C I8O.

Da Venezia a Milano .

In detta feraparte l'Ordinario

per Milano, lafciando per lavia

le lettere a Padoua,Vicenza,Ve

rona, Brefcia, e Bergamo: ri

11et
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mettendofi le lettere per l'Hel

uetia, Piemonte, Pauia,eComo.

Si mandanoanche in Milano le

lettere per Genoua.

Da Venezia aSpagna

Quì conuiene regolarfi dalla

partenza dell'Ordinario da Mi

lano per Spagna, perche di là

parte ogni quindici giorni. Si

poffonoanchetrafmettere con

coperta aGenoua, douefi può

godere ilbeneficio dell'occafio

ni, che fuccedono di Corrieri,

che vi paffano perSpagna; nmaf

fime quädo v'è fofpetti diguer

ra nello Stato di Milano.

Nell'ifteffo modopuò fortire

inuiandolea Lione,per la co

modità degl'Ordinarij,ehe di la

partono ogniquindici giorni, e

delle congiunture de'Corrieri,

che d'Italiavanno inSpagna.

Da Venezia a Lione, e Francia.

Ogni quindici giorni parto

O
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no Crdinari per Lione, eporta

no lettere aTurino, &a Lione

fi rimettono li pieghi,e lettere»

per la Francia, comes'è notato a

car. I77.

Da Venezia a Cofantinopoli.

L'Ordinarioper Coftantino

poli partevnavolta il mefe per

Mare,facendo la raccolta delle

lettere all'Vfficio di S.Marco;

partendo con fregata a pofta fi

no a Cattaro,di douevannope

doni fino a Coftantinopoli; che

v'è circa quattrocento ottanta»

miglia perterra. Leuano le let

tere per Ragufa,per la Vallona,

Corfù, Dalmatia, Morea, e

Candia. Eper la detta Città di

Coftantinopoli,eper la Dalma

tia fi puòfcriuere,quandofifan

nofpedizionidal Pubblico, con

altre congiunture diMare, che

per Dalmatia fi danno frequen

tCI11C'IltC .

Da
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Da Venezia in Fiandra con la Pofa

d'Augufta pertutto l'Imperio,

e Cittàfranche.

Parte l'Ordinarioper la Fiam

dra, & Alemagnaper la via d'

Augufta ogniVenerdì fera; e »

porta le lettere, e pieghi perCop

penhagen, StoKolm, LubecK,

Stetino; e per tutte l'altre Città

della Riniera del Mar Baltico.

Partono la medefima fera di

Venerdì le lettere per Hambur

go, egiungono quiui il Giouc-

di -

Nell'ifteffo modo quelle per

Munfter , Ofnabruck , Pader

borna,Zell,& Hannouer,conturt

te l'altre Città della Vveftfalia;

come anche quelle per Franc

fort al Meno; egiungono come “

fopra. -

Partono fimilnente anche »

quelle per Anuerfa, Bruffelles,

e per tutta la Fiandra, Haya,Am

ferdam, epertutte le Cittàdell'

Clan
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Olanda,& Inghilterra -

Parimente quelle per Colonia

partono,e giungono ne'predetti

giorni; eda Colonia a Rotter

dam,doue fifpartono per due»

ftrade, cioè,vnaper Fiandra, e

l'altra perl'Olanda.

Corrieri, e Procacci, che partono da

Venezia conbarche, robbe,

e paffeggieri.

Per Firenze, e Bologna parte

ogniSabatofera, egiugne quiui

il Mercoledì,eGiouedì.

Per Ferrara partono duevolte

la fettimana,cioè, il Mercoledì,

&ilSabatofera; egiungono il

Martedì,& ilVenerdì: come»

parimenteper Modena, e Par

il12» .

Parte quello per Mantoua il

Sabato fera, e và in barcafino a

Padoua, epoia cauallo; e con

queftovanno le lettere per Ge

noua, eMonferrato, &arriua»

quiuli ilVenerdì mattina. I

Il
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In dettogiorno diSabato par

tono quelli perMilano,Turino,

e Lione; e quefti due giungono

il Mercoledì, & alle volte più

tardi: ma quellodi Milano giu

gne il Venerdì fera.

Per Bergamo,e Brefcia parto

no duevolte lafettimana, cioè,

il Mercoledi,ed ilSabatofera, ;

e giungono il Martedi , e Ve

nerdì.

PerVerona trè volte la fetti

mana,cioè, il Lunedì,Giouedì ,

e Sabatofera; & arriuano il Lu

nedì,Mercoledì,eVenerdì.

PerVicenza, Efte, e Padoua ,

partono ognifera, e giungono

ognigiorno .
-

Partono anche altre Pofte per

tutte le Città,Terre, e Luoghi

del Sereniffimo Dominio ; ed

ogn''vno hà la fua Pofta pro

pria.

93333333
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CAPITOLO V.

Ordinarij, chepartono dalla città

di Milano per diuerfe parti
del Mondo.

Da Milano a Praga

TDArtel'Ordinario di Milano

per Praga il Mercoledìnot

te le lettere, c pieghi fi rimetto

noaMantoua, ouefi vnifcono

con quelle, chevengono da Ro

na. Porta i recapiti per Trento,

Perdenone, Infpruck,Monaco,

Augufta, Ratisbona, Pilsna, e

Praga: quiui fi rimettono le let

tere pertutta la Bauiera,e Polo

nia, Saltzburg,Strasburg,Franc

fort, Coftanza, Reinauffen, e »

Nansì di Lorena.

Da Milano a Fiandra

Parimente ilMercoledì notte

parte l'Ordinario per Fiandra, ;

por
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porta le lettere del Piemonte, e

Genoua deftinate per Namur,

Colonia , eperla Frifia: rimet

tendofi a Bruffelles le lettere per

Gant, Dunckerke,Cambray,Bru

ges;& ad Anuerfa quelle per li

Stati del Brabante, &altri luo

ghi comea carte 169.

Alcunifogliono mandare lez

lettereaVeneziaperAnuerfa»,

e Francfort con maggiore fpefa,

epiù tardanza, come appreffo.

Mandando le lettere da Mila

no a Venezia, cioè quelle che»

vanno in Fiandra,per ricuperar

le in detta Città di Venezia, fi

paga dieci foldi l'oncia; e quan

dovengonoin Milano, bifogna

pagarle altri diecifoldi, e tarda

no trègiornidipiù a venire; &

all'incontroandando a dirittura

da Milano,e ritornandoper l'a»

medefima via, non coftano più

di diecifoldi, evanno più prcfto

tregiorni: cheperòhò ftimato

bene far conofcere quefto erro

re così dannofo.

Con
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Con dett'Ordinario fi rimet

tonole lettere per Inghilterra,&

in particolare perLondra.

Da Milanoa Roma, Napoli, e

Sicilia.

Anche l'OrdinarioperRoma

parte il Mercoledì notte per la

via di Lodi,Cremona, Manto

ua,Concordia,Mirandola,Mo

dana,Reggio, Bologna ; per Fi

renze,Siena, e tutta la Tofcana.

InRomapoi fi rimettono li re

capiti per li Regni di Napoli,e »

Sicilia.

Da Milano a Venezia

Quef' Ordinario parte ogni

Mercoledì mattina in diligenza

perlavia di Bergamo, Brefcia,

Verona,Vicchza,e Padoua: &

inVeneziafi rimettono le lette

re perVdine,Goritia, Lubiana,

Gratz,Croatia, eVienna per l'

Vnghcria, -

Da

 



19o Il Burattino Veridico.
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Da Milano a Cofantinopoli.

Con queft'Ordinario fi rimet

tono le lettere ogni mefe per

Coftantinopoli,per la Dalmatia,

Morea,Candia,&c.

Altri le rimettono ancoadC)

tranto di Pugliaper i medefimi

Regni, e luoghi.

Da Milano a Lione .

Parte da Milano ogni otto

giornivn'Ordinario, cheviene »

daVenezia per Lione: per que

fto, oltre le lettere di Lione, fi

pofigno mandar quelle per la

Bogogna, e Francia, cioè ri

mettendolein detta Città.

Ligiorni, che fi fpedifce l'Or

dinario per Spagna, fi può anche

feriuereperLione

Da Milano a Genoua.

L'OrdinarioperGenoua par
te
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te ogni Domenica mattina;paffa

perle Città di Pauia, eTortona:

per il medefimo fi poffono ri

mettere le lettere inGenoua per

Sauona, Noli,Ventimiglia,Al

benga, Corfica, Miaffa,Sarzana,

Lucca, e Pifa.

Il Mercoledìparteancovna»

Caualcata ordinaria per detta»

Città,portando le lettere di Ve

nezia per li luoghi fuddetti.

Altr'Ordinario da Milan6 a

Venezia

Parte ilSabatovn'altro Ordi

nario da Milano a Venezia,che

paffaper Lodi, Cremona,eMä

toua,manon in diligenza .

Da Milano a Turino.

Subitogiunto l'Ordinario da

Roma,fi fpedifcevnaStaffetta ,

per Turino;la quale di ftate par

te ilSabato,e d'inuerno il Lune

dì. Per quefta s'inuiano le lette

re,
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re, e pieghiper Nouara,Vercel

li,Turino, lnurea,Aofta,Chie

ri, Nizza,Mondouì, ed altre »

Città, e luoghi del Piemonte, e»

Sauoia.

Parte anco il Mercoledì mat

tinavnpedone, che leua lettere

perTurino.

Da Milano a Lindovv .

Parte ogni Domenicamattina

vn'Ordinarioper la via di Chia

uenna,S.Gallo, Coira, e Lin

dovv;con effo s'iuuiano anche

le lettereperCoftanza.

Da Milano a Chiauenna .

Partevn pedone il Martedi

mattinaper Chiauenna, e Pleurs;

quale porta anco lettere perCoi

ra,e LindovV.

Da Milano ad Aleffandria

Efolito partire ognifettimana

- -- Vil
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vn pedone per Aleffandria della

Paglia, che porta lettere per qucl

la Città, e luoghivicini.

Da Milano a Bergamo.

La Domenica di tutto l'anno

parte loSchiauone, che porta

lettere per quella Città, e Pro

uincia di Bergamo .

C A PITOILO VI.

Ordinari, che partono dalla Città

di Genoua per diuerfe parti

del Mondo.

Da Genoua a Milano.

L Giouedì fera fi fcriue pcr

Milano,&iui fi rimettono le

lettere per Lindovv , Coira,

San Gallo, eChiauenna, come »

ancoperCremona,Bergamo,e

Lodiperordinario.

IlSabato poi fifpedifce vna»

Staffetta ordinaria, per la quale,

I oltre
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oltre le lettere perMilano, fi fpc

difcono,e rimettonoanche quel

le deftinate perChiauéna,Pleurs,

Lindovv,Coira,SanGallo,Co

fanza,Bergamo, Como, Crc

mona,Nouara,Vercelli, Lodi,

Brefcia,Verona, Vicenza, Pa

doua,e Mantoua.

Si mandano nella medefinra ,

CittàdiMilano le lettereperVc

inezia; oue fi rimettono quelle »

per ilFriuli, Stiria,Carinthia,Car

niola,Croatia, eVngheria.

Da Genoua in Fiandra, c&

Alemagna .

Con la fopradetta Staffetta ,

fi rimettonoa Milano le lettere »

perAnuerfa,e Bruffelles.

- Anche quiftimobene auuer

tir l'errore,e difauuantaggio di

molti negozianti di Genoua»,

che fogliono mandare i loro re

capitia Venezia per Colonia»,

3ruffelles, Anuerfa,c fimili altri

luoghidella Fiandra colavicini;
Il CI
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ncntre le lettere non poffono

andarui prima di quelle,chevan

no con i pieghi di Milano per

quelle parti : tanto maggior

mcnte,che fe le lettere di Vcne

zia arriuaffero aTrento prima di

quelle diMilano(il che mai fuc

cede)letratterrebbono perafpct

tar quefte;per efferdi maggior'

importanza per il feruizio di Sua

Macfà Cattolica, in riguardo

delli Regnidi Napoli,eSicilia,

Corte diRonna, e Milano, che

nonfono quelle diVenezia: in »

proua di che, ilSereniffinmoArci

duca Albertopagaua a tal'effet

to il CorrierMaggiore di Bruf

felles, acciò manteneffe le pofte

da Fiandra a Mantoua.

Lelettere poi deftinate per l'

Alemagna fi poffonomandare »

per Trento, Bolzano,Monaco,

Augufta, InfprucK, Ratisbona,
Pilfina &c.
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Da Genoua a Roma.

L'OrdinarioperRoma parte

ogniSabato fera,e porta le lette

re perSarzana, Lucca,Pifa, e »

Firenze; oue lafcia le lettere per

Bologna, Ferrara,e Modana.Se

gue il fuo viaggio perSiena »,

Acquapendente, Bolfena,Mon

tefiafcone,Viterbo,e Ronciglio

ne. In Romapoi fi rimettono le

lettere per li Regnidi Napoli,Si

cilia, e Malta.

Da Genoua per Prouenza.

Dalla Città di Genoua a quel

le diSauona, Noli,Albenga, Fi

nale,Ventimiglia,Monaco,Niz

za,Tolone,Fregius, Auignone,

Marfeglia, e Narbona,nonvifo

no Crdinarij; mafi trafimcttono

con l'occafionide'vafcelli,che

di quiui partono giornalmente;

&ancocon l'occafione delpe

done d'Auignone.

CA
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,

CAPITOLO V II.

Procacci, che partono dalla Città di

Napoli per diuerfe parti

di quel Regno.

Da Napoli a Bari &c.

Arte il Sabato mattina il

ProcaccioperBari, e Lec

ce; portando, oltre le lettere, fo

medi robbe , e mercanzie per

quelle Prouincie: paffa per A

etellino, eMontefufco, egiugne

alle Grotte;douefi vnifcono le

lettere,chefi fpedifcono ilSaba

to a ott'ore da Napoliperquefte

due Prouincie, com'anche i di

fpacci delVice-Rèper i Prefidi

elle medefime. Paffaper Aria

no, egiunto alleTauerne di trè

fontane,viene contuogliato da ,

genti armate, a tal'effetto iui de

ftinate dall'Audienza di Monte

fifco : giugne a Troia con la

muta di detto conuoglio.
- I 3 l
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fi fpedifce l'Alcanzo con le let

tere per Bari, ad cffetto che vi

giungano il Martedì fera gior

nata ftabilita. Diqui fegue il fuo,

viaggio per la Puglia, paffa il

Ceruarofiume,cper la Cirigno

lavàa Barletta; didoue prende»

la ftrada per la Riuiera del Mare

Adriatico, ed arriua a Trani refi

denza del Prefide: d'indi a Bife

glia,a Molfetta, a Giouenazzo,

alla Torre diS.Spirito, e aBari

il Giouedìa mezzogiorno.

Daquefta Città fi fpedifce vn'

altro Procaccio con le robbe, e

lettere per la Prouincia di Lecce.

Da Napoli perla filicata

Partono due Procacci il Saba

to mattina perTarfi, eGrauina

con paffeggieri, efomedi mer

canzie, & altre robbe; efcono

perlaporta delCarmine, paffano

il ponte della Maddalena, van

noallaTorre del Greco,e a quel

la della Nunziata; traghettano

la
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la fiumara di Scafato fopra vn ,

ponte di legno,feguendo il loro

cammino per diuerfi Cafali di

Nocera de'Pagani,fin chegiun

ganoalla Città di quefto nome.

Diqui alla Caua, eaSalerno; e

paffano diuerfi fiumi fino a Ta-

ierna Pinta (doue rificde la Po

fta) dopola quale v'è il bofco

delle Perarpi,appreffo ilfiumedi

Gattipaglia, che fipaffa fopra il

pöte ; e vannoad Etioli, doue

afpettano le lettere, che porta il

Corriere di Calabria per dette »

Prouincie. Lontano di làtrèmi

glia fi trouail ponte,ofcafa d'E

uoli; che fi paffa, epoi fi cammi

na continuamenteper bofchilo

fpazio di ventun miglio, e giun

gono al paffo dell'Incoronata ;

douefi diuidono i Procacci, pi

gliandovnola ftrada di Turfi, e

altro quella di Grauina; nelle»

quali Città termina ciafcun di

loro ilfuoviaggio.

I 4 Da
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Da Napoli per l'Abruzzo.

- Parteogni Sabato il Procac

cio d'Abruzzo con caraggi,fo

me,e paffeggieri per la via d'A

uerfa, Capua,e Venafro;leuando

le lettere di quefta Prouincia:e»

confegna refpettiuamente pie

ghi,lettere,e robbe deftinate per

quei luoghi. Dili paffa a Caftel

di Sangro,aSulmona,ea Popoli;

didoue fpedifcevn Procacciuo

loperla Città di Chieti vltima,

Refidenza di quella Prouincia;

e profeguifce il fuo viaggio ver

foTurri, e Chieti;di dQue fi fpe

difcono le lettere, erobbeperle

Città, e luoghicirconuicini. In

Popoli confegna , e riceue re

fpettiuamente le lettere,erobbe

dell'altro Procaccio deftinato

per la Città dell'Aquila, e fuo

Viaggio . --

Nell'ifteffo modoparte il Pro

cacciodaCampo Baffo,facendo

il fuocamminoper Matalone»,

Sol

s
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Sollipaga, alla Torre di S.Lo

renzo maggiore, a Morcone,e »

Campo Baffo : di douefpedifce »

il Procacciuolofino al Vafto.

Vi fono diuerfi altri Procacci,

che vannoper le traucrfe di det

to Regno &c

cAPIToLo vIII.

ordinari, che partono dalla Città

di Parigi per diuerfe parti

- della Francia.

Artono regolatamente da

Parigi Ordinarij per Lione

trè voltelafettimana, cioè,Mar

tedi a mezzogiorno, eGiouedì,

eSabato mattina; evanno dili

gentemente per la Pofta: e ne'

medefimigiorni arriuano alla

detta Città di Parigi gl'altri che

da Lionevifanno ritorno.

Partono in oltre ogni Mcrco

ledì, eSabato gl'Ordinarij per

le Cittàdi Bordeaux, Digion,

Roano, Linoges,Tolofa, Ami

I 5 CIS,
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ens , e per Bruffelles.

Perla Turchia.

Quando i Turchi vogliono

vfar diligenza per portare le let

tere del GranSignore,fpedifco

no certivomini, chiamati da lo

ro Chiaus, i qualivannoconfol

lecitudine,manon corrono; efe

neveggono nella Francia, nella

Germania, inVenezia &c. .

CAPITO ILO IX.

Prezzi de'caualli, e cambiature ,

d'effi, delle lettighe, carrozze,

taleffi, ed altre vetture in di

uerfe parti dell'Europa per

correr la Pofia, e far

viaggio con co

modità -

N On potendofi entrare in ,

viaggioséza aggiuftarpri

ma le vetture, diròqualche cofi

de'prezzi correnti delle medefi

illC
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mein diuerfi luoghid'Europa,e

primieraméte in Italia.DaRoma

a Firenze,fenza cambiar caualli

per ftrada fi paga divettura vna

doppia,e mezza: quefto è ilprez

zo ordinario,perche allevolte»

s'annoper meno;e fefono di ri

torno i vetturini li danno per

quello, chetrouano;ma in certi

tempi,quandove n'è penuria»,

conuien pagarli affaipiù -

Chi corre la Pofta paga giuli

cinqueper cauallo a ciafchcdu

na Pofta; e dàduegiuli al pofti

glione perbenandata.

Chi vuole andare per cam

biatura, paga duegiuli per ca

uallopcr ciafcheduna Pofta;ma

nell'ofteria della Pofta di Ro

ma,o inaltra che vfi polizza di

cambiatura (che èvna lettera,

di credito indirizzata all'ofte cor

rifpondente, da rinouarfi ogni

due pofte,doue fi cambia)fi vfa

pagare per la prima moffa, epri

meduepoftefei giuli almeno; e

poi di due in due Pofte fi dourà
I 6 fare
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fare la muta del fuo cauallo: ex

quefta regola di cambiature non

fi coftumaaltroue,chedaRoma

a Bologna per la via di Firenze;

eda Roma a Pifa per la medefi

maftrada;ficcome da Roma al

laSanta Cafa di Loreto.

InRomagna, Lombardia,&

altri luoghi d'Italia fi pratica di

uerfamente; perche ogni Pofta

vifanno pagaregiulitre per ca

uallo .

Chivuoleandare col Procac

cio daRoma a Firenzepaga per

cauallo, e vitto fcudi fette e »

mezzo,ed anche otto fecondo i

tempi; ed il fimile da Firenze a

Roma .

Si deueperò auuertire,che chi

fàviaggio col Procaccio, fi fot

topone a qualchepatimento in

due modi. Primo,perche il Pro

caccio l'inuerno cammina perlo

più di notte, tanto la mattina ,

chela fera,perpoter arriuare a'

luoghi foliti doue fi pofa ; e

per goderui qualche auuantag

ct

gio
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gio nella fpefa. In fecondoluo

go,perche bifogna mangiare ad

vfo diTinello di Corte,chevuol

dire, chi non hàbuona bocca»

perde la mano; e finito che hà

l'ofte di darela folita pietanza al

Procaccio, fi può andare a dor

mire,perche nonv'è altro:fuc

cedendo benfpeffo, che talvno

hàpiù famequando efce da ta

uola, che quandov'entrò,come

diffe: Dante

E dopo'l pafto hàpiù fame,che pria.

Ciafcuno dunque efaminibe

ne quefta confiderazione, che o

fieno Procacci, o altri, che pi

gliano a farfpcfe a'foreftieri, lo

fannoper auanzarci,nonper ri

metterci, cd in confeguenza non

è poffibile, che poffa l'ofte dar

tanta robba intauola, che fatolli

i paffeggieri; maffime che auen

do fattoviaggio di notte, crefce

loro ordinariamente l'appetito .

Conofcoveramente,cheque

fta notizia diuulgata da me per

ben pubblico, mi tira addoffo

nnol
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molte maledizioni di qualche »

Procaccio; matrattandofi dell'

vtilità comune,poco, o nulla,

le curo; efon certoallo'ncontro

di riportare altrettante benedi

zioni da quci paffeggieri, che fi

varrannodi quefto mio auuerti

mento:onde bilanciate quelle»

con quefte, rimarrò di gran lun

gacreditore.

Lettighe da Roma a Firenze.

Si pagano cinque doppie l'v

na; ma alle volte quattro , o

quattro, e mezza.

Icaleffi per il medefimoviag

gio fi pagano quattro doppie,&

alle voltetre, e mczza.

Carrozze da Firenze a Pifa, e

a Liuorno.

Da Firenze a Pifa,e aLiuorno

vanno quafi continuamente»

carrozzeavettura , efi paga or

dinariamente per vn luogo nel

illQ
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il
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modo,chefegue.Finoa Pifa,,

chefono miglia quaranta,giuli

quindici fpefato,quando s'arriua

n'vngiorno:evna piaftra,quan

dos'arriua n'vn giorno, e mez.

ZO .
-

Il calcffe da Fircnze a Liuor

no s'auerà per pezzecinque, e»

mezza da otto al più ne'tempi

d'inuerno, andandouifi in due»

giorni, e d'eftate n'vngiorno, e

IllCZZO.

Nella lettiga fi fpende circa.»

otto,e noueducati, efivà d'e

ftate in duegiorni, e d'inuerno

intre;nel qualtempo nevoglio

noivetturini ducati dieci.

Da Pifa a Liuorno fi fpende»

pervn luogo in carrozza giuli

tre, ed il fimile al ritorno.

Vetture da Roma a Napoli -

I caualli fi pagano ordinaria

mente fcudi cinquel'vno; i ca

leffi quindici le lettighediciotto;

maqueftc dopo no
- c'
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de'caleffi fi fono in gran parte

difmneffe.

I foreftieri,chevanno a Na

polipervedere il paefe, etornar

feneaRoma,foglionovnirfi, e

pigliarevnvetturino,che dia lo

ro caualli , efaccia le fpefeper

tutto il viaggio per prezzo di

fcudi 15. ordinariamente;per i

quali egli dà ottopafti all'anda

re, e otto al venire;fà vedereFra

1cati,e paga perlorotutti i paf

i, e noli de'fiumi, che fi troua

noper tutto il viaggio ; egiunti

in Napoli, li condtlce vn giorno

alla montagna diSomma,e l'al

tro aPozzuolo: nella folita di

nora di cinquegiorni, che fan

no i detti foreftieri in quella Cit

tà, fi fanno lefpefe del proprio;

pagandoperftanza, evittovno

fcudo ilgiorno a tefta, e la metà

per il feruitore. Quellipoi che »

vogliono folamente effer con

dotti a Napoli, e fpefati per la

trada dal Procaccio , pagano

feudi fette, e anno fette pafti per

Vlaggio , Prez
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Prezzi delle filuche da Roma

Al Napoli

Volendovna buona filuca a ,

pofta, e fopra dife; o perandare,

opervenire da Napoli, fi fuol

pagare vn pò cara , cioè otto

doppie, in riguardo a vn certo

aggrauio, cheogniLegno che »

nauiga per il Teuere è tenuto di

pagare al paffo,che chiamano di

Capo di Rame: ma in tal cafo

chihà prefa la filnca èpadrone»

di metteruile robbe,che vuole:

ed effendo iltempobuono,può

fperare di far''il viaggio in venti

quattro, otrent'ore; e alla più

lunga in due giorni, e due notti.

Quandopoiil paffeggiere vuol'

vn luogofolamente nella filuca

fenza il vitto, paga ordinariamé

tevna doppia; & alle volte di

ftate due fcudi; e colvitto quat

tro, o cinque fcudi. Eperò da »

confiderarfi in queftoviaggio il

pericolo, che fi corre d'incon

dt
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trar legni Barberefchi, che fo

gliono talora nafconderfi in»

quei feni di mare , che fono at

torno al monte Circello ; ed v

fcile improuifamente a farpreda

delle robbe,e delle perfone:on

depermio configlio lodando i

paffeggieri il mare,s'atterranno ,

fecondo l'antico, e vulgar det

to,alla terra .

Da Rcma a Bologna.

E catalli fenza vitto da Roma

aBolognafi paganofcudi otto;

non effendo foliti i vetturini di

far le fpefe a'foreftieri per quefta

ftrada.Si paga per ogni caleffe»

fcudiventiduein circa,pocopiù,

opoco meno; coftumandofiin.»

Roma dalla Pafqua di Refurre

zione per tutto il mefe di Giu

notenerfempre li prezzi delle »

vetturepiù alti; e queftafonma

s'intendefenzafare fpefe a'fore

ftieri.

La Bologna a Milano,per ef

fer
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ferpianura, fi coftuma andare in

carrozza;efi paga ordinariamè

te pervn luogo fcudi trè all'an

dare,eperritorno qualche cofa

di meno.

Icaualli poi,quando allevol

tebifognano, fi fogliono pagare

fcudi cinquel'vno.

Per la Francia.

Da Milano a Lione per ca

uallo, efpefa, che così fi coftu

macon il vetturino, fi pagano

fei doppie per ciafcuno; edè vä

taggiofo peripaffeggieri,fante

il paffaggio per laSauoia, che vi

vuolpratica. - , .

Iforeftieri, che corrono la

Pofta,pagano per ogni cauallo

venti foldi di quella moneta,

(chefannovna lira)e ne danno

- cinque di benandata al pofti

glione per ogniPofta:ma iFran

zefi paganofolamente quindici

foldi per cauallo; la ragione»

perche fi paga sì pocoè,pee
C
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le Poftefono di miglia quattre

l'vna.

lDa Lionc a Parigicol cocchio

da acqua fi pagano doppie cin

que a tefta; e colla Diligenza(che

èvna carrozzaa fei eaualli, cl

in cinque giornivi porta a Pari

gi)fi pagano deppie fei a tefta; e

s'è trattati in tutte l'ofterie lauta

inente,e tutti avna tauola.

il prefentediforfo delle vet

treper la Francia, e ciò chefo

pra s'è detto difpefe di vitto, e »

di douer fare opportunamente

lc preuifioni, m'inuita a porre

in quefto luogovn infruzione

intorno a quefte cofe,formata»

gia da me,quando ebbi l'onore

di feruire nelviaggio l'Eminen

tiffmioSignor Cardinal Nerli,

che dopo le Nunziature di Po

lonia, e di Gernmania, fi portò a

quella della Francia; doue coro

nò legloriofe fatiche, e meriti

della fua Prelatura ; e vi lafciò

eterna memoria di tutte quelle

vitù, che fi couuengono ad vn

VCIO
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vero Ecclefiaftico,&advn gran

Signore; eprincipalmente d'vna

gcnerofitàfenzapari, efercitata

poiegualmente in ogniluogo di

detto viaggio, e da me larga

gnente efperimentata.

Inftruzione per la condotta del

Alunzio in Francia perla

via di Mare.

Deue in primo luogoMonfi

gnor Nunzio mandare alcuni

giorni auantiperfonapratica,

c capace a Ciuita Vecchia per

accomodare le robbe, c confe

gnarlea chi ordinerà il Capita

no della Galera; con pigliarne

riceuuta. Il medefimodourà fta

bilire il prezzocon detto Capi

tano per lafpefa del Nunzio, e

fua famiglia: e queftoè neceffa

rio farlo anticipatamente, per

dar conmodità al detto Capita

no difare le fue prouifioni in

tempo, e con fuo vantaggio -

Giunto il Nunzio inCiuitaVcc

chia,
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chia,vien'alloggiato dall'Affen

tifta delle Galere; doue lafcia,

qualche manciaperla famiglia.

S'auuerte il fuddetto Miniftro di

fua Signoria Illuftriffima, che

proueda quattro, o fei barili di

vinoper rinfrcfcare la ciurma,

alla quale ordinariamente fe ne

dàdue barili il giorno; che però

deuepigliar la mifinra di proue

dere finoa quelluogo, doue fi

prende Porto, e andarfacendo il

fimile ne'luoghi opportuni.

Circa le prouifioni da imbar

carfi potranno effer le feguenti,

comepiù neceffarie al feruizio

di Monfignore -

Biancheriaper la tauola, ar

genti, bicchicri,e caraffe; le caf

fedella Cappella con le fuppel

lettili facre, Cirimoniale, due

baldacchini,vno perla camera

d'vdienza, l'altro per lafala; ed i

ritratti del Papa, c del Cardinal

Padrone .

Toccando il Nunzio Liuor

no, verrà regalatodi
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del GranDuca,a'quali allo'ncon

trovà data la mancia, come in

tutti gl'altri luoghi, doue farà

regalato, a chi li porterà detti

regali.

Dandofondo in Genoua,farà

bene proueder due caffe di di

uerfi canditi, nelle quali (com

prefo il cofto delle caffe,innbal

lature&c.)fuole importare la

fpefa doppieventidue.

Subito che il Nunzio entra

nella Francia,deue perpubblico

Notarofar ftipilare l'Inftrumé

to del filo arriuo,e quefto(ritenu

tane copia)trafnnettere a Roma»

attefo che da quelgiorno, che fi

ftipula, li cominciano a correre

gl'emolumenti,fe nonaueràin»

Romaaccordato diuerfamcnte.

Giunto a Marfeglia è folito

dat parte a'Confoli della Città

del fiuo arriuo ;da'quali vien ,

regalato, e fi dà la manciaa quel

li, cheportano il regalo.Si parla

a'Doganieri, e fi prefenta il vi

glietto del Signor di Colbert: e

quel-
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'

, .

quello che vàcollerobbe, dcue

ortar feco il paffaporto del

o ; e feè perfona, chefap

pia lalingua, non auerà impe

dimento alcuno.

Circa le vetture è neceffario

farle in Marfeglia , e non altro

ue; facendo però il tutto per

fcrittura chiara. I caualli da fel

la fi pagane da Marfeglia a Lio

nedue doppie l'vno; quelli da

fomatre doppie; le lettighefran

chifettantacinque l'vinn : fe poi

fi pigli avncarroper portarde

te robbe, fi pagaa pefo, cioè per

ogni chintaro(il qualeè vnpe

fo dilibbre 15o.)franchi cinque,

e mezzo. Se il Nunziovà in A

uignone,fidanno le mancie al

la famiglia delVice-Lcgato,alli

Trombetti,& alle Guardie,epa

rimente a'feruitori de'Confoli.

In Marfeglia tutti i Nunzij al

loggianoadvnAlbergo chiama

to di Monsù dell' Oriolo , o

pure di Madama dell'Oriolo: fi

detie però auuertire, che quello

chc
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chefà da furiere,pattuifca,efta

bilifcafecondo la qualità delle

perfone i prezzi tauole; che

quandofi viaggia fono minori

di quandofi ftàfermi nelle Città

groffe: cioèperlafamiglia nera

fi pagano la mattinafoldi venti,

c lafera foldi trenta a tefta, per

li feruitori la mattina foldi quin

dici, e la fera foldiventi:in quan

to al Padronenonv'è regola,ma

fuoldarfi almenovnofcudo co

sìla nattina, come lafera.

Arriuato il Nunzio in Parigi,

fe và da i Padri Foglianti, la fa

miglia s'alloggia ad vn'Alber

go, che fi chiamaS. Baftianello,

poco difcofto dilà:&i Foglian

ti fi regalano.

Vetture per i viaggi di Spagna

Volendo correr la Pofta fi pa

ga ogni caualloduereali di pla

ta,chefon duegiuli della noftra

moneta per ogni lega; che fà

quattro miglia Romane,S&vn

K reale



218 Il Burattino Veridico,

reale fi dà al poftiglione perbc

nandata.

Sbarcando a Barcellona per

andare a Madrid,e volendo far

vetture di mule, carrozze,calef

fi, o puregalere di terra, o letti

ghe,fi deue auuertire di non pi

gliare alcuna di quefte a giorna

ta, maper tutto il viaggio.

Le muleda fella,che riefcono

comodiffime, e ditutta bontà,

eda Barcellona a Madridfi paga

nopezze dodici, &al più quat

tordiciper ciafcheduna mula : e

fi fà quefto cammino colbuon ,

tempo in giorni vndici, efe è

cattiuo,in giorni tredici, o quat

tordici. i -
-

Per ogni cinque mule, che fi

pigliano bifogna pagare vina»

mula per il vetturino, perche»

nonvannoapiedi come in Ita

lia».
-

Vnagalera diterra per portar

robbe, e bagaglio,che fuol por

1are otto, o nouefome d'Italia ,

(lefome inSpagna fi fanno a»

- alTO
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arrobe, cheè vin pefo di venti

cinquelibbre) & in oltre anco

tre, o quattro perfone edi feruizio

fopra; e vien tirata dafette mule,

facédo ilviaggio in giorni quin

dici da Barcellona a Madrid, fi

paga pezzeda otto reali cento

cinquanta in circa.

La carrozza tirata da fei mulc,

chefà ilviaggio in quattordici,

o quindici giorni fi paga doppie

diSpagna vent'otto in circa .

Le lettighefanno il viaggio in

giorni tredici, e fi paga per ogni

lettiga doppieventitrè in circa.

DaMadrida Lisbonafi paga

nole mule dodicipezze da otto

l'vna, e allevolte quattordici fe

condola penuria delle beftie: e

fi fà il viaggio in giorni dieci,

o dodici; e per la Poftain gior

ni quattro.

Vetture, e noli per diuerfe parti

dell'Olanda.

Cominciando da Colonia fi

--- --- K. 2 1O
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noaNimega perbarca fi fà que

ftoviaggio in ore ventiquattro

conpocafpefa. -

DaNimega parte ogni matti

navnabarca per Dort, e fi paga

foldi diciotto di quella mone

ta,che fanno paoli trè; &in ol

tre due foldi per impofizioni.

Di qui fi piglia l'imbarco per

Roterdam , effendouene la co

modità ogni due ore; e fi paga–»

foldi cinque.

Da Roterdam a Delftogn'ora

v'è l'imbarco;e fi pagafoldi due,

e mezzO.

Da Delft all'Haya quattro

volte il giorno v'è il comodo

d'imbarcare: e fi paga foldiquat

trO -

Dall'Haya a Leyden ogn'ora5

efi pagafoldi quattro

Da Leyden quattro volte il

giorno per Harlem; e fiPaga
foldi due, e mezzo

Da Harlem, doue fi può im

barcare ogn'ora,per Amfterda;

e fi paga foldi dodici, emo
dl
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Da Amfterdam a Vtrech tre

volte il giorno5 e fi paga foldi

dieci.

DaVtrech a Nimega in car

retto fipaga foldi cinquanta,e fi

fà quefto viaggio per il tempo

buonon'vngiorno.

Regola, & auuertimenti per le

Vetture nella Germania.

Chicorre la Pofta per la Ger

mania pagaperogni Pofta mez

zo tallaro di quella moneta, e dà

al poftiglionevn fufezeno (che

èla quarta parte d'vn tallaro)

e le più piccole Pofte che fi tro

uinofono di dieci, ododicimi

glia ripartite in due leghe.

Si coftuma l'iftcffo nell'Vn

gheria, e nelpaefe delli Suizzeri

inquelle poche Pofte che vi fo

IO .

Per la Polonia .

In quefto Regno növ'ècomo
K 3 dità
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dità di caualli perandar per le »

Pofte fecondo il coftume degl'

altri paefi ; equantunque il Rè

Cafimirovifaceffe ogni diligen

za poffibile per ftabilirle; non gli

riufcì di poterdare altra regola,

che quella femplicemente del

porto delle lettere per feruizio

dellaCorte,e del commercio,in

quefta forma . Si troua ogni

quattro leghe (che fanno Venti

miglia Italiane)Vna cafa incam

pagna conVin'Vomo, ed Vn ca

uallo, che chiamano Cofacco ;

e così ogn''Vno diloro le porta»

- all'altro,comeappuntofi coftu

maper la Bolgetta dello Stato

Ecclefiaftico davna Pofta all'al

tra : e cosìgiungono dette lette

re alla Corte,cheperlo più fà a

Varfauia ;doue le diuidono per

il loroviaggio, e le trafimettono

nel medefimo modo. Per li Cor

rieri de'Principi,che fi fpedifco

noaquella Corte, non V'è rcgo

la diforte alcuna; onde quando

fono pcr entrare nella Polonia,

deuo
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deuono nell'Vltimo luogo dell'

Imperadore prouederfi princi

palméte delViuere quotidiano a

proporzione della diftanza della

prima Città della Polonia, no

leggiandoVn carretto per quel

la; douegiunti, fi trouano altri

carri dimanoin mano fino a

Varfauia:anzi che il medefimo,

checonduce diluogoin luogo,

troua le comoditàper profegui

re il Viaggio.

Facendo il cammino per la »

minor Polonia, cioè per laVia»

diCzenftochoua, giuntiaTar

nouiz Vltimo luogo deil'Impe

rio, fi noleggia il carretto con

due caualliperCzenftochoua;e

fi pagaperdetto carrettotre tal

lari, e mezzo di monetaTede

fca. Da Czenftochoua a Rado

fchitzfi pagatallari tre. Da Ra

dofchitz fi và a VValuofa Città

disfatta, e fi pagaper detto car

retto tallari quattro;daVvaluo

fa a Raua parimente Città di

sfattapofta nellPalatinato di Rai

K 4 ua »
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ua, fi paga tallari quattro; da

RauaaTarcin tallari quattro;di

li a Varfauia tallari due. Fanno

daTarnouiza Varfauia leghe »

quarătadi miglia quattro l'Vna,

tutta pianura,fabbia, e bofchi

d'abeti.

Notizia del modo di viaggiare

per la Turchia.

Si può andare da Vienna a

BelgradoCittà munitiffima dell'
Vngheria pofta in colle, doue il

fiume Sauo sbocca nel Danu

bio,accompagnandofi col Cor

riere, che dall'Imperadore fifpe

difcea quelle parti ogni due me

fi ed aggiuftandofi con lui circa

il vitto, e fpefe, nel che fi gode»

ogni conuenienza,fecondo la–

qualità delle perfone&c.

Ma chi voleffe andarfolo dc

uepigliar il paffaporto dell'Im

peradore, e paffare per mercan

te; e giuntoa Belgrado pigliare

vncarro per Coftantinopoli con

fpefa
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fpefa di cinque pezze da otto. E

però neceffario perfua ficurez

za,e faluaguardia,auer confevn

Giannizzero; alquale fi fannole

fpefe, e fi dà mezzoteftone dino

ftra moneta ognigiornopertut

to iltempo,che ferue.In quanto

alvitto bifognafarne da fe la

prouifione, nontrouandofi per

laTurchia altro,che il tetto.

CAPITOILC) X.

Auuertimenti per chi viaggia circa

la fpefa del vitto in diuerfe

parti dell'Europa -

Perl'Italia

Ersfuggire le controuerfie,

e liti, cheallevolte fogliono

infurgere fra gl'ofti, ed i paffeg

gieridopoche anno mangiato,

fi coftumavna regola antica,af

fai propria per i galant'vomini;

cdè, chela fera fanno pagare»

quattrogiuli perperfoma, com

K 5 pre
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prefoui il letto buono con len

zuola di bucato,e la mattinagiu

li tre; e per iferuitori giuliduela

mattina, e tre lafera: e quefta è

la miglior regola, che fi pratichi

pertutta l'Italia.

Maperche al prefente per le »

ftrettezze del fecolo le cofe fi

veggono in cattiuofato; ed o

gn''vno procura di riformare nč5

folo lafamiglia,ma etiandio la

propria bocca,chi per impoten

za,chi perconferuare il fuo da

naro, anno nuouamente Intro

dotta lafeconda regola,cioè,di

fpendere nella forma, chefi co

fumaua prima per i feruitori,

due giuli la mattina, e tre la»

fera.

Quefta regolaperò, fe non fi

fàprima la dichiarazione coll'o

fe,non riefce; perche metten

dofi a tauolaperpafto fenzapar

lare, è neceffariopagare in con

formità della prima regola.Que

fa riforma procede daivetturi

ni, i quali pigliando aconi
pai
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-

paffeggieri davn luogo all'altro,

fi conuengono di fpefarli pcr

pattofatto con effo loro ; e detti

vetturini nonpagano all'ofte al

tro, cheduegiuliper paffeggiere.

Succedeperò quefto a tali quali

paffeggieri, che nonfono prati

chi,edinformati, che per viag

gionon deuono fare fpendere»

il loro denaroper mangiare per

mano d'altri, perche le carezze,

vantaggi, e cortefiefono de'vet

turini, e di chi paga. Ioperòfo

no diparere, anzi perl'efperien

za,che hò, eforto ogn'vno, che

fi rifoluaafarviaggio,a nonfar

mai patto di viaggio fpefato ;

nonpotendofi faperequellopof

fa occorrere per il cammino: ed

èfempre meglio auere ilfuo da

naro appreffo di fe,che in mano

d'altri. -

) , -

Perla Francia.

Queftoèveramente il paefe,

douefi ftàbene,&allegramente,

-
K 6 ma
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maffime in Prouenza,e Lingua

doca; e fi fpende poco danaro.

per i galant'vomini fi paga la fe

ra mezzofcudo di quella mone

ta,chefono trentafoldi, i quali

fanno vna lira e mezza di quel

paefe. Perquefta fomma tratta

no lautamente, come anco di

buon letto, e buona camera: per

iferuitoriventifoldi la fera, e »

quindici la mattina.Maperche»

intutte le parti fi và riftrignen

do la borfa, molti anno intro

dotto di pagar la fera venticin

ue foldi,e la mattina quindici :

però camminare con

uefta regola,èbenefarneprima

ichiarazione per sfuggire le.»

contreuerfie; e tantopiù,che in

quefto paefe fi coftuma mettere

advnatauola tutti i foreftieri ,

che arriuano la fera, benche di

varie Nazioni, eparimente an

che tutti i feruitori infieme in

altra tauola: onde ne nafcereb

be, chemangiando alcuno alla

tauola de'trenta foldi fenza par

- lar
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-

-

larprima coll'ofte, e poivolen

dopagare foldiventicinque, l'o

fte ragioneuolmente farebbe »

ftrepito, ed il paffeggiere farebbc

dagl'altribiafimato, efchernito:

eperciòèfemprepiù lodeuole,

per chiama la parfimonia,fare i

patti chiari,overo camminare»

colla regolapiù trita, e più co

imune, efecondo i coftumi de'

paefii.

Per la Spagna -

In quefti Regnitorna pur be

ne l'andar facendo delle proui

fioni, douefi trouano di mano

in mano;percheallevolte fii ca

vita in certe ofterie, detteinquel

linguaVentas, chefonofpro

uifte affatto di cibi; e fe purne»

fono ne'luoghivicini, conuiene

andarda fe a ricercarli e però è

bene ilprocurardiarriuarprefto

la fera,douefi vuolealloggiare;

generalmente però fi troua a»

comprarfulle ftrade medefime»

CO
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conigli, lepri, pernici, e fimili

faluaggiumi.

Nella Catalogna però fi fà

bene;ed iforeftieri fono feruiti

all'vfo d'Italia, e l'eftate affaime

glio a cagione della neue, che f

troua per tutto: feruono con»

pulizzia, e buon modo; ne fi

fpende più, che in Italia, cioèa»

dire con mezzo reale da otto »

che fono quattro reali di plata ,

fonotrattati la fera i paffeggieri

affai bene conbuon letto; e con

tre reali la mattina. In Barcello

ma poiMetropoli di quel Regno

vifonoalcuni oftiMilanefi, che

feruono affai acconciamente».

Stimoopportuno l'auuertire»

in quefto luogo, chein molte»

parti dellaSpagnafi trouano cat

tiui letti; e peròchi può portar

fecoalmenovn materaffo, ne»

ritraevngran comodo, chi nò,

fe la paffa male.

E anche vna cautela molto

importante l'auere appreffo di fe

monetepiccole, efpezzate,che»

COI
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corrano di mano in mano ne

Regni, oue altri fi troua;fucce

dcndo benfpeffo,chefi patifco

no degl'incomodi per non tro

uar da cambiar le monete più

groffe. Nonfi puópertantode

terminare i pagamenti de'pafti

della mattina, e della fera,perche

'vsäza ogn''vn la fàa modofuo,

mangiandofecondo le prouifio

ni che porta, maffimenelle fud

detteVente, doue rare volte ca

pitano paffeggieri.

Per la Germania, e per tutto

l'Imperio .

Rn quefto paefe fi mangia be

ne,ma alla modaTcedefca,che»

vuol dire, che le viuande fi con

difcono perlo più con burro, c5

vino, e confpezicrie; fi mangia

fochfifch, e falcraut, o cauoli

falati ingran quantità, il che a»

tutti nonpiace. Sifpende la fera

mezzotallaro di quella moneta

con letto, e camera : il mezzo

tal
- -
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tallaro fi diuide infeifufezeni di

quella moneta; perche moltifo

reftieri la fera pagano due fufe

zeni; queftiperò nonfono molto

ben trattati. Perli feruitori pari

mente la ferafi paga due fufeze

ni, e la mattinaVno e mezzo a

definare : fenza dichiarazione»

peròvifarebbero dellebrighe;«f

fendocoftume in tutta l'Alema

gna di voler quello, che doman

dano. Percomodode'Perfonag

gipiù riguardeuoliftimo bene»

auuertire, che nella Germania,

Polonia,e Paefi Baffi,nonfitro

ua perlopiù olio sù l'ofterie, e fe

purv'è,è cattiuiffimo: onde tor

nerebbebene farne vn poco di

rouifione; e portarfi anche per

a Germaniavn materaffo,ecu

fcino di lana: vfandofi da per

tutto letti con coltrici di piuma,

che rifcaldanofuordi modo .

Per
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Per la Polonia Superiore,&

Inferiore.

Auendo io fatti quattordici

Viaggiperquefto Regno, con

condotta diNunzij,e la maggior

parteperle Pofte ; ho offeruato,

che quiui ogni foreftiere può ri

fparmiare il danaro; mentreper

l'ofterie non fi paga cos'alcuna.

Sono le dette ofterie certi cafoni

fabbricati di legname, che fer

uendoad albergare Vnitamente

Vomini, e caualli, ed altri ani

malibruti,deuono i Signorifar

portare arazzi, o altra forta di

panni per far delle diuifioni,e de

tramezzi: ed effendo sfornite»

d'ogni cofa,è neceffario ad ogni

perfona marciar con prouifioni

divitto,perche altrimente cor

rerebbe rifchio di perirdi fame.

L'ofte fi fàdafe, e così il prezzo

èfatto. Il modo di preuederfii

è quefto cheoravidirò.

Duefono le ftrade, che fifan

IlQ
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noperandare in Polonia. Perla

via di Vienna, cioèper la Mora

uia, e Slefia fi vàa Olmutzdoue

fi piglia la ftrada perVratislauia,

che conduceper la Polonia fu

periore. Dall'ifteffo Olmutz fi

vàaCzenftoKoua, checonduce

pcrla minorPolonia.ATarno

uliz Città confinate dell'Imperio

1i fàla prouifione per viaggiare

in Polonia,doue ancofifanovet

ture di carri perVarfauiaMetro

poli del Regno, oulcroperCra

counia-A Vratislauia Città gran

de,eMetropoli della Slefia, ex

confine dell'Imperio, fi fà la»

prouifione per chivuol viaggia

reper la fuperior Polonia; e di

manoin nano, che s'arriua in

Città murate; douecon danari

fi toua roba perviuere, manon

perfguazzare. DaTarnouiz a

Varfauiafanno quaranca leghe

di miglia quattro l'vna, e da

Vratislauia a Varfauia vi fanno

cinquanta leghe.

cA
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Q APITO LO X I.

Delle Monete più vtili, e correnti in

varie parti dell'Europa, e pri

mieramente in Italia.

Nello Stato Ecclefiaftico.

T A moneta che deue portar

fi nelloStato della Chiefa»

è quella delSommo Pontefice»

d'argento,e d'oro; ouero la Fio

rentina; comeanchele doppie»

diSpagna : dalle qualiper ordi

nariofe ne ritrae guadagno; e »

così da'zecchini, Vngheri, cdal

tre monete d'oro:auuertendope

rò,che tuttofia dipefo. -----

Nel Regno di Napoli.

In quefto Regnotutta la mo

neta ordinaria delRè di Spagna

è non folo corrente , ma affai

profitteuole, evantaggiofa: Vi

corre anche la moneta
'ar
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d'argento, e d'oro; eparimente

li zecchini.

Nella Tofana

Lamoneta Papale d'argento,

cioè, teftoni, giuli&c. vi paffa»

perbuona; ma delle piaftreRo

manefe ne veggonopoche,per

che molti anno difficultà a pi

gliarle per più di giuli dieci l'v

na.Tutte le doppie d'Italia, e»

doblonivi corrono, ed effendo

fcarfe due grani per doppia,v'è

la tolleranza e oltre le monete

buoniffime, egeneralid'argen

to,e d'oro battute dal Gran Du

ca, cioè, lire, piaftre, &c. e le »

particolari di quelloStato, cioè,

liuornini, rofolini, ed altre; vi

corrono le pezze da otto,mezze

pezze&c.mabifoga, chefieno

di giufto pefoper efitarle fecon

dlo il valore, chevien dato loro.

V'è di piùvna piccola mone

ta d'argento vfitatiffima, detta

crazia,che vale cinqucquattrini;

&ot
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&otto di effe fannovngiulio; e

corrono anche nel Lucchefe, e

fino adAcquapendente per ve

nire a Roma, ed in qualch'al

tro luogo dello Stato Ecclefia

fico.

Nella Lombardia,

Perche quefta è dominata»

da diuerfii Principi , cioè , dal

SommoPontefice,dalRè diSpa

gna nello Stato diMilano, epar

teanco daVeneziani, dalDuca ,

diModana,di Parma, diManto

ua, della Mirandola, Principe di

Bozolo, Duca di Guaftalla, e »

Conte della Nuuolara;fi deue»

auuertire, che davn luogo all'

altro fi cambia la moneta; e chi

nonè informato, e non ne hà

la pratica, moltovi perde. La

moneta che deueportarfi è que

fta; in oro doppie, e mezzedop

pie d'Italia; in argento genoui

ne, mezzegenouine, ducati di

Milano, e fimili ; e di mano in
il2

-
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mano,che fi mutaStato, al pri

nno confine dell'altro fi deue »

cambiare,e lafciare la moneta ,

delloStatofcorfo, epigliare al

trettäta moneta delloStato, che

s'entra ( non effendo difficulto

fo il farlo nell'ofterie, doue fi

rinfrefca)poiche ciafcun Princi

pe tien conto della fila giurifdi

zione,eparticolarmente in na

teria di monete.

Nel Lucchefe .

In queftoStatotutta la mone

ta d'oro è corrente,ebuona; d'

argento quella delGran Ducaè

la migliore; &allo'ncontro la

moneta di quefta Repubblica fii

fpende nello ftatodel Gran Du

ca, Genouefato,&inparte della

Lombardia.

Nel canufato.

Le doppie di Spagna, oltre »

quelle della Repubblica,benchc

. - alquan- |
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alquanto fcarfe,fonole miglio

ri:vagliono in queftoStato anco

i luigi d'oro al prezzodelle dop

piediSpagna; manon fi piglia

notanto volentieri: in argento

genouiRe, mczzegenouine,pez

ze da otto, mezze pezze , piaftri

ni, e reali.

Nello Stato de Veneziani.

Lizecchini,&vngherifono la

migliormoneta,che corra in o

ro, e lapiù vantaggiofa; in ar

gento,oltre quella della Repub

dica,è buoniffima la monetaGe

nouefe; nella Papale,eFiorenti

na fifcapita; onde èbene non

portaruela. -

Nel Piemonte, e Sauoia .

La moneta che più fi fpende in

quefti Stati, oltre quella del pro

prio Principe,fono le doppie di

Spagna di pefo traboccante;mi

gliori peròfono i luigi d'oro di

- - - Fran
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Francia. InTurinoauendodop

pie di Spagna di pefo, fi và da'

mercanti, li quali le cambiano

inmonete di Francia,che nonfi

pefano : & in argento li fcudi

bianchidi Francia corrono per

. la Sauoia.

Nella Francia.

Dueforte di monete d'oro fi

fpendono nella Francia fenza,

fcapito, il luigi d'oro,che non fi

pefa,c la doppia diSpagna,chefi

pefa diligentemente; e tantova

levndici lire il luigi, come la

doppia diSpagna: nell'altremo

nete vi farebbe troppo fcapito;

che però non è bene ilportarue

le. Inargcnto corrono li fcudi

bianchi monetaperfettiffima, li

mezzifcudi, e li quarti difcudo:

lofcudofi valuta trè lire, la lira

è diventi foldi, e corrifponde al

valore della moneta detta fran

co,chc è immaginaria.Vifono

altre monete d'argento di trè

foldi
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foldi, e quefta moneta vale an

che in Fiandra, doueparimente

corre quella Imperiale. -

Nella catalogna.

Noncorre altra moneta, che

di Spagna,cioè, in oro le doppie

chevagliono trentadue reali di

plata:in argento le pezze,mezze

pezze, quarti, e reali di plata, che

vagliono vn giulio di moneta

Romana. In rame corrono ccr

te piccole monetechiamate Ar

dites,le qualinö corrono in altre

parti della Spagna, poiche cm

trando nel Regno d'Aragona»

contiguo, non vaglionopiù .

In Aragona,

Le doppie diSpagna fi pefano

congranrigore, evagliono fo

lotrenta reali di plata. In quefte

Regnofi fà gran ftima della mo

neta d'argento; e più d'ogn'altra

ftimafi la pezza da otto intcra,&

L i rea



242 Il Burathind Veridiro

-

i reali nontutte le volte fipiglia

no : in oltre non voglionomo

neta, che correin Caftiglia, la

quale perciòfanno alzare,&ab

baffare, comepiù loroaggrada .

In Caftiglia. . o

- iii ,

In quefto Regno le monete

del Rè di Spagna tanto d'oro,

come d'argento, purche abbia

no l'impronta, fi fpendono fen

zapefarfi, cioè, le doppie,pezze,

mezze pezze,quarti di pezza,e »

reali di plata.Vicorre certa mo

neta di rame, la qualefi chiama

veglione,e fi diuide in quarti, e

mezzi quarti; &vnreale di ve

glione ècompofto d'otto quarti;

e la doppia di Spagna, che con

tiene quattropezze da otto,var

rà alle volte nouanta, e cento di

quefti reali di veglione; dando

feli tantovalore, acciò l'oro,e »

l'argento non efca dal Regno

con tanta facilità.

Nell'
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0 Nell'Alemagna

al Due foleforte di moneta cor

ronoper tutto l'Imperio,Stati

degl'ElettoriCattolici, ed Ereti

tici, e pertutto il rimanente del

la Germania, e per l'Vngheria;

t: vna d'oro perfetto; l'altra d'ar

gento alquanto baffo. La mone

neta d'orofono gl'vngheri;quel

la d'argentofonò tallari, mezzi

tallari, c quarti, chiamati fufezc

ni; e vi corrono anche alcune »

o altre monetepicciole chiamate»

trairi in quella lingua, che va

gliono trè craizzer di quella,

moneta.

, i

Nella Fiandra,& olanda,

Lemigliori, e più ftimatemo

mete in quefte Pròuinciefono gl'

| vngheri, e dopo quefti le dòp

o | pie di Spagna.In argentovi cor

ronomonete chiamate fcudi,che

fono della fpezie de'tallari,&an

L 2 che
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che alcune monete dirame, le »

quali, perchenon fanno a pro

pofito del prefente difcorfo,tra

lafcio; facendofolamentemen

zione di quelle, chefanno bifo

gnoal paffeggiere.

In Inghilterra

Nell'Inghilterrale monete di

Spagnafonobuone;le lire fterli

ne però, che ftampa quel Rè,fo

no le migliori; le qualivagliono

fcudi quattro l'vna di moneta ,

Romana.Vifonoanco li fcudi,

cmezzifcudi dell'ifteffo Rè, li

quali perche nonfieno tofati,fo

none'cötorni di effe fatte le let

tere di rilicuo; qual'inuenzione

fe fi praticaffe in Italia, non five

drebbonotante monete guafte,

& impiccolite dall'auarizia de'

monetarij.

Nella Polonia,

Corronovngheribenchefcar

fif
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li

9

fiffini, che chiamano in quell'

idioma ceruoni sloti,&il nome

vniuerfale delle monete è pie

gniendzi.Corrono quafi pertut

to quel vafto Regno monete»

picciole di rame , che fono di

grand'imbarazzoa portarle, e»

fi chiamanofcilonghi. E auen

do quarti di tallari monetaTe

defca, fi fpendono quiui con

granvantaggio.

In confiantinopoli , e parte della

Turchia.

Corronoin oro fultanini del

valore dell'vnghero, il quale fi

valutateminiventifette.Ladop

pia di Spagna corre per temini

trent'otto, & il zecchinoVenc

ziano pertemini trenta. Sono i

teminivna moneta d'argento del

valore d'vn giulio noftrale . E

buona moneta la pezza da otto,

& itallariTedefchi.Vi corre an

che vn'altra picciola moneta»

d'argento, che chiamano afpro

- L 3 del
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del valore d'vn baiocco di ramo

neta Romana,ed è d'argentofi

no. Quefte monete d'argento ,

cioè tennini,& afpri l'introduco

no i mercanti Franzefi , e Ge

nouefi.

cAPITOLO XII.

Auuertimenti vtilifpra le Dogane,

e dazi per chi corre la Pofta

in diuerfe parti dell'

Europa.

Hicorre la Pofta,ofiaCor

riere difegno, oCaualiere,

per l'Italia,Germania, Fiandra,

Olanda , e Polonia non farà

guardato,fefaràaccompagnato

dalpaffaporto di qualche Princi

pe; &in cafo che volefferove

dergli la valigia, moftrando il

paffaporto pafferà libero, & e

fente da ogni dazio, ogabella.

Nella Francia ftimo piùficu

ro, anzi neceffario denunziarle»

obbc,chcfi portano, e pagar per

cffe
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effe quantobifogna, sì per eui

tare le pene de'frodi, come per

sfuggire ognidifturbo,e perdita

di tempo;ed auuerto tutti iCor

rieri, ed altri a nonabufarfi di

queft'auuifo, che riufcirà loro

vtiliffimo.

Simil regola militaperi Cor

rieri anche nella Spagna,benche

ad alcuni riefca riceuere delle »

ageuolezze dalleGuardie diquel

le Dogane,conVfarloro deftra

mentè qualche cortefia a pro

porzione della robba, che por

tanO. - i -

Si auuerteperò ehe la Dogana

di Vittoria cammina con rigore,

ed obbligaa dar minutiffimocö

to di quanto fi porta: in proua,

di che miritrouai vnavolta in ,

quelluogo aveder disfaretutta ,

vna fellaper cercare robbe,mo

nete, ogioie di contrabando: e

però quando m'è occorfo di far

quelviaggio,hòfimatofempre

meglio didar delle mancie per

sfuggire ogni perdita di tempo,
L 4 e di
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e difturbo; poiche volendo an

darefcarfo,mifarebbe conuenu

to renderconto fino delle rob

be,che portano addoffoperpro

priovfo.Queftorigoreperò non

svfa ne'Porti di Mare, come»
Alicante, Barcellona, e fimili

Altri auuertimenti intorno alle Do

gane per chi viaggia con

comodità.

Per sfuggiregl'incontri difro

do per le Dogane d'Italia, fi pi

gli il paffaporto del Principe re

gnante, di qualche Ambafcia

dore, o Cardinale,e fi pafferà li

beramente pertuttelc Città, e

Piazze,fenza efferguardati daal

euno. Li mcdefimi paffaporti

feruono anche alli confini de'

Stati de'Principi, per, bulletta di

fanità, quando per dimentican

za nonfi fuffe prefa . . .

Si auuertifce però,che chinon

hà paffaporto pigli almeno a

Bologna la bulletta difanità per

- entra
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entrare nello Stato delGran lDu

ca di Tofcana,altrimente li cö

uerrà tornare indietro fino a det

ta Città;com'hòveduto io fue

cedere ad alcuni paffeggieri, a'

quali conuennedi ritornarui,fa

cendoventi miglia difrada.

Perla Francia,comes'è detto

de'Corrieri , fi paga rigorof

mente da ogn'altra perfoma per

qualfiuoglia cofa, cheporti, a

eftragga da quel Regno; ne da

queftopefofono efenti Principi,

o Cardinali, anzi ne pure lo ftef

fo Rè. Inteftimonianza di che»

poffo dire, che mi trouai vna»

volta prefente al Ponte Buonui

cino, quando paffando d'iui il

Signor Cardinaldi RetzperRo

ma in occafione della Sedeva

cante di Clemente Dccimo di

fanta memoria,sùgl'occhi del

mcdcfimo Cardinalefurono ar

reftate, evifitate le fue valigic ;

e non oftante, ch'egli ftrepitaffe,

e minacciaffe di farli feueranen

nmentepunire; nulladimenovol

L 5 lcro
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lero finire divedere il tutto, ne»

furono mai puniti.

Parmi che queftofiafufficien

te auuifo per sfuggire gl'incon

tri, danni, etrattenimenti.

Perla Spagna.

Li paffeggieri,che portanofo

lola loro valigia con qualche

bagattella, ogalanteria,arriuan

doper le Città di detto Regno,

oulero a'confini di Prouincie »

(oue per lopiù fono dazi)fubi

to da alcune Guardie fono ri

chiefti,fe vi è nulla da dazio.Se

il paffeggiere è difcreto, e corte

fe , dourà fubito donarea dette »

Guardievn reale diplata, che è

il valore d'vn giulio ; e così ri

marrà libero dal fottoporfi a ef

fer ricercato diligentemente per

tutto , ed a far piazza di quanto

porta a vifta d'ogn''vno,conper

dita di tempo,e conpregiudizio;

c fcapito della robba medefima,

della quale ogni poca cofa da

gabella è fufficiente afar'incor

Ql
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rer nelfrodo; e fe nonfufs'altro,

il disfacimento della fella fàfpé

der molto più di quelloauereb

be importatola mancia; oltre il

difturbo, ed incomodo, chefe

nericeue.Stimo dunqueprofitte

uole , che ogn'vnofi vaglia di

quefto auuertimento, mediante

il quale può afficurarfi d'effer

trattato amoreuolmente intutta

la Spagna, maffimevfando pa

role ciuili, e maniere obbliganti,

che legano ftrettamente i cuori,

e guadagnano gl'affetti di quel

laNazione.

Per l'Alemagna.

In quefti pacfi növfanotanto

rigore per le Dogane,& ognipic

colopaffaportoèfimato: non

vifono Guardie,cheviarreftino,

ed ivetturini medefimi, chc cö

ducono , auuifano i paffeggieri

de'luoghi doue bifogna notifica

re le robbe da dazio, o mercan

zie , effendo in quefte parti al

quanto più trattabili.

L 6 Per
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Per la Fiandra, Olanda , &

Inghilterra.

In Fiandra ne'paefi di Cöquiftu

del Rè Criftianifsimo , fi coftu

ma comeinFricia.In quellafog

getta a''Spagnuoli pureè rigoro

fa la Dogana,ma nontanto;trat

tandofi quiui conpiù dolcezza,

cvmanità. In Clanda con chi

Viaggiaperterra non vfanogrä

ftranezza;però chi và per acqua

fi ricerca cö maggiordiligenza.

Per la Polonia. -

Non fi guarda a Veruno Ia

valigia, e comenon fono carri

di merci,che entrino,& efcano

dal Regno, fi paffà liberamen

te, fenza che fi parli di Dogana -

CAPITO LO XIII

Notizia d'alcune parole più necffa

rie per chi viaggia, in varie

- lingue di Europa -

Vendoperefperienza rico

nofciuto in quanta confu

, fio ne
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fione fi troui, chi cffendo in pae

fi franieri non intende,nesàdi

rc pure Vna parola per doman

dare il fuo bifogno, hò ftimato

opportuno inferir qui vn pic

col'Vocabolario delle voci più

neceffarie, e comuni ne'linguag

gi principali d'Europa; metten

do le parole nella maniera,che »

più s'adatta all'intelligenza degl'

Italiani, ed al fuono della pro

nunzia, e nonfecondo le regole

dellofcriuere: nel che è da au

uertire, che non potendofi mai

rapprefentar bencfenza la viua ,

voce del Macftro la forza dell'a

fpirazione, e delle lettere guttu

rali nell'idioma Turco, Pollac

co,e Tedefco;ed il più vcrofuo

nod'alcuni dittonghi, e vocali

nella lingua Franzefe, e nella

Spagnuola, dourà baftare al giu

diziofo Lettore,fe confeguirà il

fine da meprctefo di farfi 1ntcn

dere tanto che ferua, così nel

viaggio, come nell'ofterie;ben

ehenon abbia intelligenzaveru

na dellefuddette lingue.
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Italiano - Franceſe . Spagnuolo .

\

via,o ſl'rada, ſcemén . camino .

è buona flra et ſe isí le.) cs burn ca;

da queſta > bon ſcemèn? míno e‘stc .d

corriere -

guida .

corréo ..

l

pofliglione, postígliòn -. postjglìon;

o vettutmo.

lega .

pofia.

legna .

palla." _i

quanto e".è rombien. y quanto fly

diqui 8:6. ar-id’isíörc. deaquiözc

'io Voglio . ge vevx

paſſare. ² ‘ paſsér .

fiume o

baréa .

ponte .

4 Yó chierg,

paſſar.

rio .

' barca.

punire-v -

v' ‘ i ‘ "SUA

Horn"
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Tedeſco - l Pallacco. - Turcbrſca.

vech . droga. iól.

iſi tiſer re- cita dobra iacſci iòl ‘

chtcr vech è droga ? medur bù P

briftreghcr, po-éiars,o, vlàc.

0, CUHÈT ~ COI'UEL'C.

vechuaiſcr- pouodgnic. clauuz .

brifcroghfl‘a poliargh. . chiragi .

o,postraiter

, _Achn L ~. -

mail. ` mgm’la. mile. .ÎÎ‘J ‘,

poſt - poeſia . menzil,o,co

nac .

vie vait íst iach da leeo cacce ſaat~

es ſon hier lion: .I lechioldur,

&c- . bù .

ich vvil . iacze . beniſderim.

paffiren . pÌciſce . ghie—cimécn‘

fluſs . reca . irmach a ó;

cui .

ſciſ- ~ locci . o ghcmi.

prucchen . = moſt . › cliioprîx .
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Italia” .

gabclla .

dogana

lettera .

piego di let

tere *,

polizza di

cambio .

ſpedizione ,_

q diſpacçio

moneta .

cambiar la

moneta

citta.

caífa- v

oſteria .

ORO-i

occlleríe .

cabaret-l'è@ .

 

.Fran/uſe . Spagnuolo .

gabèlle . alc auàla .

duàne . ad uàna .

letti-e cam . l,

I

pachét d e..- pliego du

lemcs. carta: .

lettre du lenta du

ſciange . cambio ..

depéſçç. delineato .

` :li-gianna, dínèrofl»

mónnoé - moneda .

ſciangep troccar el di

l'argiàm . nero, o mc»

’ "Fd“ ~ .t

ville x zmdad . z_

meſòn caſa .

cabareczoi_ "ema 1 o.

ventérſhox'

meſoncto - l
›



…I lî CZ Igcîà
²~Z7

Tîdefiefl.

zoboghek‘

vegaus .

NHL‘

ain-pacchetz

a mi: ’bn' ſca

uçxe] brif .'

príefs op-L `

fmigung .

minzmflok

mínz vex

1m .

(lol. ñ; -

haus.

vñjxrzhaus .

vin. 1

1-)

.-_ liſi!

.Paliano .ñ

210 A

vaga .

pachet sliſz

rami .

lífl do od

míegnagnía.

Pxegncndzi ñ

Iiſiofna V.

piegaand zi.

piegnefldzí;

odmícgrííz -. *

miaflo’- 'I

dom .

carcema, o,

goſclgnez .

goſpodaxs i.

Turcheſe-o z

ghiomtucm

pagi .

ghíumruch

mechxup .

mecmpde o,

ſdesi

io] boxgí '

tcmeſugbí .'

n ' ,1;‘ W

tes fixunè g“

ah-ciá-ì - . 1

ah-ciaî dec-,z

ſcmech -

ſcehér . -'

evv .

conác, o,

chan .

.. 7 4'. Z _Ì

conacgí,o,

chat-:gi -

...aa-ñ....—ñ...:...—**nm_-_..—--—

-u—-e-an
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Italia” .

che ora è?

buon gior—

no: V- S.

bwèn‘z tera .

buona‘ noc
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ITINERARIO,

E defcrizione di Viaggi per di

uerfe parti dell'Europa col

le Tauoledelle Pofte.

CAPIT OILO XIV.

Da Roma alla Santa Cafa di

Loreto. Pofte 13.

Er fecondare il mio princi

pale intento, cheèl'vtilità,

efalute di chiviaggia, auuertirò

in primo luogo,che volédopar

tir da Roma,ovenirci intempo

d'eftate, bifognapaffarpreftamé

te la campagnafenza pigliar fo

le,o dormire dentro alle quaran

ta, ocinquanta miglia; e ciòfia

dettoin grazia de'Signori Oltra

montani, perche in Italia èpur

troppo nota la natura della,

campagna, che circonda quefta

Città.

All'vfcirdiRoma fi prefenta

all'occhio, ed alpiede percam

minare
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minarui la frada Flaminia,fa

mofafra l'altre vie militari degl'

antichi Romani, c cosi detta ,

dal Confole che lafece, econ

duffefinoa Rimini; laftricando

la conpietregroffe, vguali, ed

ottimamente commeffe,come»

anche in oggi apparifceper lun

ghi tratti, non oftante l'età di

tantifecoli. Era, com'ogn''vn»

sà, ripiena a guifa dell'altre vie»

difepolcri, perauuifar chi cam

minaua, che non menolo gui

dauano i paffi al termine della

vita,che delviaggio epochian

nifono ne fù fcoperto Vno in

forma di ftăza incauata nel maf

fo con infcrizioni,e pitture affai

belle, ftate poi defcritte dall'eru

dita penna del Signor Gio:Pie

tro Bellori; alle quali il curiofo

viädante potràdare vn'occhiata

fenza perderpunto ditempo, ef

fendo full'ifteffa ftrada nelluogo

detto la Grotta roffa: indi pro

feguendo il fuo cammino arri

ucrà alla pofata di Prima portae

M 6 ripre
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riprefolo , fe li prefenteranno

d'ogn'intorno alla vifta in di

sfatte anticaglie,e mucchi difaf

fi i veftigij miferabili dellagran

dezza,e magnificenza Romana,

chevi ereffe da per tutto Ville »

Cefaree, ed abituri nobiliffimi;

e confiderata in cffi la voracità

del tempo,ed incoftanza dell'v

manecofe, fi porterà a rinfre

fcarfi a Caftel nuouo. Qui vor

rebbe poter l'Autore trouar del

lefingolarità da ridire, che b& lo

farebbe per debito naturale di

gratitudine verfo la fua patria, e

per allettare i paffeggieri a trat

teneruifi,fante l'obbligo che li

corre di feruirli in quel luogo,

foggetto a lui come Affittuario

generale della ReuerendaCamc

ra. Non mancherà per quefto

materiaa'viandanti di pafeer la

loro pietà,&erudizione,poten

do preffo al Caftello medefimo

vedereVna nuoua Chiefa eretta

dal SignorAntonio degl'Effetti

ad onore della Beatiffima Ver

3

-

|

gine
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gine della Virtù, edarricchita

dai facro depofito di San Gio

uanni Martire; il di cui corpo

trouato nelCimiterio di Pontia

no coll'ifteffafpada del martirio,

vifù trasferito l'annopaffato cö

ftraordinario concorfo di popo

lo. Evolendo i detti viandanti

allontanarivnpoco dal Caftel

lo,potranno da vna banda por

tarfi alla vifita del proffimo Ci

miterio di Valentino, e dall'al

tra vederfe riufciffe loro dideci

dere la controuerfia intorno al

fito dell'antico Veio,che davo

mini dotti viè riconofciuto n'vn

luogonon molto diftante detto

Scrofàno. Rimettendofi poi in

viaggio fi cammina verfo Ri

gnano Caftello dc'Falifci pofto

in colle , e Ducato de'Signori

Muti;edi là fi fà paffaggio a Ci

unita Caftellana d'antica fonda

zione, efituata in alto, e ripido

monte,confeconditerreni all'in

torno, e colfiumeTreglia irivi

cino, che và advnirfi col Teue

Irc: 5
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re, quale fi paffa al Borghetto ;

luogolontano trè miglia da Ci

uita Caftellana fopra il fuperbo

Pontc Felice, cheimmortala la ,

memoria di Sifto Quinto, e d'

VrbanoCttauo,che l'hà reftau

rato. Giunti poi al Caftello d'O

tricoli fabbricato n'vn colle»

(benche l'antico foffe pofto in»

piano alla ripa del Teuere,doue

fono veftigij d'Acquedotti , di

Portici, e d'altre antichità, fi ar

riua alla Città di Narni , che fi

fà Patria delbuon Nerua Impe

radore, come lo è indubitata

mentedell'infigne Gattamelata

(a cuitanto deue la Repubblica

diVenezia per l'acquifto di Pa

doua) e d'altrifamofi guerrieri.

Vi fono da offeruare gl'archi

d'vngran Ponte fopra la Nera,

che congiugneua due altiffimi, e

fcofcefi monti, fatto con infini

ta fpefa, equando fioriua l'Inn

perio Romano.Appreffofivà a

Terni Città pofta in pianura, e »

copiofa d'olij, e ogna
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digrafcie,con piccioni efquifiti,

e molto nominati: indifi cam

minaVerfo ilBorgo diStrettura;

e fuperata la montagna faticofa

diSomma,s'arriua alla Città di

Spoleti dotata d'aria perfettiffi

ma,ecelebre nell'Iftorie,per ef

fertante Volte caduta, e riforta»

dalle fue rouine.Vifi vedefra»

l'altre cofeVngran Palazzo fab

bricato daTeodoricoRède'Go

ti , che fi compiaceua fuor di

mododi quel foggiorno. Di là

fi và alla Città di Fuligno, che»

hà molteantiche memorie, e

belliffimi edifizi di carta , e fii

chiama comuneméte dalle fra
dc inzuccherate per la quantità,

e bontà de'fuoi confetti edarri

uati pofcia all'ofteria, dclle Cafe

nuoue,e paffatol'erto Colle fio-

rito, che termina l'Vmbria, s'en

tra nellaMarcapaefefertiliffimo

digrani, d'oli, e di vini,e che hà,

da pertutto colline deliziofe, e

ben coltiuatee fi peruiene al Qa

ftello diScrauallc :qui
O
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Pofta del Ponte alla traue; e »

dopo aquella della Città diTo

lentino notiffima per il facro

corpo, che vi fi cuftodifce del

miracolofoSä Niccola.Sitroua

appreffo la Città di Macerata ca

po,eGouerno di Prouincia, e »

fauoritaveramente dal Cielo cò

molteprerogatiue;& illuftrata,

non menoda fuoi nobili Citta

dini applicatiffimi alli ftudij, e »

particolarmente legali , per i

qualiè refa celebre quella Ruo

ta. Nella feguente, e lunga Città

di Recanati, che fi troua dopo

auer paffato ilfiume Potenza,è

da confiderarfivnabuouaquan

tità di mercanzie, che in tempo

diFierevitirano moltopopolo,e

la comodità del vicino Porto:

ma tutta l'attcnzione, e tutto lo

fuporefi deue riferbare per la

vifita della proffima Santa Cafa

di Loreto; verfo la quale acco

ftandofi il deuotopaffeggiere, fi

fente tutto internamente com

minouere da affetti di pietà,e di

- VIUll
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viua fede, riflettendo alla prodi

giofa traslazione di sìvenerabi

le Albergo,in cuifù dato princi

pio alla redenzione del genere»

vmano: onde affrettando i paffi

per fodisfare all'accefo defiderio

d'inchinarfi allafacrofantaAbi

tazione,appenagiunto in Lore

to, cerca di dar prima ripofo allo

fpiritofantamente agitato, che

alleftanche fuemembra,adoran

do genufleffol'angufto ricetto d'

vn Diovmanato.Epagato il de

bitotributo digrazieal fourano

Benefattore; e vifti alcunivafi,

&vtenfili,che feruirono all'in

fanzia delbambinoGiesù,edal

lafua fantiffima Madre,fi riuol

ta poi a confiderare nella quan

tità incredibile d'oro, e digioie,

che fi confruano in quel ric

chiffimoTeforo, efpreffà al vi

uo la pietà , e munificenza di

tanti Monarchi, e Principi;gran

parte de'qualifono ftati in per

fona, evanno continuamentea

queftofacropellegrinaggio.Cö

-- , non
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non minor maraniglia riguarda

laSpezieria perla quantità de'va

fi tutti difegnati, e coloriti per

mano del diuin Raffaello d’Vr

bino, che hà dato a quella terra

prezzo maggiore,che non anno

i metalli più nobili. Degna an

cora d'efferconfiderataè laCan

tina per la capacità fraordina

ria delle fuebotti, e varij vini,

chevi fi conferuano s mafopra

tutto è ammirabile l'ordine bel

liffimo, c5cui ègouernato quel

fantoluogo cosiintorno al cul

todiuino,come all'amminiftra

zionetemporale; il chegiornal

mentefi. riconofce negl'alloggi

fontuofi, chevifi fanno de'Per

fonaggi più riguardeuoli. La»

Città poièornata di ftatue, e»

fontane di bronzo di gran bel-

lezza : enon molto lungida effa

èfrequentato dalla deuozione»

depellegrini il miracolofo Cro

cififfo delSirolo .

CA
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CAP1ToLo xv.

Viaggio da Roma a poli.

Pofte 16.

P Rima d'ogn'altra cofa ftimo

bene accennare effer'ottima

regola in quefto viaggio,e negl'

altri che fi fanno in quefta parte

d'Italia, che fi diftendeverfo il

Meriggio, andar bene accom

Pagnato » perfottrarfi dagl'in

contri pericolofi di chifuoI tal

uolta infidiare alla robba,&alla

vita medefima de’ viandanti: ef

fendc nel Regno di Napoli mol

tifiuorufciti, non oftantele dili

genze, che per eftirparli v'impie

galafollecita cura,evigilanza,

de'Miniftri della Corona di Spa

gna. Per quefto riguardo, e per

effere anchemeglio trattati nell'

ofterie penuriofe ordinariamen

te di prouifioni, e di comodità,

anno in coftume i foreftieri di

accompagnarfi, e farfif
al
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dal Procaccio, o da qualche vet

turino, comefopra s'è detto.

Laprima Pofta,che fi troui in

queftoviaggioè aTorre dimez

za via; dalla qualefi vàa rinfre-

fcare a Marino, doue conuerreb

be trattenerfi qualche poco di

tempo , per confermarfi nel

douuto concetto dello fplendo

re,e grandezza della nobiliffima

Cafa Colonna, che lo mantiene

in buoniffinnofato, non neno

di tutti gl'altri luoghifoggetti al

fuogran Dominio ; e v'hà vm»

Palazzo riccamentefornito.Qui

uitornerebbe anche molto in

acconcio a chi viaggia perfuo

diletto, di portarfi a vedere tanti

bei luoghi circonuicini, e d'aria

perfetta, e principalmente Cafel

Gandolfo deftinato alla Villeg-

giatura de'Sommi Pontefici, e »

pofto preffo vn bel lago ; Fra

fcati celebratiffimo per l'abbon

danza,egiuochi d'acque; Alba

no,eGenzano commendati a

conto de'migliori,e piùvfativi

Ill ,
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ni, chefi trouinofra i noftrali; e

la Riccia già Città, eColonia»

del Latio, in cui fi vencraua par

ticolarmente l)iana : ed oggi

Ducato della nobiliffima fami

glia Chigi con vn fontuofo

Palazzo. Tornandoalfuoviag

giofi paffa alla Città di Velletri

pofta fulla via Appia Regina di

tutte l'altre vie, in cui rifiede il

VefcouoSuffraganeo d'Oftia; e

che manda a Romagran copia

di vini cotti,e gagliardi: e di làa

Cifterina de'SignoriGaetani, a'

quali appartiene il Ducato, che

appreffo fi troua di Sermoneta,

la qualegodevnbelpofto,S hà

intornobofcaglie fpaziofe,e pie

ne d'ogniforta di cacciagione » .

Quindi paffando alle Cafe nuo

ue, fi puòpigliare imbarco fino

a Terracina,persfuggire lepalu

di Pontine;trouandofi fempre »

alcune barchette dette fandole,

cosi mal compaginate, e ftrette,

che moftrano d'allontanarfi po

co nellaforma da i principij del

- loro
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loro ritrouamento.Chifegue il

fuo viaggio perterra troua in

mezzo Piperno,Cittàde Volfci

antica di Roma, ed affai il

uftre nell'iftorie, per efferfi do

polunghe guerre altamentepro

tcftata co' Romani per mezzo

de'fuoi Ambafciadori, chefe li

dauanovnabuona pace, l'aute

rebbe dal canto fuo perpetua

mente nmantenuta ; & all'incon

rro l'auerebbe fubito rotta, fe»

foffe ftata finta, e vergognofa,.

ATerracina annofine le nomi-

nate paludi Pontine, che occupä

do circa trenta miglia di paefe »,

rendono infruttifero sì , lungo

tratto di terra con gran pregiu

dizio della falubrità dell'aria. Più

volte èfatatentata l'imprefa di

feccarle, ed vltimamente da Si

foQuinto gloriofiffimo Ponte

fice, ma mai condotta a fine. Per

la fuddettaftrada Appia fi và al

la Città diFondi, che fi pregia

de'natali di San Sotero primo

Papa; e che riconofce per pa

-- --- drone
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-

drone il Principe di Stigliano

dell'illuftre famiglia Guzmaam».

Indifi paffa a Mola, cheè vna»

lunga ftrifcia di cafe pofta nel fe

no Formiano,e nominata per le

bellezza delle fuc donne. Lavi

cinanza di Gaeta alletterà qui

ogniviandante, che non abbia»

fretta,a daruivnafcorfa per ve

derevna Fortczza confiderabile,

e benprefidiata dalliSpagnuoli,

fituata nella cima d'vn monte»,

cheperla difficultà dell'accefo

può crederfi ficura finche li du

rano i baftimëti:&ineffa ficon

ferma il corpo di Carlo Borbone.

N'vn'orridafpaccatura dellafco

fcefa montagna, che fi crede pia

menteeffer'vna di quelle, che»

traballorno nella morte di Gie

sù Crifto Redentor notro , v'è

vn'immagine miracolofa del Cro

cififfo ; ondeè veneratopartico

larmente quel luogo non folo

da i deuotiFedcli,mada i mifcre

denti ancora,che nauigando in

quelle parti lo falutano, e get
taIO
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tano qualche offerta nel Mare » .

Ritornando al noftroviaggio, fi

vàa Garigliano, doue fi paffa,

per barca vn groffo fiume di

queftonome, che fotto Papa,

iouanni Decimo roffeggiò del

fangue de'Saracini ; es'è refoan

chefamofoper altre memorabi

li fconfitte. Diuide egli il Lario

dalla Terradi Lauoro,o Campa

gna Felice, che nel fuo nome»

racchiude ogni lode: e che fc

vce inuentare all'Antichità la de

cantata contefà fra Cerere , e

Bacco. Quindipertienuti alla ,

Pofta di S. Agata, fi cammina,

verfo laTorre di Francoliffe,in

torno alla qualefonovene d'ac

qua acetofa : e da quefta fi fà

paffaggio alla nobilCittà di Ca

puabagnata dalVolturno, Sce

dificata più di due miglia lonta

no dalle rouine dell'antica, che

fù emuladi Roma, e colle fue

delizie fneruò il valore d'Anni

bale. Indi fi profegue il cam

minoalla Città d'Auerfà, pofta
- lil
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invnapianuraameniffina,e co

ronata dafertiliffimi colli, oue

fra l'altre cofe,che viprouengo

nofelicemente, &in grand'ab

bondanza,fono ivini dettiafpri

ni,vfati congafto nella fagio

nepiù calda. Dimorauano vo

lentieri in detta Città i Rè diNa

poli; ma la ReginaGiouanna,

Prima colla crudele, & obbro

briofa morte data ad Andrea »

Rè d’Vngheria,efuo marito ne

funeftò il foggiorno. Quindi do

po vn viaggio diletteuoliffimo

d'otto miglias'arriua alla genti

liffimaCittàdi Napoli, che hà

dato il nome al nmaggiore, e più

fertileStato d'Italia; &è fata ,

dotata dalla natura d'vnatempe

rie cosìgrande,che nella bontà,

eperfezione dell'aria fupera af

folutamente tutte l'altre Città

Italiche: ondevi fi gode vna,

perpetua primauera, evi matu

rano ifrutti nel cuor dell'inuer

no. Il fuo circuito è di quattor

dici miglia comprefi i borghi;

N cd
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edèabitata da cinquecento mi

la perfone.Hàvna bella, efpa

ziofa Darfina, e cinque Caftelli

tutti confiderabili: efra macchi

ne fupende di fontuofi Palagi

fpicca marauigliofamente per

ampiezza, eper buona architet

tura quello delVice-Rè,che vi

rifiede con vna maeftà, e gran

dezza indicibile. Le Chiefe fo

no ornate al maggior fegno, e

tutte ricche d'argenti, e di fup

pellettili facre; efra effe fe ne cö

tanocento fettantaquattro con

facrate alla Santiffina Vergine

dall'infigne pietà deSignori Na

poletani: e la fola Chiefa della

Nunziata dicono auer d'entrata

dugento mila fcudi annui. In»

alcune di effe s'ammirano pittu

re fingolarifsime del Domeni

chino, e del Lanfranco, e d'altri

fumofi Autori;e la Cappella dct

ta delTeforoèvn riftretto di co

fe tutte mirabili:mala maggior

marauiglia è quella del ribolli

n1cnto miracolofo del fan -
- l



=-=

Parte Seconda,Cap.XV. 291

diSanGennaro Protettore del

la Città,eVefcouo di Beneuen

to, che riceuè co'fuoi Compa

gni la corona del mattirio in

Pozzuolo. I Principi, e nobili di

gran portata fono in grandifsi

monumerose riefcono eccellen

ti nello fudio delle fcienze, e

negl'efercizij Cauallerefchi : e

paiono veramente nati a caual

lo,tanta è laperizia, che anno

nel maneggiare quefto genero

fo animale, che in tutto il Re

gno nafce di ftraordinariaperfe

zione . Stimafi fuperfluo il ri

cordare a'forcftieri la vifta delle

marinc deliziofe di Baia, diPoz

zuolo, e di Pofilipo,frequentate

incrcdibilmentecon carrozze,e

filuche ne gl'eftiuipaffeggi ; e

l'offeruazione ditanti, e sì fu

pendi Bagni,Pifcine,Grotte, ed

altri veftigij della Romana po

tenzà ; degl'incendij del Vefu

uio, o monte diSomma,chevo

mita le fue ceneri in paefi renmo

tiffimi, e producegrechi piùper

N 2 fetti ;

,
-
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fetti; e di tant'altre marauiglie

tutte notifsime. Ma perche più

d'ogn'altra cofa premela faluez

za de'foreftieri, s'auuertono ad

vfcir concautela la notte, maf

fime in luoghifior di mano,per

nonincorrere in qualche difgra

Zl3 -

CAPITOLO XVI.

Viaggio da Roma a Firenze.

Pofte 2o.

Affato il PonteMollefamo

fo per la fconfitta, e fom

merfione del Tiranno Maffen

zio,fi lafcia la via Flauminia, che

porta a Loreto,etirando diritto,

fi và allaStorta; e nel biuio,che

dopo fi troua,s'auuerta ditener

fi a man deftra,portando la fini

ftra a Bracciano. Dall'ofteria di

Baccano ( dou'era anticanmente

pieno ogni cofa dibofcaglie dif

famate dal ricouero de'Banditi)

fi và al Caftello di Monte

Q Il C
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«che hàvnpiccol lago vicino cö

buonetinche ; epois'arriua ad

vnCaftello detto Ronciglione»

conmolteferriere,& edifizij per

la carta. Iui il paffeggiere, che»

nonhàfretta, efca vn poco di

ftrada,pervederela nobil Villa

edi Caprarola del Signor Duca»

diParma (cheben lo merita»,

e per lafua ftruttura, e permolte

fingolarità che racchiude ) in

torno alla qualefannovinibuo

niffimi. Paffato il fuddetto Ca

fellofi troua tra vna Pofta, e»

l'altra il Borgo di Vico mezzo

rouinato convnbuon lago: e»

cominciandopoia falire vn'erta

montagna,dopo alcune miglia

diviaggio s'arriua alla Città di

Viterbo, refidenza d'vn Prelato

Gouernatore della Prouincia,

del Patrimonio, e delVefcouo

quafi fempre Porporato,come»

eral'Eminentiffimo Brancacci,

fucceduto al zio nella medefima

Dignità, come ornato d'eguali

virtù; che la morte ci hà di fre

- Ml 3 fco
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fco rapito.Vi fi confiderinomol

te memorie di Conclaui , e di

foggiorno diSommi Pontefici;

es'adori il corpo incorrotto di

Santa Rofa, di cui fi difpcnfano

dalle madri,chel'anno in cufto

dia, cordoniperdiuozione. Po

co Iontano dalla Città fi vede il

Tempio della Madonna della »

Quercia molto frequentato, &

in diuerfiluoghivene, e Bagni

d'acque falutifere, e medicinali.

In Montefiafconc, Città de'Fali

fci , chi fi diletta divini delicati

domandi del mofcatello, e per

feruirfene parcamente ricerchi

lememorie di chi per auerne»

troppo beuuto, vi lafciò la vita

infieme col detto diuulgatodell'

eft, eft:ma chigode di veder'O-

pere belle vifiti, &ammiri la

nobil cupola, che riconofce il

fuo fplendore dalla magnificen

za, epietà delSignor Cardinal

Altieri,che lungotempohàret

ta quella Chiefa con vna fom

mavigilanza,e paterno affetto.

A



Parte seconda, cap. XV. os
ABolfena v'è la tefta di Santa ,

Criftina, e la memoria dell'infi

gne 1miracolo d'vn'Oftia confa

crata, chefcaturìviuo fangue»;

eche diede occafione afar cele

brare nella Chiefà Cattolica la

fefta delCorpusDomini da Vr

bano Quarto,chefi trouaua in

Cruieto l'anno 1264.AlleGrot

te a S. Lorenzo (mezza Pofta)

vini di tutta perfezione,e dama

ritarfi coll'acque della Città,che

appreffo fi troua d'Acquapendé

tente,fatta refidenza diVefcouo

dopo la rouina di Caftro. Al

Ponte a Centino, ofteriapofta»

nel Dominio de'Signori Sforzi,

oue fanno pagargabella per le»,

fome, e caualli, che fi guidano a

mano, v'èda paffare il fiume»

Paglia pericolofo intempo d'in

uerno: e fi cominciapoi a cam

minare perloStato del Serenif

fimo Gran Duca diTofcana,nel

quale fi tengono beniffimo ac

comodate tutte le ftrade. Quindi

dopo cinque miglia di monta

4 gna
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gna fi peruienealCaftello di Ra

dicofani fondato da Defiderio

Rède'Longobardi,o,come altri

vogliono, da Federieo Primo.

Nella cima d'vn'altiffimo mon

re v'èvna Fortezza nolto con

fiderabile, eficura,&a piedipie

no ogni cofa di pietre; dalle qua

lifcaturifcevna vena d'acqua»

perfettifsima, condotta fullafra

da medefima per benefizio de'

paffeggieri, i quali peròfi com

piacciono più di trouar d'ogni

tempo nell'ofteriavinibianchi,

erofsi di Monte Pulciano.Dopo

fitiraverfol'ofteria ,e Pofta del

laScala, dalla qualevolendoan

darea Torrinieri Borgo,fi troua

ilfiume Crcia affai cattiuo in»

tempodiverno,eperò conuien

paffarlo con molta cautela; e fi

trauerfa il Caftello diS.Quirico,

dato in feudo dal Serenifsimo

Gran Duca alla nobil Famiglia,

de'SignoriZendadari,& abbelli

lito notabilmente dal Sig. Car

dinal Chigi con vn o
2
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Palagio. Di là da Torrinieri fi

paffa per Buonconuento rino

minato per la morte d'Arrigo

VII.Imperadore; e fi và alla ,

Pofta del Borgo diLucignano;e

poia quella diSiena,Città ftata,

fempre madre feconda d'vomini

illuftriperfantità,pereminenza

di grado,e per dottrina;fra'qua

li, quattroSommi Pontefici, e »

moltifsimi Cardinali di Santa»

Chiefa. Il garbo,e tratto cortefe

di quelleDamevien molto cö

mendato da' foreftieri , che vi

concorrono in gran numero ,

mafsimedopo l'erezione d'vn»

nuouoSeminarioper la giouen

tù;che oltre lefcienze hà cam

po d'apprenderuni varij efercizij

Cauallcrefchi, fandofotto la

direzione de'Padri della celebre

Compagnia diGiesù.La Città fi

vede ornata di belle,e ricchefab

bricheda'AleffandroSettimao di

fa: me:e dalfuddetto Sig.Card.

Chigi,tanto benemerito della»

fua patria; in cui non fi lafci di
N 5 COIl
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confiderare particolarmente il

Duomo, efuonobilifsimopaui

mentoiftoriato dal Duccio, eda

DomenicoBeccafumi pittoriec

cellenti; e la piazza maggiore,

che degradando con proporzio

natodecliue, non cela a'riguar

dantiperfona, oparte alcuna di

fe fteffa . S'auuerte,chevifi bol

lano tutte lefome, evaligie; e

che le Porte fi tengono ferrate la

notte, maa'Corrieris'apronoa

tutte l'ore . Piccol tratto paf

fata la Città fi potrebbe , tenen

dofiamano diritta,andare a Fi

renzeperla ftrada della Caftelli

na;efi vedrebbe ilChiantitanto

amico aBacco; ma noifeguite

remolavia ordinaria. Sivàalla

Pofta di Caftiglioncello, donde

fipaffaper il Caftello diStaggia,

affainotoper le guerre de'Fio

rentini; e da quefto all'altro di

hàperduta qua

fi affatto lafama del fuo tabac

co, ma mantiene il credito di co

moda ofteria conbuoni camalli,

- Quin
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Quindi paffando per Barberino

(piccol Caftello, ma fempre»

memorabile per auer dato il

cognomealla nobiliffima fami

glia Barberina,da cui fono vfciti

perfonaggi riguardeuoliffimi;e

baftipertutti ilSommo Pontefi

ceVrbano Cttauo) fi và alle»

Tauernelle; e trapaffata a guaz

zo la Pefa, e peruenuti all'vltima

Pofta diSanCafciano, fi comin

ciapocodopo afcoprir dilonta

no Firenze; efempre piùvàcre

fcendo il concetto, che altri por

ta di Città cosìegregia, e bellif

fima, com'altri diffe, oltre ad

ogn'altra Italica; al di cuiingref

fofannovaga preparazione tan

te belle, e deliziofe Ville,che oc

cupando perlungo tratto le col

lineameniffime d'intorno alla»

Città,vipaionopiù tofto femi

nate, che pofte: onde ebbe a dir

l'Ariofto, che ad Vnirle farian»

dueRome. Nell'entrar per la »

Porta Romanà fi veggono le »

memorie del paffaggio, e fog
N 6 gior
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giorno fatto in effa da Sommi

Pontefici, e Imperadori,e da più

gloriofi fra quefti: e poco dopo

s'ammira quello che ne farebbe

degno ricetto, cioè, ilgran Pa

lazzo de'Pitti, abitato dal Sere

nifsimoGran Duca.Machivo

leffe a parte a parte defcriuere i

pregi diquefta Città, dourebbe»

farneVnvolume. Bafti dunque

accennare, chefono cofe fingo

larifsime la Galleria, e Fonderia;

le Chiefe,Cattedrale, diSan Gio

uanni per la fua antichità, della

Santifsima Nunziata per il gran

culto di quellavenerabile, e fa

crofanta Imagine,ed altre; e la

Biblioteca Medicea ripiena di ra

rifsimi manofcritti: ma Vnica»

al mondoper parer di tutti la

Cappella diSan Lorenzo,Mau

foleo de'Serenifsimi Principi;ed

il Campanile riueftito di Varij

marmi , ed eretto dal famofo

Giotto.

In quefto luogo fimo bene»

auuertire tutti quelli,che corro

IQ
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no la Pofta, tantoCorrieri, come

particolari, chefonate letre ore

di notte, cheil gran Duca fuol'

effer ritirato, non fipuò entrare

in detta Cittàfino alla mattina»

all'aprir delle Porte ; che fuol

farfi allofpuntar delgiorno.

C A PIT'O ILO XVII.

Viaggio da Roma a Genoua.

Pofte 42.

Clendo arriuare a Firenze,

ti feruirai di tutto il viag

giogià defcrittoa car.292. ma»

piacendoti d'abbreuiar la ftrada,

e nontoccar quella Città,arriua

to che fei a Poggibonfi per il

medefimocammino,piglia a

mano manca,e tira alla Pofta di

S.Romano. P. 3.

Equi è da auuertire, che chi

corre la Pofta con fpedizioni,ad

effettodi potergodere delbenefi

cio di dettoaccorciaméto,o tra

uerfa,comecomuneméte fi chia

 

Ild
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ma,deue domandarne la licen

za in Roma al Miniftro del Se

renifsimo Gran Duca, la quale»

prefenterà in Siena alMaeftro di

quella Pofta,cheglie ne daràvn'

altra, invirtù della quale fe li

conceda il paffo. -

Alle Fornacette ofteria. P.I.

APifa Città antichifsima già

capo di Repubblica . P. 1.

Ilfiume Arnovipaffa permez

zo,e fi vede in effa il marauiglio

fo, epcndenteCampanile; vn

bel Duomo col Campo fanto;

l'Arfenale,doue fi fabbricano le

Galere;vnabella, e fioritaVni

uerfità, doues'infegnano tutte»

le fcienze; vna fontuofa abita

zione perla refidenza de'Caua

lieri diSanStefano; eVnafonta

na d'acquaperfettifsima condot

taui con gran fpefa dal Gran

Ferdinando PrimoGran Duca,

di Tofcana . Quanto cattiua è

l'aria in quefta Città d'eftate, al

trettanto perfetta, e benigna è

d'inuerno: ondefogliono i Prin

cipi
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i

le

i

cipipaffaruene la ftagione, ego

dere nellevicine bofcaglie lepiù

belle caccie, chefi pofsanoim

maginare.

Alla Torretta ofteria. P. 1.

Sipaffa ilfiume Serchio per

barca, e chi corre la Pofta paga

vngiulioper il paffo.

AViareggio. P. 1.

Caftello de'Lucchefi ful ma

re, oue s'imbarca per Genoua»

nellefiluche,comefannotutti i

Corrieri,effendo iltempobuono;

equandov'è quantità difiluche,

fi paga daViareggio a Genoua»

dodicipezze da otto reali; quan

dopoive n'è penuria, quattro

doppie di Spagna per ciafche

duna-» . --

Il viaggio non è più di no

uanta miglia di mare; maquan

do queftoè cattiuo, fi fegue il

cammino perle Pofte. -

APietra Santa Caftello, oue»

anticamente era Feronia,da cui

fù detto il paefe iuivicino Carfe

raniana,ora Garfagnana. P.I

AMaf
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AMaffa di Carrara,Città nella

Lunigiana,e Ducato del Princi

pe di Carrara della nobilifsima»

famiglia Cybò, che hà illuftrate

il MondoconSommi Pontefici,

Cardinali degnifsimi di Santa

Chiefa, ed altri Perfonaggi ri

guardeuoli ; levirtù de'quali s’

ammiranotutte vnite nell'Emi

nentifsimo SignorCardinal Al

deranoCybò Segretario diStato

di NoftroSignore, eSoprinten

dente ditutto lo Stato Ecclefia

fico .

Quella campagna fà olij, &

agrumi di tutta perfezione, e »

fomminifra in gran copia bel

tifsimi marmi; dc'qualine vie

ne a Roma la maggior parte,

con molta vtilità di quei po

poli. - P.I.,

ALauenza Caftello cöfine di

detto Ducato fulla riua del ma

re,e Fortezza difrontiera. P.1.

ASarzana Città pofta alle fal

de dell'Alpi, e preffo alla foce»

del fiume Magra;patria di Nic

CO -
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colòV.SommoPontefice, che

li diede il primoVefcouo.

Epiazza di frontiera del Ge

nouefato,dalla quale fi puol'an

darea Lerice per imbarcarfi per

Genoua,e fi fà Vna Pofta dicam

mino,mafuordi ftrada: fivà al

Borghetto. P. 3.

Sipaffa aguazzo il detto fiu

me affai cattiuo ne'tempipiouo

fi d'inuerno; e quellagente per

paffarlovfagran rigore co'vian

danti, facendopagare cinque, e

feifcudi per Corriere; e perciò

conuienesfuggire tal cammino.

Quicominciano le difaftrofe

montagne diGenoua,e fi và a»

Materana Borgo. P2.
Albracco. - P.Ia

Montagnafierifsima,e la più

alta di tutto il Genouefato.Que

fta nonè praticabile a paffarla»

con caualli;mafivàpereffa con

muli piccoli,e partea piedi.

ASeftri di Leuante ,Caftello

groffo alla riua del mare, doue

fifabbricano barche, e fi cari

CdlQ
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cano diuerfe mercanzie per la »

Riuiera . P. T.

Volendofi imbarcare perGe

noua,benche il mare fia Vn po

cogroffo,fi può andare; perche

fi vàquafi fempre dentro i Porti.

Si paffa ilfiume Lauagna.

AChiauari Caftello. P.I.

Sipaffa la Sturafiume.

- A Rapallo Borgo. P1.

AReccoCaftello. P.I.

Si paffa il Befagnofiume.

Le vitelle di latte di quefto

luogofono nominatifSime.

AGenouaCittà con bellifsimo

Porto,ebenfortificata ouefi cö

feruano le preziofe ceneri di S.

Gio:Battifta-Sièfatta ricca, epo

tente con traffichi, mafsimenella

Spagna. Hà cafini per tutta la»

cāpagnavaghifsimi, e riccamen

te adornati e nella Riuiera fan

novini, ed olij efquifiti,&agru

mi d'ogniforta, S& in grandifsi

ma copia. P.2.

- CA
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cAP1ToLo xvIII.

)

riaggio da Roma a Venezia per

la via di Firenze. Pofte4o...

Rriuato a Firenze in con

formità del viaggio de

fcritto a car.292. andrai al Vc

cellatoio. P. ,

Preffo alla ftrada di Bologna

perandare all'Vccellatoio five

depoco lontana la fuperbifsini

Villa di Pratolino , che per i

giuochi d'acque, maeftà, & or

namenti delPalazzo, ecomodità

delle caccie, può reputarfi fra'

più deliziofi, e diletteuoli luo

ghi d'Italia.

Si paffà ilfiumeSiene.

AS. Pieroa Sieue. P. 1.

Al Giogofommità faftidiofa

dell'Apennino. P.I.

FraS.Pietro aSieue, e'l Giogo

fi paffa per il Caftello diScarpe

ria,doue fono moltebotteghe di

cultelli , ed altriferramenti fti

mmati,
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mati ; etutto queltratto circon

dato da montiè pieno di Ville »

con campagnaaffai fruttifera,

che fi chiama Mugello,Patria di

Dino celebre Legifta , e d'altri

valent'vomini.

A Fiorëzuola Caftello. P. I.

Alle Filigare ofteria. P.1.

ALoianoBorgo, e Pofta nello

Stato del Papa. P.I.,

A Pianoro Borgoapiè dell'

Apennino alla rina d'vn fiu

le 2 , P. 1.

A Bologna Città fituata pref

fo ilfiume Rheno,e detta con ,

ragione la graffa perla fua ab

bondanza . Vifono moltiffime

cofe fingolari da offeruare. Nel

materiale diuerfi Conuenti, e »

Chiefe fontuofiffime con rare»

pitture, invna delle quali fi con

ferua il corpo della Bcata Cate

rina tutto intero , e fedente ; la

Torre altiffima degl'Afinelli,che

parfempre cadente; i portici per

camminarquafi per tutto al co

perto &c.Nelformale fi cöfideri

pOl
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L

l

poi la refidenza,e maeftà delLe

gato Pontificio,& Arciuefcuo,

ambeduePorporati; infinitonu

mcro di ftudenti; Dame,e Caua

lieri in grandiffima copia, che »

fi trattanofplédidiffimamente,&

alla grande. P. I.

AS.Pietro in Cafale. P. 1.

Al Poggio ofteria. P.1.-.

A Ferrara. P. I.-- -

Città in cuirifiede il Cardinal

Legato, ed il Vcfcouoper lopiù

Cardinale. E fituata in piano

pteffo avnpiccol ramo del Pò,

detto Pò morto , da cuivàvn»

canale a Francolino lontano tre

miglia ;efi difende dall'inonda

zioni del fiume con groffi argi

ni . Hà fabbriche nobili, e nna

gnifiche per le qualièfimat

vna dellepiù riguardeuoli Città

d'Italia; c la Fortezza erettauida

Clemente Cttauo, che la racqui

ftò alla Chiefa nel 1598. ècofa,

marauigliofa, ed'immenfa fpe

fa. Hàgran circuito; ma non

corriponde il popolo.Veggon
-- uifi
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uifi le memoried'VrbanoTerzo

Pontefice Maffimo, dell' Ario

fto,di Lilio Giraldi, e d'altrivo

minivirtuofi .

Si paffa il Pò aFrancolino cin

que nmiglia diftante da Ferrara .

A Rouigo. P.2.-- .

ERouigo CittàVefcouile de'

Veneziani ful fiume detto Adi

getto, dalla quale il circoftante»

paefe fi chiama Polefine di Ro

nigo. L' infigne letterato Celio

Rhodigino l'hà refi immortale »

col fuo nafcimento.

Si paffa ilfiume Adige,e fi và

A Padoua. P.2.-- .

Patria d'infiniti valorofivomi

ni così in lettere , comein arme

convn fannofoStudio di medici

na, confabbriche fontuofe così

facre, comeprofane , e colpre

ziofo depofito del Taumaturgo

de'noftri tempi S. Antonio: Si

può andareper barca.

A Lizafufina. P.2.

Si vàper mare a Venezia Cit

tà con infini, i pregi, che la ren
dono
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donovnica al mondo;e fingola

riffiumi fra gl'altrifono, ilTeforo

diSan Marco, l'Arfenale, doue»

ftà continuamente à lauorare»

moltitudine grandiffima d'arte

fici,e di manouali eccellenti. Iui

fi fabbricano nauilij d'ognifor

ta, fi fondono metalli perl'Arti

glierie; e fi tengono faloni pieni

di tutte l'arme ; ev'è in fomma

ogni munizione da guerra così

terreftre, come nauale:& inbre

uiffimo tempo mettonsù, eva

rano in mare vna Galera com»

gran ftupore de'foreftieri.P1.

C APITOLO XIX.

da Roma a Venezia per la Via di

Loreto. Pofte45.

Iunto che farai a Loreto

per lavia defcritta a carte

274.t'incamminerai ad Anco

12» . P.2.

Città fituata dirimpetto alla

Dalmatia, e cinta d'ogn'intor

IlO
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no dibuone mura, che hà dato

il nomealla Marca Anconitana.

Hàbelli edifizi,edvn Porto fa

mofifsimo,e deprincipali d'Italia:

ondevi fiveggonocontinuamé

te mercanti di Leuante,Greci,

Schiauoni, Dalmatini ,e d'altre

Nazioni d'Europa,che vifanno

grantraffichi. E cofa degna d'

offeruazione l'Arco triöfale eret

to dalSenato Romanoà Traia

noImperadore:edal Promonto

rioCrumero, ora detto Monte »

diS. Ciriaco, fi gode vna vifta,

diletteuoliffima del mare, della

campagna ben coltiuata , e di

molte Città, Caftelli, e Borghi.

Alle Cafeabbruciate ofteria ,

fulla riua del mareAdriatico,for

tificata contro le fcorrerie de'

Corfari. P. I,

ASinigaglia Città del Ducato

d'Vrbinopofta in pianura verfo

i confini della Marca d'Ancona,

&allabocca del fiume Nigola,

che fifcarica nell'Adriatico. E

galate, forte,e di negozio. P. 1.

AFa

-
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AFanoCittà alla riua del ma

r'Adriatico,epofta nella via Fla

minia inbuona, efertil campa

gna. Vifono donne di molta»

bellezza. P. I. –.

A PefaroCittà,oue rifiede il

cardinal Legato d'Vrbino:ftrada

femprelungo il mare. P. 1.

Alla Cattolica Borgo. P. 1.

ARiminiCittàcon moltean

tiche memorie, e che abbonda»

ditutto ciò , che fi può defide

rare pcr il viuere vmano.P.1.-.

ACefenatico Caftcllo. P.2.

ui fi lafcia il cammino diBo

logna a mano manca.

AlSauio ofteria - P. 1.

Si paffa il fiume Sauio fen

zaponte

ARauenna Città antichiffima;

refidenza già d'Imperadori, di

Rè,e d'Effarchi,e per infiniti pre

gi riguardeuoliffima. In oggiè

illuftrata dalla refidenza delCar

dinal Legato, e dell'Arciuefco

uo , che è de'principali d'Ita

lia». - P. I.

O A Pri
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A Primara ofteria. P. 2.

Si paffa il fiume Cortellazzo.

A Magnauacca,oueèvn Forte

ben munito, cheguarda il Porto

di Comacchio, eviè anche la ,

laguna , ouero canale di ma

re, per il quale fi Và a Comac

chio. P. T.

A Pompofa ofteria. P. 2.

V”è il monafterio 1memora

bile per l'Archimandrita S.Gui

done Cardinale .

Fiume Pompofa.

AGoroPorto diVenezia pref

fo la bocca del Pò. P. 2.

Porto delle fornaci nelVene

ziano - - P. 2.

Fiumi Pò, &Adige, e Porto

di Brondolo.

AChiozza Città; ou'è vn'inna

gine molto miracolofa della»

Santiffima Vergine P2.

Sono quei popoli braui mari

nari, e pefcatori , & attendono

con induftria alla cura degl'orti.

Sulle lagune, oues'imbarca»

perVenezia, efi fanno *i nni

8lla
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glia.Sipaga per l'imbarco più,o

meno fecondo i tempi; il folito

peròètre fcudi di moneta Ro

imana .

AVenezia. P. 3.

CA P ITO LO XX.

Viaggio da Roma a Milanoper la

via di Modana, e Parma .

Pofte 45.

Erucmuto che farà il paffeg

giere a Bologna per il cam

nino regiftrato a carte 3o8.an

derà alla Samoggia ofteria pofta

fra Bologna, e Modana. P. 1. .

Dopo due miglia di viaggio fi

troua , nel Territorio di Caftel

Franco prefio a'confini del Mo

danefe vna Fortezza confidera

biliff.nna detta il Forte Vrbano

dal Sonmmo Pontcfice Vrbano

VIII., che per difefa dello Stato

Ecclefiaftico la fondò con im

menfa fpefa.

Si paffa il fiume Panaro, e»

C) 2 s'en
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s'entra nello ftato di Modana.

AModana Città antichiffima,

già Colonia de'Tofcani;e chiara

ditutti itempi perpotenza,e per

ricchezza,e perauerprodottivo

mini difegnalate virtù, e Digni

tà eminenti. E'fituata fra'l Pl

naro, e laSecchia in pianura fer

tiliffima mapaludofa; ed hàv

na bella Fortezza fabbricata alia

moderna. P. 1. –.

AMarzaia. P. I.

A Reggio Città pofta fullace

lebre via Emilia,S&vna dellean

tiche Colonie de'Tofcani. Eben

popolata,&abbondante di tutte

le cofè neceffarieper lavitavma

na. Hàftrade molto belle,elar

gheconbuonefabbriche: e la »

Chiefa diS. Profperoè ornata »

di marauigliofe pitture del Cor

reggio;& inquella dell'Ordine

de'Serui fi conferua vna immagi

ne miracolofiffima della Santif

finmaVergine. P. I.

AS. Ilario confinefra Parma,

e Modana. P. I.

A Par
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AParmaCittà edificata fulla

via Emilia, e diuifa in due parti

davnfiume dell'ifteffo nome : è

ampia, benpopolata, e capo del

IDucato. Il Palagio delSig. Du

caèfuperbiffimo,& adornato di

pitture infigni,ficcometutte le »

Chiefe dellaCittà da celebratiffi

mipittoriCorreggio , e Parmi

gianino ; & in quella de'Padri

Cappucciniè il Depofito dell'in

uitto Capitano de'noftri tempi

Aleffandro Farnefe. La Fortez

zaè munita con cinque Baluar

di alla moderna,e ottimamente

prouuifta d'armi. L'aria non »

puol'effer più falubre.- P. 1.

Al Borgo S. Donnino Città

delSignor Duca di Parmacon,

refidenza diVefcouo,oueS.Dö

ninoriceuuela CoronadelMar

tirio negl' anni del Signore»

3O3- P.2.

AFiorenzuola buon Caftello

nellavia Emiliapreffo alfiume»

Larda. P.2.

APiacenza Cittàpofta in Iuo

C) 3 gO
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go diletteuole inpoca diftanza ,

dal Pò ful fine della gran frada

Emilia. Fùtanto fimata,e cara

a'Romani,chevi ereffero il mag

giore Anfiteatro che foffe in Ita

lia. Vi fiveggono ancheinog

gi molteantichiffime memorie :

ma fral'operedel noftro tépo è

mirabile il fortiffimo Caftello,

fondatoda Pier LuigiFarnef» ,

che gira cinque miglia conle

foffe. P. I.

Si paffa il Pò.

AlZorlefco . P.I.

A LodiCittàpofta ful fiume »

Addatre miglia in circa lontano

dall'antica,che fùfatta Colonia,

da Pompeo:èdiforma rotonda;

cd lhà alcune Chiefe nmolto ric

chee deuote:hà intorno larghif

fimicampi, e prati per gl'armen

ti, irrigati da gran quantità d'ac

qua; onde fe ne cauanoformag

gi, e butirri efquifiti,ed ottime»
carni. - P, I.

Sipaffa ilfiume Muzza.

A marignano, o go
- l
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Caftello diletteuole, e douiziofo,

oue paffa il fiume Lambro. Iui

ebberovnagran rotta li Suizzeri

da Francefco Prinno RèdiFran

cia». - . P. I.

A Milano. P. I.

EMilano Cittàinfigne permol

tiffimi titoli, màprincipalmente

per ilgran popolo, e moltitudi

neincredibile diNobili,e d'Artifti

d'ogni forta;pervn'infinità d'e

difizi fuperbi cosìfacri,come »

profani , e particolarmente del

Duomo arricchito dal facro De

pofito di S.Carlo;per il Caftello,

cheède'più belli d'Europa; e per

la BibliotecaAmbrofiana ripie-.

na di libri efquifiti , opera del

gran Mecenate de'letterati, e non

menofanto,che dottoFederico

Borromeo Arciuefcouo della

fua Patria .

hr

2
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CAPITOLO XXI.

Viaggio da Roma a Turino.

Pofte 57.

A Ronna a Genoua con

forme è regiftrato a car

tC 3o I. P42.

AOttaggio Caftello. P3

Si paffa la Montagna della

Rocchetta. - -

A Paftorana oferia. P.2.

Confine del Genouefato.S'en

tra nello Stato di Milano nel

Territorio d'Aleffandria della ,

Paglia,e fi paffa il fiume Bornia.

AAleffandria della Paglia detta

da Aleffandro Terzo Somno

Pontefice, che li dette ilVefco

uo. Sifanno in quefta Città finif

fimilauori di paglia dalleMona

che:e vi fi paffa il fiume Tanaro

fopravn Ponte grande coperto

bellifsimo . P.2.

AFelizzano Caftello. P.I.

Poco lontano da quefto luogo
S'c
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s'efce dalloStato di Milano, e »

s'entra nelPiemonte.

Afte Città, e Fortezzadel Pie

monte ben prefidiata di folda

ti , P.2.

LaGambetta Cfteria. P.I.

S.Michelc ofteria. P.I.

PoerinoCaftello. P. I .

Trufarello Caftello. P.1.

Turino Città Metropoli del

Piemonte,oue rifiede il Duca di

Sauoia,Madama Reale, e tutta

la Corte . Vipaffa il fiume Pd.

Vien detta piccolo Parigi per la

fomiglianza con quellaCorte»:

ed è popolata da grandifsimo

numero di Caualieri. Cofe fin

golarifono il Palazzo Ducale » ;

l'Accademia,douevanno di tut

tele Nazioni perimparare fcien

ze, ed efercizijCauallerefchi; e »

l'Albergo delle virtù, doue fi

teffonopanni d'oro, e difeta,&

arazzi. SanGiouanni è la Cat

tedraleben ornata di nobilifsimi

marmi; e che hà in cuftodia il

facrofanto Sudario , rifpettato

C) 5 già
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già dalle fiamme» .

Veggonfi all'intornoValenti

noluogo di delizia conpreziofe

pitture; la Veneria,dettamerita

méte Regia diDiana,per li fpafsi

delle caccie; ed altri beiluoghi.

CAPIToLo XXIL

Viaggio da Roma a Trento.

Pofte 45.--

Inoa Bologna l'aucte nella

defcrizione del Viaggio da

Romaa Firenzea car.292. e da»

Roma a Veneziaa car.3o7.

DaBologna a CaftelS. Gio

uanni . P. i-.

ABuonPortoVilla nel Mo

danefe. P. I.-

Si paffa il FiumeSecchia.

Alla Mirandola Città capitale

di quel Ducato, e For
- 2 -

AConcordia Città. P. 1.

Si paffa di nuouo il fiume»

Secchia . . . . .

AS. BenedettoTerra -
('
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nelMantoano. P.I.-- .

A Mantoua Città antichiff

ma,eforteper effer circondata ,

da vnlagoformato dalfiume »

Mencio, eper la fua comoda ,

fituazione popolata,e mercanti

le; con belle Chiefe,e Palagi, fra'

qualiftupendo è quello del Thè

per le rare pitture del gran»

Giulio Romano. Il Saceoche li

diedero iTedefchi nel 1619. la ,

fpogliò di cofe fingolari, e la

giaftò in gran parte. P.1..

A Rouere. P. 1.-.-.

ACafel nuouo. P.I.-.

AVolana . P.I.

Lontano vn miglio per an

darc aTrentov'èvna Fortezza,

de”Veneziani detta la Chiufa;e »

fra effa, e l'Adige ferrano lavia,

da nonpoterpaffare fe non per

vn cancello, confarmotto alle

Guardie. ----

A Peri. P.I.

A Roucrcto. P. 1.-.

ATrëto Città, che fiede ful fiu

me Adige n'vnavalle circonda

- Q) 6 t
-
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ta da altiffimi monti: è mezza ,

Italiana, emezzaTedefca: e vifi

parlano eccellentemente tutte»

due le Lingue.Saràfempre nota

per l'vltimo Concilio Ecumeni

co in effa celebrato. P.2

CAPITOLO XXIII.

Viaggio da Roma a Goritia.

Pofte 47.

Inoa Fulignol'auete nella ,

defcrizione delviaggio alla

SantaCafa a car.274. e da Fuli

gnoin là comefegue.

APonte Centefimo Caftello

dell'Vnmbria . P.I.

Si paffà ilfiumeTopino fenza

ponte affai cattiuoper l'inuerno,

auendoVnfondo pantanofo, e

voragini coperte ditenacefigo.

A Nocera Città dell'Vmbria.

- P. I.

Si beue l'acqua perfetta, che »

paffa perricche miniere; ev'è la

comodità de'Bagni.

A
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A Gualdo Caftello dell'Vm

briafopravn colle: dicefifabbri

cato da Longobardi. P. 1.

A Sigillo Caftello. P. 1.

AScheggia ofteria. P. 1.

ACantiano Caftello munito

fopra vn fiume dell'ifteffo no

le - P 1.

AAcqualagnaCaftello. P. 1.

Quifù fconfitto, e ferito mor

talmenteTotila da Narfete Eu

IllCO, -

AFoffombrone Città Vefco

uile. P.I.

Viabbondanobuonelane.

A FanoCittà. P.I.- -

A PefaroCittà. P.I.

Alla Cattolica Borgo. P. 1.

ARiminiCittà. P.1.--.

ACefenaticoCaftello. P.2.-.-.

Si lafcia ilcamminodi Bolo

gna a mano manca.

AlSauioofteria. P.I.

Si paffa il fiumedi quefto no

Ille2 .

A RauennaCittà. P.I.

A
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APrimara ofteria. - P.2.

Sipaffa il fiume Cortellazzo,

A Magnauacca. P..

APompofa ofteria. P1.

Fiume Ponmpofa.

AGoro Portò preffo labocca

del Pò. P. 2.

Fiume Pò, Adige , e Porto
Brondolo. - .

AChiozzaCittà, oues'imbar

ca per Venezia sù le lagune, e

i fannomiglia 25. P.2.

A Meftre Caftello groffo, e »

riccofulfiume Mufone; oue fi

fanno le vetture per ogni parte:

efi fà ilviaggio in gondola pa

gandofivnofcudo per andare a

Treuifo Città nel Friuli. P. . .

In quefta Città nacque Bene

detto Vndecimo Sommo Pon

tefice.Fra cffa e'l feguente Caftel

ofi paffa il fiume Piaue in bar

ca, nna non di notte.

A Coneglianoprcffoalfitime

Mottegar. P.2.

ASacile già Città,ota groffo Ca

fello
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fello ful fiume Liuenza. P.1. .

A CodroipoTerra. P. 1.

A Pordenon Terra. P.2.

APalmanouaFortezza benif

fimo munita d'artiglieria, ed'o

gniforta d'armi,e ricinta dimu

raglie, ebaluardi reali fecondo

le miglioriregole: ed aragione»

tenuta con gran gelofia da' Si

gnoriVenezianiperficurezza, e

quiete d'Italia, effendo Piazza»

di Frontiera, oue fi paffa ilTa

gliamentofiume. P.2.

AGoritia Città Imperiale nel

Friuli, prima di giugnere alla»

qualefi troua la Fortezza diGra

difcaparimente Imperiale,esù i

confini delVeneziano. P.2.

CAPITOLO XXIV.

viaggio da Roma a Altorf, e

Lucerna . Pofte7L.

A Roma a Genoua come

a car.3o1. P.42.

Al Ponte Decimo, oue fi paf
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fa ilfiume Serio. P.I.

Sifale, e fi difcende il Zouo

monte,e fi vàa Cttaggio.P. 1.

Si paffavn fiumicello.

ASeraualle. P.I.

Alla Bettola. P.I.

Si paffa la Scriuia fiume.

ATortona Città antica. P. I.

Si paffa il Curone fiume .

AVoghera,oue fi paffa la Staf
fora». P.I.

APancarana. P.I. .

Si paffà il Pò,& ilGranolone.

APauia, ouefi paffa il Tefi

lQ . P. I.

ABinafco. P.I.

A Milano. P.I.

AComoCittàfituata ful lago

di queftonome, in cui fono da

ofseruarfi molte memorie diC.

PlinioSecondo, e di Paolo Gio

nio,chevi fecevn nobil Mufeo.

Quefta Città effendo ftata riedifi

cata n'vna belliffima pianura, e »

fu! lago, è diuenuta douiziofa,

c piena d'ognibene: non hàpe

rò auuto, ne aurà maggior pre

roga
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rogatiua, che l'auerdato alMö

do ilSommo Pontefice INNO

CENZIO XI. che nel fupremo

gouerno della Chiefa Cattolica,

a cui prefiede , vnifce perfetta

mente al zelo ardentifsimo di

Religione,Stalla cura Paftorale

l'anoreverfo ifudditi, il benefi

cio delli Stati,& ogn'altraparte,

che conuieneadvn'ottino, ede

gniffimo Principe. P.3.

Luganobuon Caftello,al qua

le fi và trauerfando alcunemon

tagne dopo auer nauigato la »

maggior parte del lago di Co

IO1O. - P. 1.

Belinzona. P.2.

S'entra poi per la Valle Le

uontina, douenonfono Pofte»,

mafi paga per Pofte.

AGlornigo. P.2.

Airola montagna. P.2.

Crtera montagna. P. 2.

Nel diftretto di Betzeling fi

troua l'altifsima, e fpauentofa»

montagna diS.Gotardo, che in

tempo d'inuerno non fi puòpaf

fare
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farefenzagranfatica, e pericolo;

taluolta da quegl'

altiffimi gioghi maffe congloba

te dineue,e di fafsi, che oppri

monoipoueri paffeggicri. Ma,

più d'ogn'altra cofa apporta or

rore, e rifico dellavita il ponte,

chiamato perciò dell'Inferno;

doue la Ruffa fà così gran ru

more, che afforda i Viandanti;e»

collefue acque che cafcano fu

riofamente da alto, fcappa aiu

tata dalvento a laftricare il det

toponte di diaceio: onde i pe

doni medefimiftentano apaffar

lo, andando carponi per afficu

rarfida'venti rabbiofi, che d'im

prouifofi leuano.Sifuperanope

rò quefte difficultà di viaggio n”

vn giornofolo, mentre il tempo

nonfa contrarifsimo; poiche»

l'erta del monte non è più di

mezza lega, ed altrettanto la

calata: & il refto del cammino

difaftrofo non paffa due leghe.

AAltorfcapo d'vn Cătone de”

Suizzeri dettoVren. P. 3.

N'vn
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N'vn luogo detto Fiora iuivi

cinofi poffonoimbarcare i paf

feggierifullago di Lucerna, e »

nauigando con ogni comodo,

giugnere in fett'orea quella Cit

tà, diftante quattro leghe Te

defche, per le quali fi paga a ra-

gione di Pofte quattro. P4.

Stimo opportuno auuertire in

quefto luogo, che per quefta»

ftrada è anche frequentato il

viaggioper Fiandra, come af

faipiù breue, e più ageuole» ,

non oftante gl'accennati perico

li; imbarcandofi fimilmente a

Fiora, di doueinduegiorni s'ar

riua a Bafilca; e di là colla corren

te del Rheno fi peruiene Veloce

mente in Fiandra.

In oltre quando la frada più

diretta del Piemonteè impedita

dalle guerre , vien frequentata

quefta per paffare inFrancia,cioè

andando dal DominioVeneto a

Grigioni, e di là a Zurich vno

de'Cantoni de'Suizzeri,a Baden,

aSoloturn, al paefe de'Bernefi, e
. - di
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di làa Lione&c.&ècomoda,e

buonaftrada,nonfolamente per

le Pofte introdotteafpefe del Rè

Criftianifsimo,maperche rare »

volte vi s'incontra gente di mal'

affare, per il granrigore con cui

fi gaftiga .

CAPITO LO XXV.

Viaggio da Roma a Palermo.

Pofte 71.-.

ID A RomaaNapoli come »

a Car. 2S 3. P. I6.

AllaTorre del Grcco. P.I.

AllaTorre della Nunziata».

PI--.

A Nocerade'Pagani. P. 1.

Città nel Principato Citra det

ta così daquei Saracini, chefot

to FedericoSecondo cacciati di

Sicilia vi abitorno. Godein og

gi titolo di Ducato, &appartie

ne alla Cafa Barberina.

A Salerno Città capitale del

Principato Citra convna Fortez

Zd o
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za, e Porto capace nella fpiaggia

del nmarTirreno. In tempo de'

Rè di Napolifi daua a'Primoge

niti contitolo di Principato. La

Scuolafamofa di Medicina,ed il

numerograndedegl'vominilet

terati,che hà fempre auuto gl'hà

data gran riputazione:mafopra

tutto l'anno illuftrata le Reliquie

delgloriofo Apoftolo,& Euan

gelifta S.Matteo. P. I,

ATauerna Pinta . P. I,

A Euoli ricco Caftcllo fituato

nella Prouincia del Principato

Citra,c nel più amcno, c fertil

tratro dipacfe, che poffa imma

ginarfi . In oggi è Ducato della

nobilifsima famiglia d'Oria.

- P.I.

AlloScorfo. P. 1.-.

AdAuletta. P. 1.-.-.

Alla Sala. P. I.-. .

Diquipoco diftante fi paffa il

fiume Molfe.

ACafal nuouo. P. 1.-- .

Al Lago nero. IP. I.

A Lauria Caftello nella Bafili

CGt3,
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cata, che hà dato alla luce l'E

minentifsimo Signor Cardinal

Brancati Lauria , portato alla

Porpora dalla fua fingolar dot

trina, e particolarméte nelle ma

terie Teologiche, ed Ecclefia

chc . P.I.

A Caftclluccio. P. I.

A Rotonda. P. I.

ACaftroVillari. P. I.-.

A Efaro. P. I.

ALafico . P.I.

APontoni . P, I.

A Cofenza Città Metropoli

dellaCalabria(ouefi paffa il fiu

me Bufento, celebreperlafepol

tura d'Alarico Rè deGoti) e re

putatafra le principali del Rc

gnoperfertilità; epernobiltà de'

fuoiCittadini. P.I,

A Beliito. P.1.-.

A Martorano Città piccola

della Calabria Citra poftaful fiu

Ine Sabbato, ma antichifsinna,ed

amicifsima de'Romani, a fauor

de'quali s'oppofe vigorofamen
te al Rè Pirro. P. I,

- A



-
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P.IAS. Biagio. -

Al Fondico dellaSica. P. 1.-.

AMonte Lione Città in colle

nella Calabria Vltra, diftante»

quattro miglia dalla fpiaggia»

del mar Tirreno. Hàpochi abi

tatori;& è Ducato della chiarif

fimafamiglia Pignattella.P.1.

AS.Pietro di Melito. P. 1.

A Drofi, P. I.

A Seminara Caftello molto

celebre, crefciuto dalle rouine »

vdella Città detta Tauriano nella

Calabria Vltra; e nominatifsimo

pervna gran rotta data da Fran

zefi a Ferdinando d'Aragona Rè

di Napoli. In oggiè Ducatodel

Principe di Cariati della nobiI

famiglia Spinelli. P.I.

A Pafsi diSolano. IP. I.

A Fiunnaradi MoroCaft. P.1.

Quis'imbarca per otto miglia

del Faro ; e fe ne fà fette per

terra; e fi và

- A Mefsina. P. 2.

Bellifsima Città nellaVal De

mona con vn Porto capacifsi

. Ill O ,
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no, edaltrettanto ficuro, e fre

quentato, e confortifsime mu

raglie con quattordici Baluardi,

e cinque Fortezze, o Caftelli ;

fra'quali quello di S.Saluadore,

chedomina il fuddetto Porto. I

Vice-Rèfogliono allevolte far

ui la loro refidenza.

Da quefta Città di Mefsina a »

quella di Palermo non vi fono

Pofte regolate:ma conuiene in

Mefsina pigliar le mule, delle »

quali fe ne trouano molteauuez

ze aandarper quelle montagne

con ficurezza, e preftezza : il

qualviaggio effendo di cëto cin

quanta miglia,per quàta diligen

za fi faccia,non fii puol fare in»

mcnodi duegiorni, emezzo.

Quando conuiene a'Corricri

andaruiper la Poffa,o in diligen

za, foglionopagar dette mule

per talviaggio per venti Pofte.

P,2o.

Per quefta ftrada fi paffano di

uerfi monti, e particolarmente il

Nanmari, Aerei, e Madonia.Con

uiene
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il

Il

conuiene anco paffare diuerfi

fiumi, conneTermini,Salfo &c.

Per non interrompere la ferie

dc'Viaggi d'Italia, che fi ftacca

noda Roma,hòvoluto riferbar

pergl'vltimi Capitoli,che tratta

no di quefta Prouincia alcuni

Viaggipiù neceffari, che attra

uerfano per la medefima -

CAPITO Lo XXVI.

Viaggio da Milano a Venezia per

la via di Cremona, e Mantoua.

Pofte 19.,

Marignano Caftelio.P. 1.

M.Sipaffa la Muzzafiume -

A LodiCittà . P.I.

AZorlefco . P. 1.

A Pizzighettone Caftello con

vna munitifsima Fortezza,in cui

ftette Francefco Primo Rè di

Franciaprefo a Pauia:oue fi paf

fa il fiume Adda. P.I.

ACremona Città . P. I.

V'èvna Torre d'altezza ma

P rauli

-
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raugliofa con vna fortiffima,

Rocca, c molt'altre fingolarità

da vederfi .

Alla Plebe dis.Giacomo.P.1.

A Voltino vltima Poftu del

Milancfe. P. 1.

S'entra nel Mantouano, e fi

paffa l'Ogliofiume.

A Marcaria. P.T.

Al Caftelluccio. P. I.

A Mantoua capitale di quel

Ducato. P.I.

Qui fi paffa il lago formato

dakMinciofopra i ponti,&anco

fi paffa il Teyonefiume.

ACaftellaro . IP. I.

Sipaffa il Tartarofiume.

A Sanguenetto Veronefe

- - --- P. I.

Si paffa il Daniello fiume,&a

Legnago il Caftelludes, i

Alla Beuilacqua. P. 1.

A Montagnana ampio - Ca

fello del Territorio Padouano,

oue fi paffa il fiumeNouo.PI.

A Efte già Città Vefcouile,

ora Caftello, di cui fono ftati

lun
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lungotempo padroni liSerenif

fimi Principigià del Ducato di

Ferrara, ed ora di Modana, e

Reggio. P.I.

APadoua Città, alla quale fi

può andare in barca. P.1.

A Lizafufina doue parimente

fipuò andare in barca. P.2.

AVenezia Città per acqua.

P, I.

CAPITO LO XXVII.

Viaggio da Venezia a Genoua per
la via di Parma.

Pofte 23.

AVenezia a Lizafufina,.

- . . P.I.

A Padoua , oue fi paffa la

Brenta. P.2.

AEfte doue fi puòandaregiù

per ilfiumeafeconda. P. 1.

A Montagnana. P. I,

Alla Beuilacqua. P.I.

Sipaffa il Daniello.

A Sanguenetto. P. 1.

Sipaffa ilTartaro. -

P 2. A



342 Il Burattino Veridico.

ACaftellaro. P. I.

Si paffa il Teyone.

A Mantoua. P. I.

A Borgoforte. P. r.

A Mora,oue fi paffa il Pò .

P. I.

AGuaftalla Principato.P. 1.

A Berfello . P. I.

Si paffa la Lenzafiume.

AParma Città . P. I,

Sipaffa ilTarofiume pericolofo.

AFornouo Caftello illuftre per

la battaglia di CarloVIII.P. 1.

A Borgo di Val di Taro -

P.I.

Si paffano li möti, epoi laMa

gra,&il Pogliafco fiumi.
AVarafe. P. r.

ASeftri. P.I.

Sipaffa il Lauagnafiume.

A Chiauari Caftello. P. 1.

Sipaffa loSturlafiune.

A Rapallo Caftello. P. 1.

A Recco. P.I.

A Bolignano. . 1,

Si paffa il Befagnofiume.

A Genoua. - P.I.

- CA
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CAPITOLO XXVIII.

Viaggio da Milano a Genoua.

Pofte Io,

A Binafco Borgo. P. 1.

APauia Città chiariffima»

della Lombardia,pofta fulfiume

Tefino con vn ponte nobilifsi

modipietra, cheper la fua ma

gnificenza, e ftruttura nonèin

feriore ad alcun'altro, chefia in

Italia. E celebre nell'Iftorie per

diuerfi Affedij, e noltopiù per

auer prodotti vomini fegnala

tifsimi perfantità,perdottrina,

eperValor militare. Nonfi lafci

di vedere dalla banda di Setten

trione lafamofifsima Certofa.

- P. 1.

Si paffa il Granolone, e dopo

il Pò.

A Pancarana. P.I.

A Voghera groffo Caftello ,

oue fi paffa la Staffora. P. 1.

A Tortona Città Vefcouile»

P 3 appref
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appreffo alfiumeScriuia digräd'

antichità, e convnaCittadella,

fortifsima, di cuifù tentata in ,

vano l'efpugnazione non ègran

--

tempo. P.I.

Sipaffa il detto fiume.

Alla Bettola. P.1.

ASeraualleCaftello. P.I.

Sipaffavnfiumicello.

ACttaggio. P. 1.

Si fale , e difcende il Zouo

InnOntC.

A Ponte Decimo . P.I.

Sipaffa il Serio fiume.

AGenoua . P.I.

cAPIToLo xxx

Viaggio da Roma a Parigi.

Pofte 143.--.

Ino aTurinofà defcritto a

car.322.&cc. P.57.

Edi là,comefegue.

A RiuoliCaftello. P. 1.

AS.Ambrogio. P.I.

Alla Giacconiera. P.I.

Alla Forefta. P.I.

- Do
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Dopoauer camminato circa

due miglia fi troua Sufa Città

ben forte, eChiaue d'Italia per

la parte dell'Alpi, che hà dato il

nomealla Valle diSufa.

ANoualefa . i P. 1.-

Si paffa la Doriafiumc.

Qnificomincia a fallire il Möfe

nis mötagna afpriffinta,e quiuifi

pigliano gl''vomini, chc portano

in fedia,mentre in tempo d'in

uerno nonfi puol caualcare dal

diaccio, e dalle neui.Chifi vuol

far portare pcr tutta la monta

gna fino a Lafnebourg, paga tre

fcudi di moneta di Francia: efo

noquattr'vomini detti Maroni,

ches'arrampicano per le monta

gnecomecapre, e noncurano i

fredddi,neiVenti.Chipoifi vuol

far portarefolamenteper la fce

fa della montagna, e feruirfi di

muliper la fallita paga folo vno

fcudo di detta moneta fino a

Lasnebourg . .

ATauernettein mezzo alla det

ta montagna. P.I.

P 4 ri
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Prima che s'arriui a detta Po

fa, fi trouavn'ofteria chiamata -

la Gran croce, doue tutti i paf

feggieripigliano qualche rinfre

fco peril patimento, che anno

auuto nel falir la montagna»;

tantopiù che in dettaPofta della

montagna nonvifi troua nien

te;& in dett'ofteria della Gran,

crocevifono buonepernici, e»

vinoperfettiffimo.

ALasnebourg. P.I.

Quinon correpiù la moneta »

delPiemonte,ma comincia la

monetaSauoiarda e quella di

Francia è la migliore.

A Braman. P.I.

AS.AndrèCaftello. P.I.

AS.Michel. P.1.

Si paffa ilfiume Larch.

AS. Iean de Morienne P1

AlaChambre, , P.I.

Erpierre. P, 1.

Aigue belle. P. 1. i

MalTauerne. P. 1.

Mont-Meillian Cittadella di

Sa-
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Sauoiaper fito, e perarte fortif

fima . P.I.

Sipaffa il fiume Larch .

Chaumbery, o,comefi pronun

zia,SciamberyCittà Metropoli di

Sauoia fulfiumeLaife, nella qua

le rifedeuano i Duchi, quando

non era Vnito il Piemonte.P. 1.

Qui nonfi paffa più la monta

gnad'Aigue belette (la quale »

diuide la Francia dallaSauoia,

efi chiamafin ad oggi il paffo d'

Annibale) auendo il SignorDu

cafattavna ftrada per il cammi

no detto della Grotta, chevuol

dire ilgiro di deta montagna d'

Aiguebelette tutta piana,e lauo

rata con lo fcarpello in molti

luoghi. DaSciamberyperanda

real PöteBuonuicinoperquefta

nuouaftrada, fi cambiano i ca

ualli, e fipagaperquattro Pofte,e

mezza. Qui fi cominciano a pa

gar le Pofte foldi quaranta per

ciafcheduna, e foldi cinque al

poftiglione,

Al Ponte Buonuicino Caftello

P 5 InCZ
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mezzodiSauoia,e mezzodiFrä

cia; qual diuifione vienfatta dal

ponte ful fiumeGuye. P.3.

Vigha Borgo. P. 1.

La Tour du pin Caftello .

P. 1.

Vaciera Borgo. P.I.

Borgognì Caftello. P. 1.

LaValpeliere Caftello- P. 1.

S.LaurensCaftello. P. 1.

Bron cafà in campagna» .

P.I.

A Lione Città Metropoli del

Lionefe digrandiffimo traffico ;

e dopo Parigi la maggiore, e »

più popolata della Francia. Vi

paffano permezzo duebelliffimi

fiumi, il Rhodano,e laSaona; e

vifonomoltiffime cofe da offer

uare, efra l'altre, macchinefu

pende d'oriuoli con curiofe, e »

varie operazioni : convna Do

gana,che rende al Rè moltimil

lioni di lire ogn'anno;evifiba

da congrand'attenzione. Quiui

i Corrieri quando giungono di

notte, e che il ponte della Pac

CO
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cottiera èchiufo, nöpoffono en

trarein Lionefino a che s'apra,

la Porta;il che fegue allo fpuntar

delgiorno: e tuttifonocondotti

dalle Guardie auanti Monfignor

Arciuefcouo, al qualedcuono

dire douevanno, e perqual par

te voglion paffare e ricettendone

viglietto da darfi al Maeftro di

Pofta de'caualli,partonoa loro

piacere: &in affenza dell'Arci

nefcouo fupplifce ilPrcuofto de'

mercanti. P.I.

LaTour. P.I.

La BresleCaftello. P.I.

La CroifetteTerra. P.I.

Tarrare Caftello in monta

gna - P. 1.

LaFontaine Caftello. P. 1.

S.Saphorin . P. 1.

L'Hofpital. , P. 1.

Roüien, in Italiano Roano,

Città capo della Normandia col

Parlamento.Vipaffa per mezzo

ilfiumeSenna; es'imbarca per

Orleans, e per Niuers. P.1.

S.Germain Caftello. P. 1.

- P 6 La
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La Pacaudiere Caftello.P.1.

Le Boisdroit. P.I.

La Paliffe,Terragroffa, oue

fifannobuoniffimi ftiuali.

P.I.

S. Gerant. P.I.

Varenne Terra. P.I.

LeSceroleCaftello. P.I.

Beffay Caftello. Pr.

Busì Caftello . P.1.

Moulins Città capo del Du

cato di Borbone fulfiume Allier

frequentata prr li Bagni, che vi

fonO. PI.

Ville Neufue. P.I.

ChantenayTerra . P. 1.

S.Pierrele Mouftier Caftello.

P. 1.

Gorny Caftello. P.1.

Magnyofteria. P.I.

Niuers Città capitale della

Prouincia Niuernefe con titolo

di Ducatopofta fu la Loyre, oue

fi vede vn ponte con venti ar

chi: è Ducato de'Signori Mäci
ni di Roma. - P.I.

Pugues. P.1.

Bar



---

Parte Seconda,Cap.XXIX. 35 i

Barbe de Loup ofteria. P1.

La Charitè,Cittàpiccola ful

fiume Loyre, ou'èvn ricco Prio

l'altO . P.I.

AfteneCaftello. P1.

PouillyCaftello. - P. 1.

MalTauerne ofteria. P. 1.

CofneCaftello. - P.I.

LaSelle. - P.r,

NouìTerra . P.1.

BonyTerra. P.I.

Vifon Caftello. P. 1.

vi Briare Caftello della Gallia»

Celtica. P.I.

Beler ofteria. P.I.

Busì ofteria. P.1.

0 Befars ofteria . P.1.

La Buifieiere. P.I.

LaComoditè. P.I.

Magnì. P.,

- Montargis Cittàbella ful fiu

- me Loing nel paefe del Gafti
nois- P.1,

- Perche. P. 1,

Prefontaine ofteria. P.1.

I - Scatalandon Caftello. PI.

RonMoulin. P.I -

- Ne
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NemursCittà capo diDucato

: - P. I

Buron ofteria . P.1.

Fontane Belleau, che dagl'Ita

lianifi dice Fontanablò, Borgo

nobile,e popolato nella Prouin

cia dell'lfola di Francia,convn»

fuperboPalazzo fabbricato da »

FrancefcoPrimo, eda Henrico

Quarto ed arricchito al maggior

fegno dal regnante Monarca» ,

chevifà taluolta foggiorno.

P. 1.

Chilly Caftello. P. 1.

Sonnette Caftello - P. 1.

EfsonneTerra. P.I

Ris. P. I.

Lombouyeau. . * P. I.

Ville Luifue. P. 1 -

Paris - P 1.

C API ToLo xxx

Viaggio da Marfglia a Lione.

Pofte 3 1.

Ennes. . - P.

Aix. P. Ie,

Cit
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Cittàbella, epopolata in pia

nura,chevà ognigiorno crefcé

do. E capitale della Prouenza:

v'è il Parlamento:evi rifiede il

Gouernatore, el'Arciuefcouo,

che al prefente è l'Eminentiffi

mo Signor Cardinal Grimaldi

Soggetto divita molto efempla

re, e di rignardeuoli doti. Da»

quefta Città fivà in Auignone;

e nonvi fomo Pofte: primaperò

v'erano le Pofte regolate. I ca

ualli da detta Città conducono a

dirittura in Auignone; e fi paga»

perfette Pofte,benchenonfieno

checinque:onde dirò.

AAuignone. P.7.

Equefta Città,e fua Contea»

del Pontefice,chepiù di fettant'

anniv'hàtenuta la fuaSede; hà

vnbelliffimoponte,& il nume

ro fettenarioè fuo fauorito: ef

fendoui di confiderabile fette»

Porte, fette Collegij&c.edègo

uernata dalVice-Lcgato di Sula

Santità, chevi rifiede con altri

Vffiziali dellaScdeAo
C ,
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Lefue mura fono bagnate dal

fiume Rhodano , il quale fi

paffa.

S.Genie. P.I.

Valquerres. P. 1.

Counaut. PI,

Bagnols . P. 1.

PontS.Efprit Città, cosi detta

davn ponte con diciotto archi

fopra il Rhodano di mirabile»

fruttura. P. 1. .

Quiv'è la Dogana rigorofa
La Palù P.I

Pierre latte. P. I.

LaFontaine. P. I.

Montlimar. P. 1.

LaGourgoude. P.1,

Loriol. P.1.

La Paillaffe. P.I.

Valence Città grande, eben»

popolata nel Delfinato con vna

buona Fortezza,&Vniuerfità -

Hàdato ilnomealla regionVici

naa chegode titolo di Ducato

P. Ie

Rocchette. P. 1.

Tain, Per

-

SVal
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S.Vallier- P. 1. ,

S.Rambert. P. 1.

Le Peage. - PI

Aviana Città del Delfinatoalle

radici d'vn colle con Vn ponte-2

fopra il Rhodano. Clemente

Quinto Pontefice vi tenne Vn

Concilio vniuerfale I

l S.Saphorin - - I

Begude. P. 1.

Lion. . P. 1..

cAP1ToLo XXXI

Viaggio da Perpignano a Lione:

“ Pofteso.

Alfes. P.1.

Ville Falce. P1

..) Si paffavnfiume.

ANarbona Città la prima Colo

nia,che conducefferoi Romani

. fuori dell'Italia, e che fi attribui

. fce la nafcita di Marc'Aurelio

Numeriano, e Carino fuoi fi

- gliuo

Caro ottimo Imperadore, e di
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gliuoli inalzati fimilmente all'

Imperio. P. 1.

Niffan. , P. 1.

Beziers Città della baff Lin

guadoca, pofta in monte, e fiI

fiume Orbe con molto popolo -
-

- i ' . P1,

- -

SHubery P. 1.

Louppian. P. 1.

Gigen. P.1,

Slean de Bedas- Pa 1.

Monpellieri Città- P.

Colombiere . “

unel- . . . . . . . . *

“P.I.

NimesCittà nella Gallia Nar

bonenfe,oue fi vedevn'Anfitea

trocon molt'altri veftigij d'anti

ca nobiltà, e grandezza
, ''- I e

-S.Geruais . P.1.

i Sarguac P. 1.

Bagnols, P.I.

PontSEfprit . . P.1.
Da quefta Cittàfina ELione

è notato il Viaggio nell' am
tece
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tecedente da Marfeglia a Lio

ne a car352. P.3 I.

CAPITOLO XXXI.

Viaggio da Parigi a Nanfy,

Pofte 2s.

ondis. P. 1. i

Villeparifis P.I,

Frefne. P. I.

MeauxCittàfulfiumeMarne

nella Prouincia detta Bria, an

ncffa alla Sciampagna. P. 1,

SIean. P.I.

La Ferte, P. I.

Sitry. P. t.

Chezy. P. r.

Chafteau Thierry bella Città

nellaSciampagna preffo al detto

fiume, che gode titolo di Du

CatO P. I.,

S.Auuigny. P. 1.

PortAbunfon. P. 1,

Merdeux, P.I.

Pliuaut. P.I.

Laillon, P.I,

--- Cha
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ChaalonsCittàgrande,eforte

della Sciampagna fotto l'Arci

uefcouo di Reims. Iui vicino fù

foggiogato Attila da'Franzefi,e

da'Romani, P. 1.

Chepy. Pr.

Mutigny P. 1.

Vitry, IP, I,

Aeey. P, I.

S.Dizier Città béforte. PI

Aunoy. P.I

Nan le Grand. P. I.

Ligny. P,1

S.Aubin P. I.

Void. P. I

Lay P,I

Toul Città della Lorena, già

capo de'Leuci nella Gallia Bcl

gica, e pofta fu laMo
I •

Nanfy Città Metropoli della

Lorena,e refidenza de'fuoiDu

chi.Ebagnata dal fiume Meurte

I Franzefi l'anno 1661. la fman

tellarono , P, I,

CA
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CAPITo Lo XXXII

Viaggio da Narbona a Tolof.

- Pofte 1 ,

Ille d'aigne. P I.

Mons. P. 1.

Barberat. P. I.

A Carcaffona Città forte ful

fiumc Aude, e nominata per la

bontà delle fue lane. P.I.

Villefeiche - P. 1.

Ville peinte. P-I.

Caftelnau d'Arry. P. 1.

Villefranche. P.1.

i Mongifcart. P. 1.

Caftenet. IP.1.

Tolofa. P.I.

Quefta Cittàè capo della Lin
guadoca,e Sede del Parlamento,

öuc fi parla beniffimoFrancefe,

e Spagnuolo; edè bella, gran

de, ricca, e piena d'ogni forta di

mercanzie, efempre più li cre-

fceranno i traffichi, e diuenterà

Emporio celebre deloce C

(e
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del Mediterraneo, quando fa ,

ridotto allafua Vltima perfezio

ne, e pratica il taglio,efpaziofo

canaleper la congiunzione de'

due mari, cheprincipia da que

fta Cittàcon opera, e fpefa im

menfa del regnante Luigi Deci

moquarto, affinche le naui con

l'aiuto de'fiumi Aude,Lers,Fre

fquelo,Sora,ed altri minori,che

fcendono dal monteNero,pof

fanoandare dalla Città fino allo

Stagno di Moguelone;&aCapo

di Sct nclla fpiaggia del mar

Mediterraneo: e per il contra

rio dal dettoCapodiSetaTolo

fa, e di là perla Garonna, eBor

deaux, e fino all'Oceano; con

grandiffima vtilità di tutta la

Linguadoca.

i
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CAPITOLO XXXII.

Viaggio da Tolofa a Bordeaux.

Pofte 15.

S Gcory. P. 1.

Grifoles. P.1.

Montefch. . . P. I

CaftclSarafin. P. I

Malauze. P. I

La Magiftere. P, Ia

Coqlardy. P. 1.

Agen . . . . ; - , P. Io

PortSainte Marie, P. 1,

Toruins. , , , P.I -

Marmande. - P. I.

La Reole. P, I

S.Macaire. . . . P-1

Le Bcguay P., I.

BordeauxCittà fu la Garonna»

c capitale della Guienna, egrc

giamente fortificata, e con mol

te veftigia d'antichità, e part

colarmente d'vn fuperbo Anfi
tCat'O . P. 1.

CA

/
--
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CAPITOLO XXXIII,

Viaggio da Nantes a Parigi.

Pofte 45.

Arre de mauucs. P.I.

Oudon. P, I.

Anccnis. P.I.

Varade. P. 1.

Ingrande. P.I.

S.George - P. 1.

La Roche. P.1.

AngersCittàcapo dell'Angiò

bagnata dal fiume Mayne: ftà

fotto l'Arciuefcouo di Tours.

P. 1.

La Daguenerce. P.1.

S- Maturin . P. 1.

Lcs Rofiers. P. 1.

S. Martin. P.I.

Sainte Caterine. P. 1 -

Chouze. . P-1

LestresVolets. P. 1.

Langeft. . P.I.

Maille . P. 1.

Tours Città Archiepifcopale,

CapO
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capo dellaTurena alta, efituata

in paefe fecondiffimo fu' fiumi

Loyre,e Cher,che la circödano ;

e con belliffimi ponti. I natali

diSan Martino, e diS.Gregorio

Turonenfe baftano a renderla »

immortale. P.I.

Mont Louys. P. I.

Amboife Città capo dellaTu

rena baffa,e nota affai nell'Iftorie

per la cögiura contro il Rè Frä

cefcoSecondo ; eper l'origine

dellefedizioni, che trauaglior

notanto la Francia . P. I.

Lehault Chantier. P. I.

Vefues. P. I.

Chouzy. IP. I

Blois Città: ècosì amena, e

bella, che allettò già i Rè ad

abitarui. - TP. 1.

Monthuaut. P.1.

Muide P, I,

S.Laurens- P.1.

TroisCheminees. P.I.

Clery. P.I.

S. Mefnmut. P.I .

Orleans Città belliffima , e»

Q bcn
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ben popolata, con campagna»

fertile all'intorno, che ebbegià

i fuoiproprij Rè .V'èvn fiorito,

c celebreStudio diGiurifpruden

za; & è celebre nell'Iftorie per

moltititoli, e particolarmente »

per l'affedio degl'Inglefi detto il

grande, e d'altri; per il valore »

dellafua celebre Pulcella; e per

l'infituzione dell'Ordine di San

Micicle. P. I.

Sercotcs. P. I.

Artenay. P.I.

Chateau Gaillard. P. I.

Toury. P.I.

Boiffeau . P.,

Angeruille. P.I.

Guillerual. Pr,

Eftampe. P.r,

lBonne. P. I,

Chatre. P. 1.

Linas. P. 1,

Longumeau. P.I.

La Reyne. P. I.

Paris. P. I.

CA
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CA PITOILO XXXIV.

Viaggio daTolofa a Lioneper la

via di Rodes. Pofte 26.

Ille . IP. I,

Rabafteins. P.I.

Ville neuue . P.I.

Moneftier. P.I.

Le Pont de Sciron. P. I.

La Maifon neuue. P. 1.

La Bourie. R. I.

RodesCittà de Rutheni nella

Gallia Aquitanica. P.I.

Efpantrou. P. 1.

La Guiolle. P. I.

LaCain. - . P. 1.

LaNau . - P.I.

S.Flour Città Vefcouile preffo

al fiume Larder,e capitale dell'

Aluernia fuperiore; la quale è

fondata fopra vn maffo tagliato

pcrpendicolarmente. P. 1.

La Roufure. P.I.

La Volte. P. r.

Pontargue. P.1.

-- Q2 S.Ba
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S. Badel .

Craponne . PJ.

l’ont temperat. P. r.

Estiuarelle. P. I.

S. Marcelin - P. I.

S. Calmier. P. I.

Chazelle . P.I.

Yſeton . P.I.

Maiſon blanche . P. I.

Lion . P.I.

CAPITO LO XXXV.

Viaggia dalla Roccella a Poíë't'ier: .

Poste i I.

Ampierre . P. I .

Nouaille . PJ .

Courſon . P.i.

Sanſay - ó P I

Niort groſſo Castello nc’cou

fini del Poiátou . - .i P—.I.

L’lsle Dieu. ~ ‘ P. 1.

S.Maixent—. P. I. _.

Ville Dieu . . P. 1.

Lttſignan. P.r.

Colombier . . P. 1.
Poiſic’tiers Città ſul fiume Clain,

çapo del Poie’ìou , e ornara d’vn

- Inſigne Accademia. P4. CA.
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11

CAPITOLO XXXVI.

Viaggia da Clermont a Orleans.

Poste 22.

R Iom. PJ.

Aigucpcrſe . P. 1 .

Guiat. . L PJ .

Genſac . PJ.

Chante‘llc Viene . P. I.

Mont maraut . ’ . I’. 1.

Ville franche. P. 1.

Coſne cn BourbonnoísJ’J;

La Bruicrre . PJ‘

Away - _ P. 1

Pont d’IdsI P. x.

Dun le Roy . 1).:.

S.Iust . P-l’.

BourgcsCíttà capitale del Bet-i

ry ſul fiume Auron con vna cc

lcbre Vniucrſita‘., e Studio dilcgñ

ge . PJ.

Longuy-. PJ.

Neuuy . y PJ.

Socſmcs . PJ.

Pierre fitte . X PJ.

- Q 3 La
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La Morte . P. r.

La Fette. P. t.

Counes . P. I .

Orleans Città . P. r .

CAPITOLO XXXVII.

Viaggio da Antibo a Aia‘ .

Poste I 2.

- Annes . PJ.

Lestret. PJ.

Frejus . PJ.

LeMuy; ’ -- ,. PJ.
Vidauban. - . ' . P.I.ſi

Le IDC. - p Pd.
CabaſſCJ e . l › 'Pollf

Brignoles.` i ‘ "PJ.

Tourrettes. P. r .

v Portereux . P. 1.

Rouſet .' ‘ ‘ PJ.

Aix Città. . ~ . PJ.

*ISLANDA

CA
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CA i’ IT o L Ò,XX>5VHL

Fiaàgio da Baſilea a Nanſy. `

Poste 5.

Aint Diè . , ‘ P. x.

Ram." _ ~,, - P4.

Deuuille. ,,,i P4.

S. Nicolas. _j ', P4.

Nanſy Città .. P. I .

CAPITOLO XXXIX.. ,.

` ì kMzíoſi-Îa'l’kíizzîé- ?Mr-ì

, i; Po e33.',v,l_ñv _ i. _

SAAi'nr Denis piccola Cittá

dell’Iſola di Francia, che fie

de ſul fiume detto Crou , con vn

inſignc Badia; oue ſono ſciſcpol

…re de’Rè di Francia . P.”

Ecoue. v v iPaq-.“4

Luſerche. PJ. _,

S.Leu. 7 ‘ PJ. _

Rouſeloy. ' ' PJ.

Clermont . _ P. r.

‘ ' QA- SvRÉ*
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S‘. Remy al’eau . P. 1.

Ouargnie. h -ì ~ PJ.

Breteuil . PJr

Flers. -1'- Î>~ P.x.

Hccourt. PJ

Amyens, Metropoli della Pic—

cardía ſul fiume Somme cö Vn’a

buona Cittadella . . ` P. 1- '

Picquigny . - ñ --Ì-_P.1-.

Flichecourt . P. I .

A’ílly . PJ.

Abbeuílle Città della Piccar
diapreſſo al ſuddetto fiume,dalla

quale ſono vſciti ne’nostn’ tempi

famoſi Geografi, ` ,` PJ.

Nouuion*. - -' ~ ~ PJ.

Bernay. _b .. , PJ

Neut pont. ' i‘: - P-Iñ'

Monstreuil. P.1.~* '

Fren. , PJ

Neuchatel- 'P.1.`

Bolo ne Città della baſſa Pic—

cardia a la foce del fiume Llane

col Parto, e Faro , instaurata da

Carlo Magno . ‘ P.:

Marquíſe . P. I.

Le Buiſſon - P- ‘

‘ - Cales
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1[

ll:

P‘

Calais Città ricca,e forte,c ben

popolata con vn buon Porro

ſull’Oceano . - P.r.

Quj fi paſſa lo Stretto di ſer

tanta miglia .

D ouer C astello,e PortO.P. x.

Canterbury capo di Prouín

cia , e Città Arciucſcouale ſul

fiume Stura , e ſempre memora

bile per le virtù, e martirio di

S .Tömaſo Cantuarienſe.P.r.

Sittinbò . ~ PJ.

’Rocheforr . ` PJ.

Graueffinc .v ’ P. x.

Doleſort . PJ.

Londres. P. r.

le APITOLO XL.

Viaggio da Parigi all’HaureJ

Poſte 19.

Aint Denis. P.r.

Francouille . PJ. I.

‘Pont Oyſe. - P. t.

Puiſſeux , _ ' PJ.

Le bordcau . P. x.

ì < (Ls Mai
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Maigny. P. 1,

S.Cler P, I.

Tilliers. P. I.

Ecouys - P. 1.

BourgBaudouin . . P.I.

La Fourchefrit. P.I.

Roien Città. P. I.

La Vaulpaliere. P. 1.

S. Marguerite. P. I.

Caudebec. P.I.

ui fi fanno i cappelli per l'

acqua - - e

Lislebonne. P. 1.

S. Romain . P.1.

Harfleur. P. r.

Le Haure . P.I.

CAPITOLO XL I.,

Viaggio da Lione a Parigi per la

via di Borgogna. Pofte43.

“ E Chau. P1.

Iean LaurCnS. P. 1

Villefranche. P.1.

Belle Ville. “P.I.

La Maifon blanche. P1.

- Ma
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Mafcon Città in colle nel -

Ducato di Borgogna, e ne'con-

fini della Prouincia Breffia».

P.I.

Mange - P.I.

Tornus. P. I.

Senefcey. P. I.

Chalonsèampia, ebenpopo

lata Città con doppio muro,&

vn bel ponte fopra la Saona, -

P.I.

Demigny. P.I.

Beaune. P.I.

Gilly. P.I.

Dijon capo della Borgogna,

efeggio di Parlamento ful fiu

me Ouche, che poco lungi entra

nellaSaona. P. r.

ValdeSuzon. , P. 1.

S.Seyne- P.1.

Chanceaux. P. 1.

Villeneufue. - P. 1.

Eringes. P. 1.

Monbard. P.I.

Aiffey. - P.I.

Sauuigny. P. 1.

Noyers. P. 1.

Q 6 Li
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Licherres. P. I.

Prey. P.I.

Auxerre Città pofta in fertil

pianura nel Ducato di Borgo

gna preffo alfiume Yonnne : il

paefe all'intorno fi dicel'Auxer

rois. P.I,

Baffou. P. 1.

Ioygny. P. I.

Villeuaille. P, I.

Ville neuue le Roy. P.1.

Sens CittàfulfiumeYonne» ,

capo del paefe detto Senonois.

P. .

P. fur Yonne. P.I.

Ville neuue laGuiard. P. 1.

Poucher . P.1,

Moret. P.I.

Fontaine Belleau, P. 1.

Chilly. P.t.

Sonnette. - P.I,

Efsonne, P.T.

Luuify. P. .

Ville Lumifine. P.1.

Lombouyeau. P.1.

Paris. Pr.



---
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CAPITOLO XLII.

Da Baiona a Parigiper lafrada

di Poitiers. Pofte 8o.

Ndre. P.I.

Lesvagucs. . P. 1.

S. Vincent. P.I.

Les Mons. P.I.

| Mayefe. P. I.

Caftelz. P.I.

5, L'efperon. P. I

' Ianguillct. lP.I.

La Bouhere. P. I.

Lipoftey. P.I

Lemuret. P.I.

Belin P, I.

LePuyde langubat. Pi.
LeBarp. P, 1.

Petit Bordeaux. P.I.

BordeauxCittà. P.I.

Lecarbonblanc. P, I.

Cufac- P.I.

Boismartin. P.I.

Cauignac. P.I.

Plantublac. P.I.

Olt
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Montlieu - P. 1.

La Grosles. P.I.

LaCirandille. P. I.

Arignac- P.I.

Barbefieux- P. 1.

Nayranuille. P. I.

Chaunctif. P. 1.

Vilars. P. 1,

SCibardeau. P.I.

Gouruille. P. l .

Aigre. P.I.

Bannieres. P. 1.

Sanzay. P. I.

Chaunay. P. 1.

Coulie. P. I.

Les minierS. P., I,

Viuonne. P. I.

Ruffigne. P. I.

Poi&iersCittà- P, 1.

Chaffenay. P.I.

Latricherie - P.I.

Les barres de Nintre- P.

Chaftelleraut- P. l.

Piolant . , P. I.

La Haye. , P. I.

LaSigogne. - P. 1.

Ligueuil - P.I.

- Varen

--
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P.,Varennes.

Loches. - P. 1.

Montrefor. P. I.

Le Liege. P. 1,

P. le Roy. P. 1.

Senelle . . P.1.

Motrichard. P.1.

Sambin. P1-

Les Moutils. P1.

Plois Città . • I

Montliuaut. P., I,

Muide . - P.I.

SLaurens. , P.1,

3.Cheminees. ,P.1.

Clery - P1,

SaintMefimut - P. 1.

CrleansCittà. P. 1.

Sercotes. P1.

Arftenay. , , , P.I.

Chateau Gaillard. P.

Toury. P. 1.

Boiffeau. P. .

Angeruille ... “ P. 1.

Guillerual. P. 1.

Eftampe. P.
Bonne. . PI.

Chatre. P.
Li
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Linas.

Longuimcaul

B. la Reyne.

Paris

P.1.

P.I.

P. r.

IP. 1.

CAPITO LO XLIII.

Viaggio da Bordeaux a Parigi per

la via di Limoges. Pofte 5.

'aumofne.

Libourne.

Contras.

Chalore.

S. Priuas ,

Alman .

Cercles.

Pontarvault.

S. Pardoux-

Chaffeleu,

Effe.

Boifel.

Lymoges Città

La Drouuille

Ruze.

Morterol.

Arnac.

P. 1.

P.I.

P. 1.

P.I.

P. n.

P, I,

P.I.

P.I.

P.1.

P.,

P.I.

P., I,

P..

P, I.

P.I.

PI

P., I,

Les
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LesChezeaux. P.1.

S.Benoift. P. 1,

MontBelle truye. P. r.

Argenton . P. 1.

Labelle croix. P. 1,

Lotthier. P.I.

Chateauroux. P.I.

Le Moulin Perin. P.r.

Grangcneuue. P. 1.

Vatan . P.I.

La Bricqueterie P. 1.

Dunlepoilier. P. I.

Villefranche P.I.

Remorentin. - P. I.

Milance. P.I.

Chauuieux P.I.

Chomont, P.1.

La Ferte. P.I.

Cormes. P. I .

Crleans. P. I,

Da Orleans a Parigi come a

car.377.nelViaggio daBaiona

a Parigi a car.375. P.I4.

9
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CA PIT'O ILO XLIV,

Viaggio di Roma a Bruffelles

Pofte 163.

ID A Roma a Parigi s'è de

fcritto a car.344. P.144

Da Parigia Bruffelles come»

fegue. - - -

Le Bourget. P. 1.

LOululre . P.1,

Chappelle. P.I.

SenlisCittà in colle nel Duca

to di Valoisfulfiume Nonette.

. P. I,

Pont. ... i P.1.

Treblay. . P.1

Gournay - - P.I

Euuily. P.1.

Couchy. Pr
Roye P.1.

Fourche. P. I.

Marche le pot- P,I.

Peronne forte Città della Pic

cardia ful fiume Somme,e fitua

tafra le paludi - P. I ,

Neriu. P, I.

Mct
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Metz en couture . P. I.

CambrayCittà fu la Scheldi,

anneffa al Contado d'Hainault

con due munitiffime Fortezze »;

fùfatta Sede Archiepifcopale da

Paolo Quarto. P. 1.
Hafpre. P, I. -

ValenciennesCittà dellaCon

tea d'Hainaultpofta fu la Schel

da, eben fortificata. P.I.

Brainele. P.I.

Tubife - P.I.

, Bruffelles Città, P. 1.

,

CAPIToLo XLiv

befrizione didiuefi Viaggi

della Spagna,

Da Roma a Madrid

i Pofte 155, ,

ARomaa Genoua vegga

fi a car3o1. P42.

- DaGenouaa Madrid come»

fegue. P.I.

AVtri Caftello. P2

ASa
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ASauona Città della Liguria

ben popolata , e con doppia For

tezza: oue era giàvnfpaziofo, e

ficuro Porto, fatto ricmpire da'

Gcnouefi. Da efia fono vfciti i

due Pontefici diCafa della Rouc

re Sifto Quarto,e GiulioSecon
do. P3.

Queipopolicauanogranfrut

to da vnacerta terra, della quale

fanno belliffimifouigli inuerni

ciati, e dipinti maeftreuolmente

perferuizio delle menfe.

Al Finalc groffoCaftello,e ca

po diMarchefato, cheprima di

venire in potere degliSpagnuoli

riconobbe i proprij Marchefi di

Cafa Carretto.Hà Fortificazioni

belliffime, e nonmeno afficura

te dalla natura, che dall'arte e

gode d'vn'aria perfettiffima. 2

APria Caftello. P1.

A Albenga Città ricca, e deli

ziofa, e patria di Procolo vno

de'Tiranni dell'Imperio Roma

IlO, P.I.

AAras Cafteflo,

l
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l

AOneglia Caftello groffo di

Sauoiafu la riuiera di Genoua,

con vna Valle fertiliffima.P.3.

A S. Remo Caftello groffo

nella Riuiera di Genoua vcrfo

Ponente,chefàgran mercanzia

di limoni, e d'altre fpezie d'agru

mi,caricandone lebarche. P. 1.

A Vétimiglia Cittàpofta nella

detta Riuiera di Ponente ful fiu

meRotta,& ornata della Sede»

Epifcopale. P. r ,

A MentonaCaftello del Princi

pedi Monaco. P. 3. ,

A Nizza di Prouenza Città, e

Fortezza del Duca diSauoia con

bello, e ricco Porro ; celebre per

cfferfi difefa dall'impeto di Bar

baroffa, e de'Franzefi; e per il

Congreffo di PaoloTerzo con »

Carlo V. e Francefco I. Rè di

Francia. - P.2

Antibo già refidenza di Ve

fcouo , ora Caftello groffo dclla

Francia . P. 1.

CanouaTerragroffa. P. 1.

Qui fi comincia a pagare di
UlCt
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uerfamente da quello s'è farto

per il paffuto viaggio; cioè,fol

di quaranta di moneta di Fran

cia perduecaualli ogni Pofta ,,

chefono di moneta Italiana cin

qnegiuli,e mezzo in circa : in»

oltre fi dà al poftiglione per cia

fcuna Pofta cinque foldi, che »

fannofettebaiocchi, e mezzodi

moneta Papale. Incontro a que

ftaTerra lungidue miglia in ma

rc v'è l'Ifola di S. Margherita,

Fortezza belliffima de'Franzefi :

e quiuifinifcono le montagne »

di tutta la Riuiera della Liguria.

Quandofi troua iltempobuo

no,fi lafcia quefto cammino,e »

s'imbarca a Genoua in filuca;

perla quale fi pagano doppie fei

di Spagna, facendofi in quefta,

forma detto viaggio in trent'o

re:& occorrendo sbarcareperil

tempo cattiuo, fi fàfacilmente»

per tutti i luoghi defcritti, ne'

quali d'ogni tempo fi trouano

muli, e caualli per profeguire»

detto viaggio: benche da Geno

- lla



Parte Seconda , Cap.XLV. 385

ua a Canoula per iluoghigià no

tati nonfieno le Pofte regolate,

chevi fi poffa correre, perche »

leftradefono difaftrofe, e catti

ue; e tutte montagne : vifitro

ua però la comodità in ogni té

po dimuli, e caualliper il prez

zo medefimo,che fi paga corren

do la Pofta. -

Lefterello ofteria. P. 1.

Si paffa vnbofcogrande .

Frejus Città antica, eVefco

uile, e contigua al mare. P.1.

Le Mui. P.I.

Vidauban. - P. 1.

Le Luc. P. r.

Brignoles. P. I.

Tourrettes. P.I.

PortercuX. P. I.

Roufet. P. I.

AixCittà. P. I.

S.Cannat. P. 1.

Malemort. P.I.

Curgon. P.I, '

Cauaillon Cittàin piano pref

fo ilfiume Durance nel Conta

doVenefiina. P.I.

Ville
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Ville neuue . P. I,

Auignon . P.I.

Salfas. P, I,

S. Geruais., P. 1.

Nifimes . P. I...

Vehaut Borgo , P.I.

Lunel Ponte. P. i.

Mompellier. P. I

Città antichiffima pofta preffo

al fiumeLez,ed afficurata davna

buona Fortezza . E la prima -

della LinguadocadopoTolofa:

v'è l'VniuerfitàconVnStudio fa

mofo di medicina, ed è molto

nominataper la bellezza delle »

donne. Vagafuor dimodo è la

campagna, el'aria buoniffima.

Virifiede il Signor Card. Bonfi

degnifimo Arciuefcouo diNar

bona, e Prefidente di Linguado

ca: doue ogn'anno tiene l'Af

femblea delliStati della Prouin

cia, a cagione di diuerfe contri

buzioni, che fannovna groffa»

fomma di danaro; quale fi ri

mette alla Corte per feruizio di

Sua Maeftà Criftianiffima. Do
- - po
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li

po che quefta Prouincia è go

uernata dal detto Signor Cardi

nale,fi è refa affai nobile,bella,e

vaga,pervna fontuofiffima ftra

da fatta tutta dipianta da Nimes

aTolofa, doue fi fà trenta Pofte

di viaggio, e poffono andarui

quattro carrozze al pari: vifono

lefue colonnette da ambe le»

parti, diftantivna dall'altra non

piùdi diecipaffi, confoffe da i

lati dellafrada, efuoi fcoli per

l'acque, e fufficienti ponti da

portarfuori le dett'acque; cofa»

veramente di marauiglia.

S. Iean de Bedas. P.I.

Gigen ofteria . P. I.

iouppian e P. I.

S.Hubery . P.I.

Alla Badia di Valmagne del

Sig.Card.Bonfi. P. I.

BeziersCittà. P.3.

Niffan . P. 1.

NarbonaCittà. P-I.

Ville Falce ofteria . P.2.

Fi&tou. P. I.

Perpignano capo del Roffiglio

R. ll C
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ne,con vna Fortezza beniffimo

munita: e Città di frontiera alle

falde de'Pirenei. P.3.

Qui fi pigliano i caualli per

Girona,non effendoui Pofte : fi

paffa vn braccio de'Pirenei per

vn'angufto tranfito detto il Per

tufo : e nella fommità fi troua»

vna Fortezza di Francia chia

mata Bellaguardia, rinouata di

Fortificazioni dalRèCriftianifli

mo;&a'piedìdi detta Fortezza,

v'èvna Guardia Franzefe per ri

conofcere i paffaporti de' paffeg

gieri. I caualli da Perpignano a

Girona lifanno pagare quattro

doppie, cioè due caualli, & vn'

vomo: quefta è fpefa vn poco

ccceffiua, maa cagione della»

diuifione de'Regni, e fpefe che

vanno i vetturini di vfcire dal

loro paefe,& entrare nell'altrui,

vfanò quefto rigore. Da Perpi

gnano a Girona,vi contano do

dicileghe di trè miglia l'vna, e »

fi fà il cammino in ventiquattr'

ore . Da Girona prima veno
G
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le Pofte regolate finoa Barcello

na, e le cötauano per Pofte dieci;

ma oranövifono più, efsèdo fta
te lcuate dopo la Pace di Nime

ga.Sipigliano mule aGironaper

Barcellona,cioè,perdue mule,

&vn'vomofi pagano trè dop

pie diSpagna; efi fà il Viaggioin

ventiquattr'ore ----

A Barcellona Città, e Porto di

. marebelliffimo, capitale diCa

talogna,e delle principali della

Spagna, comodiffima per il traf

fico; ondeè piena di mercanzie

foreftiere: & effa mandafuora»

gran copia difale, e divetri &c.

I fuoi ferri, e particolarmente

i rafoifono in ogniparte molto

commendati .Vi rifiede ilVice

Rè di detto Regno con nobil

Corte. Da quefta Città a Ma

' 'drid cötano cento leghe diquat

tro miglia l'vna ; che così fono

le leghe di Spagna. Vifono le »

Pofte regolate da Barcellona a

Saragozza, e da Saragozza a

Madrid; e per ciafcheduna lega

i R. 2 ogni
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ogni cauallo fi paga due reali di

plota,chefono giuli due dimo

ineta Romana; che viéne ad ef

fere perdue caualli mezza pezza

da otto reali: e per lo piùle Po

fte fi contanodi due leghe; fi dà

poi permancia al poftiglione vin

reale, e mezzo diplata: ficche a

Barcellona. P.Io.

S.Filieu Cnftello. P. 1.

A Martorell Caftello. P. 1.

Masquefa Villa. P. 1.

Piera Caftello. P. r.

Ygualadagroffo Caftello.P. 1.

S. Maria de losCarmelitanos.

P.I.

MonteletesCafello. P. 1.

TalladelCaftillo. P, I.

Belpuig Villa. P. I.

Belloch Caftello. P.I.

Lerida Città confine di Cata

logna,pofta in alto monte,&af

fai maltrattata nell'vltime guer

re. Vifono viniperfettiffimi, e

molto confaceuoli allo folma

CO , P.I.

Alcaraz. - P.I.

Fra
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Fraga Caftelloforte sù l'entra

ta del Regnod'Aragona;ou'èvn

ponte,che attrauerfa il fiume»

Cinga. P.2,

CandafnosCaftello. P. 1.

BurjaralosVilla. P. 1.

Venta de S. Lucia. P. I.

Cffera Caftello. P. 2.

Puebla Caftello. P.2.

ASaragozza Città capitale del

Regno d'Aragona, e delle più

magnifiche della Spagna con»

bellifsimo ponte sù l'Ebro . Il

Duomo (detto in quelle parti

Afeu)èvna gtan Chiefa, ma»

più celebrataè l'altra di Noftra

Signora del Pilarperl'apparizio

ne, e ragionamento dellaSantif

fima Vergine a San Giacomo

Apofolo difopravna colönetta,

Lacampagna all'intorno è deli

ziofa; evifonovitelle efquifite,

che fi mandanoper gran regalo

a Madrid. P. I.

Muela ofteria. P.I.

Romeraofteria. P. 1.

Almunia Caftello. PI.

R. 3 Fre
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Frefno Caftello. P.r.

Calatayud Città, vicinoalla ,

quale era Bilbili Patria del Poeta

Marziale. P.I.

Bauera Caftello. P. I.

Hariza Caftello bagnato dal

fiume Xalon. P.I.

ArcosCaftello: quicomincia

ilRegno di Caftiglia. Pr.

Moncallette. P.I.

TorreMoza. P.I.

Mondrones. P.I.

Canalejos. P. 1.

Iorigas. P. r.

v

Guadalaxara Città fulfiume»

Henares delDuca dell'Infanta

do capo dellafamigliaMendoz

za.Il Palazzo hàbelliffime foffit

te dorate, che diconfi fatte da'

Mori;&vn'Armeria molto buo

Ila» . - - - P.I.

Alcalà de Henares Cittàpofta

in pianura, e riguardeuoliffima

per la celebre Vniuerfità Gom

plutenfe, efuoi Collegij,che ac

crefcon leglorie del gran Car

dinal
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dinal Ximenez Fondatore del

più nobile fà effi - . Pi.
Madrid” P.I.

cAPIToLo XLVI.

-
Altro riaggio da Roma a

Barcellona.

, Pofte 115. -

N cafo, che non fi voleffe»

toccare il Regno di Francia,

oper commozioni di guerre, o

per altro rifpetto, può farfi il

viaggio di mare, che qui fotto

vi defcriuerò in conformitàdel

la regola praticata da i Miniftri

della Corona diSpagna, quando

fannofpedizioni da Italia a Ma

drid. Ebenche qucfta nonfia

cosìficura, per lopiù riefce; ef

fendo in oggi la nauigazione ri

dotta ad vnabuonifsima pratica

per le diligenze de'Piloti: dirò

dunquedaRoma a Genoua co

mea car-3o1 . . . P42

R 4 A
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AGenoua non mancano fi

luche; mentre l'ifteffo Maeftro

della Pofta de'caualli di Genoua

fempre ne hà pronte per ogni

Corriere, ogentiluomo,checor

ra la Pofta,permandarnein ogni

parte. Deue però chi corre,fu

bito giunto in Genoua, o per

terra, o pernare, condurfi alPa

lazzo,doue rifiede il Doge,eno

tificare il viaggio, chedeue fare;

con che difatto faràfpedito da

Sua Serenità; c nello fcenderea

baffo nel cortile del Palazzo,fa

rà motto a due Signori, qualifo

no chiamati i duediCafa, e fa

cendoloro la medefima notifi

cazione, &inftanzadi partirfu

bito, farà da loroparimentefenz'

alcun ritardo fpedito. Allora»

potrà ilCorriere a fuobeneplaci

to portarfi all'ofteria della Pofta,

e concertare il nolo della filuca

per Barcellona,o pure per Pala

mos della Catalogna, oueroper

Rofes Porti piùvicini allaFran
Cla; c pattuirecon i natina del

d
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la filuca di voler fempre andar

terra terra, il qual viaggio fi

fuolfare rT5 più in fei giorni,

&alle voltemenofecödo i tem

pi: lafilucafi pagaVenti doppie

diSpagna fin'a Barcellona, oal

tro luogofopraddetto. Quando

poi il Corrierehà intenzione di

tornare per il medefimocammi

no,fi fà il patto cogl'iftefsi nna

rinari d'afpettartanti giorni nel

Porto, dou'è fato condotto,

quantipenfa douertardare a ve

nire; il che otterrà facilmente»

per il doppiovtile, che ne fpe

ITal flO ..

Sbarcando a Barcellona,refta

noafar cento leghe per arriua

re a Madrid, che ridotte in Po

feavfo d'Italiafanno P. 5c. e »

per tante fi paga : ma le pofate »

doue fi mutano i cauallifono38.

comefegue.

Efuccedendo losbarco a Ro

fes, ouero a Palamos, fi pigliano

mule per Barcellona; è fi fà il

Viaggio n'vnagiornata .

R 5 CA
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CAPITOLO XLVII.

Altro Viaggio da Roma a Madrid

per la via di Lione, e per quel

la di Limoges, Bordeaux, San

Gioide Luz, e Fuenterabia,

cioè per la Bifcaya.

Pofte 176.

ARoma a Genoua come

al Car. 3oI. P42

A Cttaggio Caftello- P.3

Paftorana ofteria . P.2

Aleffandria dellaPaglia. P.2.

Felizano. P. I.

Afte. P.2.

- La Gambetta ofteria. P. 1-

S. Michele ofteria. P.1.

PoerinoCaftello. P.I.

Trufarello Caftello. P.I-

TurinoCittà. P. 1 - ,

RiuoliCaftello P.I.

Sant'Ambrogio P. I.

Giacconiera. P.I. ,

Forefta. P1.

Noualefa. P. 1 --

Ta
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Tauernette. P. r.

Lafne9ug- P. 1.

Bramàn - P. I.

S. Andrè. P.I.

S. Michel . P.r

S. IeandeMorienne. P.I.

La Chambre. P. 1.

Erpierre. P.1.

Aiguebelle. P.I.

MalTauerne. . P.I -

MontMeillian. P.E.

Chambery. P. r.

Pontde Beauuofin - P.I.

Lion. P8.

Crufi - P2.

S. Martin P.2.

S. Flour ... P. r.

Quifi paffa il fiume Larder.

S. Lucie. P.I.

Hofpital . . P..

Lapo. P. I,--

Lier- . P. 1.

Lofon. P. 1,

Clermont capo dell'Aluernia

baffa,e di tuttala Prouincia; in

cuifùtenuto daVrbano Secon

do il memorabil Concilio per

R. 6 la
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la guerraSacra della Cruciata»,

e ricuperazione di TerraSanta.
-»

Pongibari. P.2.

Spontour. P. 1.--

Ofcei. P.2.

Felatin. P.2.

Pompes. P.2.

S.Priuas. P. I.

Si paffavnfiumicello.

Souiach. P. 2.

LimogesCittà, e capo della»

Prouincia del Linnofin, vicino

alla quale fi paffa ilfiume Vien

Il3. P.z.

Sualù. P.2.

Riuiera di S. Perdon, oue fi

paffa il Gartenmpefiume

Chalore. P.z.

Contras, oue paffa il fiume»

Dordonne. P. F.

Libourne Cittàpiccola nella

Ghiemna , oue fi paffa il detto

fiume. P, I.

S. Perdon. P.,

Carbon blanc. P.I.

Bordeaux Città- P.1.

 

Petit
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Petit Berdeaux. P. 1.

Le al- PI.

. Le Puyde langubat. P. 1.
Belin . P.I.

Le muret. P. 1.

Lipoftey. P.I.

La Bonhcre. P.I.

Ianguillet. P. 1.

Lefperon . P.I.

Caftelz. P.I.

Mayefe. P. 1,

LesMons. P.I.

S.Vincent. P.1.

Lesvagues. P.I.

Cndre. P.I.

Si paffa l'Adourfiume,

Baiona Città della Guafcogna,

e chiaue delRegno di Fracia,op

pofta alla Bifcaya con bel Porto:

edè quafi alla riua dell'Adour

fiume, che riceue dentro dife la

Niua,e fi paffa cö lavela. P. 1.

Vrdard. P. 1.

S.Iean de Luz famofo per li

fponfali del regnante LuigiDe

cimoquarto con Maria Terefa»

d'Auftria, Iui s'efce di Francia,

c S'en
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es'entra nella BifcayaDominio

diSpagna - --- -

Qui cominciano i monti

Pirenei; e queftoè il Promonto

rio-

Crogna P.I.

Trum,vicino alqualev'èCor

tera, ouepaffavn fiumenomina

toMino copiofo di buoniffimi
falmoni, etrotte. P.I

Cuarer. P. 1.

Arnani. - P. I.

Villafranca - P. 1.

Segami. P1.

Galarctta. P-1

Vidicam. P.I.

Vittoria Città capo della re

gione Alaua « P.I.

Puebla. . . P. 1.

Miranda de Ebro oue paffa il

fiume di quefto nome. P1
Mehingo P.I.

Panquerba- - P. 1.

Cufieda. P.I.

Bribiefcabuon Caftello della

Caftigliavecchia. P.T.

Caftel di Poenes. P.

Quin
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,

n

Quintaapaglia. P.I.

Burgos. , P.I.

Città feropoli della Caftiglia

vecchia nella qualevifono bel
liffime diuozioni. P.I.

CaftilloSerafin. P.I.

Madrigalejo. P. 1

Lerma oue fi paffa vn fiumi
cello. Pr.

Cahabon. - P.I.

Aranda de Duero. P.1.

Onrubia. P. 1.

Frecedillo. P.I.

Caftilleto. P. 1.

Somofierra - P.I.

Buirago. P.I.

Cauanilla - P.1.

SAuguftin- P.2.

Leoueda. P. 1.

Madrid. PI

ea

cA
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cAP1Tolo XVIII.

'tro Viaggio da Roma a Madrid

per la via di Graneble.

P.I I 3 -

A Romaa Turino conne»

a Car322. P.57.

DaTurino a MontMeillian,

come inclViaggio daRoma a»

Parigi a car. 344- P.17.

AMontMeillian fi pigliano i

aualliperGranoble, e fi paga

per Pofte fei di Franciavna dop

pia, e mezza; perchevifi com

prende lafpefa de'caualli (attefo

cheper queftafrada nonvi fono

Pofte regolate;e fi fà queftoviag

gio persfuggire il trattenimento

di Lione) e perle Pofte, che fi

corrono di più. P.6.

DaGranoble fi và a Valenza

in Delfinato;e parimente fi paga

per Pofte fei,fantc la ftrada tor

ttiofa, etrauerfa:dopo fi trouano

Pote regolate fino aTolofa:

dico dunque A.
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A Valenza Città del Delfinato

A Loriol.

ben popolata, e convna bella,

Vniuerfit P.6.

P. 1.

Mont LimarCaftello. P2.

Pierre latte. P.2.

PontSaint Efprit Città. P1.
Bagnols. P.2.

Auignon, P.I.

Salfas. P.I.

S.Geruais. P.I.

Nimes. PI,

Vehaut. P.1.

Lunel, P.I.

Mompellier. P.1.

SIean de Bedas. P1,

Gigen . P. 1

Louppian. P1,

SHubery. P. 1,

Badia di Valmagne. P1.

Beziers P-3.

Niffan. P.1.

Narbona. P.1,

Da quefta Città a Tolofa co

Inca Car.358. P. 1 r.

Quifinifcono le Pofte, e fi pi

gliano i caualli per l'Oleron: fi

paf
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paffa perTarba, Pauq e Pigna

dorata; e fi fà il viaggio da que

fta a Pamplona Città Metropoli

di Nauarrain giorni quattro.Si

pagano i caualli doppie tre I'v

no,& altrettante da Pamplona

a Madrid. Queftoviaggio pari

mentefi fà in quattrogiorni in

circa; e fitrouano buone mule,

febbene nonvi fono Pofte. Per

queftaftrada io più d'Vnavolta

hò fatto il viaggio in giorni

quindici, e fono andato da

Ronna aTolofa in fette giorni ,

e da Tolofa a Madrid con po

chiffima fpefa, e con comodità

Prima digiugnere a Pamplo

nafi paffano i Pirenei nel luogo

chiamatoSanGiouanni al piè di

Porto.

I più praticati viaggi per la

Spagna fono queftis e prefen

tementev'è la regola delle Po

fte, e vetture più vfitate.

- - - - -

CA
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CAProLo xLx.
e»

Viaggio da Roma a Lisbona ,

Rriuato, chefei a Madrid

pervno de”Viaggigia nar

rati;ti reftano da fare leghe cen

to di paefe di quattro miglia l'v

na,andandoper il camminopiù

dritto, e piùpiano(poicheprima

v'erano le Pofte per il viaggiodi

San GiacomodiGalizia, ma fi

fono difimeffe) e mutando tre s

volte i caualli anderai a pofare»

alCaftello diTalauera de laRey

na,diftante da Madrid cinque»

, Pofte,&vno de'più nobili,che »

fieno nell'Arciuefcouado diTo

ledo;facendo quattromila fuo- ,

chi; &auendovn bel ponte fo

pra il Tago, che da lì al mare»

non fi chiama più in quel lin

Tajo,maTejo.Quindi

i paffa per il Truxillo Città dell'

Eftremadura,illuftrata dal nafci

mento di Fräcefco Pizzarro,che

gua
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guadagnò il Perù ; poi perMcri

da Cittàpure dell'Eftremadura,

ful fiume Guadiana,che fondata

da Augufto Imperadore la chia

mò Emerita, auendola data ad

abitare a foldati veterani, ebcne

meriti della milizia.Vi rifedcua

prima l' Arciuefcouo ; ma nel

tempo dell'inondazione de Mo

ri,fù trasferita la fede a Conmpo

fella . Vi fi veggono molti ve

figij della magnificenza Ro

mana.Dopo fipaffa per Badajoz

vltima Città delli Spagnuoli sù

confini del Portogallo preffo il

fiume Guadiana,e capitale della

Prouincia d'Eftremadura annef

fa alRegnodi Lione con Vna»

Fortezza molto confiderabile:

onde fù attaccata in vano da'

Portughefi l'āno1658. Laprima

Città, che fi troui de'Portughefi

fi chiama Eluas, contrappofa»

alla detta di Badajoz con vna»

Cittadella non meno forte, e

prefidiata . Gode la refidenza,

delVefcouo;edècelebre pervn

fuper
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fuperbo uidotto. Da cfa»

al luogodetto Aldea Gallega,

fanno poferrotre piccole, è per

correr la Pofta fipaga giuli tre»

per cauallo, come in Francia: e»

giunti alla fuddetta Aldea,s'im

barca fulfiumeTagoperLisbo

na,diftante quindici niglia:evo

lendovnabarca apofia,conulien

pagarlaVna doppia, ed ilViag

gio fifà prefto,o tardi fecondo il

fiuffo, e rifluffo dell'onde cagio

nato dal vicino Oceano Occi

dentale.

Nontralafcierò ora di defcri

uerc le leghedavn luogo all'al

tro perla Spagna più praticata ,

e benchè nonvifieno Pofte,tan

to fi trouano caualli,o mule, ie

quali fono manfuetiffime; por

tano prefto, e con ficurezza,fen

za metter maipiede in fallo; e re

fiftono incredibilmente alla fa

tica diViaggi lunghifsimi; e da

quefte notizie fi potrannovedere
ditintamene Varij Viaggi,che »

attrauerfano la Spagna».
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cAPiolà L.

Viaggi da farfi con comodità non per

la Pofta tutti compofti di leghe

di miglia quattro l'vna:

e prima .

Da Vagliadolid a Siuiglia.

Leghe 94.

A Puentede Duero. l.2.

Valdaftillas. l.2.

La Véta de laVentofa. l.2.

Rodillana . l. 1.

Medina delCampo Città do

uiziofa,e mercantile . l. 1.

La Golofa. l.

El Carpio Marchefato de'Si

gnoridi Haro, poftofulfiume»

Guadalquiuir, e poffeduto dall'

EccellentiffimoSig. D.Gafparo

di Haroftato Ambafciadore per

Sua Maeftà Cattolica preffo la

Santità di NoftroSignore Papa ,

InnocenzioVndecimo,ed al pre

fente Vice-Rè di Napoli, in cui

tra
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tra tanti grandiffimi pregiriple

de la chifezza delfangue, che,
l tutti è no- l-3.

El Frefno , le

LasVillorias. 1.2.

Alua de Tormes. l4.

LaMaya . l.3.

Alguijo. l.3.

La Calcada . l4.

Vafios. - l2.

Aldeanueua. d2

La Venta de Caparra, l.3.

Carcauofo. l.3.

Aldehuela. l. 1.

Galifteo, l. 1.

LaVenta la Barranca. l. r.

Holguera. l. 1.

Cafiaucral. . l.2.

Las Barcas de coneta. l.2.

El Cafar de Caceres. l.3.

Caceres. . . l.2.

Aldea del Cano. l4.

Ventas de las Herrerias. l.3.

Aljucen. l2.

Merida. - l2

LaTorre de Mexia. I.2.

Almendralejo. l.2.

La
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La fuente del Maeftre. l.2.

LosSantos. l.2. *

calcadilla. -- l.s.

Fuente deCantos. l. 1.

Monafterio. l.3.

Realejo. - l.3.

LasVentas. l. 1.

Almaden. l. 1.

Hà ricchevene d'argento,che

fonode'Caualieri d'Alcantara.

LaVenta de Maria Martin,.

l-1.

La Venta del Pcrulero. l.I.

CaftiI blanco. l.3.

Alcalà del Rio. l.3 -

Seuilla. l-2

CAPITOLO LI.

Viaggio da Vagliadolid a Burgos.

Leghe22.

Abecon. l2

LasVentas. l.2

Dueñas. 2

LaVentade Rebollar. l. 1.

Magaz. . l. 1.

Tor
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-
Torquemada . l.2.

« Quintán la Puente . l. 2.

LaVérteMoral . l.1.

La Venta de Villamanco .

l.2.

Villa nueua de lasCarretas .

. - l2.

) Celada . l. 1.

Quintanilleja. l2.

Burgos, Città pofta ne'monti,

capitale della Caftiglia vecchia;

oueè vn infigne, e miracolofo

Crocififfo, del qualefi veggono

le ftampe in moltiffimi luoghi: e

, fuori dellaCittàèvn Monaftero

infigne, la di cui Badeffa gode»

bellifsimi priuilegij . l.2.

C A PITOLO LII.

Viaggio da Vagliadolid a Sara

gozza. Leghe 6o.

Illabafiez. l. 2.

Cliuarez. l.3.

Pefquera. l.2

S Martin de Ruuiales. l.4.

S Cja
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se

Cjales. l. 2.

Aranda de Duero l..

Valdefuentes- l.2.

El Monafterio de laVid.l.2.

Cradero. l.2.

. Santefteuan . l.2.

El Burgo Dofma. l.2.

Ahueco. l.4.

Almacan. l.3.

Alentifque. l.3.

Montagudo. l.2.

Hariza . l-2.

Contamina - l. I°--

Alamo- I.--

Vbierca. l. 1.

Ateca. l.1.

Terrer . . l. 1.

Calatayud. l. I.

Frefno. l2.

El Almunia. l.3.

La Muela. l-5

Satagoga - l-4

CA
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CAPITOLo LIII.
«------

Viaggio da Vagliadolid a Madrid.

Leghe33.

Cezillo. l. 2.

) Monjados. l.2.

LaVenta de Coca. l.2.

Coca Caftellogroffo. l.2.

La Naua. l. I.

S. Maria de Nieua l.2

Marcoleja. l. 2.

LaVenta del'Alcalde. l. 2.

LaVenta deLagunilla. l. 1.

La Ventanueua. l. 1.

LaVenta Aulencio. l. 1.

LaVenta del Molinillo. l. 1.

LaVenta Real. l. 1.

LaTablada. l. 1.

Guadarràma. l I.

Guadarràma è anche ilfiumc;

ela montagnaè detta Sierra de'

Guadarrama, che fomminiftra»

tutto l'anno la neueper feruizio

della Corte: ed iventichefoffia

ho daquella parte, portano a

- S 2 Ma



414 Il Burattino Viridico

Madrid vn gran confog nella
fagione più calda.

a vca. -- ,

Torre de Lodones. l4

Manjauacas. l'2.

Madrid. l3.

CAPITO LO LIV.

Viaggio da Valenza a Saragozza ,

Leghe 55. -

Lbalat. l.

Mafamagrel. I.1.

Morucdre. - l2.

Quiabitauano i famofi Sagü

tini tanto annici de'Romani,che

volleropiù tofto abbruciarfi col

le loro robbe,che darfi ad Anni

bale » .

TorresTorres . l.2.

SegorbeCittà, Ducato,e Pri

mogenitura della famiglia d'A

ragona de'Duchi di Cardona,.

l.3.

Xerica. l.2.

Viuel. l. I- .

I- A
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Las B2raCaS. l.3.

La âgefa. 1.

LaVentofa: l. 1.

La Puebla . I-3.

Terüel Città fatta refidenza di

Vefcouo da Filippo II. e ric

ca dibuonelane.Sono noti nel

le Commedie Spagnuole gl'A

manti di Teruel. l.4.

Alcaudete. l. 1.

Villarquemado. l.2.

Torre laCarcel . l. I.

Villafranca. l. I

Camin real. . . . . l. 1,

Calamucha. ., l.3

Lechago. , , l2.

Lechon. l.3.

Romanos, ... , l2.

Villareal. . l.2

Carifiena. I-3

Longares,- . . .. . I-2

Muel. i I-2

Maria - -2

Santa Fè. -2

Saragoca. I-2

S 3 cA
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f*\

C A P I T QLL-LV.

Viaggio da Valenza a Madrid -

Leghe 53 .

Vart; 1.1.

China . 1.4.

La Venta de Buñol . 1-2

Siete Aguas . 1-2.

Requena . 1.3.

Vtiel . 1.1.

La Fuente deAlcaudete. 1.1.

I a Venta nueua . 1.2.

- Pajazo . v 1.1.

La Peſqueral 1.2.

El Campillo . ñ 1.3.

Agna baldon . 1.2.

Barchi . l. z(

Buenache .' 1.1 .

La Venta Talayuelas. Lr.

Villar de Cañas . l. 5.

El Hiro. 1.2.
La Venta . ' ì 1.1.

Sahelizes. 1.1.

Villaruuio .` l. r .

_Tarancon~ 1.2.

-‘~ v x. : ñ 'Via
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Vilinghon l. I.

Fuendtena l2.

El Villarejo. l2.

Perales. l. I.

Arganda. l 2.

Vazia Madrid. l. 1.

Vallecas. l2

Qui fi fà ottimopane, cheo

giornoVà a Madrid, quale»

1 mantiene con pane fatto ne'

luoghiVicini.

Madrid. - lI.

CAPIToLo LVI.

viaggio da ralze asiuglia.

Leghe 1o4.

Atarroja. l. 1.

Cilla. l.I.

Almuçafes. l. 2.

Algemefi . le I

Alzira. l. I

La Puebla. l-i.

Xatiua. l2

Moxent. l.4.

LaVentadel Puerto, l.3

S 4 Al
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Almanfa. l. 2.

LaVenta . l-2

Taponet. l-2

El villar - l-3

Chinchilla. l-3

LasVentasdeS.Pedro. l.2.

Santana. l-2

Balacete. l. 2.

La Venta deSegouia. I.3.

Las Fuentezillas- l2.

Biueros. l.3.

Villa nueua de Alcaraz.l.2.

La Puebla - l.3.

LaVenta del Barranco, 1.2.

LaVenta delosSantos. l.3.

Santefteuan del Puerto. l.5.

La Venta de los Arquillos

l4

Linares. l.3.,

LaVenta delToladillo. l.3,

Andujar,Città dell'Andaluzia,

o Betica,fecondo Plinio, detta»

da lui Forum Iulium . rouinata»

giàdaScipione per efferfi data»

a'Cartaginefi. l.3.

La Venta deS.Iulian . l.2.

Aldeadel Rio. l-2

El
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El Carpio - d3-

La Fuehtede Alcolea-l-3
Corfoua l.2. “

Madre d'vomini ingegnofif

fimi, evalorofi inarme; e bafti

nominare fragl'antichiSeneca,

e Lucano, e framoderniil Car

dinalToledo, e'l Gran Capitan

Gonzales. La Mefchitamagnifi

cafondata da''Morifù conuerti-

ta nella ChiefaCattedrale.

LaVenta deRonnanos.l.2

La Venta S. Andres l.2

LasPofadas. . 1 l.3.

LaVenta Lz

Peñaflor H.2.

Caft.preffo alfiumeGuadaxenile

Lora - - l. 2.

Villanueua. I2

TEofiina». l.2.

El Bodegon- - I-2

Seuilla - l3

Città confiderabilifsima peri

traffichi dell'Indie Occidentali,

che riceue qualfifia vafcello per

il fiume Guadalquiuir. LaChie

fa Cattedrale della Madonna è

- S 5 mol
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moltofingolare, e detta, frale

chicfe di Spagna, lagànde

Naderfeppel

lito ilfamofo Colombo,cheno

rì inVagliadolid. Dicefi prouer

bialmente dalliSpagnuoli. Chi

non vede Siuiglia non vede marau

glia.

cAPITo Lo LVII.

rigida ralza alla
de Henares - Leghe,55.

Vart. f l. 1.

Chiua. l4.

LaVenta del Bufiol . . l. 2.

. Siete Aguas, - l2.

Requena- . l-i

, Vitiel l2.

Lafuente deAlcaudete. lI.

LaVenta nueua, l. 2,

Pajazo. l. 1

La pefquera. l-2

El Campillo. l-2

Aguabaldon. l. 2-

Barchin o , l-2

Buenache . l.1.

La
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LaVenta Talayuelas. l.I.

VillardeCafas, l-5

E1 Hiro - l.2.

LaVenta . l-1.

Sahelizes. l.1.

Villaruuio l2.

Tarancon l2.

Vilinchon. l2.

Fuentidueñia l2.

El Pozuelo de la foga. l.3.

Chinchon. l.2.

Morata. lI.

Arganda. l. I.

Lueches. l2.

Alcalàde Henares. l.2.

CAP1To Lo LvIII.

rigi da Valenza a S. Giacomo

di Galizia. Leghe 19o.

Vart , l. 1.

Chiua. l-4.

Sicte Aguas. I-4.

Requena. l4.

`S Vtiel. l2.

Alcaudete, l. 1

S 6 La
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LaVenta nueua - l2

?ajazo. - l

Pefquera. “” “ “l2.
El Campillo. . I. I.

Almodouar - I 1.

ElVillardeSaz. l.6.

Arquas. l. 1

Cuenca Città abitata da molti

Signori Titolati: hàbelle fabbri

che, evifi lauorano buonepan

nine. IlVefcouadoè de'princi

pali della Spagna - l2

Anoales. l

Chillaron . I-3

Nieua. . l-1

La venta de Salcedon. l

Èl Villar de Domingo.
Garcia - l.I.

Torralua. l2

Pliego l.3.

Vindel . I-3

La Puente Carrofcojas. Iz

Zotoca. le

Cimientes. l.2.

LasYuiernes, l. 2.

Mandayona. l. 2.

Vaydes. - l-I
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Guermedes. l. 2.

Atiença. l4

El P&frofo. l 1.

Miedes. l. 1.

Retortillo . l 1.

El Frecio. l3.

Aylles. l. 1.

Santifteuan. . l.2

Guerta del Rey. l.6.

Santo Domingo - I-3.

Cauarinos. l.3

LaVenta de losOlmos. l.4. .

Burgos, - l4

Tardajos, - lz.

Rabe. - l-1

Hornillos. l. I

Hontanas. l-1.

Cafroxeriz- l.2.

La Puente. l.2.

Fromefta. l-2

Villa Martin . l.2.

Carrion . I2

Calçadilla. I-2

Lastiendas. l-I

Ledinofguos. . . l r

Moratinos. l-2

San Nicolas. l.

Saha
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Sahagun. l- 1 -

Brecianos. “ * -2

El Burgo. “ “ l.2.

Reliegos. l.2.

Manfilla - l.I

Villarente. l.E

Leon - l-3

Città Capitale del Reame»

più antico della Corona diSpa

gna, e nella quale è il Tempio

maggioredetto per eccellenza»

il bello, fra le Cattedrali di Spa

gna. In detta Chiefa fi veggono i

fepolcri d'vn'Imperadore, e di

trentacinque Rè.

Trabajo . l

Nuefra Sefora del Camino

---

Valuerne. l1.

S. Miguel delCamino. lI.

Villa dancos. l- . .

La Puente Dorbigo. l.2.

La Calçada - l..

S- Iufta . II

Aftorga Città bene afficurata

dalfito, e chefù la feconda a

PrQuare la rabbia de'Mori. E il

pri-
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, primofra''Marchefati, chegodo

no la prerogatiua del Grandato.

-- l1.

PalaciosdeValduerna. l.2.

- El Hofpital deGanfo. l.2

El Rauanal. l1.

Fuenceuadon , l. 1.

o LaVenta . l. t.

- Lazeno. l-I--

0 Riego. , l. 1.

L Molinafeca, i l.2.

Ponferrada, l.1.

i . Cacauelos. 12.

Campode Narayoi .. l.2.

Villafranca, , , , l. 2.

RiberadeValcacar.

, hafa lavega . l.4

LaFaua. . C - l2.

Zebreros l 1.

El Hofpital. l.1

Fuen fria. l. 1.

TriaCaftella. . l.2

Muntan. l.2

Sarra. l2.

Gujada. l.2.

) Puerto Marin. l3.

| Go
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Goncar- - - - - le.

Legundi. _ " . l. -

La Puente Campana l.2.

Melid- I.3.

Afqua- l3.

Ferreyros - l. r.

Amea. I.I.

Lavacolla. I. 2.

S. MarcOS- - - I F.

Slago Città rinominatifima

per i còntinui pellegrinaggi in

onore delSanto Apoftolo Pro

tettore delle Spagne, di cui vifi

conferua il Corpo Pafquale Se-
condo Sommo Pontefice con-

ceffe ad alcuni Canonici l'vfo

dell'abito Cardinalizio; e Califto

Secondovitrafporto da Merida

lafediadell'Arciucco li

e - . - -

-

i

. f)

... 1

- CA
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CAPITOLO LIX.

Viaggio da Valenza a Salamanca

Leghe 92.

Vart. l. 1

Chiua. l4.

* Siete Aguas. l4.

Requena. - l3.

Vtiel. l2.

( Alcaudete. l.1.

LaVenta nueua, l.2,

- Pajazo. l. 1

) LaPafquera. l.2

El Campillo l.3.

La Motilla. la

Alarcon l3.

El Caftillo. . . . . l.5.

Villar de Cafias.

El Hito. ----- l3.

Veles,Caftellopopolato della

CaftigliaVecchia fulfiume Be

dija; ou'è vn ricchiffimo Priora

to di S.Giacomocon ampiagiu
rifdizione. l4.

. . Vilinchon. l.3

- - Fuen

.3
-
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Ftuentiducia. l2.

Chincon. l4

Bayiona . l-3.

Valde Moro l2.

Moftoles. l4

Naua la Gamella. l5.

Robledo. l.2

Naual Peral . l-4

Auila, Città preffo al fiume»

Adaja, degna Patria della gran»

Santa Terefa, e del dotto To

fato;oueannole loro abitazioni

quattro principali Marchefi.

I. 5

S.Thome. l.3 -,

Salua Dios. l-3

Cantarcilla, - l.

Peñaranda, Contea della Fami

glia Braccamonte,illuftrata tan

toa'noftri giorni dalSig.Conte»

Gafparo già Vice-Rè di Napoli.

LaVentofa. l3

Huerta. l2.

Salamanca, Città riguardeuo

liffinha non folo per l'Vniuerfi

tà fempre fiorita di Dottorid e»

l
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diStudenti; maperilfoggiorno

di moltiSignori Titolati di gran
COIltO. L2.

CAPITOLO LX.

Viaggio da Valenza a Lerida

Leghe42.

Lbalat.

Mafamagrell.

li
Moruedre.

Almenara.

Nules.

Villareal,

Burriol.

La Puebla.

Cabanes ,

Las Cueuas.

LaSalfadella

S. Mateo.

Trayguera. , , ,

Los Mefoncillos.

Lagalera,

Tortofa.

Ghanta,

Pinel,

-

l. I.

l. 1.

l2.

l.1.

l1.

l.2

12.

l .

l. 1.

l2.

l2.

l.1

1.2.

l2

l2.

l.2.

l2.

l2.

Cam
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Campaynes. l. 2-

Afquo - - l-I

Fliche. l.1.

LaVenta Laual. l. I.

Larde los Canes- l2

La Roca - l-2

Albatori. l2.

Lerida - l.I

CAPITOLO LXI.

Viaggio da Valenza a Granata

Leghe 74.

-

Atarroja. l.r

Alginet - l..

Alcudia - - - - - l.1

Alcocer - - la

Xatiua, prima eraCittà col fuo
vefcouo,detta dagli AntichiSe

tbi,dondeveniuaillinoSetabo

fottilffimo, e commendatoda

i

Plinio . l. 2.

Vallada. - l.3 -

Moxent- - l. r.

La Fuete de laHiguera
Alcaudete i -3

- Yecla
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Yeclaprimo luogo che fi tro

ua vfcendo dal Regno diValen

zaperla parte,chevà a Madrid,

doue è la Dogana . l2.

Iumilla. l.3.

LaVenta del Indio. l.3.

Calafparra. l4

LaCruzde Carauaca . l.4.

In quefto luogo venne daI

Cielo la Croce, mentrefauavn

Sacerdote per celebrare auanti

vnRèMoro; ed oggivannoper

tutto le Crocette , che l'anno

toccata,venerateparticolarmen

te per le grazie,ches'impetrano

per effe cötro le faette,folgori.

La Venta Languera. l.4.

La Venta del Moral. l.4.

La Venta de Martin Serra

llO . " l4.

. . Huefca, CittàVcfcouile nomi

nata per la Scuola de'Romani

fediziofi, erettaui da Sertorio;ma

molto più per effer Patria degl'

inuitti MartiriS.Lorenzo,eSan»

Vincenzo. l.3.

- -- l.7.

Al
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Albaut. l-4

LaVenta de Gucr. . l. n.

LosBancosdeFlandes. l. 3.

LaVenta de Arramia- l.2.

LosPozosde Amores. 1-2.

Afnalloz. I.2.

Daiyfontes. l. I.

Alboletc. l. 3.

Granada. l. 1.

Metropoli, e refidenza d'Ar

ciuefcouo , fopra la quale »

diceuano i Mori ( che lungo

tempo la dominorno, ene fur

no cacciati fotto Filippo Terzo)

effer fituato ilParadifo.Fù refa da

loro deliziofiffima coll'acque »

delfiumeDarro, che effi faceua

nofalire alle cimede'nmöti,doue

è fituata; e in vno de'qualifon

dorno il Palazzo detto Alham

bra, opera molto ammirabile,

ficcome anche la famofa cifter

na. V'è grandiffina quantità di

feta, e d'ogni forta di vettoua

glia.
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CAPIToLo LXII.

Viaggio da Vittoria a Burgos.

Leghe 23.

A Venta Cibay. l.2.
La Puebla. l. 1.-

LasVentas Deftaluillo. l.1.

Mirandade Hebro. l.1,

Horon . l. 1. .

Ameyugo. l.I.*

Pancoruo. l.1.

Culicda. l.2

Grifaleia. 1.--

Briuiefca. l. I.

. Pradanos- l- 1 -

Caftillo de Peones. l.

Monafterio de Rodilla. l. 1.

Quintanaplana. l. 2.

Rubena. , l. I

Bilnuna. l.--

Burgos. l. 2.

s* *

CA
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CAPITOLO LXIII.

Viaggio da Vbeda a Madrid.

Leghe5.

A Puente. l2.

Vilches. l2.

LaVenta los Palacios. l.3.

LaVentalaYruela. l. 2.

E1Vifo . l2.

LaVenta la Reyna , l3.

LaVenta la Caiiada . l. r.

Almagro,Luogo principale»

della regione detta la Mancia ,,

cheèvna pianurafertiliffima di

grani, e da per tutto vguale».

l.3.

Carrioncillo. l.3.

Malagon. l3.

LaVenta la Zarçuela. l. 2.

La Venta Daracutan . l.2.

Guadalherza. l2.

Yeuenes. l.2.

Crgaz. l. I.

LaVenta de Diezma. l.2.

Toledo. l.2.

La
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Laprerogatiua d'effere fata,

Regia ele'Monarchi diSpagna ,

indica à baftanza i rari pregi di

quefta Città Capitale della Ca

figlia Nuoua; la dicui ricchiffi

ma,efplendidiffima Chiefa è ret

ta in oggi dal Sig.Card.Portocar

rcrofatoVice-Rè di Sicilia, &

Ambafciadore Straordinario in

RomaperSua Maeftà Cattolica;

e meritamente applaudito,& ac-

clamato da tutti.

LaVenta delPremutor. l. 1.

Olias.l. 1. Cabañas. l. 1.

LaVenta .l. 1. Iunquillos.l. 1.

IllefcasLuogo groffo nella»

Caftiglia Nuoua. l. 2.

LaManganiila. l.2.--

Xetafe, creduto la Tituacia,

degl'Antichi. l. 1.--

In quefto luogofi veggonogl'

alberi di piftacchi,checonduco

no ifrutti a perfetta maturità :

fopra la qual pianta porta la

vulgare opinione (elo riferife»

anche qualche Scrittore) che»

vuol'auernevicina vn'altra del

T la
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la umcdefima fpecie per render

frutto,e che fi diftingue in ma

fchio, e femmina. Madrid. l.2.

CAPITOLO LXIV.

Viaggio da Villalon a Medina

del Campo. Leghe 15

Venca. - l

Moralde la Reyna. l.2.

Medina de Riofeco. l.2

Ricca Città, Ducato, eprimo

Titolo del Capo della Profapia»

nobiliffima Enriquez, che è l'Al

miräte dellaCorona di Caftiglia.

Valuerde.l.1.Caftromonte.l.1.

Torre LoulatOn . l.2.

Tordefillas . l-3.

In quefto Caftello, pofto ful

fiume Duero,dimorò qualche

tempo il Rè CattolicoFerdinan

do, e la Regina Ifabella, e per

quiete della Spagna fùaccordata

al Rè di Portogallo lafacultà di

nauigare nell'Indie Occidentali,
Rueda . l. 2

Medina del Campo,Città della
Caftiglia Vecchia. l.2.

-- CA
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II CAPITO LO LXV.

Viaggio da Burgos a Saragozza.

Leghe 51. -

Arhadel . l-2.

Yucas. l. 1.

Sanduclo . l-2.

Valdehuentes. 1. 1.

10 Villafranca - l. 2.

L' TodosSantos. l-I.

l- Bellorado. l. 1.

l Villamiefta. l. I.

Redezilla. l

Grañion. l. 1.

S.Domingo de Calçada. l. r.

il Città prima della Rioja,doue

tutti i pellegrini cercano d'auer

delle penne di certi galli,propa

e gati per continua rinouazione;

chetornorno miracolofamente

di invita,perfaluarla ad vn fan

i ciullo innocente.

Najera . l.4.

Hermita deS.Anton . l, 1.

Nauarrete. l. 1.

--- - - - - T 2 LO
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Logroño. l. 2.

CittàVefcouile, che ricono

fcc il recinto delle fue mura dal

Rè D.Sancio.

Goncillo. l.2.

Montagudo. l.3.

LaVenta. l.1

Calahorra,Città pofta ful fiu

me Ebro, che dall'IftoricoMa

riana fi fà Patria di Prudenzio

Poeta,ma egli dice effernato al-

trOlule . l.2.

El Aldea. l. I.

Alfaro . I.2.

Tudela de Nauarra. l.4.

Cortes. l2.

Mallen l-2.

Lucenich . l-4

Alagon. l. 2. Saragoca. l.5.

C Ap ITOLO LXVI.

Viaggio da Burgos a Lisbona.

Leghe i 19

Vintanillcja. l.2.

Celada. l. 2.

Villanueua de las ca
l. I •

La



Parte Seconda,Cap. LXVI. 439

La Véta deVillamarco. l.2.

LaVenta del Moral. l.2.

Quifftanala puente. l. 1.

Torquemada Caft. della Spa

gna Tarragonefe refo gloriofo

dalla dottrina, e merito dell'infi

gneCard.cognominato aTurre

CICInafal . l.2

Magaz . l-2

Venta de rebollar. l. 1.

Dueñas. l. 1. LasVentasl.2

Cabeçon l2

Valladolid, Città della Cafti

gliaVecchia ful fiume Pifuerga,

e nel confine del Regnodi Lio

ne; riguardeuole per gl'edifizij,

e per effere fata Regia de'Mo

narchi diSpagna prima che paf

faffero a Madrid. Hàvnabellif

fima Vniuerfità,fondata da Fi

lippoSecondo,&vnafuperba»

Piazza.In queftaCittàmorìl'an

no 152ol'Ammiraglio Criftofo

ro Colombo,primo fcopritore

dell'Indie Occidentali. l.2.

La Puentede Duero. l.2.

Valdeftillas. l-2

T 3 La
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LaVentofa. l2.

Rodillana. -l. 1.

Medina del Campo. “l. 1.

La Golofa. l.--

Carpio . l-3-

Frefino. l

Canra la piedra. l. 1

El Aldea. l2

Lasvillorias . l-2

ElAldea. l. 2.

Alua, Città degna d'eterna fa

maperilfoggiorno, e morte di

SantaTerefa; eper il notiffimo

valore de'fuoi Duchi l.2.

La maya. l3

Ginguelo. l3- .

LaVenta. l 3

La calçada l4

Bafios -. . l-3

Aldeanueua- l2

LasVentasdecaparra, l.3

Carcauofo - l.3 •

ElAldehuela - l. I

Ventasde la barranca - l. 1

Olguera. l.2a

Elcañiauneral. l.2

LasBarcasde alconeta. l.?

- Ven
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Venta delCamarero. l.2.

Arroyo el puerco. l.2.

La Liseda. l. 1.

LaVenta del tejarejo - l. 1.

Alburquerque,Caftcllo nella

Prouinciad'Eftremadura fituato

in cofta, preffo al fiume Gebo

ra; e lontano tre leghe da'confi

nidi Portogallo . Hà titolo di

Ducato; ed èfoggetto al Capo

della Cafa Cueua. l.2

Ronges. l.4

Monforte. l2

Veros l2

Aftremoz. . . . . l.2.

LaVenta del Duque- l3-

Royuelos - l.3-

Montealmor l.3.

Venta la laja - , l. 2. .

Venta la filuera l.1. ,

VentalaReyna. , l1-

Venta lavica. ... l.3 ,

Ventalaydera, l. 1.

Riofrio. . l-2

Aldea Gallega. l.3.

Lisboa. l3.

T 4 QA
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CAPITo Lo LXVII.

Viaggio da Barcellona a Monfer

rato.Leghe 8.

L Hofpitalet. l.I

Molin de Reig. l. 2.

Martorel,Caftello della Ca

talogna ful fiume Lobregat.
a 2

Efparaguera. l. 1.

Colbato. l.1.

Monferrat. l. I

Emontagna d'acceffo difficilif

fimo, in cui s'adoravn Imagine

miracolofiffima della Beatiffima

vergine, e vi fii veggonogran

donatiui, offerti dalla diuozione

di molti Perfonaggi evi dimio

rano Monaci Benedettini di vita
efemplare. - ' ' ti,

gg

- - - - - -

CA
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l

p

Inf

l

l

CAPITOLC) LXVIII.

Viaggio da Barcellona a Saragoz

za.- Leghe 42.

C)in deReig- I.2

L. Martorel. l.2.

Mafquefa. l.2.

Piera - l.2.

La Puebla. l. 1.

Golada - l1.

Porcarifes. l.2.

Monmanet. . .

Los Mefoncillos l I

Ceruera Caftello. l2.

Tarraga Caftello - l-1

Ecosi lunga quefta lega, che

dicono i Spagnuoli. Entre Tar

raga y Ceruera vna legua enteray

fi fuere mojada, cuentala por jornada
lBelpuig. - I •

Mollarufa. l.2

Belloch. I.1.

Lerida. l. 1.

Alcaraz l-2.

Fraga. l.3.

T 5 Can
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Cădafnos.l.2.Burjalaroz.l.3.

Venta deS.Lucia. - l.3.

Offera. l.2. Alfajarin. l.2.

La Puebla.li.Saragoça. l.2.

C APITCLO LXIX.

Viaggio da Barcellona a Granata .

Leghe 11o. -- i

L Hofpital. li.

Samboy. l. I

Caftillo de Fels. l.I

Garaf. l.1. Sirges. lI.

Villanueua . l..

Conit. l. 2- Hara. l-2.

La Torre dembara. l.I

Tarragona - II -

Cittàpofta in fito eminente»

fulla fpiaggia di Catalogna, con

vn buö Porte. E ornata dellaSc

dia Arciuefcouile, evanta fra gl'

antichi onori la finafondazione»

dalliScipioni; e memoriebellif

fime degl'imperadori Augufto,

Traiano,e AntoninoPio -

Cambriles. l2.

Mirannar. l. 1.

El Hofpitalete. l. 1.

El Perello, , l.4

Tor
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Tortofa,Città della Catalogna

- ed in regione»

ertiliffima. Hàvna Fortezza ,

ben munita,&vnponte ful det

tofiume.- . l2 -

La Galera l2-

Los Mefoncillos- l.2.

Trayguera. l.2.

S-Mateo. l.2.

LaSalfadella - . l. 1.

LasCueuas. l2-

Cabanes. l.2.

La Puebla . l.2.

Burriol. l. 1.

Villareal. l-2

Nules. l-r.

Almenara. l.2.

... Moruedre. ci l.1.

Mafamagrell - l2.

Albalat. lr.

Valencia, Capitalenobiliffima

d'vn Regnonon molto grande,

ma che più d'ogn'altro fi raffo

miglia italia ell'amenità,e »

delizie della campagna; poten

dofiveramiente dire ilgiardino

dellaSpagna.Siede la Città n'v

T 6 Ila
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nabella pianura in poca diftan

za dal mare. Hàbei Palagi, e

ponti; e la Chiefa Cattedrale fi

chiama per eccellenza la nobi

le. Virifiede l'Arciuefcouo, e la

Corte del Vice-Rè.V'ègranco

pia difeta; & idrappivanno a

molteparti. l'1.

Catarroja. - l1.

Silla. - l. 1.

Almufafes. C l. 1.

Algemefi. il2.

Alfira. : l i.

La Puebla. . lI.

Xariua. l2.

Vallada. l.3.

Mojente - . . lI.

LaFuente dela Higuera.li.

Alcaudete. l.2.

Yecla. l3.

Iumilla. l4.

Caiafparra l 5

CaraulaCa . . . . l.5.

La Venta del Moral. : l.4.

Huefca, o Huefcar più pro

priamente,a diftinzione d'Hue

fcaCittà nelRegnod'Aragona;

- cffen
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effendo queftanelRegno diGra

nata,fu i confini della Murzia,

verfoi monti. . . l3.

Baca . l4

LaVenta de Baul . l.3.

La Venta delGuor. l. 1.

Guadix ful fiume Guadalen

tin, Città affai antica,e Colonia,

de'Romani. V'è la refidéza del
Vefcouo. l. 3.

LosBafiosde la peca. l. 2.

Aguasblancas. , l.3.

LaVentaquemada. l. 2.

Vcas. l.2.

Granada. l.2

CAPIToLo LXX

Viaggio da Girona a Lenida.

Leghe 26.

- “ , i

Starlique. l.5.

E. l.2

Linas. l.2

La Roca . lI.

l LaVenta. l.3 -

Igualada. l2
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lorba. l. 1 -

S. Mariadel camino. 1.r

Monmaneul . . . l. I-

Ios Mcfoncillos. l. I

Ceruera . II.

Tarraga. l-I.

Belpuig l. I

Guelmes. l.I.

Mollarufa... I.

Sidamunt. l.

Belloque. l.

Lerida .. - l-1

CAPITOLO LXXI

Viaggio da Granata a Cordoua.

Leghe 22. -

L Ventadel Frefno- l. r.

Pinos. i l2.

Puerto lope. l2

Sequia. l1

Alcalà - - - - l-I

Arauita. l. 2.

Caycena. l.

El Morjon l. 1

El Portafco del Duque. l.1.
Vae
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yiaggio da Granata • Malsa. .

Vaena . l. 1.

Castro. 1.2.

| La Venta hinestrofa. 1.2.

La Venta del Carrafcal. l. 2. :

Cordoua . l-2.

cA PITOLO LXXII. i
*

Leghc.19.-:

Antafè. ~ . . . ^ 1.2

La Venta nueua. l. 2

La Venta del gato . s ... l.z.

Las Ventas de Cacin. l. 2:
Loxa . l. :*

La Venta del rio frio. l. . . .

La Venta de la Portus - 9.

* 1. i 2 i Li. i. ; ; l• I •

La Venta del trabuco... l. 2

La Venta de Iuanillo. l. I.

Las Ventas del Colia. l-2.

La Venta de Xaral . . l. 1

La Venta de la Cruz , l-I

La Venta de la Viñuela. l.1 -

Malaga - l. I •

Per frequenza di popolo; per

, ’ ric

* -

i
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ricchezza; e perfontuofità d'edi

fizij reputata fra le più neobili \

Città dellaSpagna . Hàvh'Arfe

nale per la fabbrica de Legni ,

che nauigano per il Mediterra

neo;vn Portobenficuro, convn

bel Molo; edue Fortezze di ino- |

derna Architettura. Ivini fono

celebratiffimi; e nevanno da -

pertutto -

.CAPITOL C) LXXIII.

Viaggio da Madrid a Guadala

- xara. Leghe 1o.

AVenta de Bueros. l...

Torrejonzillos. ' l.

Alcalà de Henares. l.2

Guadalaxara. l-4.
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CAPIToLo LXXIV.

Viaggio da Siuiglia a Lisbona,

Leghe63.

Aftilleja de la cuefta. l. 1.

LasVenta deGines.l..."

Afpartines. l 1.

S. Lucar de Alpechin. l2.

Ducato, &ilfecondoTitolo

del Conte d'Oliuares. .

. LaVenta dehuuar. . . l.1.

El Caftillejo o . l1

Mancanilla. l. 1.

Villalua. l. I

Villarofa. 1.1.

La Palma l.I.

Nieblagià Città Vefcouile»

dell'Andaluzia, ora Caftello, e

Conteadel Duca di Medina Si

donia Signore principaliffimo,

e di cafa Guzman. l.1.

Trigueros. l.3.

Aueas. l. 2.

Ortalguillo. , , l.3.

f, Ad
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Adqueria. l.5

Paymongo. l.3 -

Cerpa. “le 6.

Cuba. l.5.

Hortaran. l.5

El Cacar d'Ofal. l5.

Palma. l3.

Marteca le2.

Galua. l.r.*

pia,caftellopofo in luo
oaltiffimo, e refo celebre dall'

Affemblee de'Caualieri dell'Or

dine diS.Giacomo. l.3 -

cuba. - 1-2

Almada. l.3 -

Lisboa- - l.1

cAP1To Lo LXXv.

piaggio da San Giacomo a San

Giouanni Piè di Porto.

Leghe 151.

An Marcos. l

LaVacolla l1

Amea - l.2.

Ferreyroz . l.1

Af
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Afqua. . l.I.

Mcid . l.3.

LaPuenteCampana. l.3.

Legundi - - I.2.

Gonzar - l.2.

Puerto Marin. la2.

Guiada. l. 1.

Sarria. l. 3.

Mutan l.2.

Tria Caftella. l.2.

Fuenfria. l2.

El Hofpital l1.

Cebreyro. l.2

La Faua. l. 1

Ribera de Valcazar hafta

Lavega- I.2.

Villafranca l.4.

CampodeNarayo I.r.

Cacauelos. l.2.

Ponferrada. I2.

Molinafeca. l. 1.

Arriego. l2.

Lacebo. - l2

LaVenta . l1.

Euenceuadon. l. 1.

El Rauanal. l. 1.

El HofpitaldeGanfo. l.2.

--- Pala
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PalaciosdeValduerna. l.3.

Aftorga. . . 2.

S. Iufta. “l.1.

LaCalcada . l. 1.

LaPuente Dorbigo. l..
Villa Dancos. l-2

S.Miguel del Camino, l. 1.

Valuerde . li

NueftraSeñora del Ca o
I

Trabajo. l--

Leon. l..

Villarente. I-3

Mancilla. l. 1.

Arrelejos, L1.

El Burgo - l2.

Brecianos. . . l.2.

Sahagun. 2.

S.Nicolas. . l. 1

Moratinos. . . . l.

Ledigos l.2,

ias Tiendas. - l. 1

Calcadilla. - l. 1 -

Carrion. --- l-2

Villa Martin, l. 2.

Fromefta. l-2

La Puente l.2

- Ca
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--

Caroxeriz. •2e

Hoqtanas. l. 1.

Hornillos. l. 1.

Rabe. l. 1.

Tardajos. l.1.

Burgos. l-2.

Semedel. l-2.

Yueas. l.1.

S.Duelo. l.2.

Valdefuentes. l. I.

Villafranca de montesdoca.

l-2.

TodosSantos. l. 1.

Vellorado. 4. I.

Villa miefta. l. 1.

Redezilla. l.--

Grahon . l. I.

S. Domingo de la Calçada ,

l. I.

Acofra. l. 3.

Najara,Ducato,efecondoTi

tolo della generofa ftirpe diMa

queda». - l. I.

Nauarrete . l.3.

Logrofio. l. 2.

Tiana. l- 1.

LosArcos. l.3.
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Eftella . 4.

El Aldea. l2.

La Puente la Reyna. . l.2.

La Cuefta deReniega. l.2.

Pamplona, Metropoli del Rc

gno diNauarra con buone mu

raglie all'vfo moderno, e com,

due Cittadellefortiffime per di

fenderfi da'nemici,eperquieta

re l'interne fedizioni, l.2.

Villalua. l

Refuay. l2

Subiri. I. 2.

Rurguete. l. 2.

Roncefualles. l.2e

Enotiffima per la rotta data da'

SaraciniaCarlo Magno, in cui

perìVngran numero di Signori

qualificati.

S. Iuan del Piè de Puerto,Ca

felloaffaiforte della Nauarra »

baffa, e pofto fra'Monti ful fiu

nne Niualontana appena vna le

ga da'confini della Nauarra al

ta; c da'monti Pirenei, che diui

dono la Spagnadalla Francia.

l3.

CA

l
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CAPIToLo LXXvI.

Viaggio da S. Giacomo in Ali

cante. Leghe 172

An Marcos . l. r.

| ) La Vacolla. l. r.

Amea. l2.

Ferreyros. l.I.

Afqua. l. 1.

Melid . l3.

La PuenteCampana. l.3.
Legundi. l2

Gonçar. l. I.

PuertoMarin. l.2.

Gujada. l.3.

Sarra. l.2.

Muntan l.2.

| Tria Caftella, l2

Fuenfria. l.2

El Hofpital. l. 1.

Zebreros. l.I

La Faua. . l. I-

Ribera de Valcacar hafta la»

Vcga --- --- --- l.2.

Villafranca , l 4

Campo de Narayo. . . l.2.

Ca
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ñ—-—.—T..-u——

Cacauelos . 1.2.

Ponferrada . c;1.2.

Molina ſeca . . LI .

Riego . L2.

Lazeno . 1.1.

La Venta. 1.1.7:.

Fuenceuadon . lunga

El Rauanal . 1.1.

El Hoſpital dc Ganſo. Lr.

Palacios de Valducrna. 1.3.

Astorga . 1.2.

La Vañeſa ñ l. 2.

La Torre. l. r.

La Noria . . 1.:.

La Puente Beyzana . l. r.

Los Molinos. ‘l.r.

Benauente,Castello delRegno

di Lione con Vna buona 'Fortez

za'. E la principal Contea della.,

Spagna ſpettante al Capo della.»

famiglia Pimentella , chea que

ſto titolo gode la prerogariua del

Grandato . 1.2.

,La Aldca . 1.4.

Villalpando . l ì l. r.

La mora . ..,.,::;‘,;-i. 1.4.
Tordeſillas. i f ',Îîjzſſ’ .1.3.

~ ñ - .Rue.

'l
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Rueda . l z.

,{'3' Medina del Campo . l. 2. `
.Ì'L Valü'erde . 1. 1 ..1…

:'1' S. Vicente . 1..;4
f’ Ataquines . ì 1.!.

"2 Ateualo . l.; .

"ÎÎ Paiares . 1.3.

*""T S. Domingo . l. z.

7“' S. Vicente . La.

'l' . Medina . 1.1 .

F' . La Venta del Marques. 1.1. 7

La Venta de San BartOlomè .

-² › l. I.

l La Venta la Palomera . l. 1 .

* Zebreros . 1.2.54‘

- La Venta dela Tablada.l. 1.-;

*‘ *l La Venta dc losToros dc Gui

îTÌ ſan do . 1...:.

Cadahalſo . 1.:.

Lil”. Paredes, Contea di Caſa Man

ici*: riquez . - 1.2.

ſi" Eſcalona .' l. r. ‘*

‘di‘ Giſmonde . ` -‘ 1.1.

l‘- S. Siluestre . . ‘ 1.44

l# Noues . 1._;4

ll- Huecas-. ' l. r.

l+ 'i Villa miel .r 1.1.

la" ' ~ V La

TC‘
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La Puente de GuadarramzL-Ì

1..;—

Toledo . *e

Nambroca .

1.2.7'.

1.2.

E a

l

Almonacid Cflstello d'aria pet-ñ ì

fetta ſoggetto al Sig.Marchet`e di

C‘ÀstClROdl‘ÌgO,NÌPOÎC dell'Em i—

nëtiſs.Sig.Ca1-d. Homodei .l. 1..;

Bogas .I.3. Tembleque .

Villa Cañas .

1.2. ›

1-3.

La Puebla dc D. Fadrique) .

La PucblflJJ. El 'ſeneſe-1..;

Maniauacas . 1.2..

La5 Meſas . 1.1.

El Prouencio . 1-3

Villa minaya. L4.

La Roda . i.3.

La Gineta. 1.3.

Albacete . . . L3- _

Q1} ſ1 fanno cultelli, ed altri

ſerramenti eccellenti

Chinchilla . , lñz.

Xetrula .1.2. Guaina.. 1. 2-.

Montalegre. i 2-,… *1.1.

La Venta Iuan Gib» ._ 1-2

-Yecla, , .7 _ 1.2.

z i ,~ Vil

J Î

 

..-ñ—…(~>suz
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, Villena Città, c Marcheſato

della chiaríſsima Famiglia Pa

chccm 1.4.

Elda. L3. Monforte- 1.2.

Alicante, Città,c Porto di mare ,

one fanno ſcala i Vaſcelli. 1.4.

C APITOLO LXXVII.

Viaggio da Roma a Vienna per la _

via di Gorizia, e Gram.

Poste 75.

l A Romaa Gorizia, come;

a car-32.6. P-4.7.

> A S.Croce. PJ.

Al Boſco montagna . PJ .

A Vçrních Terra . PJ.

W s’imbarca per vn fiume) ,

che condute fino a Lubiana › C ſ1

paga per due Pofle .

ALubiana, chein vquell’idio

ma fi dícc Laubach dal fiume)

dello steſſo nome , Città capitale

dellarCarníola, a cui fù dato il

primo Yeſcouo da Polo Seton—

do Sommo Pontefice , c fù'di—

chiarato Prcncípc dell’Imperio

da chcrìcoQëarko Impet-adoro.

V 2 A
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i_

A Porpeſch . P.I.

A Frantz belliffimo Còùento

della Certoſa . *P.z.

Si paſſa il fiume Líntz e

A Cillcy Cirrà,e Contea .› i

P.I.

A Gumobcz. P4.

A Frustriz . Pd .

A Marburg Castello della.,

Stiria . P. l. '

A Erenaucn . PJ.

A Bildan . P. l.

A Muera , o MureK , CasteHo

dc’Signori di Scubenberg, one fi

paſſa il fiume Muer . P. I .

A Gratz Città ſul detto fiume,

ſerrata da’monri, e capitale della

Stiria . V’è vna Fortezza eure

giamente munita con groſffflì

mi pezzi d’Artiglieria . P. l.

A Pechau . P. r.

A Retelstain . P.1.

A Pruck. ‘- P.I- ‘

A Merſulſog. P.rñ - ’

A Kriegîa. PJ.

A Merzoghcn . P.: .

A Schorrvvien . P t.

'A

año—Adam”.—
 



.Pa rte Seconda, Cap.LXXV1ſ.4,6;

.a.

  

A Naicxrich . P. l .

A N’euſ’cat Città forte con vu.,

bel.PaPeo;oue molte volte eſſen

do la peste in Vienna, riſeggono

gl'lmperadori . Da questa ogni

ñ` martina partono‘ carretti, che)

con mezzo fiorino per testa por—

ranola ſera correndo in Vien

" ~ / ` Po I o

A Troſchírich . P. I

A Vienna . PJ.

C A PI TO LO LXXVIII.

1/'iaggia da Roma a Francfort per le

*via di Lucerna. Poste too.

A Roma a Lucerna come» …

amar-3,29. — P.7x. `

Da Lucerna a Baſilea . P-6

Ad Hapa . PJ.

AOrtmarshauſen : Pay—;4

.A Rolmer . Pa…

A Schelestar , Città principale

nell’Alſatia ſuperiore ,fabbrica

ta doue fi paſſa in Francia per le

montagne . .è .

A Rh-inf'elden Città forte dCI`

la Germania ſul fiume Rheno

.Pa '

c
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AStrasburg, o Argentina»,

Cittàprincipale dell'Alfatia infe

riore, fituata preffo alfiumeRhe

no (fopra il quale fi vede vn,

bcliffimoponte di legno) e di

uifa dalfiume Ill. La Torre del

la Chiefa Cattedrale è di magni

fica, e ftupenda ftruttura; equel

la gente attende a i traffichi, ed

alle manifatture d'ogni forta.

LaCittàèvcnuta difrcfco in po

terdel Rèdi Francia. P.,

A Refenhcim. P. 1.--

A Raftat Città, chepuò com

petere con altre principali, effen

doampia, ricca,ebenpopolata;

edèfoggetta al Marchefe di B

den. P.I.

AGraben . P.2

ASpira, Cittàgrande con 4 re

fidenza della Camera Inpcriale:

è più nominata chc bella, come

diffe il Sig.Card.Bentiuoglio. La

Chiefa Cattedrale,fe bene ofcura

(comefon quafi tutteleChief»

della Germania) racchiudemol

tcfingolarità, e degne memorie

- di
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-

di fep9lture d'Imperadori, cd'vn

montg, e ftatue di pietra rappre

fentantiCriftoSignorNoftro nel

Monte Oliueto e nel pauimen

to della detta Chiefa vi fono trè

lamine con parole della Salue »

Regina in memoria di San Ber

nardo, che entrato in Chiefa,

mentre fi diceua quell'Orazio

, nce rapito alla contemplazione

o delle cofe celefti, nifuròcontrè

falti vngrandiffimo fpazio. Nel

la prima lamina dicci paffi lon

tano dalla porta, vifono le pa

role, o clemens, nella feconda al

mezzo della Chiefa, o pia, e nel

la terza vicino all'Altarmaggio

re, O dulcis Virgo Maria. P.,

ACberfchaim. P. 1.

AVvormsCittà parimente,

Imperiale della Germania fupe

riore, chegodeil titolo di Con--

tea con moltopopolo; ma trat

tata malamente nell' vltime ,

guerre. P.I.

A Oppenheim Città Impe

riale preffo il fiume Rhenò,

V 4 Ill3
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J

, ma poco popolata. E stata im

pegnata in perpetuo all’Elettor

Palatino . 15.2.

A Mentz, cioè Magonza, Cit

tà nobiliffima ſul fiume Rhcno ,

che riceue iui il Meno , ed è ben

fortificata : vi riſiede l'Elettore,e

vi fioriſce vna bella Vniuerſità .

P. 1.4.

A Francfort, chiariffima Città.

nella Ftanconia ſul fiume Me

no, in cui ſi ſannole Diete per

l'elezione degl'Imperadori : vi

ſono belliffime Stamperie , u

l quantità di ttaffichi . P. Li‘,

’CAPITOLO LXXIX.

Viaggi da farfi con comodità in dj

: ”cr/'e puo-u' della Gems-1m" .

 

.Da Roma a Danimarca per la Ca

rimhía, Agliria, Boemiaflqſſm

nia, Lameburg , e Holjàtia .

A Roma a Firenze lo tro

ucrai a cam”. ~

Da

/ñ`_,—4-.....ó-—~.
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- canal‘lo .

Da Firenze a Padoua a tai-.3 07

_ finoà 310.

Aüuerro che fi mettono mi

glia Italiane , cinque delle quali

fanno- vna; lega comune Tedc—*

ſca z che a paſſo ordinario di ca—ñ

uallo ſ1 viaggia n’Vn'ora , e mez-J

za., ~

Da Padoua a Noale Castello,c-’

al Trini’ron Villaggio . m. 1 2.

Fino aqui d’inverno le ſtrade

ſono cattiuiflîme .

A Treuiſo Città bella , ſorto z

e `ſicura per le muraglic , e per la

vicinanza. del fiume Sile , che;`

ſèrue ad inondar Ia campagna..- 4

E Patria di Benedetto Vncl'ec-i- -

mo Pontefice Maffimo. in.: 3.

A Louadína Villaggio , one fi

paſſa la Pieue,fiume velociffimo

per barca 5, per la quale, ſe è. pic

cola, ſi pagano ſoldi dieci , e ſu

è grandetrenta p, o quaranta per 1

, m'. 5*- -'

A Conegliano Castello . ,
f - m.ro . l

A Sacile Castelljo ſul' fiumu

\

Y s Li
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Liucnza, già Città con Veſcouo. .

111,} z '

A S.VögadaVillaggio.m.1 o.

A Spilimberg Castello.m.5.

Qui {ì paſſa il Tagliamento

fiume a guazzo,ſe ſarà piccolo, e

ſi và a San Daniele 5 ma eſiendo

groſſo ſi và a trouar la barca a..- -

l’inzano . 111.5.

Si domandi ſpeſſo della strada

per non errare,e fi pigli vna gni~ _

da per San Tommaſo a Venzo

ne. V'è vna montagna cartina”: ~

deſerta,che dura quattro miglia, '

praticabile ſolo a cauallo, ö( a.,

piedi, ma poi è tutta campagna

raſa .

_A Venzone Castello. 11142.

i A Hoſpital Villaggio. 111.9.

@A Reſiuta Villaggio. ….5.

Due miglia in circa di n dall’

Hoſpital trouerai vn ponte di le

gno ſul fiumeFella; per done fi ‘

và al Ducato della Camicia.) ,

onde biſogna tenerſi ſulla :nam

dritta alia montagna pet-vna ſa—

lita’molto crtaze ſaſſoſa. Per pal;

- " - ſare
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m; ſare i4 fiume , che a piè della ca`

- lara Etroua, vi vuole vna gran

d, de auuertenza elſendo groſſo z ;

` c anche ripieno di ſaffl grandi, s

.:J ed ineguali : onde stimo bene;

;z condurfi il cauallo a mano, aue

..3 cio-l’occhio nel parlare il detto

.J. fiu‘me alla dirittura della _ſh-aria , ~

che Và sù alla montagna .

;I .Alla Ciuſa Villaggio. :n.5: k

FL. Alla Ponteba Borgo. m.zr.

Q9; ſi lauorano perfettamente

canne ,'e ruote d’archibuſi . 7/

Alla metà del ponte s’eſce‘ dal

:U Dominio Veneto , e s’entra in;

;W quello dell’Imperadore; done:

conuiene fertar bene i caualli per

, cſſe‘rui da li auanti ſempre mon
’ſſ" tag‘ne ſaſſoſe .-_Vi fi parla la lin

4 gna Tedeſca . -

Zi; Auff Tai-uuis Villaggio .

1.15, ; _m. ro.

Né' Si d'eue ſei-mare arianna yna….

,M ca ſa ,- in cui ſi veggono lelntU

W Farini imperia-lì ,' chiamare ii

*fi Gaoelliere; 'detto la Maudner , 'e‘
ì; darli nota del nome., e caualli;

P’ `~ V 6 pro
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procurando di ritener nella me

noria il giorno,&il mefe: poi

che fe occorreffe mai di tornare

indietro per l'ifteffa ftrada,ed egli

non trouaffe regiftrati i nomi,

non darebbe il bullettino;fenza

il quale alla Ponteba non lafcia

rebbero eftrarre i fuddetti caual

li fuori del paefe . -

AuffTyrm. m.5-

AuffVillachpiccola Città pofta

fopra il Dravv fiume,&oueper

SanLorenzo fi fàvna groffa Fic

ra,maffinuc di tele&c.

Inn- 15

AuffS Fait Caftello. m-3 o.

Auff NevvmarcKCaftello.

lla 3O.

AuffSaifsingCaftello. m. 1o.

Auff Iudenberg Caftell o .

Ill.2O.

AuffClingfelt Villaggio .

- ll ICe

Auff Loin. m- I 5.

AuffPrucham derMuer Città

fil fiume Mora nella Stiria.

nn-I 5.

Auff
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Auff Chinberg Caftello .

Il I 5 -

Auff Merfulfog Caftello

Inn. I S

Se èd'inuerno bifogna ferra

re i caualli a diaccio, douendo

far la montagnadelCimerin trè

miglia alta, efempre nebbiofa,

con ftrada peffima: appreffoè il

Borgo di Schottvvien con vn»

paffo anguftiffimo nellefoci del

le montagne, in cuipocagente»

potrebbe far fronte a grofsifsi

mocfercito. Ill IQ.

Di li auanti fitrouano buonif

mecampagne.

A Neuftat. m.29

A Vienna . lì,2O.

Volendoui dimorare qualche

tempo,fi trouano camere Lo

cande all'vfo di Venezia, & al

tre;chedanno coll'alloggiovn»

vitto ragioneuole per tre, o quat-,

trofiorini la fettimana: &auen

do caualli, n'Vnaftrada detta Lu-,

bech fi trouano ftalle , che li

mantengono aficno, e biada ec

cellen
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cellentementecondue fiorini la

fettimana,e fi rifparmia la..fpefa

ditenerefalliere. Il veftir dife

ta, ele cafefono molto care; ma

iviueriabuon mercato, conne»

anco li caualli, de'quali fe ne»

trouano d'ogni forta, Frigioni,

Vngheri,eTurchi fopravnmer

cato, chevi fi fà ogni Sabato :

ma non li mantengono; onde fe

fufferopieni di difetti rimango

noal compratore: rari però fe»

netrouano de'bolfi ,o lunatici;

ma moltiffimi col cinorro, dif

ficile a riconofcerfi da chi non ,

hàvnagran pratica, ed auuer

tenza;dandoli effivnacert'erba,

che rafciugaloro l'vmore.

Segue il Viaggio in Danimarca.

Da Vienna a Praga,

Si paff il Lanubiofiumegran

diffimo, e rapidiffimo,vn miglio

lontano da Vienna per quattro

ponti, oper barca, quando fof
fero rotti -

A Olbrun m. 3 o.

A

- - -
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ACenan Caftello . m. 2o.

A Iglavv Città, oue fi lauora

no belliffimi ed ottimi panni

mifchi, e cremefini alti cinque »

quarte, efi paganovn tallaro il

braccio pur di cinque quarteVe

neziane. Ill4O

ATaitzbrotCaftello.m.2o.

A Obrn Borgo. l'Ill. Il Qe,

AChiftalaf Caftello. m. 15.

ACollin Caftello. m.Io.

A Bemisbroth Caft. m.15.

A Praga. Il •2O,

Città triplicata ful fiumeMol

ua,e Piccola. E capitale del Re

gno di Bocmia, ed hà molte»

fingolarità, emafsinamente la »

ChiefaCattedrale,ilCaftello,&vn

Ponte diventiquattro archi;&è

ornata d'vna bella Vniuerfità

fondata da Carlo Quarto Impc

radore. Vicinoad effa fi fegna

lorno nel correntefecolo gl'Au

ftriaci, combattendo contro i

Proteftanti.

Da Praga in Amburgo, eLu

, becK

da,diuidendofi in Vecchia,Nuo
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P n

,v-ñ_

2.::.

'W*~ó_

bch Città principali fra ?l‘infia

tichc z e Fortezze franche nell'

Ho? lati-a ſu í limiti diDanirtîarca.

In tempo di guerra ,. e che va

dano attorno ſoldateſche, biſo

gna andare con molta cautela , e

ben’armati ,ed accompagnati : e

gna rdarſi anche da’villani,acciò

non ſualígino con pericolo della

vita medcîìma z ed è anche ne

ceſſaria_ la Lingua Tedeſca .. Si.

procuri di non alloggiare in Vil

laggi, ma in Tette, o; Castelllzne

ſi diſputi a tanola di Religione;

ne fi contenda de’prezzi, perche

s'hà da fare_ con gente mitica, u

nemica de’Ca-ttolici .

A Felbern Caſtello . 2 m. 1 5.

A Budin Caſtello . m. lo..

A Trebentiz Castello. mao..

A Auſig Cittá ſul fiume Elbe›

illustreperle guerre . m.: z.

Qui cominciano le mötagne .

A Pim Castello della Miſnîa z

‘in cui fi`1 stabilita la Pace fra Fer—

dinando Secondo Impei-adoro ,, .

c l’Elettore grsnronn z ~ m.2.5,

“̂HL—L‘-—-...A..
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A Dreſda Città della Saſſonia

alta, nella Prouincia , c Marche

ſato cü Miſnia , ſituata ſul gran..

fiume Elbe, che fi paſſa ſopra vn

bel ponte di pietra . Vi riſiedeo

l’Altezza Elettorale di Saſſonia ,

le di cui ricchezze fi conlèruano

nell’ampio , ed ineſpugnabil Ca— .

Hell-o; con Vn Armeria ricolma.

d’ogni ſorta d’arm-e. 111.10.

A Meiſſen, Città- principale del— ñ

la M-iſnia ſituata fra rn-pì ſul fin-ñ.

me Elbe, e poſſeduta dal detto`

Elettore; in cui ſono da conſide

rarſi il pontedi legno ,z ö( vn bel

' Seminario per la giouentù ..

ma5L

, . A Belghin Call-elio, ſopra la.;

piazza del *qualev’è vn gran Co- -.

` loil‘o,etetto alvaloroſo Orlando

figliuolo di Pipino ,i che ſcacciò

di là i Vandal-i, e i Goti . m.28.

A Breechio Caſtello, one fini

ſcono l’e inontagne . mas. —

A Vvittemberga antico Seg- L

gio ele-’Duchi Elettorali, e. Me

tropoli della Saſſonia alta-polſi:.

. › A pre ~
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preffo alfopraddettofiume,qua

le fi paffa fopra vn ponte di le

gno.QuiuièVnfamofoStudio,

&k Vniuerfità di Luterani. Nella

Chiefà del Caftellovi fono le fe

polture di Lutero, e di Filippo

Mielantone fuo collega, con i

implici loro nomi,e con i ritrat

tifopra di effe cauati dal natura

le . Sonuiancora alcune fpine»

di pefce di marauigliofa gran

dezza, ed altre rarità: oltre mol

te belle pitture,& inparticolare -

vna della SanrifSima Vergine »

moltofimata; ed ifepolcri de”

Duchi. i nn. 13.

Cinque miglia paffata la Città

f trouavna croce difrada con

vn mulinoavento: qui fi piglia

la frada a mano deftra per an

dare -

AZerbeft Caftello. m.25.

Quiuiè neceffaria vnaguida»

per non f1pcrdere né'bofchi de

fertiper andare .

AGentino Caft. m.3o.

A HauelbergCittà dell'Elet- - |

- tOIC
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tore di Brandeburg così detta,

dalfiume Haua. nn.2o.

Poco fuori di effa trouanfi

cattiuifsine frade, e coperte»

dall'acque;ondeèneceffariova

lerfi d'vn paefano, che moftri il

guado buono.Vifono moltifsi

mi pafsi pericolofi: e trouando

ftrade bifogna fempre tenerfi

fulla mano deftra per andare »

A PerlebergCaft. m.3o.

Si tira poi fempre a mano

manca per andare

ANaiftotCaft. m.3o.

ASuucrin, Cittàdella Saffo

nia inferiore nel Ducato diMe

cKelburg, pofta fopra vn bel

Lago dell'ifteffo nome ; oue »

èVn deliziofifsimo, e bellifsino

Caftello. 11,3 O.

ACrefvvil Caft. Il.3C.

ALubeckCittàfranca, e la

prima fral'Anfiatiche. m.3o.

Quefta è Fortezza bellifsima

fulfiume Traue; ed hà il Porto

nel mar Baltico.Da quefta Cit

tà fi può andare in Amburgo,di

-- ftan
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ftante dieci leghe, efranca qnch'

effa,e principale fra l'Anfiatiche

còvna Fortezza inefpugnabile,e

vn bel Portofull'Oceano Ger

manico, a cui fi và per ilfiume

Elbe.Ericchifsima di negozij ;

ed ognigiornovà crefcendo di

circuito, c di popolo:magl'abi

tantifona poco amici de'fore

fieri, e mafsime Cattolici -

ui fi trouano in tutte l'ore»

Vafcelli per Mofcouia,Rufsia,

Inghilterra, Olanda,Spagna,

Venezia, epertutteo il Mondo.

La diftanza da Padoua fino a»

uefte due Fortezze,porte del

etto Regno, è di leghe Tede

fche cento nouanta, che fanno

miglia Italiane nouecento cin

quanta -

CA
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CAP1ToLo Lxxx

Viaggio da Milano a Vienna per

la via di Trento, Infpruch,

e Saltzburg.

I Mbarcando il paffeggiere la ,

fera nella barca ordinaria,

conventifoldi di quella mone

ta, farà sbarcato la mattina alfar

del giorno alla Canonica» .

Ill,I8,

ACrian Caftello. m.5.

Si paffa il fiume Serchio a »

guazzo; e s'entra nelloStato de'

SignoriVeneziani .

AGrifalua Caftello. nn.3.

A Palazzolo,bel Luogo nel

Brefcianocon vnponte fopra ,

il fiumeOglio. ln 6,

ACocai Borgo. Ill. O,

A Brefcia,Città in piano tra

fiumi Mela,e Nauilio,ebagna

ta dalla Garza . HaVna Fortez

za inefpugnabile, fabbricata di

pietreviue fopraVn colle, emol
ti
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ti Palagi, e Chieſe belliſsiine . Vi _

ſi lauorano per eccellenza anne

da fuoco d’ogni ſorta. m.ìo.

.A Ponte di San Marco oſteria

_ nno.

A Deſenzano Borgo delizio—

ſlſSlll‘lO›& abbondantiſsimo d’o

ni coſa neceſſaria . _E posto in;

äella pianura ſul Lago di Garda,

uale è ripieno d’ eccellentiſ

mi peſci, 6c in particolare di
cſiarpioni . 111.1 o.

Q1} ſ1 trouano ſempre bar

che, c maſsimeil Martedi gior

no di mercato; e con quaranta.;

ſoldi ſi cammina quanto è lun~

go il Lago .

A Rina di Trento . [n.25.

r ATrcntm 111.28.

AS. Michele. , n1.13.

A Egna; m.15.

A Bronzo]. 111.15.

v, A Bolzano, Castello del Tiro—

lo notiſsimo per turta Europa..

per le ſue Fiere . , - mao.

_- A Vernol . 111.10.

A Colznar ., m. io.

A
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A .Breſſenonfiittà ſul fiume:

Laiſi'cK. Vi fanno all’interno vi

ni eſQuiſiti , eviſono vene d’ac

que calde per i Bagni. m.I 5.

. A Montifol . m. 5.

A Stertzingen Cast. oue ſono

ottime lame di ſpade. nm o. '

Al Brenner, monte alto . …

m. 15.

A Steinech . muo.

A Somperch . mao.

A Inſjoruch. "nm 5. :

. Alçsta Città capo del Tirolo

è piccola, ma aſſai bella, ed è p0

sta alle radici dell’Alpi Trenti—

ne’ìpreſſo al fiume Inn, che fi `

paſſa ſopra vn belliſsìmo , e lun*

ghiſsímo ponte di legno . E stara

lungo tempo questa Città. reſiñ

denza d’vn’Arciduca d’Austria. -

amanti al cui Palazzo ſ1 vede ſ0

Pra vna porta vn tetto stato co

perto con piastre d’oro maſsic—

cio. In oggi Vi riſiede comu

.Gouematricela Regina di Po

]Ònia’, Ducheſſa di Lorena.)- .- v

Le ſepolture degl’ Arciduchi

—. . . f A; ;Eſſo—

“-fr‘EI—L
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ſono nella Chieſa del Caflello, ff

con le starue di bronzo di ciaſcñ

di loro,f`atte al naturale con* raro

artifizio : onde non rieſce inuti

le questa poca ſtrada per veder

le : atteſoche per andare a Saltz

burg , e Vienna` non occorre.:

arriuar quízma quando s’è ad vn

gran Villaggio dicci miglia più

addietro, chiamato Modern , ti

rar-sù alla montagna , 8C andare

ad Halla Città delTirolo,distan—

tc miglia dieci , che così ſi auan

zano da Inſpruch ad Halla.- .

m. 1 o.

Qui ſi piglia imbarco ſul fiu

me Inn, mentre non vi fieno gr'a

rumori di guerre nella Bauiera ›

che ſi tra paſſa turca: rrouandoſi

da vn giorno all’altro barche) z.

che con trè, o quattro fiorini a.:

t‘esta in cinque, o ſei giorni anco

con i caualli, vi portano a Paſſa_

uia Città, e Veſcouado ſopra il

Danubio , che è vu viaggio di

miglia cento cinquantann.: 50.

lui ancora ſi rrouano ſempre;

pron

4Na:3

rx'

n—-c‘n
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;fronte barche ſimili, che porta

noin quattro giorni a Vienna... ,

lontana miglia cento Ottanta…:

ma non trouñda barche ad H31—

la , lì pígha la ſeguente strada..

tutta montuoſa .

A Soortzn . 111.5.

A Kroperfsperg piccola Cit:

tà . m. tg.

A Bríxen Città. m. 17.

A Lofer. 111,27.

A Vnchen Villaggio. 111.5.

A Melech Villaggio. :n.7

Quí ſi comincia a ſcendere)

l’altiffimo, e deſerto monte , che

chiamano il Tautn, oltre il qua—

le è Reichnhal piccola , ma bel

la Città, ouc ſi fabbrica il ſale.: .
. ' v m- X O o

ASaltzburg . mao.

QJ—esta è aſſai bella Città , par

tita dal fiume Saltz, e trauerſata

da vn bel ponte dl legno.V’è vna

Fortezza , che .per eſſer ſituata...

n’Vn_ luogo molroffidìrupato , go

de vna gtä ſicurezzaxe v’è anche

di notabíle la ſepoltura del l’infi

X gne
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gne Medico Teofrafto Paracel

fo. L'Arciuefcouo è Primate

della Germania .

Qui ancor fi trouano bar

che, che portanoparimente a ,

Paffauia; e non trouandone » ,

fi può andareper la più corta a

a Lintz per terra ; ma non lo

configlio,conuenendo paffare »

fra cattiui paefani: onde è me

glioprofeguire queft'altro viag

gio,chefebbene è lungo, è al

meno ficuro. Dopo Saltzburg

fi paffa vn'altro altiffimo monte

Taurn;e fe fàvento, fivà più fi

curi carponi, che altrimenti.

nn.5.

ARaftatCittà piccola.m. 15.

AS.Lorenzo Caftello.m2o.

A LamerdingCaftello.m.22

ARotmansCaftello. m.36.

AGalgnVillaggio. m-I5.

AErnaunVillaggio. m.7

A Loben Caftello, im- I 5.

- A PrucKCittà. um, 1o.

Qui s'è sù la ftrada diVienna,

che è meffa a car.47oe471- ,

CA
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.

ti

C A PITO Lo LXXXI.

Viaggio da Venezia a Norimberga

per Monaco di Bauiera, e

Ingolftadio .

Venezia s'imbarca con ot

- tofoldi a tefta, e fi và a ,

Meftre . 1n. 5.

Quifi trouanofempre caualli,

o carrozze che portano a Tre

uifo. ln , I8.

A BaffnnobelCaftello, ePatria

d'Artefice accreditatiffino nella

Pittulra . 1n.24

APrimolanVillaggio.m. 13.

ATrentoCittà . m.15.

• Da quefta Città a Infpruch re

fta defcritto ilViaggio a car.48o

Da Infpruch

AFrauuenberg. m.1o.

A Mitbolt. ITO, I C,

Qui s'imbarca full'Ifer perMo

naco Mctropoli della Bauiera»,

egregiamente fortificata, e cinta
X 2 di
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di mura,ebelliffima fra le Città

di Germania, oue rificde Suna,

Altezza Elettorale,chegodevin

Palazzoveramente Regio. D'e

fate s'arriua n'vngiorno volan-

do full'ale di quelfiume rapidif

fimo, efe la barca (che effi chia

mano Flof)può effer gouernata

da due foli vomini,non fi paga,

più difei fiorini; mavolendoue

ne divantaggio, fi paga il doppio

più : ed in tal cafo fi carica a fuo

piacere. nn. 12o

ARindfelden. nn.35.

A Ingolftadio Città munitiffi

manel Ducato di Bauiera con»

vn pötefopra il Danubio.m. i 5.

A Kupfenberg. nn. I 5 -

A Hilberftain Caftello. m.22.

ANorimbergabelliffima Ci

tà, e reputata fra le principali

dell'Imperio, che godono la li

bertà.Alcuni la dicono fituata

nci'vmbilico d'Europa, e nel

cuor della Germania .

CA

l
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CAPITOLO LXXXII.

: Viaggio da Colonia Agrippina a

o Bruffelles.
-

Caftra Caftello. Inl. I6.

l AErculensCaftello.

II.I7.

AVvasébergCaftello. m.1o.

- ASiteretCaftello. m- 17.

AMaftrich Città bellifsima

fulla Mofa, oue fi lauoranobuo

nifsime, e bellifsime arme di tut
te le forte. Fù venduta gia dal

Vefcouo di Liegia CarloV. e »

l'anno poffeduta i Spagnuoli fi

no all'anno 1633. in cui fù efpu

gnata dagl'Olandefi; cheper la»

pace di Munfter l'anno poifem
pre ritenuta. nn.16

Da quì auanti ftimo benel'an

dare in compagnia di mercanti,

i quali fi fannofcortare daquan

tità difoldati ; e però con loro

fi goderà maggior ficurezza-»;

X 3 maf
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mafsime in tempo di commo

zioni di guerra. e

ATungern Caftello. m. 17.

ATurlimöbel Luogo.m. 35.

Daqui innanzi fi puol'andare

ficuri anchefenza compagnia».

ALouanio CittàVafta,e forre

del Brabante,fituata ful fiume»

Dyle,convn Collegio, in cui s'

infegnano tutte l'Arti liberali.

m. 17.

A Brufselles. Inn.2O.

Lagenteèvmanifsima confo

reftieri, e molto ciuile.

Diqui n'vna notte fi priò con

barca ordinaria portarfi avede

re la famofa Anuerfa .

coegg la frada.
fuddetta daTurlimöa Maftrich,

comepoco ficura, e tornarfene»

a Colonia, puòfare in otto ore»

la feguente frada.

Da Bruffelles

ANamur,Cittàfulla finiftra,

ripa della Mofa, e partita dal fiu

ne Sambre . Stà pofta fra due

--

 

IllOIO
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monti; ed hàvna Cittadellafor

tifsipa in fito rileuato, e doImi

InaItc . Ill4O.

Qui s'imbarchi nella barca,

ordinaria, efranca colbagaglio,

e caualli; es'auuerta dinons'im

barcare in altre,benche più pre

fea partire, e diminornolo,che

fuol'efferevnfiorinopertcfta ,;

perchevi farebbe pericolo d'ef

fere ammazzati,oalmenofuali

giati. La fera fi sbarca a Nuys

Città dell'Elettor diColonia,oue

i foreftierifono malifsimovedu

ti; e però bifognaguardarfi da

ogni occafione d'attaccar lite».

1n1.5O.

La mattina fi rimbarca n'Vna

fimilbarca franca; e lafera fi ar

riua a LiegeCittàbella, egrande

fulla Mofa, foggetta al proprio

Vefcouo, e Principe del Domi

nio di Liegi,che è grandifsimo.

Quiui ancoraè neceffariofuggir

le contefe. Ill.3Q,

Rimbarcandofi la mattina in»

X 3 al
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altra ſimil .barca , la ſeta s’ar

nua a Mastrich ; di doue.- pcr- .a

l’isteſſa via,fatta nell'andarc, ſi rl

torna a Colonia .

I-Îi ſi trouano ogni ſettimana

comodità di Vaſcelli,che giù per

il Rheno portano ad Amſter

dam_- &c- -

1L FINE.
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